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DURE ACCUSE DELL’«INGEGNERE) 


De Benedetti: «In Italia 
unacricca di potere 
di stampo sovietico» 


2/ numero 265 / L. 1300 spea.inab post Gruppo 70 Tessa pagata 


Amaro sfogo in un’intervista 


al «Financial Times» di Londra. 


Ambrosiano e P2: «Nuove prove 


‘gere quanto 


esplosive mi scagioneranno» 


ROMA - Un' Italia dominata da una 
«cricca di potere che l'ha resa simile 
ai regimi comunisti, dove la corru- 
zione è potuta crescere a ritmi espo- 
nenzialiy. Forse non è stata la Rus- 
sia, perchè la libertà di stampa è 
sempre stata garantità e i dissidenti 
non sono stati spediti in Siberia. Ma 
la Siberia dell'ingegner De Benedetti 
è stato il coinvolgimento nel crack 
del Banco Ambrosiano, da cui è usci- 
to con una condanna a sei anni per 
bancarotta. E oggi il rischio maggio- 
re che l'Ingegnere vede è una venta- 
ta di populismo che rischia di travol- 

di buono è stato fatto 


nèlla lotta alla corruzione. i 
Si sfoga in una lunga intervista al 


PESANTE PERDITA SUL MARCO 


Le tensioni politiche 


londinese «Financial Times», Carlo 
De Benedetti, proprio nel giorno in 
cui perde il controllo della Teckne- 
comp, una società di informatica di 
cui il gruppo di Ivrea deteneva la 
maggioranza, 

A pochi giorni dal ritorno in liber- 
tà, dopo gli arresti domiciliari segui- 
ti all'arresto per una storia di corru- 
zione per una fornitura di compu- 
ter, l'Ingegnere' di Ivrea affida alla 
stampa inglese le sue sensazioni di 
imprenditore alle prese con la giusti- 
zia, promettendo però, sul caso Am- 
brosiano, «nuove esplosive prove 
che emergeranno nel corso del pro- 
cesso alla P2» che si sta aprendo a 
Roma. È 
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‘democratico». «Mi rifiu- 


ROMA - L'incertezza 986,75 al momento del- 
politica che grava sul- la rilevazione della 
l'Italia si ripercuote sul- Banca d'Italia, «Il mer- 
la nostra moneta. Ieri è cato sta anticipando il 
stato un lunedì diffici- rischio politico che po- 
le, con la lira che ha trebbe emergere da 
perso parecchio nei queste elezioni», com- 
confronti del marco. mentava ieri un anali- 
Dopo aver toccato le sta. 

990 lire, il marco veni- Il paradosso è che in re- 
va scambiato a quota altà la lira è sottovalu- 


affossanola lira 


tata rispetto al marco. 
In questi mesi, poi, la 
situazione economica 
italiana sta riprenden- 
dosi. Quindi per il me- 
dio periodo la situazio- 
ne si prospetta rosea. 
Ma non per il breve, a 
causa delle tensioni po- 
litiche. 
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«E? UN LEADER IRRESPONSABILE E PERICOLOSO» 


Segni contro Bossi 


Dura critica all’attacco «insensato» contro il giudice di Varese 


E ilPds apre la corsa al voto ilari 


Lanciata 
raccolta di firme. 
Oggi si decide 


sul doppio turno 


MILANO - Segni in cam- 
po contro Bossi. A Mila- 
no per presentare il suo 
«Patto di rinascita nazio- 
nale» Mario Segni, da- 
vanti a una platea di cir- 
ca 1000 persone, ha at- 
taccato il leader della Le- 
ga. Segni ha definito Bos- 
si «un leader irresponsa- 
bile e pericoloso che met- 
te in pericolo le conqui- 
ste più belle e più grandi 
che abbiamo raggiunto 
in un secolo di storia: 
l'Unità d'Italia e dell'Eu- 
Topa). 

Segni ha poi definito 
le parole di Bossi contro 
il magistrato di Varese, 
un «attacco insensato al- 
la magistratura che rom- 
pe i cardini del sistema 


to di credere - ha aggiun- 
to - che la maggioranza 
dei lombardi sia pronta 
a seguire Bossi nella sua 
follia». 

Intanto il Pds lancia 
una petizione popolare 
per sciogliere le Camere 
subito dopo il 21 dicem- 
bre. Per Occhetto, infat- 
ti, dopo. questa data, «il 
governo Ciampi è finito» 
e la Quercia ritirerà la 
sua astensione. L'inizia- 
tiva è stata subito criti- 
cata da Dc, Pri e Lega. 

Oggi intanto dovrebbe 
essere deciso, alla Bica- 
merale per le riforme, se 
riaprire o no il discorso 

introduzione del 
doppio turno. Prospetti- 
va che però ora sembra 


tramontare. è 
accusa rigui 
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MIRIA FURLANETTO ERA STATA SEQUESTRATA IL 15 LUGLIO 


. Olbia, rilasciata dopo 123 giorni 


Liberata nella notte, sta bene - Sarebbe di un miliardo il riscatto pagato 


Miria Furlanetto 


OLBIA - Si è la prigionia di Miria Furlanetto, rapita 
il 15 luglio a Olbia e liberata poco dopo le 21.30 di 
domenica nelle campagne del Nuorese, anche se la 
notizia si è re soltanto alle 5 del mattino quan- 
do la donna, dopo aver vagato per ore, ha raggiunto 
un casolare e da qui, con una telefonata al cellulare 
del marito, affidato ad un amico che ha seguito le ul- 
pae EA oe eda a: annunciato la notizia at- 
orni (ma i ci E 

pare co inisterioso) uco» di circa otto ore ap 

annuncio della liberazione della donna è stati 
RELoLo con soddisfazione soprattutto a Olbia, dv 
parroco don Pietrino Ruiu ha messo in azione îl si- 
SIRNA RONatico di suono delle campane: l'apparec- 
chio sì è Inceppato e per un'ora sono risuonati nella 
zona 1 rintocchi accompagnati in sottofondo dal suo- 
no della «Toccata e fuga in Re minore» di Bach. Nel 
frattempo, Miria Furlanetto abbracciava a Nuoro il 
Ro infreddolita ma in condizioni abbastanza 

uone. 

La sua liberazione o era attesa da giorni 
l'emissario della famiglia era ei a 
una trattativa che negli ultimi tempi era stata più 
volte sul punto di imboccare una strada senza usci- 
te. Di riscatto ufficialmente non si parla ma, secon- 
o) rogna sarebbe stato pagato circa un mi- 

ardo. 
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Nuovi vertici Fiat 

Al debutto Giovanni Agnelli jr. ed entra 

in consiglio Coppola di Canzano (Generali) 
IN ECONOMIA 

Izetbegovic a sorpresa 


«Sì allo stato serbo-bosniaco», critiche 


ai croati, Macedonia: Grecia contro Italia 
A PAGINA 6 


Mosca città chiusa 


Misure eccezionali contro l'immigrazione 
Eltsin: «Mai annullate le presidenziali» 
i A PAGINA 6 


NAPOLI - «Sig tanità» Francesco 
De Lorenzo ha deciso che restitui- 
rà il mal tolto. Ovvero i soldi che 
avrebbe acquisito ingiustamente, 
quelli provento di tangenti. L'ex 
ministro, interrogato ieri a Napoli 
dal giudice Di Pietro, si è detto di- 
sponibile a risarcire personalmen- 
te il danno. «E ciò scrivono in un 
comunicato i suoi avvocati - mal- 
grado il 95% delle stesse ipotesi di 
ardino finanziamenti 


finalizzati a scopi politici e non 


FIRENZE - La procura 
di Firenze tornerà a in- 
teressarsi di Gladio. E' 
in arrivo la documenta- 
zione che il giudice Ma- 
stelloni di Venezia ha 
raccolto sul caso che ri- 
guarda il generale Fran- 
co Monticone, indagato 
per alto tradimento e 
sospeso dopo che il suo 
nome è stato fatto da 
Donatella Di Rosa come 
uno dei partecipanti a 
riunioni in cui si parla- 
va di traffici d'armi e 
golpe. 

A Firenze arriveran- 


personali», «Sono già state concor- 
date dai difensori dell'onorevole 
De Lorenzo - affermano gli avvo- 
cati - le modalità di immediata 
consegna all'autorità giudiziaria 
italiana della somma da versare a 
titolo di restituzione; il che ayver- 
rà nei prossimi giorni». i 
Intanto sul tavolo del procura- 
tore Agostino Cordova è compar- 
so un altro dossier sugli emoderi- 
vati. A consegnarlo è stato il pri- 
mario del reparto di ematologia 
dell'ospedale di Pavia, Elio Veltri. 


no i verbali di una serie 
di interrogatori, dai 
quali emerge che i re- 
partispecialidell'eserci- 
to per anni si sono adde- 
strati con i gladiatori in 
Veneto e in Friuli. E 
che la scuola di paraca- 
dutismo militare di di 
Pisa forniva gli istrutto- 
ri per Capo Marrangiu 
(base chiusa un mese 
fa): questi spesso «lavo- 
ravano per la causa fa- 
vorevole alla svolta au- 
toritaria». Monticone, 
quand'era a capo della 
Folgore, era in contatto 
con il Sismi anche per 


I VERBALI DEL GIUDICE MASTELLONI A FIRENZE 


Monticone e caso Gladio 
«La struttura c'è ancora» 


le esercitazioni di Gla- 
dio e, pare, riferiva al 
generale Paolo Inzerilli, 
che domenica ha parte- 
cipato al raduno di Re- 
dipuglia. I testimoni 
avrebbero spiegato che 
l'organizzazione «Stay 
Behind) non è stata 
sciolta, che i suoi piani 
sono sempre gli stessi e 
che ora le truppe di Gla- 
dio sono composte dai 
militari del Col Mo- 
schin e del Comsubin. 
Il golpe raccontato dal- 
la Di Rosa potrebbe es- 
sere un'operazione col- 
legata a Gladio. 


LE TANGENTI DELL’EX MINISTRO DELLA SANITA” 


De Lorenzo: «Restituirò» 


Un altro dossier sugli emoderivati consegnato ai giudici 


FINMARE 


IlLloyd — 
in vendita 
per 300 


‘TRIESTE - Finmare re- 
ma contro la cessione 
del Lloyd? Neanche per 
sogno. Se la soluzione 
proposta dall'Ammini- 
strazione regionale sarà 
valida, Finmare sarà 
ben lieta di vendere la 
compagnia. E non ritie- 
ne neppure di essere 
troppo esosa: chiede so- 
lo al futuro, eventuale 
acquirente di essere rim- 
borsata della pesante 
esposizione finanziaria 
nel Lloyd: 300 miliardi. 
Bruscoline. Per alcuni 
mesi ha taciuto, si è stu- 
diata la situazione, ieri 
ha parlato: Giuseppe Ra- 
vera, ‘presidente del 
Lloyd: dal luglio scorso, 
preferirebbe salvaguar- 
darel'autonomia societa- 
ria della compagnia; non 
è così pessimista come 
Rosina e ritiene che for- 
se a qualche gruppo stra- 
niero il Lloyd potrebbe 
piacere. 

Ma il tempo stringe e 
trattative di questo tipo 
sono lunghe e comples- 
se, mentre il capitale so- 
ciale lloydiano è così 
scarso che non si arriva 
ad assaggiare il natalizio 
panettone. Finmare met- 
te le mani avanti: nel 
consiglio di amministra- 
zione del 5 novembre so- 
no state prese in esame 
le procedure di accorpa- 
mento LloydItalia; sono 
state inoltre rilevate le 
quote lloydiane di Inter- 
logistica. Le candidature 
dei trasportatori austria- 
ci e di Croatia Line sem- 


Secondo il professore ci sono stati 
dei «buchi temporali» in cui dispo- 
sizioni e leggi ministeriali non s0- 
no state attuate del tutto. «Nel- 
l'88-'89 lo stesso Poggiolini am- 
metteva che erano in circolazione 
prodotti poco sicuri ma si giustifi- 
cava dicendo che data la carenza 
di plasma non era possibile fare 
diversamente». 

Secondo Elio Veltri sarebbero 
200 su 6000 ammalati da Aids e 
contagiati da emoderivati. 


brano trovare conferma 
tra lo stupore generale; 
a Roma si fanno i nomi - 
del resto già noti - di 
PS0 e di Bibby. È 

La Regione ha stanzia- 
to a favore del Lloyd un 
contributo di quasi tre 
miliardi, contributo col- 
legato a una commessa 
di container alla gorizia- 
na Hfe. 
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STAVA SCONTANDO L’ERGASTOLO A NUORO 
Muore per infarto Luciano Liggio, 
il «re dellamafia» corleonese 


NUORO - Luciano Liggio 
è morto nell'ospedale di 
Nuoro dove era stato tra- 
sportato d'urgenza dal 
carcere dov'era detenu- 
to. Aveva 68 anni, Il «re 
della mafia» di Corleone 
si è sentito male in cella, 
e un altro detenuto ha 
avvisato l'agente di cu- 
stodia di servizio che ha 
chiamato l'infermeria. 
Sono accorsi tre medici, 
i quali hanno subito vi- 
sto.che Liggio presenta- 
va i sintomi di un infar- 
to e gli hanno praticato 
un massaggio cardiaco. 
Poi è stata chiamata 
un'autoambulanza. con 
la quale Liggio è stato 
trasportato in ospedale, 
dove è giunto già morto. 
Sul caso ha aperto un'in- 
chiesta la procura della 
Repubblica, ma non sem- 
brano sussistere dubbi 


sulle cause della morte, 
sopraggiunta per un in- 
farto. 

Liggio stava scontan- 
do una ‘condanna all'er- 
gastolo ed era detenuto 
nel carcere di Nuoro dal 
1984. Il nome di Liggio 
era tornato alla ribalta 
della cronaca sul finire 
degli anni ‘80. Nel 1989 
i suoi difensori presenta- 
rono un'istanza perla 
concessione del regime 
di semilibertà, contro la 
quale si espressero l'allo- 
ra ministro dell'Interno 
Gava e l'alto commissa- 
rio per la lotta alla Ma- 
fia Sica, e il tribunale re- 
spinse la richiesta. 

Nel 1991 il nome di 
Liggio tornò sulle prime 
pagine dei otidiani 
per una vicenda legata 
alla sua passione per la 
pittura. 
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RIVELAZIONI DI COSSIGA 
Moro fu assassinato 
mentre la Dc stava 

pertrattare con le Br 


OGNI GIOVEDI' DALLE 13 SU TE] AATTRO 
SEGUITE LE NOSTRE PROPOSTE INDIRETTA 


IL TUO TELEVISORE” 
USATO VALE L. 200,000 


ACQUISTANDO UN NUOVO 


12 MESI SENZA INTERESSI 0 MICRI DA 
L. 12,500 MENSILI 3 ANNI GARANZIA TOTALE 


NUOVE TARIFFE FAMIGLIA 
canone L. 10.000 | 


INFORMAZIONI IN NEGOZIO 


TELEFONI SIP - RIVENDITORE AI 

\UTORIZZATO SONY - 
MOTOROLA - ERICSSON - SWATCH - 
DAL. 12.500 MENSILI gi: 


TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEL. 773533 


_————r—_r—_m_—_—--___ "> 
SFUMA LA PROSPETTIVA DELLA CORDATA BELROSSO 


Un « malinteso» sulla Triestina 


TRIESTE - E' precipita- 
ta anche la cordata 
Belrosso. Il presidente 
della Triestina Raffaele 
De Riù ne ha dato noti- 
zia ieri pomeriggio nel 
corso della riunione or- 
ganizzata dai club dei ti- 
fosi per tastare il polso 
ai pretendenti alla pol- 
trona di sindaco, Com'è 
noto, De Riù ha infatti 
minacciato di lasciare e 
di consegnare la squadra 
al futuro primo cittadi- 
no non appena questi si 
sarà insediato in Comu- 


ne. 
AI presidente alabardato 
non è piaciuta l'ultima 


mossa del gruppo friula- 
no sponsorizzato da 
Belrosso. I nuovi acqui- 
renti, secondo gli accor- 
di, avrebbero dovuto pa- 
gare subito tre miliardi 
più il prezzo di alcuni 
giocatori che si erano ri- 
servati di scegliere a giu- 
gno fra quelli della rosa. 
De Riù non aveva accet- 
tato questa ultima condi- 
zione, pretendeva che 
Belrosso e i suoi partner 
indicassero subito anche 
i giocatori a cui erano in- 
teressati. La telefonata 
di Belrosso a De Riù ha 
tagliato la testa al toro. 
«Si è trattato di un ma- 
linteso - ha spiegato il 


presidente ai presenti - 
perchè i friulani voleva- 
nospagare solo ì tre mi- 
liardi». 3 DI 
Adesso la situazione è 
critica. De Riù con le sue 
sole forze sostiene che 
non cela fa più e potreb- 
be consegnare la squa- 
dra al futuro sindaco, co- 
me accadde dieci anni fa 
quando Del Sabato si ri- 
volse a Cecovini. I candi- 
dati alla prima poltrona 
chiaramente non hanno 
ricette magiche. Promet-: 
tono di trovare finanzia- 
tori e propongono l'azio- 
nariato popolare che ha 
già dato scarsi frutti. 


InSport 


Dal 17 al 21 novembre 


xD 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Coriolano 


di William Shakespeare 
regia di Roberto Guicciardini 
con Giulio Brogi 


Il tragico e il grottesco della storia in una delle 
opere di Shakespeare più poeticamente compiute. 


spettacolo 2A (azzurro - alternativa) 
Turno Prime: Mercoledì 17 - ore 20.30 


Turno Mercoledì pom.: Venerdì 19- ore 16 


in programma da domani al 


POLITEAMA ROSSETTI 


CONTINUA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Pa 


ROMA - Se Moro non fosse stato ucciso dalle Br 
il 9 maggio 1978, la Dc avrebbe tentato di sal- 
varlo mettendo da parte la linea della fermezza 
e aprendo una trattativa con le Br. Lo rivela 
Francesco Cossiga, allora ministro dell'Interno. 
La direzione dc, dice Cossiga, quando seppe del- 
l'uccisione di Moro stava per convocare il consi- 
CRD nazionale, che avrebbe dovuto ratificare la 

lecisione di trattare con le Br. In questo caso 
Cossiga sì sarebbe dimesso da ministro dell'In- 
terno, essendo contrario a trattare con il partito 
armato. Questo capitolo inedito della vicenda 
Moro è contenuto in un libro-intervista 
nente pubblicazione, autore Bruno Vespa. A con- 
fermare la versione di Cossiga è il senatore 
Amintore Fanfani, mentre la smentisce l'ex di- 
rettore del «Popolo» Paolo Cabras. 


di immi- 
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[2_] Il Piccolo 


Politica 


Martedì 16 novembre 19) 


DOPO IL 21 DICEMBRE LA QUERCIA (CHE ANNUNCIA UNA RACCOLTA NAZIONALE DI FIRME) RITIRERA” L’APPOGGIO AL GOVERNO CIAMPI 


ROMA - Il Pds lancia 
una petizione popolare 
per sciogliere le Camere 
subito dopo il 21 dicem- 
bre. Per Achille Occhet- 
to, infatti, dopo questa 
data, «il governo Ciampi 
è finito». Il segretario ha 
annunciato l'iniziativa, 
subito criticata dalla Dc, 
dai repubblicani, dalla 
Lega, in una conferenza 
stampa ieri a Botteghe 
Oscure. «Vogliamo vota- 
re per ricostruire l'Ita- 
lia): con questo slogan 
comincerà nei prossimi 
giorni in tutto il Paese la 
raccolta di firme per 
chiedere elezioni antici- 
pate, e al più presto pos- 
sibile, 

Il 21 dicembre, giorno 
in cui il presidente del 
Consiglio Ciampi assicu- 
ra che saranno completa- 
ti tutti gli adempimenti 
per i nuovi collegi eletto- 
rali e per poter andare 
alle urne con la legge 
maggioritaria, scadrà, 
per la Quercia, la fase di 
appoggio al governo, e 
sarà quindi ritirata 


l'astensione, Ieri si era- 
no diffuse voci su possi- 
bili dimissioni, a fine an- 
no, del governo Ciampi, 
Ma l'ufficio stampa di 
palazzo Chigi ha precisa- 
to in serata che la posi- 
zione del governo non è 
«minimamente mutata» 
rispetto a quanto il presi- 
dente del Consiglio ha 
più volte dichiarato in 
Parlamento. E cioè che 
la decisione di sciogliere 
le Camere spetta al Qui- 
rinale. 

Secondo il segretario 
della Quercia la petizio- 
ne servirà a dare voce a 
quella larga parte del- 
l'opinione pubblica che 
vuole andare a votare, 
«a difendere la democra- 
zia» con mezzi e termini 
ben diversi, però, dalle 
«sceneggiate leghiste, 
volte, quelle sì, ad accen- 
dere gli animi». 

Ma lo scudocrociato 
Teagisce molto male al- 
l'iniziativa di Botteghe 
Oscure. Il presidente dei 
deputati, Gerardo Bian- 
co, la bolla come «bassa 
demagogia», «populi- 


smo», accusa. Occhetto 
di far concorrenza alla 
Lega. «No» anche dei se- 
natori dc, dove peraltro 
si sono manifestate nei 
giorni scorsi le più stre- 
nue resistenze allo scio- 
glimento delle Gamere. 
«Occhetto vuole andare 
alle urne in un clima di 
scontro» accusa il segre- 
tario del gruppo, Miche- 
le Lauria, secondo il qua- 
le la raccolta di firme, 
«squisitamente demago- 
gica», potrebbe costitui- 
Te «un precedente perico- 
loso». 

«Occhetto è un imbro- 
glione, difende il Palaz- 
zo come fa Scalfaro», at- 
tacca Umberto Bossi, se- 
condo il quale non è che 
«un tranello, un'altra 
manovra per tirare in 
lungo. Se vogliono dav- 
vero elezioni lascino per- 
dere le petizioni e:ritiri- 
no con noi la loro delega- 
zione dal Parlamento - 
dice il leader leghista- 
mi pare che in questo 
modo si fa più in fretta». 

Nemmeno ai repubbli- 


cani piace l'iniziativa 
della Quercia. Il segreta- 
rio, Giorgio Bogi, dichia- 
ra di preferire la strada 
maestra delle istituzioni 
per andare al voto. «Tut- 
to ciò che istituzionaliz- 
za svelenisce, e ce n'è bi- 
sogno. Il rischio delle 
piazze - sostiene - è inve- 
ce. nuova confusione, 
mentre ce n'è già trop- 
pa). 

Oggi dovrebbe essere 
deciso, nella riunione 
dell'ufficio di presidenza 
della commissione bica- 
merale per le riforme, 
convocato da Nilde Iotti, 
se riaprire o no il discor- 
so sull'introduzione del 
doppio turno. I senatori 
democristiani insistono, 
ma il Pds è molto diffi- 
dente. Ormai non c'è più 
tempo, avverte Occhet- 
to, per riformare la legge 
elettorale: «sarebbe una 
manfrina assurda»), so- 
prattutto perchè la Dc 
non dà nessuna garanzia 
che. l'introduzione del 


doppio turno, senza pri-. 


ma fissare una data per 
le elezioni, non sia un 


tentativo di dilazionare î 
tempi. I liberali non cre- 
dono che in poco tempo 
si possa trovare una con- 
vergenza, assolutamente 
contrari Rifondazione co- 
munista e Lega. A nome 
della Rete Diego Novelli 
scrive alla presidente 
della bicamerale, Nilde 
Iotti, che è impossibile 
rimettersi a discutere in 
Parlamento a gennaio 
un nuovo testo della leg- 
ge elettorale. Il 22 dicem- 
bre, per Novelli, si devo- 
no avviare le procedure 
per consentire il voto de- 
gli italiani il 27 febbraio. 
I vertici Dc continua- 
no però a respingere 
ogni accusa di voler rin- 
viare le elezioni. «Rispet- 
to all'aprile ‘92, quando 
è stato eletto questo Par- 
lamento - dichiara il di- 
rettore del «Popolo», Ser- 
gio Mattarella - molti 
partiti sono di fatto 
scomparsi, altri ne sono 
nati. Direi che è una que- 
stione politica che richie- 
de un nuovo Parlamen- 
to»). 
Marina Maresca 


AMILANO IL LEADER DEI PATTISTI ATTACCA IL SENATUR E OCCHETTO 


Segni: «Bossi irresponsabile» 


Il capo della Lega reagisce alla Procura che ipotizza due reati nei suoi confronti 


MILANO - A Milano per presentare il suo 
«Patto di rinascita nazionale» Mario Segni, 
davanti a una platea di 1000 persone, ha 
soprattutto attaccato il leader della Lega 
Umberto Bossi. Segni ha definito il segreta- 
rio della Lega «un leader politico irrespon- 
sabile e pericoloso che mette in pericolo le 
conquiste più belle e più grandi che abbia-* 
mo raggiunto in un secolo e mezzo di sto- 
ria: l'Unità d'Italia e l'avvicinarsi all'Euro- 
pa». Segni ha poi definito le parole di Bossi 
contro il magistrato di Varese, Abate, un 
«attacco insensato alla magistratura che 
rompe i cardini del sistema democratico». 
Gli attacchi contro la Lega hanno occupato 
almeno metà dell'intervento. 

Segni ha sostenuto di non essere a Mila- 
no «per fare una crociata contro Bossi, non 
ne varrebbe la pena, siamo qui per fare 
una crociata a favore dell'Italia». Segni fra 
i nemici del nuovo oltre a Bossi ha indicato 
anche il segretario del Pds Occhetto che «di- 
chiara di combattere lo statalismo democri- 
stiano, corrotto, quasi che se lo statalismo 
diventasse pidiessino potesse trasformarsi 
in una cosa buona. Se Bossi affossa l'Italia 
ha aggiunto - Occhetto non può comunque 
darci il nuovo. Occorre una grande forza 


popolare che superi la divisione dell'Italia 
in tre, da una parte la Lega, dall'altra il Pds 
e in mezzo la vecchia partitocrazia». Il lea- 
der dei Popolari ha quindi rivolto un appel- 
lo-a «cattolici e laici, liberali ed esponenti 
della vecchia cultura socialista» perchè si 
alleino con lui nel Patto. «Sarebbe facile ha 
continuato Segni - se ci alleassimo io, Mar- 
tinazzoli e qualcun altro per spartirci i col- 
legi elettorali ma sarebbe un'alleanza nata 
già morta». 

Intanto Bossi reagisce («Accuse infonda- 
te» per tentare di rinviare le elezioni) alla 
notizia che la Procura di Roma ha ipotizza- 
to nei suoi confronti, due reati: vilipendio 
della magistratura (per aver affermato che 
la vita di un magistrato vale il prezzo di 
una pallottola) e truffa (per il voto alla Ca- 
mera espresso al suo posto da un altro de- 
putato della Lega). La Procura deve ora de- 
cidere se formalizzare l'inchiesta per la 
quale, grazie alla nuova legge, non è più ne- 
cessaria l'autorizzazione a procedere del 
Parlamento. 

Sul tavolo del procuratore della Repub- 
blica di Roma, Vittorio Mele, si trovano 
quindi ora due fascicoli intestati all'on. 
Umberto Bossi. Il primo contiene numerosi 


articoli di giornali in cui sono riportate le 
frasi del «senatur» che hanno provocato 
clamore e polemiche. Bossi le ha pronuncia- 
te il 23 settembre alla Camera, nel Transa- 
tlantico affollato di giornalisti. i 

Riferendosi all'ipotesi di una «provoca- 
zione» contro la Lega, ossia all'eventualità 
che un magistrato coinvolgesse i leghisti in 
qualche inchiesta sulle tangenti, Bossi dis- 
se che in questo caso la vita del magistrato 
valeva 300 lire, cioè il prezzo di una pallot- 
tola. L'ipotesi di truffa invece si riferisce a 
un episodio verificatosi Sempre alla Came- 
ra il 15 settembre. i Ki 
. Il portavoce della Leg& ‘bn. Luigi Rossi, 
venne sorpreso a votare. al posto di Bossi 
usando la sua tesserina magnetica. Ù 

Umberto Bossi respinge le accuse. E ci- 
tando il «libretto di Mao» attacca i partiti 
contrari alla Lega definendoli «schifosi nidi 
di scorpioni, di serpenti e di vermi» che 
proliferano sotto le «rovine del Palazzo» e 
«tentano di combattere la Lega ricorrendo 
alla diffamazione e al tentativo di infangar- 
la direttamente e puntando sui suoi uomini 
più impegnati». Bossi se la prende soprat- 
tutto con Scalfaro ma anche con dui 
che ha PIRO una petizione per chiedere 
lo scioglimento anticipato delle Camere. 


RSO LE ELEZIONI: VENEZ 


Pds: «Sciogliere le Camere» 


Massimo Cacciari, filosofo: | Aldo Mariconda: «Leghisti 


«Coalizione di progresso 
persalvare la città» 


VENEZIA - Già deputato 
del Pci per due legislatu- 
re, a Gianni De Michelis 
che gli offriva l'iscrizio- 
ne al Psi, rispose: «No, 
grazie. Sto bene di 
mio...». Massimo Caccia- 
ri, 49 anni, docente di 
estetica. ad architettura 
si è ributtato in politica. 
Occhetto, gli ha rivolto 
l'invito ad accettare la 
candidatura a sindaco di 
Venezia. Il filosofo vene- 
ziano guida una coalizio- 
ne di sei liste diverse: 
Pds, Verdi, Rete, Allean- 
za Democratica, Progres- 
so socialista, Rifondazio- 
ne comunista. «Saremo il 
nuovo fronte progressi- 
sta - dice - contro Lega e 
contro neocentrismo). 

Cacciari, perchè ha 
deciso di candidarsi a 
sindaco di Venezia? 

«Perchè sono convinto 
che solo dalle città può 
uscire il nuovo fronte 
progressista di cui ha bi- 
sogno il Paese. E qui che 
la fai finita con la politi- 
ca ideologica, con la poli- 
tica-chiacchiera». 

Ma c'è anche un di- 
scorso amministrati- 
VO... 
«Certamente. E' una 
straordinaria sfida gover- 
nare il complesso. E dove 
sì trova tanta complessi- 
tà: come a Venezia: terra 
e acqua, grande indu- 
stria e cultura? Dove si 
trovano dissonanze così 
acute da tenere in una 
forma?». 

Perchè dopo. l’'espe- 
rienza parlamentare si 
era allontanato dalla 
politica? 

«C'era stato il logora- 
mento con il Pci che non 
arrivava alle conclusioni 
di oggi sul reset istuzio- 
nale e sulla politica fisca- 
le». a 

Il mancato accordo 
tra sinistra e nuova Dc, 
in funzione antileghi- 
sta, èancora oggetto di 
polemica tra lei e Rosy 
Bindi? 


daquandoLaMalfa 
è andato con Occhetto» 


Domenica si vota per il rinnovo di 428 consigli co- 
munali: all'appuntamento con le urne sono interes- 
sati poco più di undici milioni di elettori, precisa- 
mente 11.116.995. Ospitiamo oggi le interviste con 
Massimo Cacciari e Aldo Mariconda, che i sondaggi 


danno come favoriti al ballottaggio a Venezia. 


«La verità è che qui si 
è visto ben poco il rinno- 
vamento democristiano, 
nonostante le grandi assi- 
curazioni verbali. Mi 
aspetto che a giorni an- 
che De Michelis e Berni- 
ni facciano ‘sapere che 
non mi si deve votare 
perchè sono un esponen- 
te del comunismo inter- 
nazionale». 

Rosy Bindi l'accusa 
di vecchio «frontismo» 
e dice che lei ha trama- 
to per essere candidato 
ad ogni costo... 

«Rosy Bindi non la co- 
nosco. Ma dico che la no- 
stra è una coalizione di 
programma, . altro che 
fronte. Invece la coalizio- 
ne tra Dc e Segni che so- 
stiene Castellani non è 
scaturita da un program- 
ma ma da un'esigenza: 
coprire il centro». 

Come giudica il candi- 
dato della Lega, Aldo 
Mariconda?, 

«E' totalmente sprovvi- 
sto di un programma. Og- 
gi la Lega mi sembra il 
Pci di 35 anni fa con due 
o tre cavalli di battaglia, 
sempre gli stessi, che ca- 
la in ogni situazione». 

E di Giovanni Castel- 
lani, rappresentante 
della Dc e dei pattisti 
di Segni cosa dice? 

«Ha un programma, 
magari copiato da noi ma 


‘ soprattutto la debolezza 


politica. E‘ una coalizio- 


‘ ne dove continuano a fa- 


re propaganda sulla paù- 
ra dei comunisti, degli 
estremismi». 

Lei andrà certamen- 
te al ballottaggio del 5 
dicembre.Con quale an- 
tagonista? 

«Non lo so e non mi in- 
teressa». 

Giorgio Rizzo 


VENEZIA - Da ex repub- 
blicano guardava con in- 
teresse Alleanza demo- 
cratica, gli piaceva, ma 
poi è finito tra le braccia 
di Bossi che l'ha candida- 
to a sindaco di Venezia 
dove «il leon magna il 
terron». «Ma, per favore, 
basta con queste etichet- 
te. E' troppo comodo dar- 
ci dei razzisti e degli an- 
timeridionali», risponde 
Aldo Mariconda, 56 an- 
ni, trevigiano di nascita, 
ex manager dell'Olivetti, 
oggi consulente azienda- 
lesi 
Ma lei come è finito 
nelle truppe di Bossi? 
«Jo ho votato a lungo 
repubblicano. Il mio pun- 
to di riferimento era Ugo 
La Malfa. Poi mi pareva 
che potesse essere una 
buona cosa la nascita di 
Alleanza Democratica. 
Ma mi sono fermato 
quando ho visto che si 
buttava nelle braccia del 
Pds di Occhetto, finendo 
per essere una forza di 
sinistra succube di quei 
principi». ; 
Così ha scelto la Le- 
ga, perchè? ir 
«L'approccio è avvenu- 
to quando io stavo lavo- 
rando su due questioni: 
la struttura economica 
del territorio e il tema 
del defiscalizzazione per 
fare rivivere Venezia. 
Due argomenti sui quali 
anche la Lega è impegna- 
ta, Trovare, perciò, 
un'intesa è stato facile». 
Secondo i sondaggi sa- 
rà questo manager a gio- 
carsi la ‘poltrona di sin- 
daco di Venezia con il fi- 
losofo Massimo Caccia- 
TI 
E se dovesse vincere 
lei, Mariconda, come 
governerà Venezia? 


«Io penso che bast 
rebbe una gestione coi 
retta dell'esistente 
migliorare le cose. E pl 
bisognerebbe mettere! 
cantiere alcuni proget! 
per attirare l'interesse? 
investire». ì 

Per esempio? î 

«L'Agenzia europ@ 
per l’ambiente non W 
trovato sedi a Vene 
perchè c'era bisogno 
case per 3500 funzioni: 
ti. Non è possibile n 
poter far nulla per 
certe aree da ristruttuiti 
re sono vincolate in mM 
do rigidissimo». bi 

Parliamo degli al 
candidati. Cosa dice 
Cacciari? } 

«Dico che Cacciari chi 
voleva la cacciata di 
grao dal Pds e l'elimifi 
zione del vecchio simb0! 
lo ai piedi della UA 
adesso sta insieme a 
fondazione  comunisté 
Forse pensa di poter col! 
trollare tutto. Così all 
che se dovesse andargi 
bene, dovrà: pagare df 
prezzi. E che prezzi». | 

E dell'ex rettore C4 
stellani qual è il sW 
giudizio? 

«Una brava. perso! 
che si trova a fare 
specchietto per le allod0 
le di un'operazione d 
facciata e gattopardest 
della De di Venezia. NÉ 

aesi civili una classe Pi 
itica che sbaglia la 
manda a casa a Cc si 
Qui invece pensano chi 
basta solo un candida!” 
sindaco nuovo per rin 
vare. Ma non avra?” 
consensi». 

Si dice che i comm@f 
cianti nonviavoterali 
no perchè lei è il nip! 
te di Bruno Visentili 
ex ministro delle 
nanze che impose lo! 
i registratori di 4% 
sa. A 

«Gosa ci posso fare !!. 
se mio zio non ha sapulî 
o potuto dare traspare! 
za e linearità al 11scol}A 
8% 


SCADENZE - MINIMUM TAX CON «LETTERA» | L'INGEGNERE DI IVREA PROMETTE «PROVE ESPLOSIVE» AL PROCESSO ALLA P2 A ROMA 


Irpef, Irpeg, llor, Ici, Iva 
unvero ingorgo fiscale 


ROMA - Ingorgo fiscale n 
a fine anno per i contri- 


‘Resta invece fissato al 


Brutte novità anche 
per quei contribuenti 


ROMA - Un' Italia domi- 
nata da una ‘cricca’ di 


buenti italiani che entro 
il 30 novembre dovran- 
no versare l'acconto Îr- 
pef, Irpeg ed Ilor, quello 
sulla tassa sulla salute e, 
chi se ne è avvalso, il 
versamento del condono 
previdenziale. Lescaden- 
ze fiscali si susseguono 
poi a dicembre: entro il 
15 i proprietari di immo- 
bili dovranno saldare 
l'ICI e i titolari di partita 
IVA versare il proprio ac- 
conto. 

L'en plein fiscale non 
fa certo piacere ai contri- 
buenti che tuttavia que- 
st'anno avranno un pic- 
colo premio di consola- 
zione. L'acconto Irpef, Ir- 
peg ed Ilor sarà del '95% 
e non del '98% grazie al 
buon andamento dell’au- 
totassazione di metà an- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
Direttore responsabile MARIO QUAIA 


98% per le persone fisi- 
che l'acconto sulla tassa 
della salute dovuta per 
il ‘92, tolta l'eventuale 
prima rata di giugno, 
mentre i soggetti che si 
sono avvalsi del condo- 
no previdenziale dovran- 
no pagare la seconda ra- 
ta o il 50% per i condoni 
superiori ai 5 milioni. 
L'ultimo mese dell'an- 
no prevede il saldo del- 
l'ICI dovuta per il ‘93 da 
cui va sottratto quanto 
pagato a luglio che corri- 
sponde al 45% del dovu- 
to. Infine i titolari della 
partita IVA verseranno 
l'88% dell'imposta dovu- 
ta per il corrispondente 
periodo del ‘92. Tuttavia 
queste regole potrebbero 
essere modificaté dopo 
le pronunce della CEE. 


che sono tenuti al paga- 
mento della minimum 
tax, il fisco sta preparan- 
do, infatti, un singolare 
«ettera di Natale» per i 
lavoratori autonomi che 
nel 1993 - l' anno dell’ 
entrata in vigore della 
minimum tax - hanno di- 
chiarato un reddito infe- 
riore all'anno preceden- 
te o hanno chiuso la pro- 
pria partita iva. Sono già 
stati identificati i contri- 
buenti delle due catego- 
rie, ai quali sarà inviata, 
entro poche‘ settimane 
una lettera per chiedere 
chiarimenti, 

Da subito sono invece 
stati avviati i controlli 
informatici per confron- 
tare i redditi dichiarati 
dall’ ultima dichiarazio- 
ne e quelli indicati nel 
«740» del 1992. 


Carlo De Benedetti 


potere che l'ha resa simi- 
le ai regimi comunisti, 
dove la corruzione è cre- 
sciuta a ritmi esponen- 
ziali. Forse non è stata 
la Russia, perchè la li- 
bertà di stampa è sem- 
pre stata garantita e i 
dissidenti non sono stati 
spediti in Siberia. Ma la 
Siberia dell'ingegner De 
Benedetti è stato il coin- 
volgimento nel crack del- 
l'Ambrosiano, da cui è 
uscito con una condan- 
na a sei anni per banca- 
rotta. E oggi il rischio 
maggiore che l'Ingegne- 
re vede è una ventata di 
populismo che rischia di 
travolgere 
buono è stato fatto nella 
lotta alla corruzione. 

Si sfoga in una lunga 
intervista al londinese 


quanto di . 


Financial Times, Carlo 
De Benedetti, proprio 
nel giorno in cui perde 
il controllo della Teckne- 
comp, una società di in- 
formatica di cui il grup- 
po di Ivrea deteneva la 
maggioranza. A. pochi 
giorni dal ritorno in li- 
bertà, dopo gli arresti do- 
miciliari seguiti all’ arre- 
sto per una storia di cor- 
ruzione per una fornitu- 
ra di computer, l'Inge- 
gnere di Ivrea affida al- 
la stampa inglese le sue 
sensazioni di imprendi- 
tore alle prese con la giu- 
‘stizia, promettendo pe- 
rò, sul caso Ambrosiano 
«nuove esplosive prove 
che emergeranno nel 
corso del processo alla 
P2» che si sta aprendo a 
Roma. Prove, assicura, 
che lo scagioneranno 
completamente. 


Resta la vicenda Am- 
brosiano il grande cruc- 
cio di De Bendetti, una 
storia oscura non gli dà 
pace. Anche l'arresto di- 
sposto dalla magistratu- 
ra romana per il ramo 
computer di Tangento- 
poli «al confronto è nul- 
la». Per un imprendito- 
re, spiega, «non c'è nul- 
la di più dannoso che es- 
sere associato a una ban- 
carotta. Ecco, il caso Am- 
brosiano è stata la mia 
Siberia». Sui motivi per i 
quali è stato chiamato 
in causa non ha partico- 
lari dubbi. «E° stata una 
vendetta. Non posso tro- 


vare altra spiegazione , 


che una forma di vendet- 
ta». 

Nell'intervista al pre- 
stigioso giornale inglese 
De Benedetti racconta 
anche il suo giorno più. 


lungo,quell'interminabi- 
le 2 novembre in cui si 
consegnò alla magistra- 
tura romana dopo l'ordi- 
ne d'arresto. La scelta 
dei tempi fu accuratissi- 
ma. Obiettivo era quello 
di evitare di trascorrere 
in carcere anche la not- 
te. Da qui la decisione di 
costitursi all'alba ai ca- 
rabinieri di Milano. «Cal- 
colavo - racconta De Be- 
nedetti - che ci sarebbe- 
ro volute sei ore per rag- 
giungere la capitale. Un' 
ora se ne sarebbe anda- 
ta per le formalità carce- 
rarie. E l'interrogatorio 
non sarebbe durato me- 
no di sei o sette ore. Se 
tutto fosse andato come 
previsto potevo sperare 
di dormire nel mio letto 
alla sera». 

La previsione si rivelò 
sostanzialmente esatta e 


De Benedetti: «Ambrosiano, la mia Siberia» 


«Un’Italia dominata da una ’cricca’ di potere dove la corruzione è cresciuta a livelli esponenziali) 


l'Imgegnere riusci a elli 
tare scomoda esp! 
rienza di una notte a RÉ 
gina Coeli. Ma la suspelt 
ce non mancò. Confes® 
De Benedetti: «Al tr0 
monto, quando ‘stavi 
aspettando la secondi 
parte dell'interrogatorii 
i carcerati cominciar0 
no a cantare. Senten 
quei cori dubitai forti 
mente di riuscire a us 
re quella notte stessa». 
Il carcere, anche s 
evitato nelle sue foi 


. più dure, ha comun TI 


lasciato un segno 
presidente di Olivetti 
«Accidentalmente o dell 
beratamente - racco 
-le formalità dell’ingré, 
so in carcere ti separali 
dalla tua personalità. Ù 
diventa come numerti 
ponente il moment 
iù difficile». TAR 
i ch Paolo Tavell! 
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Vicenda Moro: la Dc voleva trattare conle Brigate rosse 
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‘ROMA - Se Moro non fosse stato ucciso dal- 
le Brigate rosse il 9 maggio 1978 la Dc 
avrebbe tentato di salvarlo mettendo da 
parte la linea della fermezza e aprendo una 
trattativa con i terroristi. A rivelarlo è un 
testimone eccellente, Francesco Cossiga, al- 
lora ministro dell'Interno. La direzione del- 
la Dc, ha reso noto Cossiga, nel momento 
in cui venne informata dell'uccisione di 
Moro, stava per convocare una riunione 
del consiglio nazionale che avrebbe dovuto 
ratificare la decisione di trattare con le Br. 
In questo caso Cossiga si sarebbe dimesso 
da ministro dell'Interno essendo contrario 
a ogni trattativa con il partito armato. 
Questo capitolo inedito e controverso del- 
la tuttora misteriosa vicenda Moro è conte- 
nuto in un libro-intervista con Francesco 
Cossiga («Telecamera con vista») di immi- 
nente pubblicazione di cui è autore l'ex di- 


rettore del tg1, Bruno Vespa. «Moro - ha 
confidato Cossiga a Bruno Vespa poteva es- 
sere salvato se le Brigate rosse avessero ca- 
pito che erano a un passo dalla vittoria. Il 
9 maggio del ‘78, - infatti quando è stato 
trovato il corpo di Aldo Moro in via Caeta- 
ni, era riunita la direzione democristiana. 
Se non l'avessi interrotta io dicendo che 
Moro era stato ucciso - racconta l'ex presi- 
dente della Repubblica - certamente la dire- 
zione avrebbe deciso la convocazione del 
Consiglio nazionale. E il Consiglio naziona- 
le certamente avrebbe modificato la linea 
seguita fino a quel momento e avrebbe 
chiesto una sua autonomia rispetto al go- 
verno. Io immaginavo una cosa del genere, 
tanto è vero che al mattino andai in piazza 
del Gesù senza sapere se sarei rimasto in 
‘carica. Ero democristiano e se la Dc avesse 
deciso di cambiare linea, si sarebbe dovuto 


cambiare il ministro dell'Interno». 

A confermare a Vespa la versione di Cos- 
siga sul Consiglio nazionale della Dc è il se- 
natore Amintore Fanfani. Mentre smenti- 
sce l'ex direttore del «Popolo», Paolo Ca- 
bras,'da sempre avversario dell'ex. Capo 
dello Stato. «E' vero. - ha affermato Fanfa- 
ni, l’uomo politico più vicino alla famiglia 
Moro in quei drammatici 55 giorni -. Ave- 
vo fatto io la proposta di convocarlo. La ve- 
rità è che la morte di Moro non ha portato 
vantaggio a nessuno». Per il sen. Paolo Ca- 
bras, invece, «nessuno, nè i partiti, nè il go- 
verno, pensò mai di cambiare linea politica 
nei confronti delle Br. Si tentò tutto per li- 
berarlo, ma gli organismi preposti non furo- 
no all'altezza, come i servizi di sicurezza 
che si dovevano poi rivelare inaffidabili 
perchè infestati dalla P2». 

es. 


Aldo Moro 


Francesco Cossiga 
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Martedì 16 novembre 1993 


UNA MOSTRA, UN RACCONTO 


Tristezze d'amore in una casa di Trieste 


Un testo inedito a proposito della riallestita rassegna di documenti sulla «vocazione letteraria» della famiglia Voghera 


Il professore non teneva 
il cappello in capo a ta- 


Il Piccolo 3] 


Cultura 


La signora Sara dette un 
imosguar 7 Così sono quattro i «ra- 


timos; 'imma- TRIESTE - In un'epoca in cui tutto si vita triestina. ono «Ta 

gine Cngoecoe leri- brucia con fretta, è singolare che una mi» di questa famiglia intellettualissi- vola, e non aveva detto 

Tetteva. Ancora un ritoc- mostra si replichi, come uno spettaco- ma:i Voghera, i Fano, i Curiel, appun- la beriedizione prima del 
pasto, come si usava e si 


to, e i Luzzatto. Tutti discendenti dai 
Morpurgo, originari di Gorizia. a 
La ricerca è stata curata con passto- 
ne da Stelio Vinci, con il quale collabo- 
rò nel ‘90 Antonia Ida Fontana, e che 
è stato coadiuvato quest'anno da 
Ariel Haddad. Tra le novità della nuo- 
va edizione, un albero genealogico re- 
datto nel 1852 dal rabbino goriziano 


lo teatrale. È quanto accade di una 
rassegna che nel 1990 fu allestita alla 
Biblioteca Statale del popolo e che 0g- 
gi, per volontà del Comitato del Mu- 
‘seo Carlo e Vera Wagner (Museo della 
comunità ebraica), torna arricchita, e 
con un titolo più esplicito: «Pagine di 
storia e di vita triestina. Vocazione let- 


‘usa sempre ancora nelle 
famiglie religiose. In ca- 
sa dei nonni ciò era sem- 
pre stato fatto, ma la ge- 
nerazione cui la signora 
Sara e il professore ap- 
partenevano, aveva tra- 
lasciato l'usanza antica. 


a alle pieghe del candi- 
0 fisciù di pizzo appun- 
tato sul suo petto, unica 
guarnizione del sempli- 
Cissimo vestito di seta 
Nera. Un lieve sposta- 
mento del cappello nero 
aPpoggiato sugli abbon- 


basti ; i i ia di una famiglia ebrea fra ‘800 ; h 

ne 00) dan li e 219008 (fino Bi Gennaio, Hielia sede Isacco Samuele Reggio ep ao La cena si svolse quie- 

te M nero, guanti, la borset- di via del Monte 5; martedì e mercole- to in AND «Corriere Israelitico»; foto tamente. Si parlò del 

- EP ta, tutto era în ordine, dì, 16-20; giovedì e venerdì, 10-13; do-  MUMETt CE e rrioste, dei Musei Civici prossimo arrivo di Mar- 

i 5 7 3.e 16-20). del ghetto di 

tere” Senza quell'ispezione de- mentoa IO SE del a iuello || di Trieste, il diario di prigionia di Gui- co, la signora Sara ripor- 

Togo, 1 finitiva prima di uscire, La famiglia in muore È quei ne seppe Fano, zio materno di Giorgio Vo- tò qualche chiacchiera 

lessi la signora Sara non sa- ampia e ramificata, che sta alle spalle pera, arrestato in quanto presidente della zia Lina. Dopo spa- 
di Giorgio Voghera e della cugina Al- Ù Comitato emigranti recchiato il professore 


s'era messo a leggere dei 


rebbe stata capace di in- 
giornali, la signora Sara 


î la ri 
d cedere per la strada col ma Morpurgo, scrittori essi stessi, ma 


el PELLI eo Li 
le cui radici vanno indietro fino al Triesis (polesine, tori di Amos Tar 


zatto e di Riccardo Curiel, gli «Appun- 


Dual ort to dignit 7 ’800'în Doi ; 

ion È DORADO SERA S ‘400, e che dall’800 in poi danno vita ‘i di Paola Fano Voghera sulle rela- ricamava, Laura legge- 

enel ina = A a un albero genealogico popolato da zioni ira le famiglie Saba e Voghera. va. Gina, inquieta, aiutò 

fi VIRA a intellettuali, scrittori, poeti, saggisti. — Nelle foto: a sinistra, Giorgio Voghera la donna a riportare in 

zioni pei CRE a. Mormo- Tra le «scoperte», gli inediti di Paola. bambino, sua re, la zia Olga Za- cucina le stoviglie, rimi- 

le noì, PaLo.o,Se24/301a Fano Voghera, re di Giorgio, autri- matto Voghera con le piccole figlie se a posto il tappeto sul- 
ce di alcuni racconti e di poesie in ver- L la tavola. 


Ada e Franca, la nonna Giuseppina 
Boralevi Voghera, una domestica; @ 
destra, Margherita Morpurgo Curiel, 
Anna Curiel Fano e Anita Morpurgo 
(sorella di Alma), di cui pubblichiamo, , 


So, per atteggiare le lab- 
bra in modo perfetto, 
Uso trasmessole da sua 
madre e di cui la tradi- 
zione si perdeva nei tem- 


Avrebbe voluto anda- 
re subito in camera sua, 
ma non:poteva farlo sen- 
za suscitare commenti e 


nacolo. Ma anche di Riccardo Curiel 
(discendente da Abram Vita Morpur- 
go, fondatore del «Corriere Israeliti- 
co»), ricercatore e storico, esiste un 


i. Un'ultima occhiata 
Circolare per vedere se 
futto era a posto, e la si- 
Enora Sara, con l'invo- 
lontario sospiro che non 
Poteva mai reprimere 


Gina Loy, come tutte 
le fanciulle ebree, era na- 


tele, quando pensava a 
Gina non poteva fare a 


ponderoso romanzo inedito, «I giudei 
di Trieste», che abbraccia 150 anni di 


due rose rosse, legate da 
un nastro di velluto ne- 


per gentile 


concessione, un racconto 
inedito, «Gina». 


sato prima neppure un 
attimo alla possibile ri- 


un'espressa realtà all'ac- 
caduto.. 
- È venuto con noi. Era 


n 
mò, provando a quel con- 
tatto una sensazione di 
calma riposante, di fre- 


domande, e. preferiva 
muoversi per sfuggire al- 
l'oppressione di stare se- 
duta, con un lavoro o 
con un libro. 

- Non capisco perché ti 


Quando pensava a Gina, taconundebito, unpas- meno di sospirare, con- ro, ricadente quasi fin di valità di Paola, come Ao, enioa Ò 
aprì la porta della stan-  sivo. Doveva, cioè, trova- scia però di aver fatto il sulla spalla. Con un ge- non aveva pensato a No-- mezzanotte, tutte le stra- schezza. Doveva andare, Ja signora S: si Cau sì 
za di sua figlia. re marito. E mentrelari- suo dovere di madre. E sto rapido, lo gettò sen- 4 ra; a Laura, a Lia. Scioc- de deserte e silenziose. ora. la E Di na se ti 
‘Gina e chiamò con vo- cerca del marito dovreb- il debito, più pesante za cura sulletto di Gina, Anita Morpurgo  chezze. — E ‘allora — Io e lui camminavamo  C'eralatavoladapre- ;55 Ser eos 
ge stanca. be essere per tutte le ogni dì, era ricaduto tut- e questa, ordinatissima disse Paola — ci siamo avanti, soli. I nostri pas- parare, tante cose da di- “ a 3 as ne % 

7 Mamma? 0 donne una gara, una lot- to sulle spalle di Gina. come sua madre, lo pre- trovati bene tutti e due. si risuonavano forte for- spore in cucina. Gina sì —_ A oe) SIRIA 
-Io esco, vado da zia Li- | ta da combattersi con In quel caldo pomerig- se delicatamente e lo ap- Abbiamo parlato di te, di te. Era bellissimo. E mise all'opera, si muOve- gal SIA EA 
na, Tu? : gioia, in cui l'ebbrezza gio di maggio, Gina Loy pese al piccolo attacca- Marco, delle simpatiche quandosiamoarrivativi- va agile e silenziosa. e DOME, GAe 
Attendo Paola. -. di sperimentare le pro-. non sentiva questo suo panni, dal quale, nitide, riunioni in casa vostra. cino a casa, prima che la Quando la signora Sa- e 05 sn di 


- Bene, arrivederci. 

x Arrivederci, mamma. 

< La signora Sara, a cin- 
quant'anni, era ancora 
pina bella donna. Aveva i 
capelli nerissimi, attra- 
wersati da qualche filo 
bianco. Il viso pallido, 


.si tutte 


prie armi, la propria for- 
za, dovrebbe rendere 
maggiormente preziosa 
la meta raggiunta, a qua- 
le fanciulle 
ebree tale lotta era sco- 
nosciuta. L'uso stabiliva 
che i genitori scegliesse- 


debito in modo crudele. 
Se ne stava alla finestra, 
attendendo Paola, e sor- 
ridevatrasognata. Pensa- 
va a Giovanni Lauro, 
amico di Marco, laurea- 
tosì in legge da un anno. 
Giovanni, assieme a Fe- 


scendevano le vesti da 
mattina di Gina e di Lau- 
ra. 

- Perché non stai più at- 
tenta? È tanto grazioso e 
ti sta bene —. Gina era 
materna e posata. 

- Lascia stare, Gina. Non 


Abbiamo creato un po' 
d'intimità, fra tutti que- 
gli estranei. Non crede- 
vo che Gianni potesse 
riuscire tanto simpatico 
in tete a tete. Un altro, ti 
assicuro. Con tanta fi- 
nezza e gentilezza. Cre- 


Maria si avvicinasse... 
- Sì — incoraggiò Gina, 


che vide l'esitazione di ‘ 


Paola. 

- Ha preso le mie mani, 
ele ha baciate, sì. 

Gina taceva, pallidissi- 
ma. Anche Paola taceva, 


ra ritornò a casa, tutto 
era pronto. Si poteva an- 
dare a chiamare il pro- 
fessore, che stava anco- 
ra lavorando'nel suo stu- 
dio. 

xd 


La stanza da pranzo di 


leggere indisturbata. 

E Gina, rassegnata, si 
mise a ricamare. 

La pendola sul muro 
segnava con ritmo ugua- 
le il trascorrere dei se- 
condi, con rintocchi mi- 
surati e incolori il giro 


ambrato, dai lineamenti ro ilcompagno per le lo-. derico Franco e a Peppi- hai i igli i 

0, dal + x (00) I ppi- ha importanza. devo disprezzasse le don- meravigliata di averosa- casa Loy era modesta, e © d'ogni D 
Tati e a ER sali TO I Base fonda- no Castelli, era assiduo «Non ha importanza» ne. Ha di solito un conte- to bona tanto, stu- in pari tempo dignitosa, BOO Rete 
E gi occhi, gran Ra e di tale usanza di casa Loy, dove, alla era una frase abituale gno serio e quasi sdegno- — pita e imbarazzata dalsi- e S'intonava perfetta- Ja della signora Sara 
ghe; 8 , gran- erala dote, che igenito- domenica, oltre a Gina e del gruppo giovanile di so. Ti pare? lenzio di Gina. mente come tutto il te- con la sua voce modera: 


di e oscuri, avevano 
un'espressione un po' ve- 
lata. Sembrava sempre 
stanca, affaticata dal pe- 
sb dell'esistenza. Non 
che i suoi doveri di pa- 
drona di casa l'opprimes- 
sero troppo. La domesti: 
ca faceva i lavori più 


prossi, e Gina aiutava la - 


ri, se non erano ricchi, 
dal giorno della nascita 
della loro bimba, comin- 


. ciavano. ad. accumulare 


per il futuro. E quasi tut- 
te le fanciulle, da secoli, 
accettavano il loro desti- 
no, passive e quiete. 


Laura, le figliole del pro- 
fessore, si radunavano 
altre fanciulle amiche. 
Gina si era accorta 
che il contegno di Gio- 
vanni da qualche tempo 
era mutato. Le portava 
dei libri da leggere, di 
cui poi discutevano in- 


casa. Loy. Tante cose 


non avevano importan-‘ 


za, e-altre invece, ne ave- 
vano in un modo «fanta- 
stico». 

Paola e Gina sedettero 
al solito posto, vicino al- 
la finestra. C'era un po- 
co di vento, che portava 
profumo di primavera. 


- Verissimo —. Gina si 
erucciava. Si vergogna- 
va di essere tanto scon- 
volta. Per.un sogno, sol- 
tanto un sogno, costrui- 
to su lievi indizi, senza 
nessuna base, sentiva 
una pena acuta, un acca- 
sciamento insostenibile. 
E Paola non aveva detto, 


- Ti sembra che abbia 
fatto male, Gina? Non 
dovevo lasciare che? 

- Ma no, sciocchina, per- 
ché? 

- Gina voleva essere im- 
parziale. Di più, voleva 
essere per Paola, special- 
mente in quell'istante, 
l'amica fedele. 


sto della casa, alla conce- 
zione di vita della signo- 
ra Sara e del marito. Per- 
ché se l'ideale della loro 
vita non era la modestia, 
di cui avrebbero fatto an- 
che a meno, la signora 
Sara in particolar modo 
(ella vantava talvolta 
con le figliole i pregi del- 


ta e stanca. 

- Ho già dato alla Maria 
gli ordini per il pranzo 
di domani. 

- Bene mamma. 

- Oggi faceva caldo fuo- 
ri, dovrai farti un abito 
nuovo. 

- Sì, ci pensavo anch'io. 
Paola si è fatta un vesti- 


n sieme. Una volta era H 
madre a cucinare. ul Due Rsa comparso con un maz- , Nessuna delle due fan- dopo. tutto, nulla d'irri- - Che ci può essere di lamodestia, main quan- + bianco 
compito della signora Sa- rimaste zetto di violette, che le ciulle. aveva voglia di mediabile. Erano soltan- male? Gianni è libero e t0 tale qualità era valo- Potresti fante 
fa si limitava quindi al-' seyzza /a dote Foto ofierto ipaccia. | Mettersiaricamare, 8in- mica della signora Ne- 0, Chiacchiere. Se Gina ricco, può sposarti quan- | rizzata dal fatto che era pie UNO 
dugiavano, con le mani mora Ne- fosse stata più espansi- do vuole. E lei stessa a ornarsene), "No ablode vene uno 


l'autorità morale e alla 
guida della famiglia. Il 
professore, marito della 


Il professor Loy, con 
la moglie e tre figli da 


to. Le aveva anche acca- 
rezzato dolcemente una 
mano, domenica scorsa, 


ingrembo, sorridentitut- 
te e due. 


pi, ma come sai, non mi 
aveva mai portato in 
quella casa. Forse teme- 


va, avrebbe raccontato a 
Paola delle violette, del- 


- Come cotri tu... se dici 
che i Lauro sono tanto 


la dignità invece, era 
una qualità alla quale 


chiaro. Piuttosto uno 
bleu. Non c'è fretta, del 


i mantenere, non era riu- È Paol 5 ; i 
ignor. È 1 È la, senza essere a la carezza. Sarebbero È 
i co seria scito a mettere da“parte ra alti una bellezza, era attra. Va la facessi sfigurare, | statepari? Leila vittorio- siae rà II) Tinuncla- resto, vedremo. _ 
scuola e dalle lezioni e la dote per Gina e Laura. —. juile voltava le pagine ente. Aveva la faccia bru- Ma poi deve n Lane sa? Appena formulato vedremo. VI ODA FEDE NEIS AACo VATI 
non trovava il tempo di L% CR a er dello spartito. I loro oc-  R8È a ata, due occhi Se IR hi una Suesto pensiero, Gina Paola aveva taciuto La credenza A Free di la 
i i © era quasi trascorsa, ra Sr 5 neri mobilissimi, la boc- È era pentita e si giudica- n (9RoeHza: 
a praticamente al- in seguito di lunghi an- chi si erano incontrati ec, grande e rossa, le Sera, le coup FORIO una cosa. Non poteva on ninnoli suscitare meraviglia. 
indirizzo spirituale dei _; passati monotamente lui aveva sorriso allora, eat —. Paola rise, birichina. Sn RRORO a dirla. Gianni non aveva E: Laura rimase a legge- 
CO ERU P elluta- i a volgare baciato soltanto le sue e zuccheriere re nella stanza da pran- 


figli. E così, Marco, mal- 
grado i rimproveri della 
madre che vedeva in ciò 
un inutile sperpero di 
tempo ed energie, scrive- 


in casa, e la signora Sa- 
ra, preoccupata per l'av- 
venire delle figlie, s'era 
rivolta per consiglio e 
aiuto alla sorella. 


significativamente, 
me per farla partecipare 
a un suo speciale segre- 
to. E Gina, ora, pensava 
a Giovanni. Non è bello, 


tei 

- Dunque — chiese Gina 
—, racconta. 

- Dunque, l'abito bianco 
è quasi finito, mi sta be- 


Gina ebbe un sorriso fug- 
gevole, e una scintilla di 
malizia contenuta negli 


occhi. n 
- Dunque — continuò Pa- 


poteva pensare a certe 
cose. Era arrivata al pun- 
to di vedere in Paola, la 
sua migliore amica, una 
rivale. No, non ci saran- 


mani, anche i polsi e le 

alme, era così strano, e 
Paola non potè dormire 
tutta la notte, felice e in- 
quieta, E come Gina, 


La stanza da pranzo era 
ammobiliata con un'am- 
pia credenza di noce, a 
intarsi complicati, la cui 
parte superiore era divi- 


zo. 

Gina si spogliò al buio, 
lentamente,. costringen- 
dosi a non pensare, per 
prolungare la tregua im- 


Va poemi e romanzi inve- ma fine. È intelligente, i 
[ n È i i : a vestito bleu ivali loro di 
ce di seguire con diligen- La signora Lina era : i ne, sono soddisfatta del- ola —, col no rivalità fra loro due, iva sognato di Gianni. è A ; È 27 Ovn 
i EB igen- ammalata di cuore e non. CAPÎSCE le cose.. Sorride la mia opera. Per dome- dell'anno scorso, troppo mai. Giovanni sceglierà ave cn 0 esi sa in tre scompartimenti postasi davanti agli al- 
corsi di legge all'Uni- h RARI con tanta dolcezza. Gina È a on più mo- H Fino a quel giorno l'ave- principali, due laterali e tri. A letto, si coprì tut- 
a Versità di Graz. Gina ave- | DSCIVA quasi mal EE la Sarebbe stata contenta Dicahalo iis tp nata MONO Oasi con- Kara DIO, ca Ta vaguardato con occhise- ino centrale, che a lor ta, nascose nai 
i Va raggiuntoi ventise sua casa era sempre Ire- di a cosa? È n S h ‘+ sInirammetterà, @1. reni, indifferenti, e ora, i ivi È 10 
She anni ii E SO SE Asa o 7 Re ea Se Si ER og na) elimina. do tante su Scene O un 
ah : nosceva moltissima gen- pifi no d'accordo. Non so se Come sal belle, = cessario. Ma era ansiosa .,; soli 3 ini di i : 
spet. tata. Laura, la minore, ge ' e | ; fi É zione egli andava diven- e cassettini di grandezze istante, con la sensazio- 
nat AVeva! Metto anni e fa- og rta MERI n a Peppino Coli sl otra i, questa. Dai Sii ha fatto tando un essere perfet- diverse, Mure ne della solitudine e del 
ceva la maestra. Era i 7 . Inque: i 2 È 5 5 A to; Paola aveva paura di nte intagliati. Di fron- silenzi i. i- 
3 quieta e modesta, e non IO È e s'era SRO Valava: ragazze e ho detto a Nepiperò... impressione il contegno essere già VEFREAO di. teo ic Iaia Lie DE io peri al para 
ondì aveva mai dato nessun FA si dfn *omolnoni Lai ai Gianni di trovare qual- GER Era SPLODED I ‘un armadio dello stesso l'impressione di tenere 
atri fastidio, ma in quanto a mente condotta o Vale SIOVENOILO: Mi ritrovai SIORIA P - Capisco l'abito bianco, legno, conglistessiorna- nel suo pugno, di ferma- 
siaro = mariti, nemmeno lei + trovato un generi QUEVA nor ‘ki - Cinque? Come? Trop- La domanda venne fat- così urgente, ora. ti. Sui mobili erano spar- re conla sua volontà, un 
tendi sembrava portata a tro- signora Sua Dit Merda o do si ag ni el SIIT ta a voce bassa, ma ilto- _ Già — rise Paola confu- si infiniti vasetti, tazzi- tumulto di sentimenti 
forili. Verne uno tanto presto. — l'ingresso in RO nico dell'a pie di ‘Gia. Teeio. Nora, Lau- a quel ballo no era calmo, sembrava ,,. ne, zuccheriere d'argen- ‘ appassionati. Ormai, ta- 
“Us Mentre la signora Sa- del ’miopissimo Ign Sa Aostelgia per 19 Lia. - Già. Come immagina. | naturale. Paola. non “9; tanto calava la sera. to, ninnoli, tutti lucidis- | Je costrizione le dava un 
sani (TÀ dae Salmon, contabile. in le Li a - E va bene. Speriamo yo, dopo qualtto chiac- Seraecoo stadi gue La stanza si fece buia. simie senza un granelli- tormento insostenibile. 
, Gina at- i i Pa riescano a trovare altri i elli di casa MEN sas i i iarsi i 
ie A tendeva Peole, l'amica Gra giato tutt'alto ché Chevuoluzionme. Vomini. (Che libertà di chiere con Dai ospitali: | € scomparso da piazza Lspoggiate al davanzale n e e 
uni sua: Si era in maggio, La trionfale, L'idea di chie Paola or linguaggio, avrebbe det- Di son trovata isola- San Francesco, e nella della finestra. Gina si di peluche verde erano . to roru _ affannosa- 
o MELE o rallo dere dei libri a prestito, Gina RA 1a) zia Amalia, scotendo ja. Nelsalone dove balla- Mai Cere una 100°. era vinta, e parlava a Pa- posati PERS mente s 
; re, e aperta la i pr la testa, se avesse senti- 5 i ti so di SAGA, i- i issimi iano- nito, i 5 
edi: Gnosre sora sfacciata | Gioi primo momento lare di Giunte). 1 discorso dell ipo: Sprdita DO mett - Al primo momento 20, SI de ormai tardi forte, è un portapiante l'amore di doc ritor 
rada. i i continui- mente È e). altre, Em- Gra come sempre. Pol Ir i bambù, © ‘ansi 
un ragione di conti: _ Mente senza decennre Sirore e le ire Rm. ST cOMe SEB fo. Paola doveva ame. di Denba, con molo na landa sg name e 


Faceva caldo; a Trieste 
in maggio, ci sono delle 
giornate quasi afose, Dal- 
la finestra che dava su 
piazza San Francesco, si 
vedevano tutt'intorno le 


tà alle visite del giovane, 
non si era dimostrata 
molto consistente, sia 
causa la timidità di Igna- 
zio Salmon, sia per effet- 
to. del fare contenuto e 


ai suoi sogni. 

Paola svelta e sottile, 
spuntò da via Crociera, 
saltellante sui tacchi alti 
delle scarpine scollate. 
Portava una vaporosa ca- 


- Se no, pazienza. Detto 
fra noi, non mi importa 
un bel niente che venga- 
no degli altri, estranei, 
Ci sentiamo bene, vero, 
tra noi intimi, i soliti. Mi 
diceva appunto Gianni 


ma Lauro che sfoggiava 

una toilette di tulle vio- 

la, un sogno, con delle 
mi senti- 

perle. E mentre Ini s 

vo sola e infelice in un 

modo fantastico, chi ve- 


to più vicino, come di- 
re... più leggero, non so 
se capisci. Mi ha chiesto 
della mia vita, mi ha par- 
lato di lui. Non sapeva 
neanche che sono'sola al 


mente, aveva bisogno di 
esser sola. Paola si rimi- 
se il cappellone fiorito, 
passando dette una capa- 
tina nella sala da pran- 
zo, dove Laura scriveva, 


con la massima cura, 
completavano l'arreda- 
mento della stanza. Alle 
pareti fotografie di varia 
grandezza, dei padroni 
di casa, degli ascendenti 


l'amore, che avvolge la 
fanciulla in un'angoscia 
tormentosa. E con tale 
ansia, la coscienza di es- 
sere sola, desolatamente 
sola in mezzo a tutta 


veli colline. Il Boschetto tut- ironico della fanciulla. micetta di etamine bian- do? Gianni, che faceva ; 1 
i f 7 i la 3 n Ù i 3 n 
_C Da ARI di o Sicché, dopo qualche vi CO, e una gonna di lana o ca * da palo sulla Porta del Mando ann china sotto la luceverda- e collaterali, tutte incor- l'umanità che si cerca, si 
RI RIMA bleu lunga sino alla cavi- sorrise pronun-  -lone, con un viso da fi- S stra del gas, le dette una niciate pesantemente. Di satrovare, si ama, si uni- 


più su ‘il Monte Spacca- 


sita, sempre più breve, il 


ziando il nome di Gian- 


losofo meditante sulle 


mente, in attesa del ma- 


tiratina di capelli, e con 


sera la stanza era illumi- 


sce. È 


{ n povero ‘azio Salmon glia. Entrò nel portone, ni. Av È DEI, DES sore i, ec i 
ii n sole gi che si na a disagio @Ginale andò incontro. te di De os ai miserie umane. Non po- "o o 25° Guesto un inchino birichino. nata da una lampada a E lei invece, è sperdu- 
ME ‘dilbce nell'atmosfera rarefatta : - Perché così tardi? Ti dirlo, come prima di fare | tevo avvicinerat io, non naturalmente l'ho taciu- scappò. gas, munita di un ampio ta in un deserto, brucia- 
i Gina Loy, con ai Per lui di casa Loy, ave- aspettavo, è da tre gior- un tuffo nell'acqua fred- Stava bene, eh? Figurati to. I Lauro sono molto Gina doveva, pensare paralume di porcellana to da un sole ardente. Il 

Y, gran di- ni che non ti fai vedere. che armeggi ho dovuto ricchi, vero? alla cena, ma prima rien- bianca, dal quale scende- | sole vorrebbe fecondare 


Spiacere di sua madre, 
aveva compiuto ventiset- 


e con qualche linea agli 
angoli della bocca, GERE 


va accolto con sollievo il 
tacito congedo di Gina. 


spingendo un partito co- 


- Ti dirò, ho avuto da fa- 
re. Volevo finire il vesti- 


un'impressione fre- 


schezza giovanile al suo 


da. Ma poi, s'era lancia- 
ta, senza esitare, e ave- 


minando lungo le strade 
da casa sua fino a a piaz- 


fare per farm! scorgere, 
Finalmente mi ha visto, 


sbiancarono !e 
ed era una fortuna che 


- Ricchi e superbi. 
- Zia Amalia non era ve- 


giunta ora al punto più 
interessante. Aveva un 


trò nella sua stanza. Si 
sentiva triste e vuota. Si 


' brato di vedere uno spet- 


va una ricca frangia di 
perle bianche e verdi. Le 


la era accuratamente 


una terra ricca di succhi 
vitali, e trova una sab- 


te anni iSet La signora Lina era ri- i È va sorriso, contenta di SIECRI i i ici i 
SERE e mesi. Di masta indignata, e ave- to bianco, poi, ho fatto aver PA e così siamo Stati assie- nuta, e lui mi ha accom- guardò mel buio allo finestreeranoincornicia- bia spessa, avvolgente 
fina (bell Prati aveva va fatto comprendere al- un giro più lungo, si sta- re nel discorso il nome metutta la sera. pagnata a casa. Era ve- specchio, e la lastra leri- te da coltrinaggi di pelu- ogni cosa. Ne deriva una 
Ziata, d n igura aggra- la signora Sara che Gina, va bene fuori. di Giovanni contantana- - Sì?. È nuta a prendermi la don- mandò un ombra bianca che toa Uguale aquel- sete smisurata, per tutto 
set ni i molli. Il aventisei anni, senzaun — Paola era 3 ie turalezza. Perché Paola ,- L'ultima perdi Paola na, si capisce. Go boa ua Sn s poltrone e del O - vita, gio ii 
put co appassito centesi io - lavaa scatti, e ciò dava era venu i È ì in pieno Gina. Le si i fermò. Era posto degli Occhi. zi $ E la gioia è quanto di pil 
imo di dote, re Vi ; e ta da Gina, cam- colpì în p i Paola si DO orta Le'eraisenti Comeal solito, la tavo- ‘prezioso esista al mon- 


do. È rara la vera gioia, 


luminiato MEL incsnisa sì conveniente, aveva d i È i LA r , 
; £ gri- fatto mali. 7 in- tono, mentre anche lei za San Francesco, ripe- fosse seduta. Sentiva le segreto suo, soltanto suo i GA prep: i la donna por-  comel'amore. Pochi san- 
di grandi e bellissimi. frazione a non era più una bimba. tendo frasé: Cionicio ginocchia deboli e fiac- e di Gianni, infinitamen- È doloroso rinunciare tò in tavola le vivande, no cosa sia la gioia, e 
a fanciulla portava i ca- essere fatalmente gravi- Aveva ventisei anni. vanni... . che, che non avrebbero te dolce, e avrebbe volu- a un sogno. Forse più cominciando il giro dalla ignorano l'amore. E Gi- 
Ein Derissimi, raccolti da di conseguenze peno- - Con questo caldo? - Hai visto Giovanni Lau- | certo avuto la forza di to conservarlo. Ma non amaro della uungie - Signora Sara, con grave na, che sa di essere desti- 
all'indietro e fermati se, Per quanto la riguar-  - Caldo? Non me ne sono ro l'altra sera? — chiese sostenerla. — QUanto so- seppe resistere, invece. LE Non ES LE strappo alle abitudini pa- nata alla malinconia, 
I nodo sulla dava, lasignoraLinagiu- accorta. Gina meravigliata, no stupida — S! disse Gi- Pensò che Gina avrebbe D RSA co sar: sa) la. triarcali, che prescrivo- che nella melanconia si 
Ma on colpiva a pri-  rava di non occuparsi Le due fanciulle entra- - Sì, dai Nepi. Ero stata na —, cosa può voler di- saputo apprezzare la sua SUE ne o hi che un no che il padrone di casa ritrova SR spesso si 
né per Ù né per bellezza più di quell'ingrata, non Trono nella stanza di Gi- invitata. Per sbaglio, cre- re tutto questo* Paola e confidenza, e le sembra- E ol; asta a dileguare. — dev' essere il primo servi- adagia, anela i a gola e 
pressio; rio, e dava l'im- essendo disposta a fare na. Paola si levò il cap- do. No, è stato così. Zia Gianni si conoscono da va che. raccontando, n Res! RI SIRIO to, e in assenza di que- all'amore oa ra Dn 
Sri ne di una creatu- altre brutte figure. La si-  pello di paglia chiara, Olga non vede l'ora di anni si ‘jedono alla do- avrebberivissutol'istan- ti, imobili amici, al loro sti, il figlio maggiore. SHIESIONARA i vede 

‘a tranquilla e di caratte- gnora Sara, passato il pe- sulla cui ampia falda era- sbarazzarsi di me, e mi  menica in casa nostra te perfetto, e dato una posto, nel buio. Gina ac- - Ma questo non era il so- la vita sfiorarlo soltanto, 
Te posato e uguale, riodo acuto delle lamen- no sapientemente posate ha procurato l'invito. —. Gina non aveva pen- maggiore | consistenza, carezzò il marmo del co- lo oblio delle tradizioni. e allontanarsi veloce. 


i 


[4] 1 Il Piccolo 
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DOPO UNA SMORFIA IL COLLASSO MORTALE: LIGGIO SE NE E’ ANDATO NEL BRACCIO DEI DETENUTI ECCELLENTI 


Il vecchio boss è morto 


, NUORO — L'ultimo sor- 
riso si è tramutato in 
una smorfia di dolore. Il 
cuore. del vecchio boss 
non ha retto. Luciano 
Liggio si è accasciato sul 
lettino della sua cella 
nel carcere di Badù ‘e 
Carros stringendosi il 
petto. Il detenuto addet- 
to alle pulizie che, come 
ogni mattina, scambiava 
con lui qualche battuta 
(di solito erano gli acqua- 
relli dell'ex re dei corleo- 
nesi l'argomento di con- 
versazione), si è subito 
accorto della gravità del- 
la situazione. Ha chiama- 
to l'agente di custodia 
che a sua volta ha avver- 
tito il medico di guardia 
che è arrivato con altri 
due colleghi. Le lancette 
dell'orologio sul muro 
del braccio dei detenuti 
eccellenti segnavano le 
8e20, 

Luciano Liggio, 68 an- 
ni, oltre venti dei quali 
trascorsi tra le mura di 
un carcere, aveva anco- 
ta pochi minuti‘da vive- 
re. Minuti concitati per i 
sanitari tra le mura di 
granito del supercarcere 


a pochi chilometri da, 


Nuoro. I medici si sono 
accorti che il cuore del- 
l'ergastolanoaveva cedu- 
to, hanno praticato un 
massaggio cardiaco. Nes- 
sun miglioramento. Uno 
dei sanitari è corso in in- 
fermeria per prendere 
uno stimolatore cardia- 
co. Tutto inutile. Nel 
frattempo è stata chia- 
mata un'ambulanza. Po- 
* chi minuti e il vecchio 
boss è stato adagiato su 
una lettiga. Inutile an- 
che la corsa verso l'ospe- 
dale San Francesco di 
Nuoro. Pochi minuti pri- 
ma delle otto e mezza, a 
poche centinaia di metri 
dal pronto soccorso, Lu- 
ciano Liggio è morto so- 
lo. A constatarne il de- 
cesso è stato lo stesso 
medico del carcere e al 
suo collega del pronto 
soccorso non è rimasto 
altro che stilare il certifi- 
cato di morte. 
Lamagistraturanuore- 
se sulla morte del boss 
ha aperto un'inchiesta 
formale. Oggi sarà ese- 
guita l'autopsia. Ma 
stando al parere dei me- 
dici non sembrano esser- 
ci dubbi sulle cause del- 
la morte: infarto. Del re- 
sto Luciano Liggio, arri- 
vato a Nuoro nel settem- 


Inutile la corsa all’ospedale 


di Nuoro con l’autolettiga 


del penitenziario. Il cuore 


dell “ergastolano non batteva più 


bre di nove anni fa e rin- 
chiuso in una cella singo- 
la per «motivi di sicurez- 
za», era malato da tem- 
po. Soffriva di una grave 
forma d'asma e di distur- 
bi cardiocircolatori. Al- 
cuni mesi fa era stato 
trasferito al carcere di 
Buoncammino, a Caglia- 
Ti, e nel capoluogo sardo 
sottoposto ad una serie 
di accertamenti clinici 
presso il reparto di fisio- 
patologia dell'ospedale 


Businco. Invecchiato, af- 
faticato e appesantito, ai 
primi di marzo l'ex re 
della mafia siciliana era 
stato nuovamente trasfe- 
rito a Badu' ‘e Carros.In 


sù 


quell'occasione aveva 
chiesto, e ottenuto, di po- 
ter fare il viaggio senza i 
«ferri di campagna» (usa- 
ti dai nuclei di traduzio- 
ne dei carabinieri) che 
coni polsi e le braccia in- 
crociati sull'addome gli 
«impedivano di respira- 
Te). 

La sua predisposizio- 
ne artistica (gli ormai fa- 
mosi quadri naives) e il 
suo gusto di «decorare» 
non gli erano serviti per 
incunearsi tra le pieghe 
della legge Gozzini: il tri- 
bunale di sorveglianza 
aveva respinto anche la 
richiesta di una ditta 
nuorese, la Dania-Arre- 


Una foto d'archivio scattata nel 1974 a Milano 


dopo l'arresto 


damenti, che avrebbe vo- 
luto assumerlo come de- 
coratore. E neppure per 
la sue precarie condizio- 
ni di salute, l'ergastola- 
no Liggio aveva ottenuto 
«sconti» dalla giustizia 


che lo riteneva pericolo- : 


so. 
Alla fine degli anni 
Cinquanta i «corleonesi» 
si chiamavano «liggia- 
ni», formavano una ban- 
da forte di una ventina 
di «picciotti», certamen- 
te mafiosi, ma ancora in- 


certi tra il modello di Co-' 


sa nostra e quello del 
banditismo di Salvatore 
Giuliano. Discorso di me- 
todo: perchè gli obietti- 
vi, in fondo, collimava- 
no. Lo stile mafioso ebbe 
il sopravvento, mentre a 
quella banda di «picciot- 
ti», che si consolidava in 
«cosca», per esempio, 
venne appaltato il com- 
pito di tenere buoni i 
braccianti, di sparare 
sui «rossi», di portare in- 
dietro — ed era impossi- 
bile — le lancette delle 
storia. Placido Rizzotto 
e decine di altri sindaca- 


, listi (comunisti e sociali- 


sti) vennero uccisi. Ma il 
feudo, del quale la mafia 
era il «cane da guardia» 
si scompaginò, e con es- 
so la.sua economia. Que- 
sta operazione, questo 
uso della violenza «corle- 
nese», sembra datare 
l'avvio di un sodalizio in- 
confessabile tra mafia e 
politica nel dopoguerra. 
E con questi appoggi al- 
le spalle, con questa 
commistione di interes- 
si, Liggio partì alla con- 
quista di Palermo. La 
sua strategia fu sempli- 
ce: il terrore. 

La salma di Luciano 
Liggio, dopo l'autopsia, 
sarà trasportata dai pa- 
renti a Corleone, luogo 
di nascita del boss, dove 
sarà sepolta. Lo ha detto 
l'avvocato Salvatore 
Traina, legale di Liggio, 
precisando che «Liggio 
stava scontando l'erga- 
stolo unicamente per l’ 
omicidio del suo compae- 
sano Michele Navarra 
avvenuto molti anni fa. 
Non è mai stato condan- 
nato per altro omicidio, 
anzi, è stato assolto ripe- 
tutamente sia per l'ucci- 
sione del procuratore 
Pietro Scaglione che per 
quella di Cesare Terrano- 
va). 

Marco Del Poggetto 


PALERMO — Nella tom- 
ba, dentro la sua bara, 
calano anche mezzo se- 
colo di misteri e segreti 
d'Italia. Liggio era nato 
a Corleone da una fami- 
glia contadina il 6 gen- 
naio del 1925. Lo Stato 
si accorse di lui il 1° giu- 
gno del '44, quando fu 
denunciato per porto 
abusivo di armi, in un 
contesto (c’era la guer- 
ra)in cui in pochi anda: 
vano disarmati nelle 
campagne siciliane. Ca- 
logero Comajanni, guar- 
dia giurata, il 2 agosto 
di quell’anno lo denun- 
ciò per furto în flagran- 
za di due covoni di gra- 
no. Il 28 marzo del ‘45 
Comajanni fu ucciso e 
Liggio, denunciato per 
questo delitto insieme 
con un amico, Giovanni 
Pasqua, si diede alla la- 
titanza, restandovi sino 
al 14 maggio del 1964. 
Per il furto di grano la 
prima condanna: 16me- 
si di reclusione, pena 
condonata. 7 

Icarabinieri di Corleo- 
ne continuano a tenerlo 
d'occhio, hanno i loro 
informatori, riescono a 
scoprire frammenti del- 
la sua attività di latitan- 
te. Il 18 marzo del '48lo 
denunciano per l'ucci- 
sione di Leoluca Piraino 
(ma giungerà puntuale 
il proscioglimento per 
mancanza di prove) poi, 
poche settimane . dopo, 
per l'uccisione di Placi- 
do Rizzotto, il sindacali- 
sta socialista. 

Il 10 marzo del ‘48 
Rizzotto era scomparso 
dopo essere uscito-dalla 
Camera del lavoro di 
Corleone, dove aveva fe- 
steggiato l'assegnazione 
delle terre alla coopera- 
tiva «Verro», terre che 
erano state sottratte al 
controllo della mafia. 
Questo processo si con- 
cluse in Cassazione, con 
l'assoluzione per insuffi- 
cienza di prove di Lig- 
gio, il 26 marzo del 
1961. Ai banchi della 
parte civile per la fami- 
glia Rizzotto sedeva 
.Sandro Pertini, a quelli 
della difesa Giovanni 
Leone. 

Il 2 agosto del ‘58 Lig- 
gio scalza a raffiche di 
mitra il boss di Corleo- 


LE «IMPRESE» DEL CORLEONESE 


Nella tomba con lui 
molti misteri d’Italia 


ne, Michele Navarra; 
che è anche primario 
dell'ospedale pubblico 
locale. «Non solo ma- 
fia», si dice oggi, ma 
quando mai lo è stata, 
se anche allora la «cop- 
‘pola» si nascondeva sot- 
to il camice di un profes- 
sionista «stimato»? 
Accanto a Liggio, per 
quel delitto, ci sono To- 
tò Riina, Calogero Pro- 
venzano e Calogero Ba- 
garella, (che diventerà 
cognato di Riina e verrà 
ucciso il 10 dicembre 
del ‘70 nella strage di 
viale Lazio). Navarra 


1970. 

La prima fase di lati- 
tanza del boss si conclu- 
se la sera del 14 maggio 
del 1964 quando fu arre-. 
stato in casa di Leolu- 
china Sorisi, in via Orsi- 
ni a Corleone, dal colon- 
nello dei carabinieri 
Giuseppe Milillo. In se- 
guito  all'assoluzione 
pronunciata a Bari è 
scarcerato, prende allog- 
gio a Bitonto con Totò 
Riina, dopo sette giorni 
si trasferisce all'ospeda- 
le Annunziata di Taran- 
to, il 28 settembre passa 
aVilla Margherita, clini- 
ca privata romana, in 


no il 16 maggio del 
1974. Sono questi gli an- 
ni, tra l’altro, dell’indu- 
stria liggiana dei seque- 
stri di persona. Pietro 
Torrielli di Vigevano, 
Luigi Rossi di Montele- 
ra di Torino, il figlio del 
costruttore di Palermo 
Francesco Vassallo, Pie- 
tro Baroni di Lodi, solo 
per citare alcune vitti- 
me che immettono deci- 
ne di miliardi nelle cas- 
se corleonesi. 
Contemporaneamen- 
te Liggio avvia ‘una pa- 
ziente opera di control- 
lo all'interno della Com- 
missione, scalza il boss 


Una vita nel crimine, quella vissuta da Liggio tra latitanze, arresti, e 


scarcerazioni 


muore dentro uno scon- 
tro di interessi «agrico- 
li», ma anche e soprat- 
tutto a quelli per l'ap- 
palto della diga sullo 
Scanzano: un costo pre- 
ventivato di 6800 milio- 
ni che lieviterà sino a 
19 miliardi, valore di al- 


lora. Al processo per‘ 


l'uccisione di Navarra, 
svoltosi a Bari nell'otto- 
bre del ‘62 per legittima 
suspicione, Liggio fu as- 
solto per insufficienza 
di prove, ma venne con- 
dannato all'ergastolo 
con sentenza. definitiva 
del 23 dicembre del 


viale di Villa Massimo. 
Il 18 giugno del '69 la 
magistratura di Paler- 
mo aveva già emesso 
un'ordinanza di custo- 
dia cautelare a suo cari- 
co, che peri soliti bizan- 
tinismi delle norme in- 
terpretative si riteneva 
esecutiva solo se Liggio 
fosse tornato ‘a Corleo- 
ne. In sostanza nessuno 
piantona Liggio in clini- 
ca ed il boss evade dalla 
clinica romana il 19 no- 
vembre del ‘69: verrà ar- 
restato in un covo di 
viale Ripamonti a Mila- 


«moderato» Gaetano Ba- 
dalamenti, sancisce un 
nuovo assetto delle co- 
sche eliminando con la 
strage di Viale Lazio del 
10 dicembre del ‘70 Mi- 
chele Cavataio, detto «il 


cobra». Ed insieme con 
Gerlando Alberti, secon- 
do Buscetta, uccide un 
magistrato che gli era 
stato nemico, Pietro Sca- 
glione, procuratore del- 
la repubblica di, Paler- 
mo. Negli anni della se- 
conda latitanza, nell'in- 
verno del ‘70, Liggio vie- 
ne contattato dai vertici 


di Cosa nostra, mentre.) 
latitante nella piana 
Catania, a Vaccarizzi 
per sondare la sua dil 
sponibilità al golpe Bo 
ghese. Ma quando seni 
che i congiurati chied&) 
no un elenco di nomid 
«picciotti» declina l'invii 
to. Ed al maxi process 
si vanterà di avere dif 
so la democrazia itali@ 
na. 3 

Quando la Guardia di 
finanza lo arresta W 
viale Ripamonti a Mila 
no; il 16 marzo del ‘74 
în casa di Lucia Pare 
zan, la sua donna (dali 
la quale ha avuto un ff 
glio), Liggio sostanziali 
mente «chiude». MO 
non soltanto perchè cÙ 
un ergastolo da scont@i 
re. Ha rivelato Gaspat? 
Mutolo di avere studi@ 
to un piano per fare ev&” 
dere l'ex primula rossì) 
‘dal carcere di Lodi ml 
di essere stato bloccal0 
da Totò Riina, che ins@ 
diatosi al vertice delli 
cosca, non aveva alculi 
interesse alla libertà di 
Liggio. ; 

Allo scadere dei venti 
anni di reclusione Lig| 
gio ha tentato la carto 
della scarcerazione peli 
buona condotta, ed ha 
perduto la partita. NdÌ 
due anni precedenti Sh 
era. dato ‘alla: pittur@ 
aveva rilasciato intervi 
ste, nulla del passat0| 
rinnegando, ma cercati 
do di accreditarsi coml 
un nuovo «diverso». E 
citando Beccaria, com) 
redenzione aveva chie” 
sto uno «sconto» ché 
nessuno poteva, a menW 
di complicità, concede 
gli. b 

E ieri sera i familia 
di Liggio (il figlio Paol0 
18 anni, le sorelle e i n 
poti) hanno dato mal 
dato all' avvocato Salv& 
tore Traina di accertal? 
«sevi siano responsabili î 
tà in coloro i quali he 
no pervicacemente;e: 
nacemente»rpiutato 
indispensabili cure © 
Liggio gravemente an 
malato e tutto ciò ancl 
al fine di porre un fren! 
al malcostume dilaga 
te che porta a tratta? 
gli imputati di delitti 
mafia in una maniet@ 
incivile». 


Rino Farnet! 


TOGHE VELENOSE: CONTINUA IL BRACCIO DI FERRO TRA LE PROCURE DELLA REPUBBLICA DI MILANO E FIRENZE 


Bugie del pentito o «sgambetto» dei collegh 


IL PROCURATORE DI FIRENZE E? IN FERIE, MA SEMBRA CHE SI SIA RECATO A MILANO 


Rimasta sul tavolo di Vigna la lettera di Borrelli 


FIRENZE — Strani veleni circolano in que- 
sta Italia di fine ‘93. Quanto successo tra 
la Procura di Firenze e quella di Milano è 
ben più di un incidente diplomatico, sem- 


bra essere un ulteriore 


pensiamo, anzi speriamo, sarà chiarito, Ep- 
pure è difficile sfuggire alla sensazione 
che vi siano tentativi nemmeno così nasco- 
sti di voler sfruttare l'onda d'urto di som- 
movimenti. Una volontà di condizionare il 
cambiamento, renderlo se non fittizio, me- 
no incisivo. Si ha la sensazione di assistere 
a giochi sotterranei, rese di conti, ricatti di 
cui l'opinione pubblica a malapena coglie 
il segno e i cui significati ci sfuggono la- 
sciando solo l'impressione di un grande di- 
sagio. E' stato un anno terribile. Le auto- 
bombe, le voci di presunti colpi di stato, 
pesante chiamata in causa di politici da 
parte di uomini corrotti dei servizi segreti. 
E ora gli scossoni all'interno della magi- 
, 


liberazione 


«segnale». Tutti 


Miria Furlanetto abbraccia il marito dopo la 


stratura. Sembra che quella che qualcuno 
ha definito la notte della Repubblica vo- 
glia ancora allungare pervicacemente le 
sue pesanti ombre sul futuro di questo pae- 
se. E' quello che pensa il procuratore capo 
di Milano Francesco Saverio Borrelli che 
ieri mattina in una intervista al Grl ha det- 
to: «In momenti così delicati come questo 
che sta attraversando indiscutibilmente la 
collettività nazionale, si può pensare che 
vi siano interessi tali di stringere d'assedio 
la cittadella di questi magistrati che opera- 
no, per cercare in tutti 1 modi di lederne, 
se non l'operatività, l'immagine che poi è 
un modo indiretto per lederne anche l'ope- 
ratività». 

Il procuratore Pier Luigi Vigna, ufficial- 
mente è in ferie (e ieri circolava la notizia 
che fosse andato a Milano per incontrare il 
procuratore capo Borrelli), e secondo il pro- 
curatore aggiunto Francesco Fleury torne- 
rà in sede stamani. Solo allora potrà pren? 


OLBIA — Si è conclusa 
in una fredda nottata di 
novembre (dall'altranot- 
te su tutta la Sardegna 
soffia un gelido maestra- 
le) la prigionia di Miria 
Furlanetto, centosessan- 
tacinquesima . vittima 
dell'«Anonima seque- 
stri» rapita il 15 luglio, 
in pieno giorno ad Ol- 
bia, con un' azione dai 
contorni cinematografi- 
ci (due banditi travestiti 
da carabinieri), e libera- 
ta poco dopo le 21,30 di 
domenica nelle campa- 
gne del nuorese. La noti- 
zia si è però appresa sol- 
tanto poco prima delle 5 
di ieri, quando la donna, 
dopo aver vagato per 
ore, ha raggiunto un ca- 
solare e da qui, con una 


dere visione della lettera di Borrelli arriva- 
ta ieri mattina sul tavolo di Vigna, con la 
richiesta di chiarimenti. «Non.vi posso di- 
re assolutamente nulla — dice Fleury — se 
non riportandomi alle dichiarazioni di Vi- 
gna». Fleury conferma che l'interrogatorio 
del pentito ascoltato da Vigna e dal sostitu- 
to Giuseppe Nicolosi, è stato inciso su na- 
stro. Nicolosi, il titolare dell'inchiesta del- 
l'autoparco e sui poliziotti corrotti, conti- 
nua il suo lavoro. Nessun commento alle 
dichiarazioni di Spataro («l'indagine fioren- 
tina è provinciale») o a quelle I 
lo Davigo («le regole sono nel codice»). Il 
magistrato fiorentino evita la polemica e 


Piercamil- 


si rimette agli atti delle indagini. 


toparco. 


A Vigna e a Nicolosi è arrivata anche 
una lettera della moglie del vice questore - 
Carlo Jacovelli accusato dalla magistratu- 
ra fiorentina di essere in contatto con l'or- 
ganizzazione mafiosa che operava nell'au- 


MILANO — «Non esclu- 
do che ci siano interessi 
in questo momento così 
delicati tali da stringere 
d'assedio i magistrati mi- 
lanesi per cercare in tut- 
ti i modi di lederne l'im- 
magine, che poi è un mo- 
do indiretto per lederne 
anche l'operatività». 
Parole dure di France- 
sco Saverio Borrelli, Pro- 
curatore capo della re- 
pubblica di Milano, in 
un'intervista rilasciata 
ieri mattina al Grl sulla 
tormentata vicenda del 
contrasto con la procura 
di Firenze. «Io non so se 
qualcuno vuole colpire il 
pool — ha osservato an- 
cora Borrelli — forse al- 
trettanto giustamente i 
colleghi di Firenze si so- 
no allarmati ipotizzando 
che qualcuno voglia in- 
vece sabotare la loro in- 


dagine sulla criminalità 
mafiosa». 

Borrelli ha poi ribadi- 
to di aver chiesto al pro- 
curatore Vigna di Firen- 
ze chiarimenti sulla vi- 
cenda e di essere ancora 
in attesa di una risposta. 
Sui magistrati Spataro, 
Di Maggio, Catelani, Bor- 
relli ha detto che ciascu- 
no di loro ha una versio- 
ne come dire parziale, 
non completamente in- 
formata dei fatti, come 
del resto allo stato attua- 
le delle cose non l'ho 
neppure io. Spero di sa- 
perne di più dopo che Vi- 
gna mi avrà fornito tut- 
te le delucidazioni in 
proposito«. 

Uno dei giudici sul 
conto dei quali secondo 
le dichiarazioni di un 
pentito la magistratura 
fiorentina avrebbe inda- 
gato, il pubblico ministe- 


LA DONNA RAPITA IL 15 LUGLIO HA VAGATO PER ORE NELLA NOTTE 


ro Armando Spataro, di- 
ce di esigere risposte di- 
verse da quelle giornali- 
stiche. Insiste perchè la 
procura di Firenze fac- 
cia chiarezza al più pre- 
sto. La tensione fra le 
due procure è molto al- 
ta. 

Il magistrato che per 
primo ha raccolto la con- 
fidenza del pentito sulle 
domande che gli avreb- 
bero fatto i giudici di Fi- 
renze, Roberto Agnello, 


ha detto che nelle altre. 


indagini il pentito si è 
sempre rivelato attendi- 
bile. 

Gerto che ha lasciato 
stupiti — ha detto Agnel- 
lo — il fatto che i colle- 
ghi di Firenze abbiano 
sentito più volte questo 
pentito senza avvisarci. 
Una norma, anche se dal 
punto di vista deontolo- 


Per Miria libera a Olbia suonano le campane 


telefonata al cellulare 
del marito, affidato ad 
un amico che ha seguito 
le ultime fasi della vi- 
cenda, ha annunciato la 
notizia attesa da 123 
giorni. 

L' annuncio della libe- 
razione della donna è 
stato accolto con soddi- 
sfazione e grande sollie- 
vo soprattutto a Olbia, 
dove don Pietrino Ruiu, 
parroco della chiesa di 
«San Paolo», nel quartie- 
re dove abitano i Giulia- 
ni, ha messo in azione il 


sistema automatico di 
suono delle campane e 
per un' ora sono risuo- 
nati nella zona i rintoc- 
chi accompagnati in sot- 
tofondo (per un guasto 
tecnico) dal suono della 
«Toccata e fuga in Re 
minore» di Bach. 

Nel frattempo, Miria 
Furlanetto abbracciava 
a Nuoro, nella sede del 
comando Provinciale 
dei carabinieri, il mari- 
to, il notaio Gianfranco * 
Giuliani, e la figlia Ales- 
sandra (Andrea, che vi- 
ve a Milano, è giunto 


poi in mattinata a Ol- 
bia). Infreddolita (la don- 
na aveva ancora gli abi- 
ti estivi, che indossava 
al momento del rapi- 
mento, con in più una 
giacca di lana, i pantalo- 
ni di una tuta e scarpe 
da tennis, fornitale dai 
banditi) ma in condizio- 
ni di salute abbastanza 
buone — come ha poi 
confermato il medico di 
famiglia — Miria Furla- 
netto, dopo essersi rifo- 
cillata, è tornata con i 
parenti ad Olbia, dove è 


giunta poco prima delle 
7. All'arrivo nella villet- 
ta, situata mel centro 
storico, la moglie del no- 
taio ha trovata ad atten- 
derla anche il suo cane, 
che l' ha riconosciuta 
ma — come ha sottoline- 
ato lei stessa — non le 
ha fatto le feste. 

La liberazione della 
Furlanetto era attesa da 
alcuni giorni dopo che l' 
emissario della famiglia 
era riuscito a ristabilire 
un contatto con i fuori- 
legge e a convincerli se- 
condo quanto è trapela- 


to, a concludere una 
trattativa che negli ulti- 
mi tempi era stata più 
volte sul punto di imboc- 
care una strada senza 
uscite. Già il 24 agosto 
il notaio Giuliani aveva 
diffuso un comunicato 
per smentire l' arrivo di 
un ultimatum dei bandi- 
ti, invitando gli organi 
di informazione a rispet- 
tare il «silenzio stampa» 
chiesto pochi giorni do- 
po il rapimento. 

La vicenda sembrava 
giunta ad una svolta il 


gico non è stato il gesì 
più corretto. I casi 808, 
due — ha detto Agne!! 
— o il pentito ha racc 
tato bugie e allora si d! 
vrà aprire a Milano % 
procedimento a suo cdf 
co per calunnia oppil 
il nostro collaboratoré 
attendibile e nel pegg! 
re dei casi toccherà 24 
procura di Bologna del 
dere se vi è stato qui 
che abuso dai giudici 
Firenze». 

A Milano è andata 0° 
lusa l'attesa per Vi 
che si dava assolutam A 
te per certa. C'era moli 
attesa fra i cronisti giuò 
ziari quando si era spa, 
sa la voce dell'arriv0,j 
Palazzo di giustizia è 
Procuratore della rep!*. 
blica di Firenze. M@ di 
magistrato toscano I 
si è fatto vedere. {i 

Luca Belle! 


15 settembre quando il 
marito della donna rivol 
se un appello ai banditi 
«Vi invito, diceva, « 
adeguare la richiesta al 
le mie effettive reali pos? |. 
sibilità». Il messaggio la” 
sciava chiaramente tra? 
sparire la possibilità 
una rapida conclusione 
sulla base di uno «scoll” 
to» della richiesta inizia‘ 
le (due miliardi). 
Passava però un mes? 
ed ecco il 21 ottobr? 
una notizia che sembra” 
va dovesse complical? 
tutto: il settimanale «Vi 
sto» pubblicava un se” 
vizio in cui si dicev? 
che i banditi avevano 1° 
viato una video cassett? 
con un «feroce messa8” 
gio». Il notaio diffonde 
va subito una smentità. 
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Martedì 16 novembre 1993 


NAPOLI — «Sua Sanità» 
Francesco De Lorenzo 
ha deciso che restituirà 
il maltolto. Ovvero i sol- 
di che avrebbe acquisito 
ingiustamente, quelli 
Provento © di tangenti. 
L €x ministro, interroga- 
to ieri mattina a Napoli 

al giudice Antonio Di 
Pietro, secondo i suoi di- 

ensori, Gaetano Pansini 
e Domenico Gontestabi- - 
le, si è detto disponibile 
a risarcire personalmen- 
te il danno. «E ciò - scri- 
vono in un comunicato i 
suoi avvocati - malgrado 
il 95% delle stesse ipote- 
si di accusa riguardino fi- 
nanziamenti finalizzati 
a scopi politici e non per- 
sonali». 

«Sono già state concor- 
date dai difensori del- 
l'onorevole De Lorenzo 
affermano Pansini e Con- 
testabile - le modalità di 
immediata consegna al- 
l'autorità giudiziaria ita- 
liana della somma da 
versare a titolo di resti 
tuzione; il che avverrà 
nei prossimi giorni. 


e eceeni 


f 


Dopo una vita dedicata al 
lavoro e alla famiglia, ha 
raggiunto la sua adorata 
IDA che tanto gli mancava, 
il nostro caro 


Stefano Damiani 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ROMANO con la 
moglie BRUNA, i nipoti 
MAURO e ROBERTA, il 
fratello ANTONIO con la 
moglie CONCETTA, la co- 
gnata MARIA BILOSLA- 
VO con i figli, ‘unitamente 
ai nipoti, pronipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 17 alle ore 10.45 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 novembre 1993 


MAURO: e ROBERTA ri: 
corderanno sempre il caro 


nonno Stefano 
Trieste, 16 novembre 1993. 


Zio Stefano 


ti ricorderemo sempre: PIE- 
RO, OLIVO, BRUNO e ri- 
spettive famiglie. 


Trieste, 16 novembre 1993 


I cugini NELLA e ALFRE- 
DO, con le famiglie, parte- 
cipano addolorati al lutto di 
ROMANO. i 


© Trieste, 16 novembre 1993 
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E' mancata all'affetto dei 
Suoi cari 


Concetta Mutinati 
ved: Liuzzi 


Ne danno il triste annuncio 


<il figlio DONATO con la 
‘moglie VITTORIA, la fi- 


glia MARIA con il marito 


{ RENATO unitamente ai ni- 


poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 12.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


; Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano al lutto i nipoti 
MARIA e GIORGIO MU- 


È TINATI con PAOLO e LU- 


CIANA TABAZIN. 


= Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano al dolore fami- 


7 glie MUTINATI-MARTI- 


PEACE RI) 


Trieste, 16 novembre 1993 
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Il giorno 14 corrente è dece- 


, duto 


FRS 


Giovanni Sodomaco 
Capitano di macchina 


Lo piange sconsolata la sua 
PIA, unitamente alla sorel- 
la, la cognata ASSUNTA, 
le nipoti SILVA e MARI- 
SA, zia REMA, i cugini, | 
l'amica IDA e parenti tutti. I 
funerali seguiranno doma- { 
n 17 corrente alle ore 11 | 
do Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1993 


L'on. De Lorenzo ha riba- 
dito ed ha, a nostro pare- 
re, dimostrato con la do- 
cumentazione esibita la 
sua estraneità a qualsia- 
si ipotesi di percepimen- 
to di somme finalizzate 
all'aumento del. prezzo 
dei farmaci». Dopo l'in- 
terrogatorio di De Loren- 
zo, durato tre ore e mez- 
zo, Di Pietro si è recato 
al carcere di Poggioreale 
‘per ascoltare Duilio Pog- 
giolini, l'ex direttore ge- 
nerale del ministero del- 
la Sanità che ha parlato 
soprattutto della posizio- 
ne del cardinale Fioren- 
zo Angelini e di presunti 
contributi che le case 
farmaceutiche avrebbe- 
ro devoluto alla Chiesa 
nell'ambito della Pontifi- 
cia pastorale della Semi- 
tà, cioè il troncone di in- 
chiesta di cui si occupa 
la procura di Milano. 
Nulla è trapelato del con- 
tenuto dell'interrogato- 
rio durato circa un'ora e 
mezza. Poi, Antonio Di 
Pietro si è recato in Pre- 
fettura per una visita di 


T 


Serenamente ci ha lasciati 
la nostra cara mamma e 
nonna 


Angela Radollovich 
ved. Scordilli 


Ne danno. il doloroso an- 
nuncio la figlia LUCIA, le 
nipoti GABRIELLA con 
LIVIO, e i piccoli FRAN- 
CESCA e ANDREA, PAO- 


‘LA con BEPPE, la nuora 


SILVIA, le sorelle e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie profondo alle ca- 
re Suore Orsoline di Gretta 
e alla affezionata amica 
MARIUCCIA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Pietà. 
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Ciao d 
Ginetta 


così, ti chiamo come ti ho 
sempre chiamato. 


| Ora hai raggiunto tuo figlio 


AMEDEO in Cielo. 

Ti ringrazio ancora di aver- 
mi dato in tuo figlio quel 
dolce marito DEO. 

Ti ricorderò sempre. 

- SILVIA 


Trieste, 16 novembre 1993 | 
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E' mancata improvvisamen- 
te 


Maria Cociancich 
in Babich 


La piangono con immenso 
dolore , il marito ANTO- 
NIO, la figlia ALBINA con 
il marito LIVIO e il nipote 


UMBERTO, la sorella RO- 


SA con ANTONIO assie- 
me ai figli ENNIO e NIL- 


«VA con le rispettive fami- 


glie, il fratello GIOVANNI 
con ROMANITA assieme 
SRI IOERNESTO con fa- 
miglia, le cognate MARI 

ADELINA, — EUFEMIA' 
FIORA, OFELIA con ri. 


spettive famiglie, i nipoti, i 


cugini'e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Pietà 
per la Chiesa di S. Gerola- 
mo in via Capodistria. 


Trieste, 16 novembre 1993 


 Profondamente addolorati 
i cugini ZORA, TINO e fa- 
miglie. 

Trieste, 16 novembre 1993 
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Si è spenta 


Angela Samec 
Ved. Pechiarich 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LUCIA con FRAN- 
CO, i nipoti MASSIMO, 
MANUELA con GIOR- 
GIO, i pronipoti ANDREA, 
SIMONE, il fratello NINO, 
le cognate, i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 17 alle ore 12.30 
nella Cappella di via Pietà 
per il cimitero di S. Anna. 


Trieste, 16 novembre 1993 
_—r— cc.) 


cortesia al Ministro di 
Grazia e Giustizia Gio- 
vanni Conso, ed al pre- 
fetto Umberto Improta. 
Intanto sul tavolo del 
procuratore Agostino 
Cordova, ieri mattina è 
comparso un altro dos- 
sier sugli emoderivati. A 
consegnarlo è stato il pri- 
mario del reparto di ema- 
tologia dell'ospedale di 
Pavia, Elio Veltri. In tut- 
to trecento pagine tra ar- 
ticoli di giornale, denun- 
ce e documenti raccolti 


. dall'86 in poi. Da quan- 


do cioè il professor Vel- 


tri era consigliere regio- 


nale della Lombardia ed 
ha cominciato una batta- 
glia contro gli emoderi- 
vati di importazione. 
«Per anni ho combattut- 
to con un muro - dice 
Veltri - cioè con chi dice- 
va che in circolazione 
c'erano prodotti sicuri: 
medici, politici e lo stes- 
so ministero». Secondo il 
professore ci sono stati 
dei «buchi temporali» in 
cui disposizioni e leggi 
ministeriali non sono 


T 


Dopo lunghe penose soffe- 
renze si è spenta serena- 


mente la cara zia 
BARONESSA 


Vittoria Selmi 

ved. de Mayersbach 
La ricordano con grande af- 
fetto il nipote DORIANO 
con la moglie ANNA e i fi- 
gli LUIGI e MANUELA 
con il marito FABIO, i pro- 
[nipoti e.la cognata TINA. 
‘Si ringrazia la I Medica di 
Cattinara, in particolare il 
dott. FESTINI e il dott. 
BIANCHINI. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 17 novembre alle ore 
11.30 © dalla 
dell'ospedale Maggiore. 


Cappella 
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Il giorno 15 novembrè si è 


spenta 


Maria Stolfa 

da Isola d'Istria 
Molto addolorata ne dà il 
triste annuncio la cognata 
MARIA POZZETTO ‘ved. 
STOLFA assieme ai paren- 
ti tutti. 
1 funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì alle ore 
11.45 dalla via Pietà. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano al dolore TUL- 
tn SERGIO e FRANCE- 


Trieste, 16 novembre 1993 
Co 
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Andreina Minel 
ved. Adamo 


ci ha lasciati per sempre. 

Lo annunciano con profon- 
do dolore i figli, i nipoti 
coni pronipoti, le nuore, il 


genero ed i parenti tutti. 


Medea, 16 novembre 1993 

nn CNN 
L'Ordine degli Ingegneri di 
Trieste partecipa al lutto 


per la scomparsa del bene- 
merito collega 


DOTT. ING. 
Giuseppe Machne 


Trieste, 16 novembre 1993 
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De Lorenzo promette: 
«Restituirò il maltolto» 


state attuate del tutto. 
«Nell'88/89 lo stesso Dui- 
lio Poggiolini rispondeva 
alla «Stampa» di Torino 
ammettendo che erano 
in circolazione prodotti 
poco sicuri ma si giustifi- 
cava dicendo che data la 
carenza di plasma non 
era possibile fare diver- 
samente», Secondo Elio 
Veltri sarebbero 200 su 
6000 ammalati da Aids e 
contagiati da emoderiva- 
ti. Nel dossier ci sarebbe- 
ro'anche segnalazioni di 
precedenti sentenze, che 
risalgono però agli anni 
‘70 del tribunale di Pado- 
va; la Corte di Appello di 
Venezia la Cassazione, 
del tribunale civile e del- 
la corte di appello civile 
di Milano che condanna- 
vano due case farmaceu- 
tiche che distribuivano 
un prodotto emoderiva- 
to «infetto» che causò ad- 
dirittura tre morti, per 
omicidio colposo ed epi- 
demia colposa, in. sede 
penale ed al risarcimen- 
to dei danni per oltre un 
miliardo. 


dI 


Dopo lunga sofferenza l'ani- 
ma buona di 


Mario Lombardo 


riposa in pace. 

Lo annuncia addolorata la 
moglie IDA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Ciao 


Mario 
- Famiglia GLAUCO ME- 
LATO 


Trieste, 16 novembre 1993 


Profondamente addolorati e 
vicini a IDA. ricordiamo 
con affetto il caro amico 


Mario 
- Famiglie CRASSNIG 
Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
VASCOTTO. 


Trieste, 16 novembre 1993 
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Si è spento il nostro caro 
Giovanni Pizziga 


Lascia la moglie ONORI- 
NA, il figlio GIULIANO, i 
cognati, gli zii, i nipoti, pa- 
renti e amici tutti. 


I funerali seguiranno oggi” 


alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà.” 
Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano GIUSEPPE RI- 
TOSSA e famiglia. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Vicini all'amico GIULIA- 
NO e familiari partecipano 
al dolore MAURIZIO e fa- 
miglia ZAZZERON. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Lo rimpiangono la zia AN- 
GELA, SILVIO e famiglia. 


Trieste, 16 novembre 1993 


+ 


E' serenamente spirato il 
CAPITANO 


Garlo Pellicioli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIORGINA, la 
sorella MARIA, i cognati, i 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 18 corrente alle ore 
8.45 dalla Cappella 


. dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1993 
TRI EA 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie e i figli di 
Walter Vescovo 


ringraziano tutti coloro che 


in vario modo:hanno voluto' 


partecipare al loro dolore. 
Trieste, 16 novembre 1993 
Lessa 
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Il giorno 13 novembre 
1993 è mancato ‘all'affetto 


dei suoi cari 


Giuseppe Bianco 
Ne danno il triste annuncio 


la moglie STEFANIA, il fi- 


iglio CLAUDIO con CRI- 


STINA e FRANCESCO, il 
cognato LUCIANO LE- 
CAS e famiglia e i parenti 
tutti. : 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 17 novembre alle ore 9 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Ciao 


nonno Pino 
- FRANCESCO. 
Trieste, 16 novembre 1993 


Affettuosamente vicini 2 
STEFANIA e CLAUDIO: 
NORMA POLONIO è fi 
gli. 

Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano al lutto: 

- famiglia ELEFANTE 

- VALERIO e LIVIA 
QUAINO 

- famiglia ZACCAI 

- famiglia CERMELI 


Trieste, 16 novembre 1993 


Si uniscono al dolore fami- 
glie MORGUTTI, RIGO- 
NAT, PERUSCO, GIAM- 
PAOLO. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipa al lutto l'amico 
LUIGI. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipiamo commossi: 
WALTER e DANIELA. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Vicine all'amico. CLAU- 
DIO: GIANNA, MARIA 
SILVIA, GIOVANNA. 


. Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano al lutto 
dell'amico CLAUDIO: 
BRUNA, CLAUDIO, DIE- 


GO, MANUELA. 
Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano al lutto: 
- fam. BIZZARINI 
- fam. GASPARETTO. 


Trieste, 16 novembre 1993 


— 


Affettosamente vicine: VA- 
NILLA e LUCIANA. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Vicini con affetto alla no- 
stra cara STBFI € famiglia: 
GIOVANNI  SBLATTE- 
RO, ANITA, LORI. 

Trieste, 16 novembre 1993 


pa 


Profondamente addolorate: 
UCCIA, GRAZIELLA, LU- 
CIA, VIDA, RENATA, 
EVELINA, MERCEDES, 
PINA, VILMA. 

Trieste, 16 novembre 1993 


— 


Partecipano al lutto fami- 
glie SBISA-SVERONIS. 


Trieste, 16 novembre 1993 


i 


Partecipano 2 dolore di 
CLAUDIO per là perdita 
del suo caro papà gli agenti 
generali dell'INA-ASSITA- 
LIA e tutto il personale am- 
‘ministrativo. 

Trieste, 16 novembre 1993 
CLAUDIO, ti siamo vici- 
ne: TITTI e L + 
Trieste, 16 novembre 1993 


Pino 


sei stato un &Mico, un fra- 
tello, un ‘maestro, continue-' 
rai a esserlo. licrato 

I tuoi ragazzi: , 
BALDO, BRUNO, FUL- 
VIO, GIANSI, GIGI, GIO- 
VANNI, GUIDO, MARI. 
NO, NINO, PAOLO, SIL. 
VANO, WALTER  B., 
WALTER L., ROBY. 
Trieste, 16 novembre 1993 


ra 


Il vostro dolore è il nostro 


dolore. 
Con affetto: NICOLE, 


ONORINA e GIOVANNI. 


Trieste, 16 novembre 1993 
f i) 


rr  —— 


Ciao caro 
Pino 


I tuoi vecchi amici ti ricor- 

deranno per sempre: 

- FERRUCCIO, SILVANA 

- DARIO, ELDA 

- NINO, LISETTA 

- VIVIANA, MAURO e fa- 
miglie 

Trieste, 16 novembre 1993 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Ersilia Maghet 
ved. Piller 
Ne danno il triste annuncio 
i figli FABIO e FULVIO, 
le nuore, i nipoti, la sorella 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano al dolore@ 

dell'amico: 

- FABIO, . LOREDANA, 
ETTORE. BERGAMA- 
SCO 

- BRUNA, SERGIO DE 
CARLI 

- RINO SPIZZAMIGLIO 


Trieste, 16 novembre 1993 


ANNA ROSA e ANTO- 
NIO con i figli FABRIZIO 
e PAOLO partecipano al 
dolore di FULVIO. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Le famiglie PANGHER e 
CERNUTA si associano al 
lutto che ha colpito l'amico 
FULVIO. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Il presidente e il consiglio 
direttivo della GINNASTI- 
CA TRIESTINA si associa- 
no al lutto che ha colpito 


l'amministratore e amico 


FULVIO PILLER. 
Trieste, 16 novembre 1993 
_—inieeoi 


t 


E' improvvisamente scom- 
parsa, 


Lucia Jakopic 
ved. Colonna 


La ricordano a quanti le 
hanno voluto bene i figli 
MARIO e GINO con LUI- 
SA e GEMMA, i nipoti 
PIERPAOLO. e MANUE- 
LA con FEDERICO. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 17 novembre 1993 alle 
ore 12.30 dalla Cappella di 
via Pietà e proseguiranno 
poi alla volta di Canale 
d'Isonzo in Slovenia. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Sono vicini a MARIO e GI- 
NO: LIVIO, NUCCIA, 
ADRIANO; GIULIO e AN- 
NA. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano addolorate le 
famiglie PITACCO, BAC- 
CI, ROTTA e BOBIC- 
CHIO. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Si associano al lutto WAL- 
TER e MARISA. 


Trieste, 16 novembre 1993 


I colleghi partecipano al do- . 


lore del figlio MARIO. 
Trieste, 16 novembre 1993 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto la famiglia OR- 
LANDO SCODINI. 


Trieste, 16 novembre 1993 


t 


Il giorno 17 corrente alle 
ore 10.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore, il 
marito EUGENIO, le figlie 
GIULIANA e LOREDA- 
NA con i generi e i nipoti, 
accompagneranno l'adorata 


. Eledina Falcone 
Paoli 
già ved. Varini 

all'eterno riposo. ) 
Si ringrazia fin d'ora quanti 
vorranno essere presenti. 
Trieste, 16 novembre 1993 
ZE 


t 


"Non piangete la mia as- 
senza’ sentitemi vicino e 
parlatemi ancora. lo vi 
amerò dal Cielo come vi 
ho amato sulla Terra". 
Il 14 novembre è mancato 
all'affetto dei suoi cari, 


Luciano Marcuzzi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADELE, il figlio 
BILLY, le figlie ANNALI- 
SA e MARIAROSA con i 
mariti, il fratello FERRUC- 
CIO; la sorella OLGA, le 
cognate ed il cognato, i ni- 
poti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
«vada al. dott. ANTONEL- 
LO ed al dott. DI BENE- 
DETTO per l'assistenza pre- 
stata. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 17 alle ore 12.15 
da via Pietà per il cimitero 
di S. Anna dove verrà offi- 
ciata la S. Messa. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Grazie 


papà. 


ANNALISA, BILLY, MA- 
RIAROSA, 


Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipa famiglia SEGU- 
LIN. 


Trieste, 16 novembre 1993 


E' vicina ad ADELE e figli 
GUERRINA DESENI- 
BUS-NOLA. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Si associano: SANDRI- 
NA, ELIGIO, ANTONEL- 
LA, ANDREA e. STE- 
LIOS. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
GIRALDI. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Il Preside, il personale do- 
cente. e non docente 
dell'Istituto Sandrinelli par- 
tecipa commosso al lutto 
del prof. WILLIAM MAR- 
CUZZI. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano al lutto ALES- 
SANDRA, PAOLO, CATE- 
RINA e GIORGIO VAGA- 
IA. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
TURADA. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Vicini all'amico di sempre 
ed alla Sua famiglia si uni-! 
scono nel dolore per la 
scomparsa di 


Luciano 


UMBERTO e LETIZIA. 
Trieste, 16 novembre 1993, 


Partecipano. al dolore di 
ANNALISA: CRISTINA, 
BRUNO, MIRIANA, SA- 
BRINA, FABIO, GABRI, 
DANIELE, MANUELA, 
FRANCO, ANTONIO. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano al lutto fami- 
glie KARMASIN e VISIN- 
TIN. 


Trieste, 16 novembre 1993 


MARISA e SERGIO parte- 
cipano al lutto. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano al dolore di 
BILLY gli amici ARMAN- 
DO, DARIO, FABIO, 
GIANNI, MAURO, PINO, 
RENATO, RINO. 

Trieste, 16 novembre 1993 
sei 


T 


E' mancato ai suoi cari 


Ottavio Glavina 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALBINA, fratel- 
li, cognate, cognati, nipoti, 
parenti tutti. 

Si ringrazia di cuore il dot- 
tor PIERPAOLO UBALDI- 
NI per le cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimite- 
ro di Muggia. 

Muggia, ' 

16 novembre 1993 


COSTE A RE ZZI 
I ANNIVERSARIO 
Mario Savi 
Sei sempre con noi. Nei 

pensieri, nelle preghiere. 

I tuoi familiari 
Trieste, 16 novembre 1993 
|_y << <2%.1 


-| Trieste, 16 novembre 1993 


‘| RIAGRAZIA DE POLLI 


Il Piccolo [SÌ 


-T 


Ha raggiunto il nostro ado- 
tato FABRIZIO il mio ama- 
to marito 


Attilio Sangermano 


Lo ricorda a quanti lo ama- 
rono la sconsolata moglie 
LUCIA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 12 dal- 
la via Pietà per la chiesa di 
Servola. 


t 


Non è più con noi il nostro 


caro 


Stefano Mauri 


da Parenzo 


lasciando nel dolore la mo- 
glie NELLA, dla 
MAURIZIA con il genero 
BRUNO, le adorate nipoti- 
ne CHIARA e ANNA, la 
sorella NINA, i nipoti RIC- 
CARDO, LISA e PIA, il co- 
gnato GIOVANNI e paren- 
ti tutti. 


figlia 
Trieste, 16 novembre 1993 


Si associano i fratelli, le so- 
relle, i cognati, le cognate e 
i nipoti tutti. 

Trieste, 16 novembre 1993 


Si associano le famiglie 
SCHERIAN e SANCIN. 


Trieste, 16 novembre 1993 . 


Un sentito ringraziamento 
al dottor ENNIO FURLA- 
NI per l'aiuto che ci ha da- 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie TONON, SANGER- 
MANO, PUGLIA, ANNE- 
SE e CAPPADONIA. 


Trieste, 16 novembre 1993 


to. 


I funerali seguiranno doma- 


ni mercoledì alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Sono vicine a LUCI: 
- REANA e famiglia 


Trieste, 16 novembre 1993 
Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano addolorate le 
famiglie RITOSSA, 
VLAHOV e BRAICO. 


Ciao 
nonno 


Un bacio. 
- CHIARA e ANNA 


I condomini di via S. Pa- 
squale 99 partecipano al lut- 
to della famiglia. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano al dolore per la 


Ciao perdita del caro 


Attilio 
Stefano 
amico fraterno, E 
- RENATA e PASQUALE | ALDO ORETTI, ANITA e 


famiglia. 


Trieste, 16 novembe 1993 
Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano. al dolore. di 
LUCI i cugini MAGNI. 


Trieste, 16 novembre 1993 
_———= 


CE 


Partecipano: LICIA e NEL- 
LA. 


Trieste, 16 novembre 1993 


lr P—__r@—— 


Ai 


E' mancata all'affetto dei | Siè spento 
SUOLGnA Giordano Bonin 
Adele Arcidiacono Danno il triste ‘annuncio 


moglie, figlia e parenti. 
I funerali mercoledì 17 no- 
vembre ore 9.30 dall'ospe- 


ved. Passafiume 


Profondamente addolorati 


È dale Maggiore. 
ne danno il triste annuncio Trieste, 16 novembre 1993 
i figli DANIELE e ROSA- | secca 
MARIA, il genero ELI- I ANNIVERSARIO 


GIO, i nipoti MARCELLO 
e ALBERTO unitamente ai 


della scomparsa della no- 
stra ‘cara mamma e nonna 


na Marta Suban 
I funerali seguiranno doma- ved Miekus 
ni mercoledì alle ore 9.45 ; 
dalla Cappella di via Pietà. Non ti scorderemo mai. 
È LUCI, FREDJ 
‘ e MAURO 


Trieste, 16 novembre 1993 Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano al lutto ELIO è 
TERESA MATTIUSSI. 
Fagagna, 

16 novembre 1993 


X ANNIVERSARIO 


Natale Lacosegliaz 


La moglie, i figli, le nuore 
ei nipoti lo ricordano. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta domani alle 9 nella chie- 
sa di S. Giacomo. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Si associano al dolore MA- 


ed ERIKA. 
Trieste, 16 novembre 1993 


Partecipano famiglie FA- 
VET e MONTAGNARI. 


Trieste, 16 novembre 1993 


Pubblicità 


DÒ 


Partecipano commossi i 
condomini di v.lo Scaglioni 
21/3. ° 


Trieste, 16 novembre 1993 
TANTE VRE 


È 


Si è spenta serenamente 
all'età di 75 anni la nostra 
cara mamma 


Filomena Lattanzio 

in Casini-Nicosanti 
A tumulazione avvenuta ne 
danno' il triste annuncio il. 
marito GIOVANNI, i figli 
CLAUDIO e GRAZIEL- 
LA, la nuora ARIELLA, il 
genero MILAN e i nipoti 
tutti. 


Trieste, 16 novembre 1993 
cn 
Ricordando la cara f ‘ 


Gina Radollovich 


Le Tivolgiamo le nostre pre- 
ghiere. ZOE, LIDÎA, BRU- 
NO, GIORGIO. Peso 


Monfalcone, 
16 novembre 1993 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 

* Galleria Tergesteo 11 | 
lunedì - venerdì 

8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


( 


Trieste, 16 novembre 1993 . : 


Il Piccolo 


Esteri 
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BALCANI /DICHIARAZIONE A SORPRESA DEL MUSULMANO IZETBEGOVIC 


«Sì allo stato serbo-bosniaco» 


Critiche ai croati - Morti a Fojnica - Proteste greche per la volontà italiana di riconoscere la Macedonia 


BELGRADO - Neanche il 
Saio francescano viene ri- 
spettato nella guerra che 
sta sconvolgendo la Bo- 
snia. Il guardiano ed il 
padre superiore del con- 
vento di Fojnica -cittadi- 
na della Bosnia centrale 
che croati e musulmani 
si stanno contendendoso- 
no stati uccisi. Ne ha da- 
to notizia Radio Sa- 
rajevo, controllata dai 
musulmani, aggiungendo 
solo che l'episodio è avve- 
nuto nei giorni scorsi, e 
che sono in corso indagi- 
ni. I nomi dei due frati, 
Nikola Milicevic e Mato 
Mikic, appaiono peraltro 
croati. Secondo Radio Za- 
gabria, inoltre, i musul- 
mani avrebbero tirato 
colpid'artiglieria domeni- 
ca, durante una funzio- 
ne, contro una chiesa cat- 
tolica a Vitez, sempre nel- 
la Bosnia centrale: gravi 
idanni materiali, ma nes- 
sun ferito. D'altronde, 
‘nei mesi scorsi, non po- 
che moschee erano state 
fatte saltare in aria. Gli 
scontri, dunque, conti- 
nuano violenti. I musul, 
mani hanno riconquista- 
to Fojnica che avevano 
perduto sabato notte e il 
numero delle vittime sui 
due fronti sarebbe molto 
elevato. 

Senza parlare poi dei pro- 
fughi e dei quasi 600 rico- 
verati nei due ospedali 
psichiatrici - per lo più 
bimbi e persone impossi- 


. bilitate a muoversi - che 


si trovano al centro dei 
combattimenti. Di loro si 
occupano solo caschi blu 
danesi e canadesi: il per- 
sonale medico e parame- 
dico si è dileguato. Sul 
campo, le cose sembrano 
andare male per i croato- 
bosniaci, che hanno lan- 
ciato anche un appello al- 
l'Unprofor. 

Ma, a proposito delle re- 
lazioni tra serbi e musul- 
mani, c'è da registrare 
una inedita presa di posi- 
zione del presidente bo- 
sniaco (musulmano) Alija 
Izetbegovic. Questi, in 
pratica, ha «aperto» a ser- 
bi e a serbo-bosniaci, e 
«chiuso» a croati e croa- 
to-bosniaci. Izetbegovic, 
premesso che uno Stato 
unitario bosniaco è or- 
mai irrealizzabile, ha af- 
fermato che occorre rico- 
noscere ai serbo-bosniaci 


il diritto ad un proprio 
Stato indipendente. Ed 
in tal senso si è impegna- 
to a battersi nelle prossi- 
meriunioniinternaziona- 
li. Se alle parole seguiran- 
no i fatti -ma possono .es- 
sere affermazioni tatti- 
che- si creerebbe uno sce- 
nario nuovo, pericoloso 
peri croati, che potrebbe- 
ro venire a trovarsi forte- 
mente isolati. 

Izetbegovic ha poi avuto 
parole durissime contro 
Zagabria soprattutto per 
aver appoggiato la seces- 
sione della sacca di Bihac 
(enclave musulmana che 
sièresa autonoma dal go- 
verno centrale di Sa- 
rajevo alla fine di settem- 
bre); mentre, per quanto 
riguarda i croato-bosnia- 
ci, ha affermato che non 
ci potrà essere alcuna in- 
tesa finchè il loro leader 
resterà Mate Boban.Iser- 
bi, intanto, continuano a 
dirsi disponibili alla pro- 
posta franco-tedesca 
(concessioni territoriali 
ai musulmani in cambio 
di un alleviamento delle 
sanzioni alla Serbia), 
sponsorizzato dall'invia- 
to speciale di Ieltsin, Vi- 
talj Ciukin, nella sua mis- 
sione nella ex Jugoslavia 
dei giorni scorsi, ma so- 
stanzialmente rifiutato 
da Zagabria. Gli occhi, pe- 
raltro, restano puntati su 
Lussemburgo, dove il 22 
novembre, in sessione 
straordinaria, si riuniran- 
no i ministri degli esteri 
della Cee proprio per par- 
lare della ‘ex Jugoslavia. 
Intanto il portavoce del 
governo ellenico Evan- 
ghelos Venizelos ha defi- 
nito ieri «un fattore de- 
stabilizzante per la regio- 
ne balcanica» l*annuncio 
dato sabato a Trieste dal 
ministro degli esteri ita- 
liano Beniamino Andreat- 
ta di un imminente rico- 
noscimento formale dell’ 
ex repubblica jugoslava 
della Macedonia. «n 
ogni caso -ha detto il por- 
tavoce ellenico- appare 
evidente che la prassi di 
stati esteri, e in partico- 
lar modo dei paesi comu- 
nitari, dovrebbe tendere 
a contribuire al manteni- 
mento della stabilità e pa- 
ce nella regione balcani- 
ca e non invece a incorag- 
giare rivendicazioni pro- 
vocatorie e infondate sul 
piano storico». 


Servizio di 


ti che dietro la mossa montenegrina si celi 


le del Montenegro, 


LUBIANA - Più che una collettiva necessità 
spirituale, la proclamazione dell'autono- 
mia della Chiesa ortodossa montenegrina 
viene letta a Belgrado come un primo pas- 
so verso uno «scisma» politico dalla Serbia. 
Anche la scelta di Cetinje, la vecchia capita- 
le sede della cerimo- 
nia con cui il 74enne Antonij Abramovic, 
giunto appositamente dall'America, è stato 
proclamato patriarca della nuova entità ec- 
clesiastica, non sarebbe certo casuale. 

Per ora i massimi organi della Chiesa ser- 
bo-ortodossa non commentano lo «strap- 
po» di Cetinje, ma fonti molto vicine ai mas- 
simi livelli patriarcali assicurano che è già 
pronto un dossier sulla figura e sull'opera 
di padre Abramovic che lo screditerebbe 
agli occhi dell'opinione pubblica. Sta di fat- 
to che il neoleader della Chiesa ortodossa 
montenegrina ha già lasciato Cetinje diret- 
to in una località segreta. 

Il fatto nuovo però è costituito dai sospet- 


stengono 


‘una precisa opera del Vaticano, che da tem- 
po avrebbe già messo gli occhi su Podgori- 
ca come ottima «testa di ponte» per un'of- 
fensiva religiosa nei Balcani, Il Vaticano, so- 
cuni osservatori, sarebbe estre- 
mamente «interessato» a influire sulle sorti 
spirituali della Macedonia. «Del resto - so- 
stiene Irenej Bulovic, il numero due della . dii 
Chiesa serbo-ortodossa di Belgrado - non è 
una novità la volontà da parte del Vaticano 
di dare vita a un'opera di evangelizzazione 
in Russia e nell'area balcanica». I più atten- 
ti, poi, sostengono che la via imboccata dal 
Montenegro potrebbe essere definita anche 
come «'opzione di Tito» già peraltro posta 
in essere dalla Macedonia che sotto il regi- 
me del maresciallo aveva ottenuto l'autoce- 
falia della propria Chiesa e, successivamen- 
te, negli anni Novanta, in nome del princi- 
pio di autodeterminazione ha p: 
la propria definitiva autonomia politica e 
statuale. 

Ora a Belgrado la nomenklatura al pote- 
re si attende che la classe di governo monte- 


BALCANI ' DOPO LO SCISMA DEL MONTENEGRO «MOVIMENTI» MILITARI 
Belgrado tira in ballo il Vaticano 


gerina prenda le distanze dai fatti di Ce- 
tinje. Ma nel frattempo, evidentemente 
non riponendo eccessiva fiducia nell'esecu- 
orica, i vertici militari federali 
} to nella capitale montenegrina 
il colonnello Veselin Sljivancanin l'uomo 
che ha guidato l'Armata alla presa di Vuko- 
var. Montenegrino di nascita, ma sempre 
i itosi serbo al cento per cento, il co- 
lonnello, che si racconta sia stato personal- 
mente alla testa dei suoi uomini durante 
due tnassacri nella Stalingrado croata, è sta- 
to nominato comandante di uno dei gruppi 
motorizzati d'elite dell'Armata di stanza 
nella capitale montenegrina. Fedelissimo di 
Milosevic, Sljivancanin dovrà controllare 
da vicino l'operato del presidente del Mon- 


tivo di Pi 
hanno 


tenegro Bulatovic. 


lamato 


Ma non basta. Nei ranghi 
no posti in prepensionamento gli ufficiali 
di nazionalità montenegrina. Silurati anche 
gli uomini del controspion: 
che sono stati sostituiti con i fidatissimi 
agenti serbi dell'Udba (il servizio segreto 
controllato da Belgrado) che ha già sparso 
la propria rete sull'intero territorio. 


i militari vengo- 


io militare 


Musulmani in fuga da Fojnica sotto una torment? 


di neve. 


CSI / MISURE ECCEZIONALI PER BLOCCARE L'IMMIGRAZIONE SELVAGGIA (E LA MAFIA) 


Mosca «città chiusa» peri non residenti 


Introdotti un visto e una tassa - Eltsin a sorpresa annuncia di non aver mai annullato le presidenziali 


MOSCA - Da ieri la capi- 
tale russa è «off limits» 
per i non residenti. Sono 
entrate in funzione, in- 
fatti, le leggi anti-immi- 
grazione promulate dal 
sindaco, Yuri Lushkov, 
per far fronte all’ondata 
di criminalità che sta al- 
terando il modo di vita 
dei moscoviti. Per gli 
stranieri residenti fuori 
della Comunità degli sta- 
ti indipendenti non cam- 
bierà nulla perchè per es- 
si era.già richiesto il vi- 
sto di entrata. Ma per 
tutti gli altri le cose-so- 
no destinate a mutare in 
modo sostanziale; so- 
prattutto per i contadini 
del Caucaso, abituati ad 
arrivare a Mosca per 
vendere le proprie mer- 
ci. Il decreto del sindaco 
Lushkov detta condizio- 
ni-capestro per coloro 


che risiedono nelle re- 
pubbliche dell’exUrss. 
‘Chi - per qualunque ra- 
gione - intende fermarsi 
a Mosca per un periodo 
superiore alle ventiquat- 
tro ore deve al suo arri- 
vo nella capitale presen- 
tarsi ad un posto di poli- 
zia del quartiere per regi- 
strarsi. Per ogni giorno 
di sosta dovrà pagare 
una somma pari al dieci 
per cento del minimo di 
retribuzione mensile 
(cioè una somma di 770 
rubli al giorno, circa no- 
vecento lire). Salatissi- 
me le multe per chi non 
ottempera all'obbligo 
della registrazione. 

La decisione del sindaco 
era nell'aria. Dalle gior- 
nate del coprifuoco suc- 
cessive al fallito «golpe» 
deinostalgici filocomuni- 
sti, le autorità moscovi- 


te avevano approfittato 
per dichiare guerra ai 
non residenti. Nel miri- 
no c'erano soprattutto i 
caucasici, cioè icommer- 
cianti di frutta, di ortag- 
gi che fino a qualche set- 
timana fa affollavano i 
mercati della capitale 
con i prodotti provenien- 
ti dal Caucaso. Definiti 
sprezzantemente«mafio- 
si» questi immigrati clan- 
destini e.temporanei su- 


scitavano malumori e; 


diffidenza presso i citta- 
dini della capitale. 

Ieri Eltsin è tornato sui 
suoi passi e ha annuncia- 
to di non aver mai annul- 
lato le elezioni presiden- 
ziali del 12 giugno pros- 
simo. In un'intervista al 
quotidiano «Izvestia», El- 
tsin ha candidamente di- 
chiarato di non avere 
mai annullato il decreto 
che fissa la consultazio- 


ne. «Il destino di un pre- 
sidente è duro - ha detto 
Boris il terribile - oltre 
alle sue preoccupazioni 
per lo Stato non ha prati- 
camente il diritto di 
esprimere un punto di vi- 
sta personale, un’opinio- 
ne non ufficiale, una fra- 
se emotiva in una con- 
versazione privata...». 
Ovviamente, la scusa 
del carattere informale 
della. precedente affer- 
mazione non regge. Elt- 
sin sapeva bene quel che. 
diceva quando comuni- 
cò la propria intenzione 
di cancellare la prova di 
giugno e di voler restare 
in carica fino al 1996. 
Probabilmente, il ripen- 
samento è stato provoca- 
to dalle reazioni negati- 
ve degli ambienti inter- 
nazionali, soprattutto 
americani, di fronte al ri- 


schio di una involuzione 
autoritaria a Mosca. 

Comunque, per il presi- 
dente russo la strada è 
sempre più in salita. Ieri 
si è chiusa la prima fase 
della campagna elettora- 
le con la registrazione 
delle candidature per i 
quattrocentocinquanta 
seggi della Duma di Sta- 
to e per i 178 del Consi- 
glio della federazione 
(due per ognuna delle 89 


| regioni e repubbliche au- 


tonome). Le candidature 
Tappreseltano un ulte- 
fiore campanello d'allar- 
me per il capo del Crem- 
lino. Infatti, tra i candi- 
dati figurano i più acerri- 
mi rivali «di Eltsin, tra 
cui il presidente del di- 
sciolto parlamento Ru- 
slan Khasbulatov, attual- 
mente detenuto nella pri- 
gione di Lefortovo per il 
fallito golpe. 


PECHINO /LA VISITA DI KOHL CON UN GRUPPO DI INDUSTRIALI 


Un irresistibile flirt fra Germania e Cina 


Dozzine di contratti per un valore di due miliardi di marchi - Il disimpegno da Taiwan 


PECHINO - Preoccupa- 
to dal crescente scon- 
tento esistente nelle 
campagne, il regime ci- 
nese ha deciso di adot- 
tare alcune misure 
d'emergenza per soste- 
nere e sviluppare la 
produzione agricola ed 
incrementare le entrate 
dei contadini. La deci- 
sione è stata annuncia- 
ta a sole 24 ore dalla 
conclusione della riu- 
nione del comitato cen- 
trale del Partito comu- 
nista che ha deciso 
l'adozione di altri stru- 
menti del capitalismo 
per accentuare lo svi- 
luppo e la realizzazione 
dell'economia di merca- 
to socialista. Il comuni- 
cato emesso al termine 
del plenum del Pc non 
entra nel dettaglio del- 
le decisioni, ma l'agen- 
zia ‘Nuova Cinà comin- 
cia a rivelare i contenu- 
ti dei provvedimenti 
adottati cominciando 
proprio con l'agricoltu- 
ra. La priorità data al 
settore non è causale. 
Le campagne cinesi, do- 
ve vivono 900 milioni 
dipersone, rappresenta- 
no un'autentica bomba 
atempo. 

La decisione del regime 
di puntare tutto sullo 
sviluppo industriale 
può penalizzare seria- 
mente l'agricoltura con 
conseguenze destabiliz- 
zanti. I rischi più gravi 


Il regime comunista fa concessioni 
pertenere a bada i contadini 


Li Peng adesso apre 
anche al capitalismo. 


derivano da un'even- 
tuale riduzione dei rac- 
colti che creerebbe pro- 
blemi per alimentare 
una popolazione di 1,2 
miliardi di persone e 
dalla fuga massiccia 
dai campi verso le cit- 
tà. 

Il regime ha così deciso 
di adottare un nuovo 
pacchetto che prevede, 
tra.l'altro, più investi- 
menti, sostegno alla 
produzione, protezione 
dei prezzi anche se nel 
frattempo saranno gra- 
datamente liberalizza- 
ti. 

Il governo ha ribadito 
anche il divieto di im- 
porre ai contadini le ga- 
belle più svariate ed ha 
sancito la morte delle 


cambiali usate per pa- 
gare gli agricoltori. Re- 
centemente ci sono sta- 
ti, in diverse parti del 
paese, ripetuti inciden- 
ti promossi da contadi- 
ni che non avevano po- 
tuto scontare queste 
cambiali perchè le cas- 
se dello stato erano 
vuote, dopo che certi 
amministratori locali 
avevano destinato ad 
altri fini i fondi ricevu- 
ti per pagare le quote 
dei raccolti. 

Altra misura adottata è 
lo stanziamento di die- 
ci miliardi di yuan 
(2.750 miliardi di lire) 
extra per incentivare lo 
sviluppo dell’ economia 
rurale nel centro e nel- 
l'Occidente del paese 
dove ci sono alcune del- 
le zone più povere. 
Secondorecentistatisti- 
che nei primi nove me- 
si dell’ anno le entrate 
dei contadini, scontata 
l' inflazione, sono au- 
mentate del 3 per cen- 
to. Un indice troppo 
basso in un paese in 
crescita vertiginosa e 
dove soprattutto nelle 
città il tenore di vita 
della popolazione è in 
netto miglioramento. 
«L'agricoltura è il setto- 
re fondamentale dell’ 
economia nazionale», 
ha ribadito il partito 
nel suo ultimo concla- 
ve avvertendo che dal- 
le parole si dovrà passa- 
re ai fatti. 


PECHINO - Dozzine di 
contratti per un valore 
di 2 miliardi di marchi 
coronerranno la visita 
del Cancelliere tedesco 
Helmut Kohl in Cina. 
Kohl, giunto ieri a Pechi- 
no per una visita di sta- 
to di sei giorni, è accom- 
pagnato da una delega- 
zione di 180 persone fra 
le quali quattro ministri 
ed una quarantina di im- 
prenditori. 

Il governo cinese, ha det- 
to il premier Li Peng in- 
contrando il Cancelliere 
per due ore e mezzo, ha 
apprezzato la dichiara- 
zione del governo tede- 
sco di non voler avere 
rapporti ufficiali con 
l'isola nazionalista di 
Taiwan e di non vender- 
le armi. 

-«Ciò costituisce un'im- 
portante base che rende 


possibile lo sviluppo del- 
le relazioni», ha detto il 
premier, citato dal porta- 
voce del ministero degli 
esteri Wu Jiaunm. 

La Germania ha annun- 
ciato alcuni mesi fa che 
avrebbe rinunciato alla 
vendita di sottomarini e 
fregate a Taiwan. 
Secondo fonti al seguito 
del Cancelliere, saranno 
firmati contratti per la 
fornitura di sei Aitbus 
(valore 1,1 miliardi di 
marchi), centrali elettri- 
che, vagoni ferroviari e 
la fabbricazione di pro- 
dotti chimici, per un to- 
tale di 2 miliardi di mar- 
chi. 

La delegazione tedesca 
spera anche di poter ot- 
tenere il contratto per la 
costruzione della metro- 
politana di Canton (700 
milioni di marchi): il go- 
verno tedesco contribui- 


rà al 50 per cento con un 
credito agevolato, e il 50 
per cento dei lavori sarà 
assegnato a fabbriche 
dell'ex Germania orien- 
tale. 

Inoltre la 'German aero- 
space-dasa' firmerà un 
accordo per una joint- 
venture - investimento 
per 20 milioni di marchi 
- per la costruzione di 
20 satelliti per telecomu- 
nicazioni nei prossimi 
dieci anni, del valore di 
un.miliardo di marchi. 

I satelliti verranno lan- 
ciati dal razzo vettore ci- 
nese ‘lunga marcia’. 

Le relazioni bilaterali 
con questa visita rag- 
giungeranno un nuovoli- 
vello, ha detto il primo 
ministro Li Peng. 

Kohl, che è alla sua quar- 
ta visita in Cina e la pri- 
ma dopo la repressione 
di Tiananmen nel 1989, 


ha dichiarato che non 
esistono ostacoli per lo 
sviluppo dei rapporti 
economici e la Germania 
è pronta a fornire alla Ci- 
na anche alta tecnolo- 
gia. 

Il portavoce del ministe- 
To tedesco degli Esteri 
ha ammesso che esisto- 
no delle differenze sulla 
pur importantissima 
questione dei diritti 
umani, ma ha fatto capi- 
re che la cosa non può in- 
fluenzare più di tanto il 
nuovo idillio sino-tede- 
sco. 

Frattanto, il Comitato in- 
ternazionale della Croce 
Rossa (Cicr) ha annuncia- 
to da Ginevra che avvie- 
rà contatti questa setti- 
mana con le autorità di 
Pechino per discutere 
sulla possibilità di effet- 
tuare visite nelle prigio- 
ni cinesi. 


vietico: il rublo: 


per un dollaro Usa, 


nets. 


«sum» e il «tenghe». 


CSI /ECONOMIA 
Kazakistan e Uzbekistan 
escono dalla zona rublo 


MOSCA - Al ciclone politico che circa due ann! 
fa spazzò l' Unione Sovietica dando vita a 15 stà 
ti indipendenti, è seguita una lenta ma inesorabi- 
le disgregazione della moneta dell’ ex impero 50° 


Ad uscire per prime dalla «zona del rublo» s090 
State le ire repubbliche baltiche (Estonia, Li{v9% 
nia e Lettonia) che sancirono la loro sovranità na‘ 
zionale coniando tre differenti monete. 

In realtà l' Estonia, ancor prima della dichiara” 
zione d' indipendenza nel dicembre 1990, di con- 
certo con le autorità sovietiche diede vita ad una 
moneta nazionale, la «Corona estone», ancoran- 
dola al valore di un rublo sovietico (allora circa 
2.100 lire). Oggi la «Corona estone» è ancorata 
‘marco e al dollaro Usa e occorrono circe 13,5 co- 
rone per un dollaro Usa. 

Alla corona estone nel gennaio 1992 è seguita la 
moneta lettone, il «Lat», il cui valore attuale è di 
circa 0,60 per un dollaro. Infine è stata la volta 
della moneta lituana, il «Litas», scambiata a 3,94 


In Ucraina dal novembre 1992 il «Karbovanets», 
una moneta dichiarata provvisoria dalle autori- 
tà, ha sostituito il rublo. 

Oggi, in attesa della nuova moneta, il «Grivna» 
che dovrà sostituire il «karbovanets» non appena 
si sarà stabilizzata la situazione economica, un 
dollaro è scambiato per circa 25.000 karbova- 


Nell' estate scorsa le autorità della Federazione 
Tussa con una decisione a sorpresa introdussero 
una riforma monetaria nel paese. 

La Banca Centrale mise fuori circolazione a parti; 
re dal 26 luglio tutte le banconote con il busto di 
Lenin emesse tra il 1961 e il 1992. 

Difficile diventa il discorso per le altre monete 
adottate o in tia di adozione dalle nazioni ché 
fanno parte della Comunità di Stati indipendenti. 
Il loro valore rispetto al rublo, moneta di riferi- 
mento per gli scambi, varia sensibilmente in ba- 
se a situazioni nazionali estremamente precarie: 
E' di ieri la notizia che in Uzbekistan, e in Ka-} 
zakistan sono stati introdotti rispettivamente il 


In precedenza altre nazioni avevano annunciato 
la fuoruscita dalla «zona del rublo»: è stato il ca- 
so del Kirghizistan che il 10 maggio scorso ha 
emesso il «som» e del Tagikistan che dall' inizio 
dell'anno ha introdotto il «somon». 
L'Azerbaigian dal 15 agosto del 1992 ha invece 
messo in circolazione il «Manat» e così pure 
Turkmenistan che da 15 giorni ha coniato una 
moneta dell' identico nome, 4 
La Bielorussia dall'aprile 1992 ha deciso di ap° 
porre sulle banconote la scritta «Belarus», men” 
tre in quello stesso anno anche la Georgia e l’ Ar- 
menia hanno coniato rispettivamente il «Lary» @ 
il «Dram». Infine la Moldavia il 20 settembr@ 
scorso ha introdotto il «Lei moldavo». 


LA POP STAR SAREBBE RICOVERATA INUNA CLINICA PER DISINTOSSICARSI DAGLI ANALGESICI 


La Pepsi Cola dà ilbenservito a MichaelJackson 


LONDRA - Il clamoroso 
annuncio della Pepsi Co- 
la, che ha dichiarato de- 
caduto il suo contratto 


- di nove anni da decine 


di miliardi con Michael 
Jackson, è piombato co- 
me una bomba a Londra 
dove si è concentrata la 
caccia alla pop star più 
famosa del mondo: una 
caccia che ha portato 
un'orda di segugi armati 
ditaccuino, macchine fo- 
tografiche e telecamere 
in Lisson Grove, una 
strada resa famosa da 
Henry Higgins in«My fa- 
ir Lady», nella zona nor- 
doccidentale di Maryle- 


bone, non lontano dal 
museo delle cere di ma- 
dame Tussaud. —— — 

Motivo di tutti quei gior- 
nalisti fotografi e came- 
Tamen accampati davan- 
ti alla Charter Nightinga- 
le clinic, la convinzione 
che Michael Jackson vi 
sia ricoverato (al quinto 
piano, dove tutte le ten- 
de sono tirate), per disin- 
tossicarsi dagli analgesi- 
ci dai quali era ormai di- 


«‘ventato dipendente, co- 


me da lui stesso annun- 
ciato venerdì notte. 

La clinica gli sarebbe sta- 
ta consigliata da Elton 
John, la rock star che è 
passata attraverso qual- 


cosa di simile, che avreb- 
be raccomandato in par- 
ticolare le miracolose cu- 
re di un «guru» della di- 
sintossicazione. 
Comunque, secondo al- 
tre fonti Jackson sareb- 
be in realtà ad Avoriaz, 
in Alta Savoia. 

Il Sun di Londra crede 
anche di sapere come Mi- 
chael Jackson è entrato 
nella clinica, con la qua- 
le avrebbe firmato un ac- 
cordo che prevede la spe- 
sa di centomila sterline 
(250 milioni di lire) per 
una cura di sei settima- 
ne. 

Lo avrebbe fatto con 
uno stratagemma, dopo 


l’arrivo insieme alla sua 
carissima amica Liz 
Taylor ora nelle vesti an- 
che di mamma e protet- 
trice, la notte fra vener- 
dì e sabato. Michael sa- 
rebbe stato nascosto in 
un camioncino di una la- 
va:aderia, dal quale sa- 
relbe stato letteralmen- 
te ‘trafugato all'interno 
della clinica di Marylebo- 
ne. 

Ma veniamo alla Pepsico 
inc., Il cui annuncio ha 
fatto sensazione, anche 
se era dai primi di set- 
tembre, da quando ave- 
va cominciato a monta- 
re l'affaire delle accuse 
di pedofilia, che gli 


esperti andavano antici- 
pando una possibilità 
del genere. 

Il portavoce della Pepsi- 
co, Gary Hemphill, ha 
spiegato ai giornalisti 
che l'impugnazione del 
contratto è spiegata col 
fatto che la società spon- 
sorizzava il «dangerous 
tour» di Michael Jack- 
‘son, definitivamenté 
cancellato dal cantantè 
ballerino venerdì scorso, 
quando ancora mancava- 
no otto date. In tutto 
«Jackoy aveva già annul- 
lato, con varie scuse - o 
almeno appaiono oggi ta- 
li col senno di poi - alme- 
no unterzo di una trenti- 


na-di serate. E semp! NI 
secondo Hemphill, I 
sponsorizzazione es 
l'unico contratto in pîî; 
di fra la Pepsico e Jack 
son, per cui la fine 
tour mondiale non pot4 
va avere altra coni 
guenza. di 
Il primo contratto 
Jackson con la Pepsi © 
me sponsor gli fruttò #,. 
milioni di dollari, no” 
miliardi, nel 1984... ti 
Dopo quello la. Pepsi si 
sponsorizzò altri o) 
tour mondiali pagand0*, 
venti milioni di doll?!” 
tre miliardi, per non pî., 
lare degli spot pubb 
tari, pagati a parte. 


se 
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M.O./HEBREON: EBREO ATTACCATO A COLPI DI ASCIA FREDDA UNO DEI DUE AGGRESSORI 


Ancora sangue sulla pace 


Nonostante il clima di violenza nei Territori, ieri sono riprese al Cairo le trattative Israele-Olp 


GERUSALEMME — Pro- 
Segue nei Territori il 
Mortale «braccio di fer- 
To» fra quanti - palesti- 
Nesi e israeliani - si op- 
Pongono alla realizzazio- 
ne del progetto di auto- 
nomia amministrativa 
Concordato a Washin- 
gton il 18 settembre 
Scorso da Israele e Olp. 
+ Il bilancio degli inciden- 
{ ti di ieri avvenuti tutti 
+ Nella zona di Hebron (Ci- 
Sgiordania) - è di un pale- 
Stinese ucciso e un colo- 
{ no ferito in modo grave. 
+ Altri sei palestinesi sono 
‘ stati feriti da pietre lan- 
+ Ciate da coloni. 
© Ma mentre sul terreno 
+ si respira un'aria carica 
£ di odio, i delegati di Isra- 
t ele e dell'Olp continuano 
\ a portare avanti il nego- 
x ziato. Al Cairo, protetti 
s da una cortina di discre- 
{ zione, il consigliere poli- 
3 tico di Yasser Arafat, Na- 
È bil Shaat, e il vice capo 
di stato maggiore, gene- 
rale Amnon Shahak Li- 
pkin, sono tornati a di- 
scutere ieri le modalità 


SIDONE — Ancora una 
vita freddamente stron- 
cata sul cruento sentie- 
ro della lunga guerra n- 
testina tra fazioni pale- 
stinesi. Sei colpi di pi- 
stola sparati alla testa 
hanno ferito a morte 
l'alto esponente  del- 
l'Olp Moueen Shabaita 
ieri pomeriggio nel por- 
to libanese di Sidone, Il 
numero due del coman- 
do Olp nel campo profu- 
ghi di Ein el Hilweh è 
morto due ore dopo il 
‘ricovero. in ospedale. 

Shabaita, musulmano 

sunnita, stava raggiun- 
gendo in auto il suo uf- 
ficio nel campo quando 

è stato preso di mira 

dall'attentatore che do- 
po aver sparato in rapi- 

da successione con una 
pistola dotata di silen- 
ziatore, è riuscito ad al- 
lontanarsi. E' il secon- 
do alto ufficiale del- 
l'Olp ferito a Sidone in 
una settimana e il sesto 


del 
dell'esercito israeliano 
nelle zona di Gaza e di 
Gerico, a partire dal me- 
se prossimo. E a Parigi, 
il ministro delle finanze 
israeliano Avraham 
Shohat e un alto funzio- 
nario dell’Olp, Abu Al 
Ala, metteranno a punto 
a partire da oggi le.mo- 
dalità delle esportazioni 
e delle importazioni fra 
Israele e le zone di auto- 
nomia palestinese. 
L'aggressione al colo- 
no Avraham Zarbib è av- 
venuta ieri mattina a He- 
bron, mentre si recava a 


«ridispiegamento» 


Unalto esponente dell’Olp 
ucciso nel porto di Sidone 


esponente arabo legato 
ad Arafat oggetto di at- 
tentati dopo la firma 
dell'accordo OlpIsraele 
del 13 settembre a 
Washington. 

Zeid Wehbe, braccio 
destro di Arafat, si sta 
rimettendo in ospedale 
da ferite alla schiena e 
a un braccio riportate 
in un agguato analogo 
martedi scorso, Il suo 
ferimento è stato attri- 
buito al Consiglio Rivo- 
luzionario Fatah del fa- 
migerato terrorista Abu 
Nidal da tempo in lotta 
con il braccio militare 
di al Fatah, l'organizza- 
zione guidata da Ara- 
fat. L'agguato a Shabai- 
ta non è stato ancora ri- 
vendicato ma il capo 
del servizio di sicurez- 
za di al Fatah, Aby Hus- 
sein Farhoud, ha punta- 
to ancora una volta il 
dito su Abud Nidal. «La, 
mano che ha tentato di 
uccidere Zaid Wehbe è 


pregare nella «Grotta di 
Makhpelah» (la tomba di 
Abramo, venerata anche 
dai fedeli musulmani). 
All'uscita della  «ca- 
sbah», l'uomo è stato ag- 
gredito alle spalle da 
due palestinesi armati di 
scuri. E' stata una collut- 
tazione selvaggia, dura- 
ta oltre due minuti. 

Golpito alla testa, il co- 
lono è riuscito ad estrar- 
re la pistola e ad aprire 
il fuoco: ha così fulmina- 
to un aggressore, 
Muhammed Bidawi Bu- 
rkan, 26 anni, attivista 
del «Fronte popolare». 
L'altro aggressore si è di- 
leguato, con l'arma del 
colono. L'attentato è sta- 
to rivendicato a Dama- 
sco dal Fronte popolare 
di George Habbash e in 
Cisgiordania dal movi- 
mento islamico, «Ha- 
mas». Entrambe le for- 
mazioni si oppongono 
strenuamente alla realiz- 
zazione degli accordi su 
Gaza e Gerico. 

Un'ora dopo l'aggres- 
sione, sono scesi in stra- 


la stessa che ha ucciso 
Shabaita», ha afferma- 
to Farhoud. 

La guerra senza 
esclusione di colpi tra 
la fazione di Abu Nidal 
e al Fatah ha provocato 
almeno 26 morti dall’8 
giugno 1992 quando il 
capo della sicurezza 
dell'Olp Atef Bseiso 
venne abbattuto davan- 
ti a un albergo parigi- 
no, Nidal, il cui vero no- 
me è Sabri al Banna, 
ruppe con al Fatah nel 
1973 formando un 
gruppo micidialeripetu- 
tamente collegato a de- 
cine di delitti e atti ter- 
roristici in tutto il mon- 
do. L'uomo figura al 
primo posto nelle liste 
dei terroristi più ricer- 
cati in Europa e Usa. 

Gli si attribuiscono 
fral'altro stragi e crimi- 
ni come gli attacchi ne- 
gli aeroporti di Roma e 
Vienna costati la vita a 
17 persone. 


Rabin 
dagli Usa 
ribadisce - 


la sua linea 


da i coloni. 

Armati di pietre come 
gli attivisti dell'intifada, 
hanno teso agguati alle 
automobili arabe di pas- 
saggio alla periferia. di 
Hebron, e mandato in 
frantumi i parabrezza. 
Almeno sei palestinesi 
sono stati feriti dalle 
scheggie di vetro. 

Il negoziatore capo pa- 
lestinese Faisal Husseini 
ha protestato per le ag- 
gressioni dei coloni. «Esi- 
giamo dall'esercito israe- 
liano di proteggerci dal- 
le loro intemperanze - 
ha detto - altrimenti do- 
vremo difenderci con i 


nostri mezzi». 

D'altra parte, in una 
serie di interviste alle 
stazioni radio israeliane, 
i coloni - principale 
obiettivo di settimane di 
attentati palestinesi qua- 
si quotidiani - hanno da- 
to sfogo alla loro esaspe- 
razione contro il gover- 
no «scellerato» di Yi- 
tzhak Rabin e anche con- 
tro l'esercito, «che colla- 


bora con i nazisti-arabi. 


e abbandona i coloni 
loro destino». 

In un'intervista rila- 
sciata negli Usa - dove Sì 
trova in visita ufficiale - 

in ha confermato 
che, nonostante il ripe- 
tersi di gravi incidenti 
sul terreno, egli conti- 
nua ad annettere grande 
importanza a una rapida 
conclusione delle tratta- 
tive con l'Olp per l'auto- 
nomia a Gaza e a Gerico. 
Anche l'amministra- 
zione americana si prodi- 
gherà in questa direzio- 
ne: una missione di Chri- 
stopher in Medio Orien- 
te è stata annunciata 
peri primi di dicembre. 


M.0./ALGERIA 
Minacce degli integralisti 
alla Francia 'traditrice’ 


PARIGI — Un volantino con l'intestazione del 
- Fis (Fronte di salvezza islamico, fuorilegge), giun- 
to ieri all'agenzia France Presse a Parigi, contie- 
ne gravi minacce nei confronti di cittadini e inte- 


ressi francesi. 


, Il comunicato, datato 14 nove datto 
in arabo, è firmato da un TR 
mazione dell'ufficio esecutivo nazionale provvi- 
sorio del Fis, Abdel Razak Redjam, che è in clan- 
destinità dalla primavera 1992. 

Parlando della Francia, senza nominarla, il vo- 
lantino afferma che «coloro che collaborano con 
in regime che ha il solo obiettivo di restare al po- 
tere saranno considerati come associati nel crimi- 
ne contro il popolo algerino» e dovranno assu- 
mersi le conseguenze vedendo «colpiti i loro cit- 
tadini e distrutti i loro interessi». 

«Il governo di un paese che pretende il rispetto 


dei diritti dell'uomo e poi arresta decine di 
re nel foglio - e concede il 


ni musulmani - si le 


eri- 


suo aiuto materiale alla cricca fascista (al:potere 
in Algeria), è il vero responsabile della morte dei 
suoi cittadini e il vero pericolo per i suoi stessi 


interessi». 


Nel frattempo in Algeria tredici terroristi sono 


stati uccisi 


e forze dell'ordine, che negli ulti- 


mi giorni hanno anche effettuato numerosi arre- 
sti. In particolare tre «pericolosi terroristi) sono 
stati uccisi ieri nei pressi di Boumerdes, una cin- 
quantina di chilometri a est di Algeri. Nella capi- 
tale, altri tre terroristi sono invece stati uccisi ve- 
nerdì e un quarto lunedì scorso. 


| IL PRESIDENTE ASSASSINATO QUEL 22 NOVEMBRE A DALLAS 


Jfk, le «verità» di 30 anni dopo 


\ A sparare sarebbe stato davvero Oswald, guidato dai burattinai della mafia 


WASHINGTON — Tren- 
ta anni dopo quel 22 no- 
| vembre 1963 a Dallas, 
| l'omicidio del primo pre- 
| sidente cattolico degli 
| Stati Uniti John Fitzge- 
: rald Kennedy conserva 
| molti lati oscuri, senza 
| per questo diminuire il 
ì fascino che esercita sul- 
| la fantasia popolare. 
! Gli Stati Uniti, gover- 
i nati da quest'anno. da 
' Bill Clinton che fa 
espressamente risalire a 
un incontro da ragazzo 
con il presidente Kenne- 
dy l'origine della sua de- 
| cisione di dedicarsi alla 
politica, in questa setti- 
mana che precede il 
30/mo anniversario del- 
l'omicidio saranno bersa- 
gliati da commemorazio- 
ni, film e nuove rivela- 
' zioni. «Frontline», un 
programma di giornali 
smo investigativo della 
«Pbs», ha presentato ieri 
sera i risultati di due an- 
ni di inchiesta che han- 
no portato a tre diverse 
scoperte. 

La prima scoperta è 
una conferma che a spa- 
rare fu realmente l'ex 
marine Lee Harve 
Oswald: fotografie Fs 
pronte scoperte sul fuci- 
le Mannlicher-Carcano 
usato per l'attentato e ri- 
aste per 30 anni nel- 
l'archivio privato dell’ 
mvestigatore di Dallas 

| Rusty Livingstone, coin- 


, Sidono con quelle di 


Oswald. Una: conferma 

: dopo tanti anni di dubbi 
‘mai chiariti. 

: Viene poi la prima pro- 

“va concreta che David 

errie, un pilota noto co- 

me estremista di destra 

IN contatto con ambienti 

ani. anticastristi e 


‘esponenti mafiosi, ave- 
va incontrato Oswald 
già nel giugno 1955. La 
foto, che riprende Ferrie 
e il giovanissimo Oswald 
durante una esercitazio- 
ne di una squadra per la 
sorveglianza aerea civile 
di New Orleans, alimen- 
terà di nuovo i dubbi 
che l'omicidio possa es- 
sere stato ordinato da 
Carlos Marcello, il capo- 
banda mafioso di New 
Orleans in preda per an- 
ni a un forte odio per i 
fratelli Kennedy. 

La terza scoperta del 
programma su «Chi era 
Oswald» sono le prove 
che la Cia, i servizi segre- 
ti americani, era entrata 
in contatto con Oswald 
anche dopo il suo rien- 
tro nel 1962 dall'Unione 
Sovietica, dove aveva 
passato due anni lavo- 
rando per una fabbrica 
di radio a Minsk. La Cia 
non ha mai detto dei con- 
tatti, secondo i giornali- 
Sti della «Pbs», per copri- 
re gli errori commessi. 

Dopo essersi pentito 
della sua defezione in 
Urss, Oswald decise di 
tornare in patria portan- 
dosi dietro anche la don- 
na sposata in Unione So- 
vietica. Impersonata da 
Helena Bonham Carter, 
l'attrice britannica pro- 
tagonista di «Camera 
con vista» e «Casa 
Howard», Marina e le 
sue delusioni americane 
sono iltema di «Fatal De- 
ception, la signora 
Oswald», un film girato 
per la rete televisiva 
«Nbc». Alla fine della set- 
timana anche il giovane 
più ignorante sulle vi- 
cende kennedyane saprà 
tutto sull'omicidio. 


NEW YORK — Un me- 
se dopo aver perso il ri- 
corso in appello per ri- 
baltare la condanna al- 
l'ergastolo, John Gotti 
non ha alcuna intenzio- 
ne di passare la mano 
del controllo della fami- 
glia Gambino, la più ag- 
guerrita e ‘forse la più 
potente della mafia ne- 
gli Stati Uniti. Lo scri- 
vono alcuni quotidiani 
citando fonti delle auto- 
rità investigative e an- 
che di informatori al- 
l'interno della crimina- 
lità organizzata. 


Mafia, Gottinon passa la mano: 
resta lui il boss dei Gambino 


Dalla cella di massi- 
ma sicurezza del peni- 
tenziario federale di 
Marion,  nell'Illinois, 
Gotti fa arrivare i suoi 
messaggi ai vari capi 
della famiglia tramite 
suo figlio John Junior, 
29 anni, considerato co- 
me una figura emergen- 
te della famiglia. Secon- 
do il «New York Ti- 
mes», John viene coa- 
diuvato nel suo compi- 
to dallo zio Peter Gotti 
e da due fedelissimi del 
boss in carcere, John 
*D'Amico e Joseph Arcu- 


ri. John Junior avrebbe 
poi l'appoggio di Tho- 
mas Gambino. | — 
Un boss che viene in- 
carcerato P®T lungo 
tempo - scrivono 1 gior- 
nali - decide normal. 
mente di lasciare il po- 
tere ad altri che posso- 
no gestirlo meglio. Ma 
non è il caso di Gotti, il 
cui legale Bruce Cutler 
ha detto di avere pre- 
sentato alla Corte di Ap- 
pello in seduta collegia- 
le un nuovo ricorso per 
rovesciare la condanna 
del suo cliente. 


Usa: via la matita negli esami 
di Stato, arriva il computer 


WASHINGTON — Negli Stati uniti 
gli esami di stato si faranno al com- 
puter. Con una conseguenza imme- 
diata: sarà impossibile copiare, La 
Commissione che organizza i più im- 
portanti esami scolastici negli Stati 
Uniti, per gli studenti che vogliono 
essere ammessi all'università o per i 
laureati che vogliono specializzarsi, 
ha deciso di gettare nel cestino la 
matita e il foglio di carta (proibita la 
penna) per adottare il computer. 
L'innovazione consentirà di sotto- 
porre ogni candidato ad un test per- 
sonalizzato. Le domande cambieran- 
no a seconda dell'abilità dimostrata 
dall'esamînato: una risposta sbaglia- 


sa attesa. 


ta provocherà una domanda più faci- 
le, una risposta èsatta ve 
tare il livello di difficoltà. 1 compu- 
ter consentirà inoltre di © L 
domande troppo facili o troppo diffi- 
cili, evitando inutili perdite di tempo 
per tutti», spiega un portavoce del. 
l’Educational Testing Service (Ets). 
L'arrivo del computer consentirà 
una grande novità: sarà possibile co- 
noscere subito il risultato dell'esa- 
me. Completato il test, il candidato 
potrà avere in un istante, Premendo 
un bottone, il punteggio Ottenuto, 
Adesso i risultati arrivano 2 Casa per 
posta dopo sei settimane di angoscio- 


‘à aumen- 


are le 


IL CAIRO — «E' il mo- 
mento di lanciare la sfi- 
da, il tempo di essere 
determinati a vincere, 
il tempo di difendere 
la dignità, il futuro, la 
storia e l'onore». Con 
queste parole Moam- 
mar Gheddafi ha accol- 
to le istanze delle 
«masse urlanti» che a 
Tajura e in altri centri 
vicini a Tripoli hanno 
chiesto l'uscita della Li- 
bia dall'Onu e la chiu- 
sura dei pozzi petrolife- 
ri. «L'Europa, l'Ameri- 
ca e tutto l'Occidente 
conoscono. Tajura, il 
luogo in cui le loro na- 
vi saranno affondate e 
i loro soldati invasori 
saranno presi prigio- 
nieri», ha dichiarato 
Gheddafi in un discor- 
so tenuto al termine di 
un giro per le cittadine 
della zona di Tripoli. Il 
| leader della Jamahari- 
ya ha assistito a una se- 


tese a dimostrare che 
il governo gode di un 
ampio consenso popo- 
lare anche dopo l'ina- 
sprimento delle sanzio- 
ni imposte dall'Onu al- 
la Libia per ottenerne 
la consegna dei presun- 
ti autori dell'attentato 
di Lockerbie. 

Gheddafi sostiene 
che la folla di Tajura 
gli ha espressamente 
chiesto di bloccare sia 
‘la produzione che la 
vendita di petrolio, 
trattenere in patria le 
risorse libiche, far usci- 
re il paese dalle Nazio- 
ni Unite, chiudere i 
mercati interni ai pro- 
dotti occidentali e re- 


M.O./MANIFESTAZIONI 


Le folle urlanti di Gheddafi 
in collera conl’Occidente 


rie di manifestazioni : 


scindere i contratti 
con le compagnie euro- 
pee e americane, Il co- 
lonnello, come suo soli- 
to, non ha risposto di- 
rettamente, ma ha lan- 
ciato una nuova sfida 
alla comunità interna- 
zionale: «La decisione 
non viene presa a New 
York, non viene presa . 
dal Consiglio di sicu- 
rezza, ma dalle masse 
tumultuanti che sono 
determinate a garanti- 
re la propria sopravvi- 
venza anche a prezzo 
del loro sangue e della 
loro vita». 

E l'annunciatore del- 
la radio che ha riferito 
sulla dimostrazione di 
Tajura ha parlato di 
una folla che «urlava 
quanto più poteva per 
comunicare al mondo 
la sua grande forza, 
una forza superiore a 
quella del blocco e del- 
le minacce dei crociati 
occidentali che non in- 
timoriscono» minima- 
mente il popolo libico. 

Inbase alla risoluzio- 
ne adottata giovedì 
scorso dal Consiglio di 
sicurezza, se entro il 1 
dicembre le autorità di 
Tripoli non consegne- 
rannoidue presunti re- 
sponsabili dell'attenta- 
to in cui nel 1988 per- 
sero la vita 270 perso- 
ne, i beni libici all'este- 
ro saranno congelati e 
la Jamahariya non po- 
trà acquistare attrezza- 
ture indispensabili alla 
sua industria petrolife- 
ra. Le sanzioni non ri- 
guardano la produzio- 
ne e la vendita di greg- 


gio. 


i baLmonoo [MM 
abul:550 morti 


nella battaglia 
tra le due fazioni 


KABUL — Sarebbero oltre 550 i morti tra civili e mi- 
litari nella battaglia in cui si affrontano da vari gior- 
ni le forze del primo ministro afgano Gulbuddin 
Hekmatyar e del presidente Burhanuddin Rabbani, 
nei dintorni della cittadina di Tagab, punto strategi- 
co da cui passano le linee di rifornimento per la capi- 
tale Kabul. Secondo fonti delle forze fedeli a Hekma- 
tyar, i nemici avrebbero perso 300 uomini mentre i 
civili morti nei bombardamenti sarebbero almeno 
250. Le fonti non fanno cenno alle perdite subite dal- 
le forze fedeli al primo ministro. Sebbene tutte e due 
le fazioni in lotta siano di religione sunnita, quella 
che fa capo al primo ministro è ritenuta integralista 
mentre l'altra più liberale. 


A Portorico il «no» agli Usa 
è prevalso per un’incollatura 


WASHINGTON — Tutti proclamano vittoria, dopo il 
referendum a Portorico che ha dissolto la possibilità 
di cucire la 51.a stella sulla bandiera americana. I 
sostenitori del Commonwealth, lo status attuale, 
hanno conquistato la maggioranza dei voti, il 48,4 
per cento (pari a 823.258 voti). Ma il governatore Pe- 
dro Rossello, promotore del referendum, si rifiuta di 
comunicare i risultati di una sconfitta, sottolinean- 
do che il 46,2 per cento (pari a 785,859 voti) rappre- 
senta il più grande risultato ottenuto dal movimen- 
to. «Nel 1952 i fautori del Commonwealth erano il 
75 per cento degli elettori - afferma Rossello - Nel 
referendum del 1967 la percentuale era scesa al 60 
per cento. Adesso sono scesi al 48 per cento». 


New York: matrimonio-lampo 
durante la grande maratona 


NEW YORK — Tom Young e Pamela Kezioes erano 
in un bagno di sudore quando si sono presentati da- 
vanti al pastore durante la maratona di New York 
per sposarsi. Prete, parenti e amici li hanno attesi a 
13 km dal via. Lui, Young, 32 anni, in camicia bian- 
ca e calzoncini, si è messo una cravatta a farfalla e 
un cilindro nero; lei, Kezios, 31 anni, in abito bianco 
cortissimo, ha sistemato un velo bianco in testa. 


Siberia: quando i diamanti 
piovono letteralmente dal cielo 


MOSCA — Dal punto di vista climatico la Siberia è 
una delle zone più sfortunate della Terra: ma sul 
suo territorio, almeno al Nord, piovono diamanti. 
L'ex Unione Sovietica avrebbe mantenuto per vent' 
anni il segreto sul fenomeno, chiamato «diamanti da 
impatto»: meteore il cui attrito con l'atmosfera dà 
luogo al prezioso materiale, la cui qualità superereb- 
be durezza e purezza dei diamanti terrestri. 
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TTUATA ESCLUSIVAMENTE DAI RIVENDITORI AUTORIZZATI, CHE ESPONGONO LA TARGA 
A ORIGINALITÀ DEL PRODOTTO E LA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 


VERONA: CANESTRARI 


ROLEX SIGNIFICA SETTANT'ANNI DI INVENZIONI 
E INNOVAZIONI. UNA STORIA SEMPRE ATTUALE 
COME DIMOSTRANO QUESTI OROLOGI, PER | QUA- 
LI IL TEMPO SEMBRA NON PASSARE. MUNITI DI 
CASSA “OYSTER”, VETRO ZAFFIRO E CORONA DI 
CARICA “TWINLOCK” A DOPPIA SICUREZZA, SONO 
GARANTITI IMPERMEABILI FINO A_100 METRI. IL 
SIGILLO ROSSO ATTESTA CHE L'OROLOGIO È 
MUNITO DEL CERTIFICATO RILASCIATO DALL’UF- 
FICIO SVIZZERO DI CONTROLLO DEI CRONOME- 
TRI, | MOVIMENTI AUTOMATICI “PERPETUAL” DI 
QUESTI MODELLI HANNO OTTENUTO LA QUALIFICA 
“CRONOMETRO 


UFFICIALE DI SVIZZERO”. 


I.DATE 
È L’OYSTER PERPETUAL DATE È UN PERFET- 
TO ESEMPIO DI SOLIDITÀ MA ANCHE DI ELE- 
GANZA. ORMAI UN CLASSICO, È ADATTO A 
TUTTE LE OCCASIONI, SIA SPORTIVE CHE 
MONDANE. È DISPONIBILE IN ACCIAIO; IN 
ACCIAIO/ORO. 18 CT. 750 E ORO 18 CT. 750. 


2 DATEJUST 


L'OYSTER PERPETUAL DATEJUST ESISTE ANCHE 
NELLA VERSIONE INTERMEDIA QUI ILLUSTRATA. 
È UN OROLOGIO INDICATO SIA PER L'UO- 
MO CHE PER LA DONNA. È DISPONIBILE IN 
È | ACCIAIO, ACCIAIOIORO 18 CT. 750 E ORO 18 CT. 
750. ILLUSTRATI IL MODELLO DATE REF. 15200 
CON BRACCIALE “OYSTER” E IL MODELLO DATE- 


JUST REF. 68240 CON BRACCIALE “JUBILÉ”. 


- VIA MAZZINI 50 » VICENZA: SALVADORI » CORSO PALLADIO 117 


«Il Piccolo», via Guido Reni 1 - tel. (040) 3733.111 


CARINZIA / PROPOSTE, SORPRESE, NOVITA” PER TRASCORRERE UN INVERNO 


SENZA NOIA 


Sulle piste dei sogni 


MM DALLEAGENZIE | 
ome diventare 
un perfetto scozzesi 


i 

| CI n n n > 
| insolisettegiorni | £ 
i de 
| | | 3 : co 
pi La Carinzia d'inverno do, 150 km di sentieri discese, utilizzabili con zia) offre — con i suoi | ROMA - «How to become a scoty è il nome acde' na 
pri propone una rosa di ini- per passeggiate invernali uno stesso skipass, che 200 km di lunghezza — | tivante di un soggiorno con due pernottamenti di de 
}Ì ziative e un fitto calenda- e 100 km per cavalcare o costa per gli adulti 1.020 un percorso quanto mai ferto dal Sunlaws House Hotel, presso Kelso, nl Se 
| i rio di appuntamenti per compiere suggestive pas-  scellini in alta stagione e vario e porta da Cortina | ja regione dei Borders, 70 chilometri da Edimbl! pa 
Il la prossima stagione: gli Seggiate su slitte traina- 870 in bassa stagione e d'Ampezzo aVillaco, pas- go. L'albergo ha solo Boleamensicn] soggiorno dî .W 
| ll comprensori sciistici te da cavalli. Qui, sul la- per i bambini rispettiva-  sando per Obendrauburg sta 180 sterline (450.000 lire), che comprendof! la 

| sono attrezzati per prati- 80 Weissensee, non solo . mente 740 e 590 scellini. © Spittal. emottamenti FROG Ili RE dall; 
\ care ogni genere di sport. Sì paitina, ma si può gio- Sempre rimanendo in Per chi, anche d'inver- | P t dI Re CA e dea 
| | sulla neve. Per quanto ri- Care anche a golf, in un tema disci da fondo, bel- 20, amale lunghe passeg- RI sa a ATO SEI CS A - to. 
| guarda poi il pattinaggio, | CAMPO da 18 buche. lissima è la pista che si Siate în montagna, una Jo) uo A È ono re, seguire una lezione A ] 
decine di laghi ghiacciati Per chi mon vuol corre- | snoda in un ambiénte in- Meta ideale è il compren- | Sca nel laghetto delle trote, e A ICON ae ie: 
si trasformano fin dal- Te rischi sul ghiacciaio contaminato lungo i tre SONO dei mnonti i| Fre cerapprezzare li whisisre-lbapgis, cimenta ume 
l'inizio! ‘dell'inverno. in Sella Valle della Moll a laghi alpini di Turrach,  NOck/Innerkrems,dichia- nella caccia e nelle danze scozzesi. Per informî ch 
splendide e suggestive pi- 3.200 metri d'altezza, ga- Schwarwsee e Grinsee: Tato parco nazionale per | zioni: Sunlaws House Hotel, tel. 0044/573/4503% del 
SI TRIS SMisorilsuo doppio traccia: To Sue bellezze naturali e DIRI ; ita 
Proposte più azzarda- può praticare lo FR to, la sua lunghezza (30 a n TOLOSA — Il comune francese di Pointis-Inardi di 


Spericolati 


KLAMMER 
Caro Franz, 
tanti auguri 


BAD KLEINKIRCHEIM 
— Grande festa a Bad 
Kleinkirchheim - una 
delle più attrezzate e fa- 
mose località sciistiche 
della Carinzia - per i 40 
annali del campione 


Per riscoprire il fascino 
delle più autentiche e ge- 
nuine tradizioni austria- 
che del periodo dell'Av- 
vento e del Natale una 
suggestiva idea è quella 
di trascorrere un perio- 


olimpionico di discesa 
Franz Klammer: dal 17 
al 19 dicembre, le star 
dello sci internazionale 
si ritroveranno sulle ne- 
vi di questa rinomata 


stazione turistica per di- | sono le fattorie che, dai cinare i piatti che per rein Carinzia, va di pari 0043/4274/52100-0). _ He i Igo 
sputare un'amichevole | primi di dicembre al- tradizione rallegrano le passo con sport e forma Le offerte perla stagio- PeENatale È poso che 1 SUR venga abbi?” | 
«Race of the Cham- | l'Epifania, aprono le lo- tavole natalizie carinzia- perfetta, per chi non vo-  ne‘alle‘porte sono diffe- BESROHAColide RI ell'opera. fa 


pions», che li vedrà com- 
petere in gare che si pre- 


do di vacanza (un lungo 
weekend o una settima- 
na) in una fattoria della 
Carinzia. 
Numerosissime infatti 


ro porte ai turisti e — in 
un ambiente familiare e 


l'Avvento è tradizione in 
Carinzia preparare un ti- 
po particolare di biscotti 
(che poi saranno regalati 
ad amici e parenti come 
buonaugurio a Natale) e 
intrecciare le tipiche co- 
rone e le bellissime stel- 
le di paglia, con cui si ad- 
dobberà la casa durante 
le festività. Gli ospiti del- 
le fattorie imparano a cu- 


ne, alcuni semplici, altri 
più elaborati, tutti in 


te, tipo husky trekking, 
curling, surf, hockey su 
ghiaccio si possono prati- 
care nella Regione Carni- 
ca, il maggior comprenso- 
rio sciistico della Carin- 
zia, (che abbraccia le val- 
li della Gail, della Gitsch 
edella Lesach), dove inol- 
tre sono stati tracciati 
300 km di piste da fon- 


bini vengono organizza- 
te gite in slitta, lunghe 
pattinate, giochi sulla ne- 
ve. E poi, ancora, viene 
loro insegnato a realizza- 
re splendidi addobbi na- 
talizi e a decorare l’albe- 
To, e vengono raccontate 
le mille leggende e le sto- 
Tie di questo particolare 
periodo dell'anno. Ma 
agriturismo, in particola- 


lesse rinunciare allo sci, 
non bisogna dimentica- 


ting: un gommone per 
sette persone funge da 
slitta e catapulta lungo 
le discese i più audaci a 
velocità elevata. 

Nella regione sciistica 
del Sud, i sette compren- 
sori in cui è suddivisa so- 
no collegati tra loro da 
42 impianti di risalita, 
per un totale di 80 km di 


CARINZIA / AGRITURISMO A MISURA DI FAMIGLIA 


Nella vecchia fattoria : 


Biscotti «antichi», erbe officinali e tisane aromatiche contro lo stress 


gestive gite su carrozze 
trainate da cavalli o lun- 
ghe passeggiate lungo 
sentieri ben segnalati 
nei boschi. 

Molteplici sono le pro- 
poste delle fattorie carin- 
ziane: per illustrarle è 
stato realizzato un cata- 
logo, che può essere ri- 
chiesto all'Ente per il tu- 
rismo della Carinzia (tel. 


renziate ‘e vanno dalla 
camera con prima cola- 


km), la notevole altitudi- 
ne (oltre 1.400 metri), il 
percorso selettivo, viene 
spesso utilizzato dai più 
conosciuti professionisti 
del fondo per intensi alle- 
namenti d'alta quota. 
Per i più tenaci la pista 
da fondo della «4 Regio- 
ni» (Veneto, Alto Adige, 
Tirolo Orientale, Carin- 


no fino a 2.300 metri. An- 
che a Heiligenblut — la 
splendidastazionesciisti- 
ca ai piedi del Gros- 
sglockner — le passeggia- 
te sono d'obbligo. Per in- 
formazioni: Karntner 
tourismus Gesellschaft, 
Gasinoplatz 1, 9220 Vel- 
den (tel. 
0043/4274/52100-0). 


Sud di Tolosa, affitta un castello del XVII secol! 
di quattro piani e 600 metri quadrati circondati 
da un parco di 4,5 ettari per la modica cifra me 
sile di un franco, circa 250 lire. «Il castello è in ef 
cellente stato di conservazione — assicura il sind@' 
co Jean-Luis Puissegur — e c'è un solo problem? 
mancano il riscaldamento e l'elettricità», per 
cui installazione il comune dovrebbe sborsare tf 
i tre e i cinque milioni di franchi (attorno al mì 
liardo di lire). Il castello di Pointis-Inard, 1.500 
anime, veniva usato come residenza per gli scoll' 
ri in vacanza. v 


x A * 


ROMA — Equinoxe viaggi in collaborazione conl! 
Moorning (noleggio imbarcazioni) annuncia 
aver‘aperto 4 nuove «basi» per esperti velisti. Til 
nuove basi sono dislocate nel centro del Pacific? 
si tratta delle basi di Musket Cove nell'arcipelag! 
delle Fiji, di Auckland in Nuova Zelanda, di VÉ 
nuatu nelle Nuove Ebridi. La quarta base è quell 
di St. Petersburg in Florida. Informazioni relati! 
ai prezzi nei viaggi e ai modelli delle barche disp0” 
nibili possono essere richieste a Equinoxe vial 
al numero 58114555 di Milano. 


CR] 


ROMA - Roma abbassa i prezzi del 50 per cent! 
per i turisti fino a 40 anni. I giovani albergatoli 
aderenti all'Apra, l'Associazione provinciale 19 
mana albergatori hanno lanciato la formula «I gi” 
vani per i giovani» e da novembre a febbrali 


compreso il periodo natalizio, abbasseranno i} 
stini in una trentina d'alberghi della capitale, chf 
si sono consorziati per rilanciare, soprattutto 5 

mercati esteri, il pacchetto Roma a prezzi comp” 
titivi rispetto alle altre grandi capitali europ?* 


ROMA — Viaggi all'Est, in Russia, e nell'Eurof 


vedono di grande spetta- | gi grande relax — li fan- ogni caso preparati al- re, infatti, che le fattorie zione all'appartamento centrale per tutti i gusti e per tutte le tasche. 59: È 
colarità. S .. | no partecipi della loro vi- l'insegna della genuini- che accolgono gli ospiti indipendente, alla fatto- no queste le proposte specializzate e mirate di i ‘ gir 
VERE nen RRraNi, ta quotidiana, che in tà. E poi ancora, vengo- d'inverno si trovano in  ria-pensione, che può Comet il tour operator che ha dato alle stampe ch 
Rcs che potrà Rot questo periodo dell'anno no loro svelati i segreti unaregione perfettamen- ospitare oltre 30 perso- catalogo novembre ‘93 - Pasqua ‘94. Per chi ani - du 
stere alle acrobazie dei | è scandita da usi, occu- delle decine di erbe Offi- te attrezzata per gli ne. E differenziato è am- l'Est e vuole festeggiare Natale o Capodanno, Epi: i du 
campioni assaggiando le | Pazioni, festeggiamenti cinali raccolte d'estate e sport invernali dove fon-  cheil confort, il cui livel- fania o Pasqua in modo diverso, sono disponibil ne 
ghiotte specialità gastro- | del tutto particolari, tra- fatte essiccare, con cui do, discesa, pattinaggio lo viene contrassegnato viaggi di 4 0 5 giorni a Praga, Budapest, Vienn® - di 
nomiche locali. Perinfor- | mandati uguali da gene- vengono preparate salu- si possono praticare un da fiori, il cui numero Varsavia. In particolare i viaggi a Praga si artio0” pr 


razione a generazione. 
Durante il periodo del- 


mazioni telefonare allo 
0043-42408212. 


tari e aromatiche tisane. 
Perintrattenere i bam- 


po' ovunque. In alterna- 
tiva, si possono fare sug- 


NONSOLO ARTE 


aiuta a scegliere una si- 
stemazione su misura. 


Piccola fuga d’amore a Firenze 
con «II soldatino e la ballerina» 


FIRENZE — Con un solo 
biglietto reperibile in 
stazioni ferroviarie e ae- 
roporti da 10 mila lire, 
valido per sei mesi dal 
momento dell'acquisto, 
si potrà entrare nei mu- 
sei gestiti dal Comune di 
Firenze. Il «pacchetto» 
comprende il museo di 
Palazzo Vecchio, il Mu- 
seo di Santa Maria No- 
vella, il Museo Stefano 


terra sarà riaperto il 
bookshop. 

Nel frattempo un asse- 
dio pacifico attende i 
quartieri monumentali 
della Fortezza da Basso 
di Firenze, che dal 28 no- 
vembre al 6 gennaio 
1994 ospiteranno «Il sol- 
datino e la ballerina», la 
più grande esposizione 
di soldatini mai realizza- 
ta in Europa ed una tra 


le. più importanti del 
mondo, Con il titolo ispi- 
rato all'omonima fiaba 
di Andersen, la manife- 
stazione offre un singo- 
lare itinerario nella sto- 
ria della civiltà. Un viag- 
gio alla riscoperta di epi- 
che battaglie e scene di 


Bardini, la raccolta d'ar- 
te contemporanea «Al- 
berto della Regione», il 
museo storico topografi- 
co «Firenze com'era», la 
fondazione Romano nel 
cenacolo. di Santo Spiri- 
to. L'iniziativa prevede 


anche l'apertura serale 
di due musei comunali, 
per due giorni alla setti- 
mana e l'apertura di sa- 
bato del museo di Palaz- 
zo Vecchio, al cui piano- 


drei. 


- diario di viaggio 


vita quotidiana che rivi- 
vono, come per incanto, 
negli spettacolari plasti- 
ci costruiti, con straordi- 
naria abilità, dagli stessi 
collezionisti. Tra gli 


eventi collaterali da non 
perdere, la rassegna fio- 
rentina presenta «Mi- 
ster No», in una mostra 
dedicata alle spericolate 
avventure del popolare 
personaggio creato dal- 
l'editore Sergio Bonelli 
con lo pseudonimo di 
Guido Nolitta. 

La «macchina del tem- 
po» fiorentina si apre 
con lo straordinario mo- 
dello di un metro di lun- 
ghezza, unico in Euro- 
pa, del «Titanic», il fa- 
moso transatlantico in- 
ghiottito dai flutti il 14 
aprile del 1912. Accanto 
ad esso, venti ambienta- 
zioni in miniatura, dedi- 
cate all'evoluzione del 
costume in tre secoli di 
storia (dal Seicento ‘ai 
primi del Novecento), al- 
lestite dal museo «Fabu- 
land» di San Benedetto 


del Tronto. 

In omaggio a Firenze, 
«Il soldatino e la balleri- 
na» presenta poi accura- 
tissime ricostruzioni dei 
primi insediamenti etru- 
schi, della «Florentia» ro- 
mana, sino alla città di 
Lorenzo il Magnifico 
con la sua corte e le fa- 
mose botteghe del Quat- 
trocento. La manifesta- 
zione riserva ancora sor- 
prese e rarissimi soldati- 
ni: dai «toys» inglesi e 
francesi dei primi del- 
l'Ottocento, a quelli di 
carta, sino ai preziosi 
soldatini di latta litogra- 
fata o dipinta. La sala 
del figurino piatto pre- 
senta poi le famose «Zin- 
nfigureny tedesche, pro- 
ponendo scene dall'anti- 
co Egitto, con tanto di 
imbalsamazione del fa- 
Faone, gran sacerdoti e 
piramidi. 


Feste in piazza 


Sacro e profano: tutti gli appuntamenti di novembre 


ROMA - Questa l'agendina dei princi- 
pali appuntamenti fieristici ed enoga- 
stronomici previsti a novembre: 

Cervere (Cuneo): mostra mercato del 
porro, tradizionale appuntamento ga- 
stronomico con menù esclusivamente 
(municipio. tel. 


a base di porro 
0172/4744444). 


Terra del sole (Forlì): il 21 novembre 
«Fugarena» dopo la benedizione dei 
prodotti della terra si fa festa attorno 
a un grande falò (Azienda turistica di 
Castrocaro, tel. 0543/767162). 
Venezia (21 novembre): «Festa della 
Madonna della salute», processione 
verso l'isola della Giudecca, raggiunta 
attraversando.un ponte di barche del 
Ganal Grande (Azienda di promozione 
turistica tel. 041/5298711). 

San Colombano al Lambro (Milano): 
il 21 novembre festa patronale, tradi- 
zionale processione in onore del patro- 
no San' Colombano, frate, d'origine ir- 
landese (Municipio tel. 0371/200180). 
San Miniato (Pisa 28-29 novembre): 
mostra mercato nazionale del tartufo 
bianco delle colline sanminiatesi. 
Amelia (Terni 24 novembre): festa di 


trona. 


San Firmina, manifestazione in costu- 
me e offerta dei ceri in onore della pa- 


Amalfi (Salerno 30 novembre): festa 
di S. Andrea, nella cripta del duomo si 
rinnova il miracolo della «manna», 
una sostanza liquida che esce dal se- 


polcro del santo. 


Crabbia di Pettenasco (Novara): 
111 novembre festa di San Martino 
con tradizionale benedizione dei pa- 
ni in onore del santo viene portata nel- 
la piazza principale una botte con del 
vino novello per degustazione. 

Lapio (Avellino): il 25 novembre 
festeggiare Santa Caterina si svolge 
‘una particolare competizione fra i rio- 
ni che devono organizzare il falò più 


grande e spettacolare. 


Bolzano: il 26 novembre a Bolzano si 
comincia già a respirare aria natalizia, 
inizia il Christkindlmarkt, il tradizio- 
nale mercatino all'aperto che rimarrà 
aperto fino al 24 dicembre. 
Brisighella: il 28 novembre è di scena 
il tartufo a cui fanno da:contorno tutti 
i prodotti del bosco e tutte le varietà 
dei prodotti dell'orto. 


lano su 5 differenti soluzioni alberghiere, incli 
selezionati hotel a tre stelle, e sempre per l'ESù 
tour di 8 o 9 giorni per itinerari combinati: Bud@ 
pest-Praga-Vienna e Budapest-Varsavia-Praga 09° 
pure ancora viaggi di 8 giorni visitando le prine* 
pali città polacche. 

Ben | 
ROMA — Itinerario gastronomico in 26 ristoran! 
romani assaggiando «menu mediterranei» e sof 
seggiando vini novelli a un prezzo «controllato! 
non superiore alle 60 mila lire. Si tratta di ul 
delle iniziative promosse dall'arte dei vinattie!! 
romani in occasione della presentazione nella 04 
pitale di 27 vini novelli provenienti dalle miglio! 
cantine italiane. 
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HANOI — La fine della guerra fredda fa crolla! 
anche i miti più resistenti, e offre opportunità & 
vacanze o soggiorni d'affari col brivido. E' il ca! 
dell'«Hanoi Hilton», nomignolo crudele affibbiat! 
alla prigione coloniale utilizzata per anni dal reg! 
me comunista di Ho Chi-min per custodire i pilo? 
americani abbattuti sui cieli del Vietnam. Tra p9 
co meno di tre anni le celle della prigione, costru! 
ta nel periodo coloniale francese, diventerani! 
per davvero confortevoli stanze di albergo, a d! 


sposizione magari proprio di qualche turista ami 
ricano che le ha occupate in condizioni senza du’ 
bio più disagevoli. A occuparsi della trasformazi? 


| ne, che ha avuto il via libera da parte del gover! 


vietnamita, sarà la Burton Engineering di Sing? 
pore, che ha costituito una joint venture con.Jé 
Hanoi Civil Construction Company e investirà 

milioni di dollari. Il progetto prevede la realizz4 
zione di due torri gemelle a 20 piani: una ospitet? 


un albergo completo di saloni per congressi, cel” 
tro affari e ristoranti, l'altra sarà destinata a uff!’ 
ci. Il governo di Hanoi ha già ricevuto un accon'! 

di 1,5 milioni di dollari per la costruzione di 


nuovo penitenziario, 


DIARIO DI VIAGGIO 


ST ae 


La notte magica dei morrocoy tra piante di cacao e di tamarindo 


Fascino e paura, curiosi- 
tà e inquietudine, sedu- 
zione e turbamenti. Sen- 
sazioni forti e violente, 
questo e tanto altro an- 
cora è l'incantevole 
mondo del tropico. L'im- 
patto di noi europei con 
una realtà così radical- 
mente diversa inizial- 
mente ci disorienta e 
poi quasi sempre ce la fa 


‘proprie mura domesti- 
che. 

Ricordo le notti am- 
malianti, profumate di 
odori inconsueti e persi- 
stenti portati dalle lievi 
brezze che passano intri- 
ganti tra le palme e le 
piante del cacao e dei ta- 
marindi come una sotti- 
le ed appena percettibile 
nenia. Una sera, al ca- 


Mahler, alcune delle 
quali dirette dal grande 
Bruno Walter e le avevo 
portate a mio fratello in 
regalo a Ciudad Bolivar, 
quindi avremmo inizia- 
to il «nostro» concerto 
privato quella sera, con 
l'ascolto della prima sin- 
fonia «Il titano». La mu- 
sica si espandeva nel 
giardino del salone adia- 
cente e noi, in silenzio 


chi a più di 38 gradi di 
caldo! 

Ma questa è la vita, 
una sorprendente e bel- 
lissima avventura che 
ogni giorno è in grado 
di offrirci le sue rarità, i 
suoi enigmi e le sue im- 
prevedibili situazioni. 
Ad un tratto nel grande 
silenzio che ci attornia- 
va, leso solo dalla musi- 


navano una luce piutto- 
sto bassa che non era 
sufficiente ad illumina- 
re tutto il terreno. Mio 
fratello sorrideva e non 
si scomponeva affatto. 
Non capivo. Il fruscio 
continuava ed io mi in- 
quietavo sempre più. 
Quelle terre non sono co- 
me le nostre terre dove 
al massimo nei giardini 
di notte passeggiano i 


non timidi uccellini ma 
pipistrelli giganti e vam- 
piri. 

Chiesi a mio fratello 
che cosa poteva essere 
che produceva quel ru- 
more. Ero innervosita 
anche perché non riusci- 
vo più a seguire la musi- 
ca che dal salone conti- 
nuava ad espandersi 
nell'aria. Mio fratello mi 


con una grossissima 00" 
razza tozza di color mali 
ron grigiastro, ogg@ 1 
ambito non solo dai c0' 


lezionisti di gusci di tali © 


taruga ma dai «chefp 
grandi alberghi e dai PI; 
veri morti di fame, di 

con la saporitissima c4, 
ne di questi animali, pi‘, 
‘parano un piatto squi i 
to, degno di soddisfar | 


palati più sofisticati: 


t amare di un amore pri- lar del sole, decidemmo Gi lasciavamo rapire da ©@ udîi un fruscio, uno grilli e un tempo, ora calmò subito anche per- «pastel de morrocolio 
i mitivo, incondizionato, . in famiglia, di ascoltare quelle note così strug- Strano rumore dietro a quasi non più, zigzaga- ©hé comparve lentamen- 1na specie di pastici E, 
Î privo di compromessi. della buona musica. Lo genti ed intense. Non. me nelprato. Mi alzai di vano le lucciole, delica- ‘e facendosi strada tra delizioso, dal gusto vag! È 


Ritagliare e inviare alla redazione de: 


Se così non dovesse ac- 


facevamo molto spesso 


avrei mai immaginato 


scatto. Le lampade del 


te e fiabesche creature. 


le piante grasse del pra- 


mente dolciastro Loi 


IL PICCOLO cadere, è meglio, molto in verità ma quella era che un giorno avrei giardino, circondate da Lìle cose sono molto di-  t0 dietro a me, una stra- — l'uva sultanina che 
Via Guido Reni 1-34123 Trieste meglio, ritornare in Eu-. una serata speciale. Ave- ascoltato la musica di ciuffi di moscermi impe- verse. Non passeggiano na bestia. Era un «mor- abbonda nell'impasto. 
n ,  ropa perritrovare la no- vo acquistato a Caracas ‘È Mahler in un giardino gnatiinuna specie di sa- grilli ma serpenti, non rocoy, una tartaruga di (1 - conti n 
i SACE —=—===3$ stra illusoria pace tra le tutte le sinfonie di G. pieno di manghi e coc-  rabanda diabolica, ema- lucciole ma ‘cucarache, terra, strano animale Annamaria Duca! 


peer ciglio Spa 


en —* è direte. | Ri io e CV delie è 


è REATI 


aaa e iii vin Ii ae Se ie ie II 


Litorale e Quarnero 


| Martedì 16 novembre 1993 ; 
; one: Capodistria, via Zupandiè 39 -tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fix 38826/38347 


Istria, 25 
DI ‘RAPPORTI ITALO-SLOVENI, COMMISSIONE CULTURALE MONS. BOMMARCO DEFINITO BUGIARDO DA ’SLOBODNA DALMACIJA” 


La Storia riletta Sgridata alvescovo 


All'esame tutte lé vicende di questo secolo nei due paesi | Per il presule goriziano è scarsa l’attenzione della Chiesa croata per gli italiani 


VENEZIA — Cordialità e 
ponibilità: questi i 


Sentimenti che hanno do- 


Teo il primo incontro 
SOLO Commissione stori- 
‘o-culturale svoltosi do- 


durato quattro ore e si è 
concluso con la decisio- 
ne che il prossimo ap- 
puntamento avrà luogo 
ad Otocec, località della 
Slovenia sud-orientale, 


LUIGI ABETE DOMANI A LUBIANA 
L’imprenditoria italiana 
guarda al mercato sloveno 


SPALATO — Criticare 
oppure semplicemente 
citare taluni eccessi 
nazionalistici in Groa- 
zia può significare una 
cosa soltanto: essere 


N giornale spalatino lo accusa 


di irredentismo e di voler 


giornalista spalatino 
non sa, che in base al 
censimento ‘91, i con- 
nazionali a Fiume sono 
circa 3.200. Alla locale 
Comunità degli Italia- 
ni ci sono 5 mila iscrit- 


j PMenica i in data da destinarsi. A i o 
accdl a Venezia. Lo in da bollati come nemici e è 
ntidi anno rilevato alla fine Venezia è stata anche E ne: fe ’ 9 tri ti e la prima cifra non 
ni tig dei lavori i copresidenti, evidenziata la necessità LUBIANA — Giunge domani in visita a Lubiana aibonolo SEOGI EN ar UO), nare all I talia l IS dg BERE FI RrATAta 
o. vergio Bartole, per la di includere nel futuro | Una delegazione di imprenditori italiani guidata | | 12 alla quale si spgiun- la presenza italiana in i 
È parte italiana ‘e Milica levoro altri esperti ma a | dal presidente della Confindustria Luigi Abete: | | se'ta qualifica di ine il Quarnero e parte della Dalmazia questa città. | 
no pi Wohinc-Kacin, per quel- questo proposito ci do- Ospite del ministero per i rapporti economici del deo ica di n PD Alla cattedrale di IP 
ndo! .la slovena, nel leggere . vrà essere, a quanto pa- la Slovenia, Abete sarà accompagnato ira gli altri È a se si è italia- 5 San Vito, poi, ogni do- ti 
dall i unbrevissimocomunica- re, una decisione a livel. | dal presidente dell'Associazione degli industriali 9) Te volta è toc- se. Risa TIE? menica si presentano | 
st. to, . lodigoverno. del Friuli-Venezia Giulia Gianfranco Zoppas. co a all'arcivescovo di prensibili, tenuto con- ma di Ivica Mlivoncic, puntualmente almeno | 
di pf Poco da dire, quindi, Nel frattempo sono al Dopo il primo incontro con il ministro Davorin orizia, Antonio Vitale to che Slovenia e Croa- che è apparsol'altroie- im. centinaio di fedeli 
nose ;per il primo appunta: lavoro anche gli altri | Kracun, responsabile del dicastero per i rapporti Bommarco, nato nel ziasonodueentitàsta- ri un commento sul connazionali e solo il 
ntalt dell’ i del, 8 ‘| economici e lo sviluppo, Abete incontrerà le mas- 1923 a Cherso tali appena nate. Bom- quotidiano di regime O i 
° mento ell'organismo gruppi di lavoro operan- ( e " SERA Hi S } i ni pl coro della Comunità 
ormi che opera nell'ambito ti nell'ambito dell sime autorità della Slovenia. Infatti sarà ricevu- L'alto prelato, in marco prosegue dicen- «Slobodna Dalmacija». Aegenei umani oro: 
, en d De: to della com- | to nell'ordine dal ministro degli esteri Lojze Pe- | | un’intervi :lagcia- do che le attenzioni i i ; Mons. Bommarco ; Un. 
5033" della commissione mista 8 ; Tvista rilascia Il giornalista ha conte sent ancabilmi 
i RIC missione mista. Proprio | terje dal premierJanez Drnovsek e dal presiden- | | ta a «Gente Venetan e  dellaChiesacroataver- stato al presule quasi DLE IAC AOL 
italo-slovena incaricata oggi a Roma si riunisco- | te Milan Kucan. Dopo il pranzo offerto da Kra- soa Mello so i fedeli d'etnia ita- P da Quarnero ci sono me- te alla messa in italia- 
TERRA sio cori flan © e Milan Kucan. Dopo il pi & pubblicata il 23 otto- è a tutto; una frase poi è " 2 s no, conta una trentina 
ard,i : LADp ER CAREI cun, Abete incontrerà pur il presidente della Ca- liana sono scarse, di- “di + no di 2 mila connazio- Cri 
‘con Lubi n Ò D ps) pri a bre scorso, ha afferma- "i stata giudicata non ri- di 
seco con ana, L'incontro sloveni (sei per parte) mera di economia della Slovenia, Dagmar Suster. to che in sl ja e chiarando pure che le spondente alla verità nali. è persone. 
nda non poteva produrre ri- che si occupano dei pro- La visita di Abete e l'attenzione con cui viene E SIOVOlli autorità religiose croa- " i a Inoltre, secondo Mli- L'arcivescovo Bom- 
I R d Dalla n Croazia c'è forte Mlivoncic per questo ; 
‘men Sultati in quanto il pri- blemi legati alla previ- | | seguita a Lubiana,. dimostra l'interesse sia del- ROSI cè una forte te non hanno mai avu- i delb Ste) 2 Sì voncic, una funzione Marco viene tacciato 
ine MOapproccio è stato de- denza sociale e pensioni- | l'Italia sia della Slovenia di accelerare le relazio- Doe nazionali- to il coraggio di dire al lel bugiardo a Bom- religiosa in italiano al. aspramente di irreden- 
sindàSicatoessenzialmenteal- stica direciprocointeres- | ni economiche trai due Paesi. La Slovenia è in fa- | | St@ pari se non peggio- proprio governo di fer-  MArCo. Il vescovo ave- Ja settimana è persino tismo, di voler far tor- 
em ‘ l'individuazione dei me- se. Tra i temi in discus- | se di trasformazione, la privatizzazione sta fa- rea quella che lui ave- mare la carneficina VaParlato di5milaita- inutile dato che gli ita- narel'Istria, il Quarne- 
er ‘todidilavoro cheglisto- sione rientra, tra l'altro, | cendo i primi passi e la graduale affermazione | | VA Provato da giovane che sta insanguinando liani a Fiume per una liani fiumani vanno To e gran parte della 
p. i Ticiegli altri componen- la questione delle pensio- | dell'economia di mercato attira il capitale italia- sotto il fascismo. i Balcani. sola messa in lingua malvolentieri in chie- Dalmazia all'Italia, Per | 
si mi (tile due delegazioni se- ni italiane percepite da | no anche perché la Slovenia rappresenta un pun- Secondo l'arcivesco- Critiche dure che italiana; il giornalista sa e in San Vito la do- Mlivoncic, infine, il ve- 
s ‘guiranno per arrivare al- cittadini sloveni. to di passaggio obbligato verso i mercati dell'Eu- vo goriziano, i senti- hanno provocato pole- . ironicamente affer- menica non si presen- scovo goriziano è nato 
di per è 7 À , P i 3 a È 5 i 
1.5 ; stesura di un docu- Attualmente si sta an- ropa centrale e di quelli dell'Europa orientale. menti d'orgoglio nazio- miche a non finire. La mao ai quattro venti - tano più di una trenti- 70 anni fa nella Cherso 
scolì mento finale. A ogni mo- che preparandola prossi- nale sono quasi com- più dura quella a fir- che nel capoluogo del na di connazionali. Il croata. 


centi ì REL ; de Da o Ù È È n 
‘sando in rassegna tutti i nia e sulle linee crediti- n vamo dato notizia dell ‘origin latina (dunque «neu- FIUME — «Parlo da cit- lettuale nazionale, co- 
gato! periodi, quello dell'impe- zie messe a disposizione Cosulich le quali alcuni n ae TR . TE del onu. | tadino croato, da istria- me Slaven Letica, Zvo- confine în Istria tra i 
le tt ro austro-ungarico, ‘del- di Roma ma non realiz- ; ziato a sfogliare attentamente le SA to, «E allora sì — afferma Vatovec | noe da appartenente al nimir Baletic e Ljubo- duenuovi Stati, frontie- 
I gio” l'era fascista, della se- zate. A questo proposito di Trieste del sommo poeta per trovatî opere Den ne one ento favrebBelin gruppo nazionale italia- mir Cucic. ra che potrebbe scom- 
pral0, - conda guerra mondiale, . il governo di Lubiana do- nea dior e Ho î ERO, ve ona ‘storicamente accet- no. Ebbene, in tutti e Il parlamentare ha  parire solo se Slovenia 
nil’. deldopoguerra, compre- vrà comunque chiarire ATO 1305 reR Gue la Role RoeO Durante il suo esilio da Firen- | tre i casi, percepisco fatto sapere di essersi e Croazia si unissero al- 
., di si la questione di Trieste come intende procedere Lo sp merlo Re Sao Si che Dante fosse passato, | una necessità quasi fi- affiliato due anni fa a la grande famiglia euro- 
o SÌ e l'esodo per arrivare al do) ituzi È 0. icolo pub- i (e polemiche. Alpo- Str Srl D (i sea in Questa organizzazione, pea». i 
mp& trattato diOannO eall'at- la CRANIO. blicato ieri su que- | Sto di quel «Dante ai confini segnati da BIOVARISSTo duet z89 i dea in un momento in cui il Riferendosi alla sua 
ope. tuale fase delle relazioni vero se ai lavori della co- ata pagina Salina Sor TDI ni Torah A Mo n a FRE ETTO Era Fasos RE VOCE gaia stelana. Du 
pina” bilaterali. Il lavoro si struzionedella rete auto- lo “Isola, equipag- e Leander Cunja propongono di scolpi- È voglia d'Europa, via a sottolineato che in 
Î i lavi * È è locale museo, Vatovec afferma che derebbe alle esigenze ss orontasi col E a si risolverebbe- 
prospetta quindi intenso stradale slovena, com- || &î0 abbandonato" il | re un passo tratto dal «De vulgaris elo- _. ‘nessun popolo che si reputi civile può | tridimensionali del mio wimuatficyo Has L col as SRLOpe To I 
e non di breve durata ‘ prese le cosiddette stra- DISSMOnIe della quentia». Recita così: «Nos autem, cui Pop: di rel D 5 EGO atdetio Rus scorrere del tempo e il ro più equamente le 
'inse- i Osi n Cosulich idus est patria velut  piscib permettersi di relegare Dante in uno È se mutare degli eventi. istanze delle minoran- 
1ropì ma comunque all'inse- de di Osimo, partecipe- SA CE SE di ut. PISCIDUS squallido sgabuzzino; se valorizzato a rio Radin, parlamenta- S a H : ieziano 
3. sl ene di gio o ci ienno e a due LEO Aio, e oli I ere egli Gi nr ioni busto regalerebbe alla.cit- È REI al Lapo DE e nai si Taio 
et i se OC POGISrta ano See he ” : i “tà il ricordo di un personaggio impor- tribuna pubblica i Hi Rica CER oe rano 
Sl gine di storia del ‘900 —Vadettainfine che tut- SEA NO Sea SI E DETIe Peatgio tante a livello mondiale. E ciò — oe tema «Croazia e integra- La Ra RneETO sn Gente DO La 
. Di che interessano ‘ambe- .ta questa serie d'incon- ch di Venezia in mo- er SEO Sa ERE e... pena d'esilio pre secondo lo studioso capodistriano zioni europee», promos- so tutto ciò che sappia solo per il soddisfaci- 
DA due i due popoli, indivi- tri introduce il previsto do ‘così generico, e di povertà», colla stessa accorata no- ——_ avrebbe il suo peso anche, se voglia- sa a Fiume dal Consi-  d'europeo, un fatali- mento dei diritti della 
I A) è duando i punti in comu- vertice  Ciampi-Drnov- || senza cognizione, stalgia ed in fondo con la stessa sP8- mo, sotto il profilo dell'offerta turisti- | glio croato del Movi- smo chetende a sbarra- mia etniama anche per- 
nib! ne e sgomberando quin- . sek. I due presidenti del uò danneggiare ranza di ritornare nel «dolce seno» del- ca». Quanto infine alla scritta «Firenze mento europeo (Hvep) rei confini. Da cittadi- ché stare in Europa si- 
eni - di il campo dalle incom- Consiglio dovrebbero in- i la sua città. | all'italianissima ‘Tolmino», Vatovec | e alla quale hanno par- no croato rigetto la ten- | gnificherebbe coabitare 
etico; Prensioni del passato. fatti incontrarsi a Roma Un testo, secondo Vatovec, che espri- propone di conservarla cancellando pe- tecipato pure altri espo- denza, mentre in quali- conl'’Italia». 
cl TIE svoltosi i a metà dicembre. na della ZOLA uma- rò quella lunga parola centrale. nenti della sfera intel- tà di istriano sono con- a.m. 
"ES an Giorgio, nista del grande poeta e che, ai sensi a, C. 
3 u da = 3 
SILA : ’ ” D) 
ine | PISINO MALTEMPO | FURTI A RIPETIZIONE NELL’UMAGHESE |”MENO” INQUINAMENTO DALLA SECONDA TERMOCENTRAL 
sd \Unacroce | Traffico. | Villeslovene per le vacanze 
| soft H à n agga x > « )) 
ia _;| dilegno indifficoltà 
i uni mo. BgBu LI 5 
a |P loggia | Svuotatedai soliti ignoll |L'impi funzionare così senza de 
ni: Yonorare | | per pioggia L'impianto potrebbe funzionare così senza desolforatore 
I caduti e neve UMAGO — Gli immobili C; ti trodomestioi, Prpisicole ; ; <% SOI Istria scatta nuovamente l'allarme in- 
i i e- le loro «atte » pure IOE TEA 
ag PISINO - E' nota la CAPODISTRIA. — La ia ontunue su biancheria da letto, ‘ Pare di sì dopo quanto dichiarato recentemente a 
tà È vicenda delle due fos- Temperature rigi- Za) conio antenne satellitari, at- Pola dal direttore dell'ente elettroenergetico croato 
cas se nelle quali il Co- de, strade innevate ARI pole DR tei roteste trezzatura per la pesca (Hep), Damir Begovic, il quale si è soffermato sulla 
biati mune di Pisino prov- Ca chilometri Fo) He DIoSa: mira P subacquea, eccetera, . termocentrale «Fianona 2», ancora in via d'appronta- E 
reg vide, nell'ottobre. del Istria, pioggia e ladri lungo la costa Tutti i proprietari dei mento. Secondo Begovich, l'impianto non dovrebbe n. 
pilot 1943, alla sepoltura RA su tutta | Occidentale dell'Istria. di rt villini sono lubianesi: si necessariamente disporre del desolforatore perché È 
a po di 41 salme estratte Penisola. Il qua- Anulla valgono insom- a pa (A di Tilen Oblak, la centrale sarà azionata da carbone importato dal- la 
tru «| dalle foibe istriane, | ‘| dro meteorologico è | ma le reiterate proteste DET l'estero e che conterrebbe solamente lo 0,8 per cento l 
ini - -| di cui soltanto cin- cambiato brusca- | dallaSlovenia e l'intensi- ° D LIRA ica Anti. pi di zolfo. | È | 
n di que poterono, essere mente negli ultimi | ficarsi delle misure di si- di Lubiana Mihalek, ANDÒ k: RE Una spiegazione non del tutt rincente, che | 
A cd identificate. Nel mag- giorni e a risentir- | curezza intraprese dalle Viasta Mocnick-Drnoy- Spiegi E CSS E | 
am gio 1945 le croci ven- ne è anche il traffi- PEA sek. cozza con quanto proclamato nei mesi e neg anni Î 
du” Dea co strzdalo! oa polizia per bloc- pH Gli agenti della Stazio- scorsi: infatti, la centrale termoelettrica Fianona 25 Ì 
azio <| Dente, ea nulla val- In Istria, dopo le | 7, a È almeno minimiz- Dalle casette di riposo né di polizia di Umago- ovvero la sua entrata in funzione, è stata sempre 
erpì sero, per ottenerne il inondazioni provo- ne le scorrerie che da è stato trafugato di tut- pie sono impegnati nel- condizionata dall'installazione del sistema di filtra- 
ing@' SS = ip Mp raiteraì cate dal Quieto, se Più mesi vengono com- to, cosicché ai loro pro- Je indagini per risalire zione, Lo aveva dichiarato pure Franko Licul, diret- 
n tei richieste rivolte ne temono di nuo- | Phute ai danni degli slo- prietari si è presentata agli autori dei furti, che tore di «Fianona 2» in un'intervista concessa al no- 
‘à dalla Famiglia pisino- ve, ma gli argini GE dolci .  Bmascenaadirpoco al- costituiscono Un ennesi- stro giornale nell'estate scorsa. ._.. ; 
i2z0 ta per alcuni decenni non toccano ancora re, lo le informazio- lucinante:paretidisador- mo motivo di turbamen- L'inversione di tendenza, ufficializzata nienteme- 
ite? alle autorità jugosla- i limiti di emergen- | 3; di E dairesponsabi- ne e interni quasi com- to nei delicati rapporti no che dal massimo dirigente dell'Hep, appare come 
cen ve, tramite quelle di- za. Problemi invece SA Questura di Pola,  pletamente spogliati. tra Slovenia @ Croazia. un pugno nell'occhio agli ecologisti ine diffici- 
uffi: plomatiche italiane. si registrano a cau- 0 nei giorni scorsi I malviventi hanno Già da alcuni giorni han- le credere che le emissioni solforose dalla gigantesca 
he, Nel 1990 la Fami- | sa della neve che è sono stati registrati cin- portato via lavatrici, te- no raddoppiato la sorve- ciminiera (340 metri) possano dare vigore e salute al- 
on) gliadecise dirivolger- caduta in quasi tut- | quefurti nell'Umaghese: levisori, radio-cassetto- glianza. La polizia, si af- l'habitat della penisola istriana, tenendo conto che i 
i si direttamente al Co- ta la Slovenia: ne è | quattro a San Giovanni foni, forni a microonde, ferma, è sulle tracce dei progetti parlano di circa 500 mila tonnellate di car- 
mune di Pisino. Dopo rimasta esclusa | eunoa Salvore. macinacaffò e altri elet- colpevoli. «Eianona 1»: accanto ne dovrebbe sorgere un'altra bone da consumare annualmente. . . _. 
n un incontro avvenu- l'area COSTA (fino | o l@1111 i Senza Ca pi i consumi di Sa lo 
to alla fine di otto- a Senosecchia). ’ È ‘circa 250 mila tonnellate), i cui scarichi nocivi si 
a bre, l'amministrazio- Teri mattina PRESENTATA L’IMPRESA MISTA CHE SI OCCUPERA” DI ECONOMIA E FINANZA sprigionano pure dalla ciminiera e si riversano non 
solo in Istria ma anche in Gorski Kotar, dove le piog- 


do un sostanziale succes- 
so c'è stato ed è quello 
che non ci sono preclu- 
‘sioni di nessun genere. 
Confermando la disponi- 
bilità espressa già nei 
mesi scorsi dalle due di 
plomazie a discutere sen- 
'za chiusure, gli storici 
non hanno messo in fri- 
gorifero nessun tema 
«scomodo». Si parlerà di 
tutte le vicende di que- 
sto secolo che hanno in- 
teressato le zone di qua 
Ce di là dal confine pas- 


ne comunale, espres- 
sa dalla Dieta demo- 
cratica istriana, ha 
accordato la. richie- 


ma riunione del gruppo 
economico-finanziario 
che ha già avuto un pri- 
mo incontro il 22 settem- 
bre a-Roma. In quella oc- 
casione vennero passate 
in rassegna le molteplici 
questioni aperte specie 
nel settore creditizio, Il 
prossimo appuntamento 
dovrebbe essere incen- 
trato sull'aggiornamen- 
to degli accordi di Trie- 
ste e Udine, sull'incenti- 
vazione degli investi- 
menti italiani in Slove- 


scattato il divieto 
di transito, da par- 
te della polizia stra- 

ale, per gli auto- 


TOLMINO, NON PIACE LA DICITURA SUL BUSTO DEL POETA 


Dante, la dotta disputa 


Gli studiosi vogliono cambiare la scritta ”I confini segnati da Dio” 


PRECISAZIONE 


TOLMINO — Il «caso Dante» continua 
ancora a far parlare di sé. Solo ieri ave- 


TRIESTE — Rilanciare 


rocratico con cui è stata 


Al debutto di Promoi- 


della proposta inviata agli organi com- 
petenti, dovrebbe venir apposto, nel- 


PROPOSTA DEL PARLAMENTARE 


Radin: «La Croazia 
unita all'Europa» 


trario  all'innaturale 


Promoistria, via alla cooperazione 


mico, reso inefficace dal 


ge acide hanno distrutto buona parte del patrimonio 


boschivo. 


Eppure per il desolforatore c'è già stato un regola- 
re concorso e l'appalto è stato affidato al consorzio 


sta. autorizzazione carri con e senza ri- 5 7 
nell'ambito di un pro- morchio suilla stra- la cooperazione tra Ita- registrata presso leauto- stria sono intervenuti conflitto in atto. ; internazionale «Mitsubishi-Ansaldo». 
getto inteso alla siste- da statale da Cosi- | lia, Slovenia e Croazia e rità croate è stato causa-  tragli altri Maurizio Tre- «Vogliamo finanziare Il costo della realizzazione? Circa 120 milioni di 
‘| mazione di tutta na a Lubiana. Men- garantire quella soggetti” to, come ha affermato il mul, presidente della le imprese e non. le SLOVENIA _ dollari, dopo di che il filtratore potrebbe far dormire 
l'area interessata. tre-per le macchi- | vità economica alla co- presidente Marino Voc- giunta esecutiva del chiacchiere», ha precisa- Talleri 1,00 = 13:35 Lire sonni tranquilli agli abitanti divina vesta area Idi 
Nell'attesache da ne, sullo stesso trat- | munità italiana che vive ci, dalla guerra che sta l'Unione Italiana, Um- to Varoli, presidente di CROAZIA {rg USlHep 01a ER 
sti lavori possano es- to, si consiglia l'uso | in Istria, Fiume e nel ancora sconvolgendo le berto Varoli, presidente Promosviluppo, «quelle || Wr:=100-025Lire || sorzioincaricato di montare il desolforatore, dal che 
sere realizzati, la Fa- delle catene, Quarnero. Sono questi terre di oltreconfine. di Promosviluppo e Ste- imprese che spaziano tn a si può dedurre che il progetto sia stato accantonato. 
miglia pisinota, co ta RR RORIRLDE, gli e a È Do aa fara DE Rao nei io dall SCIE Benzina super Si sa invece che per concretare «Fianona 2» è ne- 
co: Pelo go l'autostra- a Trieste, 0% Ù o scorso l4gen- ‘te di Ges , una fi- coltura, al turismo, al- cessari ; i A sara s. 
consenso dellatmie ||| (O ODEn ottone | Sl Tinprei mote nalo dell'Unione ili atziria det rogadii. Finds  ovrpre. || SLOVENA TS rano E 
le e la collaborazi 5 bria e nei pressi di ‘per prestazioni economi- na, rappresentante isti- le Cooperative, che per E così la nuova impre- Talleri/litro 68,60 ner d'oltreconfin IRC) se ione dell'im: 
della Comunità “legli Postumia dove, in che e finanziarie conse” tuzionale della comuni- Promoistria ha raccolto sa mista P SAGRE = 944 Lire/litro pianto în co: E HA iù o meno lun- 
E alcuni tratti, si sa- | de a Buie, nell'Istria tà italiana, con il 50%, st'anno una ventina Istria l'esperienza di go (l'int DSS Ro POLV DEA Si Sisonizio! 
insrota o, rebbero formate croata, e con una sede da ‘Promosviluppo SpA  dimiliardi di lire. 500 imprese italiane. I CROAZIA 2A eressato dovrebbe però ultimi: 
e centro delle dellelastre dighiac- | di rappresentanza an- di Roma, società della La Promosviluppo ha primi contatti e scambi || Dinari/liro 4.700,00 Fi - ciome 330 MegaWatt, il 
TAMA EN cio. Alcune strade | che a Opicina. Lega delle Cooperative, affiancato Promoistria commercialitrale azien || -/249 Lire/litro ianona 1 e 2 darebbero insieme. 28 iena 
‘egno, restituendo al Nord della Slove- Promoistria è diventa- con il 40% e dall'Istituto con lo scopo di creare de nazionali e quelle emer IoneNI che corrisponde al quantitativo di energia e CI 
proranza, ai caduti nia sono state chiu- | ta operativa dopo una perle Ricerche Economi- | nuove imprese e posti di istriane si stanno già av- Gin forno dele Spera erogata alla Croazia dalla centrale nucleare di Kr- 
IVI sepolti. se. difficile gestazione dura- che Sociali (Ires) del lavoro poiché în Croazia  viando. . sko. i 
taunanno; ilritardo bu-  FriuliVenezia Giulia. c'è già un tessuto econo- Doriana Segnan a.m. 


Ù [10 ] Il Piccolo 


INCONTRO TRA PDS, VERDI, LAF E PRI 


In segreto si cerca 


un patto antilega 


UDINE - Bocche cucite 
al termine dell'incontro 
di ieri mattina, nella se- 
de della regione di Udi- 
ne, al quale hanno parte- 
cipato i gruppi consiliari 
del Pds, dei Verdi, della 
Lega autonomia Friuli e 
del Pri. 

Un quartetto di forze 
politiche - da notare che 
la Dc non è stata invita- 
ta a partecipare - che in 
queste settimane stanno 
sondando il terreno per 
tentare di dar vita a una 
coalizione anti-Lega che 
dovrebbe uscire allo sco- 
perto in occasione della 
discussione sul bilancio, 

Un argomento «caldoy 
che ha tenuto banco in 

- questi giorni ed ha fatto 
persino gridare al «gol- 
pe» denunciato dalla Le- 
ga Nord ma smentito da 
tutti i presunti «cospira- 
tori». 

Sta di fatto che sui ri- 
sultati dell'incontro c'è 
stato un vero e proprio 
blak-out: «Posso dire sol- 
tanto questo - si è limita- 
to a commentare Lodovi- 
co Sonego, esponente del* 
Pds - la nostra politica è 
all'insegna di un autenti- 
cospirito di rinnovamen- 
to e di progresso». 

Ancor più generiche le 
poche righe del comuni- 
cato finale: «L'incontro, 
cui hanno partecipato 
tutti i consiglieri regio- 
nali aderenti ai quattro 
gruppi consiliari, ha con- 


‘ sentito un confronto po- 


litico sulla situazione re- 
gionale: dalla Friulia al- 
la manovra finanziaria 
per il ‘94. I gruppi, dopo 
una discussione appro- 
fondita sull'attività di 
‘questi mesi dell'Istituto 
regionale hanno deciso 
di proseguire gli incontri 
al fine di definire una co- 
mune iniziativa pro- 
grammatica in vista del- 
l'ormai prossima discus- 
sione sulla manovra fi- 
nanziaria». 
L'appuntamento è pre- 
visto tra una decina di 
giorni, quando la Lega 
avrà terminato le opera- 
zioni. di pubblicazioni 
del bilancio. A quel pun- 
to si tireranno le somme 
e i «cospiratori» sapran- 
no se esiste un terreno 
comune sul quale dar 
battaglia alla Lega. 


‘Autorizzazione Ministeriale Richiesta 


re inoltrato alle sedi na: 


sull'avvio delle trasmissi 


nella destra Tagliamento. 


CONTRO LA DIETA FORZATA 
Rai, la sede regionale 
punta sui programmi 
insloveno e friulano 


TRIESTE — Sulle prospettive di ridimensiona- 
mento della sede regionale della Rai, il comitato 
regionale per i servizi radiotelevisivi, presieduto 
da Giuseppe Mariuz, proporrà al consiglio regio- 
nale di approvare un documento che dovrà esse- 


chiarire l'esigenza di consolidare ed espandere il 
ruolo di servizio pubblico della terza rete Rai. 
Verrà chiesta l'attuazione del decreto del 1992 


slovena e si chiederà una convenzione regione- 
Rai per l'avvio delle trasmissioni radiofoniche e 
televisive in friulano. Il presidente Mariuz ha an- 
che informato che il comitato parteciperà a un in- 
contro a Milano con'le ditte specializzate in rile- 
vamenti dell'audience e tratterà con la provincia 
di Pordenone e con la Rai i problemi di ricezione 
del SE televisivo della terza rete nazionale 


zionali competenti per 


oni televisive in lingua 


Regione 


Martedì 16 novembre 1993 


LEZIONE DI DE PUPPI: «L'INDUSTRIA REGIONALE FRENATA DA TROPPO ASSISTENZIALISMO) 


«Modello sbagliato» 


UDINE - Luigi de Puppi, 
ex presidente della Friu- 
lia e direttore generale 
delle Industrie Zanussi 
di Pordenone, ospite ieri 
a Udine di un incontro 


organizzato dall'Unione . 


cristianaimprenditori di- 
rigenti, ha deluso quanti 
si aspettavano di sentir- 
lo parlare delle vicende 
che nei giorni scorsi lo 
hanno visto coprotagoni- 
sta, assieme all’assesso- 
re regionale Sedran, di 
una infuocata querelle. 
E consapevole di tale at- 
tesa è stato egli stesso a 
premettere che sulla que- 
stione non avrebbe detto 
una parola. L'unico rife- 
rimento alla Friulia è 
stato fatto per dire che 
ritiene la polemica chiu- 
sa. 

‘ Il direttore della. Za- 
nussi ha quindi affronta- 
to il tema dell'incontro: 
«Impresa e società, qua- 
le modello Friuli?». Dal 
suo osservatorio privile- 
giato, ha detto che oggi 
non si può parlare di un 
«modello Friuli». E non 


sono mancate le bacchet- 
tate ai numerosi impren- 
ditori presenti. «La logi- 
ca del campanile - ha 
precisato - è purtroppo 
ancora molto presente e 
questo impedisce la crea- 
zione di alleanze tra im- 
prese, riecessarie (in un 
tessuto costituito preva- 
lentemente da microim- 
prese) ad aggredire il 
mercato interno e stra- 
niero. 


Untessuto, quello friu- i 


lano, ha aggiunto de Pup- 
pi, caratterizzato da 
aziende a conduzione fa- 
miliare, spesso sottocapi- 
talizzate, rivolte al mer- 
cato locale e soprattutto 
di prima generazione, Di 
qui l'invito agli impren- 
ditori di utilizzare la 
nuova classe manageria- 
le che sta nascendo pri- 
ma che emigri all'estero, 
perchè non è detto che il 
padrone sia anche un 
buon dirigente. 

Un accenno de Puppi 
l'ha fatto anche al trasfe- 
rimento di fondi statali 
alla Regione, pari quasi 
a quelli finiti nel Mezzo- 


OTTAVA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 


Di Benedetto nei guai 


Le accuse si riferiscono ailleciti nella realizzazione di capannoni 


PORDENONE — Ottava 
richiesta di autorizzazio- 
ne a procedere inoltrata 
dalla Procura della Re- 
pubblica pordenonese 
nei confronti del senato- 
redemocristiano Giovan- 
ni Di Benedetto. Questa 
volta il pubblico ministe- 
ro Raffaele Tito — che 
ha stilato il documento 
poco prima del trasferi- 
mento al pool di Borrelli 
a Milano — prospetta a 
carico dell'ex assessore 
regionale alla viabilità e 
trasporti il concorso nei 
reati per i quali alcuni 
esponenti politici e im- 
prenditoriali di Fontana- 
fredda sono finiti nel mi- 
rino della magistratura. 
In particolare abuso .in 
atti d'ufficio, falsità ideo- 
logica e materiale, truffa 
e costruzione di immobi- 
li senza licenza edilizia. 


NATALE IN CASA FRAU . 
‘REGALI SOTTO L'ALBERO 


Di questi tempi, fate attenzione ai regali: acquistando 
infatti dal 15 novembre fino a Natale uno dei salotti in 
pelle Frau della collezione classica, riceverete un 
eccezionale regalo: un set di valigie in pelle ideate da 
Bugatti e realizzate da Frau, nell’ambito della 
collaborazione esistente tra i due prestigiosi marchi. 


fondata nel 1912 


‘C’È PIÙ DI UNA RAGIONE 
PER MERITARSI FRAU 


Questa è una iniziativa dei Rivenditori Autorizzati Frau. 
RivolgeteVi all'indirizzo più vicino. 


Gabbia Progetti - Trieste 


Olivieri Arredamenti - Gorizia 
Modulart - Fontanafredda (PN) 
Del Fabro Arredam. - Spilimbergo (PN) 


Geatti Mobili - Udine 


Cumini Arred. - Gemona del Friuli (UD) 


AGENTE FRAU / Alessandro Di Martino - tel. 0337/647747 


La vicenda si riferisce 
alla realizzazione di un 
paio di capannoni del- 
l'azienda Casagrande 
che, secondo: l'accusa, 
vennero costruiti a fron- 
te di una serie imprecisa- 
ta di illeciti. Caddero in 
molti; un avviso di ga- 
ranzia venne inviato al- 
l'urbanista Dino Angeli 
mentre tre ordini di cu- 
stodia cautelare furono 
emessi dal giudice per le 
indagini preliminari Al- 
berto Rossi nei confronti 
del sindaco del paese 
Giovanni Baviera, del ge- 
ometra Bruno D'Andrea 
(capufficio tecnico del 
comune) e del direttore 
provinciale del Tesoro 
Angelo De Vita. 

Il nuovo filone giudi- 
ziario intrapreso nei con- 
fronti di Di Benedetto 
giunge proprio in un.mo- 


mento molto delicato. 
‘Tra qualche giorno infat- 
ti il politico dovrebbe es- 
sere interrogato dal pro- 
curatore della Repubbli- 
ca Domenico Labozzetta 
in merito a tutte le ri- 
chieste di autorizzazio- 
ne a procedere che lo ri- 
guardano ma non è 
escluso che il capitolo 
Fontanafredda possa far 
slittare ulteriormente il 
colloquio tra i due. A tal 
proposito il democristia- 
no ha dichiarato che si 
presenterà alla magistra- 
tura conl'intento di scar- 
dinare una a una tutte le 
accuse raccolte da Tito. 
Le inchieste riguardano 
la grande viabilità regio- 
nale e cittadina, l'auto- 
porto di Gorizia, il cosid- 
detto «tubone di Mara- 
no» e l'illecito finanzia- 
mento. 

Massimo Boni 


Giovanni Di Benedetto 


giorno: «Certo qui sono 
stati spesi beni, ma pote- 
vano essere utilizzati 
meglio?». 

La Regione - ha prose- 
guito - ha sviluppato ne- 
gli anni una cultura assi- 
stenziale che ha in qual- 
che modo frenato molti 
industriali nel fare scel- 
te coraggiose. Capacità 
che invece all'estero mol- 
ti friulani hanno saputo 
dimostrare con succes- 
so. De Puppi si è poi sof- 
fermato sul ruolo strate- 
gico del Friuli nel conte- 
sto di una, Europa che 
guarda sempre più a 
Est. La nostra regione 
non sarà più la punta de- 
centrata, ma una retro- 
guardia, il centro di una 
nuova Europa quando 
anche l'Austria e la Slo- 
venia entreranno a far 
parte della Cee. 

Allora serviranno nuo- 
ve. strategie per la no- 
stra regione, ‘che non sa- 
tà più un trampolino di 
lancio verso l'Est, ma il 
baricentro dell'Europa 
che produce. 

Domenico Diaco 


IL CAPO DEI BRIGATISTI PARLA AI GIUDIO 


Assalto alla base Usaf 
Nonfu strage per caso 


PORDENONE — Ad Aviano i brigatisti 
del commando sgominato dalla Digos 
cittadina volevano fare una strage, 
evitata, a quanto:pare solo per un con- 
ERESIA Paolo Dorigo, la testa pen- 

el gruppo, avrebbe infatti di- 
chiarato alla magistratura che l’assal- 
to non era una semplice azione dimo- 
strativa: il kalashnikov impugnato nel 
corso dell'azione armata era puntato 


sante 


ad altezza uomo. 


L'intento era quello di fare fuoco 
sui soldati în servizio di sorveglianza, 
ma la scarsa perizia in fatto di mitra, 
le stesse armi, qualitativamente pessi- 
me, hanno fatto il resto. Il tutto si è ri- 
solto così nell'esplosione di sette colpi 
di pistola calibro 7.65 contro un dor- 
mitorio e nel lancio di una bomba a 
mano al di là di una cancellata. 

Comincia anche a scardinarsi la te- 


pordenonese fosse un episodio a sè. 
La riprova ne è l'interessamento 
due procure, quella di Genova e Mila: 
no, che conducono inchieste parallela 
mente ai colleghi pordenonesi. 
«Proprio domani un pool della Digos 
con delega del Pubblico ministero lomi 
bardo Pomarici, farà visita a Dalli 
Longa, che verrà interrogato. Gli it 
quirenti stanno cercando di valutart 


con certezza le proporzioni del feno: 


na. 


si secondo cui l'azione della cellula 


meno friulano. Se fossimo in presenzi 
di una scheggia impazzita non si spit 
gherebbero le rivendicazioni fatte 
altre zone d'Italia, il febbrile lavoro di 
sinergia tra organi di polizia e la ri 
vendicazione pubblica nel corso 

Moro-quater. Ulteriori sviluppi dellé 
indagini dovrebbero essere imminett 
ti, anche nel corso di questa settimd 


ma. bo 


SCAMBIO DI ACCUSE TRA CARITAS E SACERDOTI MILITARI 


Guerra santa sugli obiettori 


La polemica riguarda l’impiego dei giovani nelle missioni umanitarie 


UDINE - La delegazione 
regionale Caritas della 
Conferenza episcopale 
triveneta è intervenuta, 
con una nota, a firma 
del responsabile per il 
Friuli-Venezia ‘ Giulia, 
don Angelo Zanello, sul- 
la conferenza «Missioni 
umanitarie: obiettore do- 
ve sei?», che il capo dei 
servizi di assistenza spi- 
rituale del Quinto Corpo, 
d'armata, monsignor An- 
gelo Santarossa, terrà a 


Udine domani alle 18 al © 


circolo ufficiali di presi- 
dio per l'organizzazione 
della locale sezione ‘del- 
l'Associazione per l’assi- 
stenza spirituale alle for- 
ze armate (Psfa). 

Don Zanello, nel comu- 
nicare di aver declinato 
l'invito a partecipare, ri- 
voltogli dalla Pasfa, ha 


rilevato che in base alla 
legge vigente gli obietto- 
Ti non possono nemme- 
no operare all'estero. Il 
delegato regionale della 
Caritas, che parla a no- 
me delle 15 Caritas del 
Nord Est, ha aggiunto 
polemicamente che non 
c'è alcuna difficoltà a 
scoprire dove operano 
gli obiettori: basta infor- 
marsi presso i distretti 
militari e che per quanto 
attiene Udine, questi gio- 
vani lavorano nelle case 
di riposo, nei centri di 
accoglienza perimmigra- 
ti ed emarginati e aiuta- 
no i bambini non veden- 
ti. È 

«Se ciò non bastasse al 
maggiore monsignor San- 
tarossa - ha detto ancora 
don Zanello questi può 
agilmente ricorrere agli 
esiti delle ispezioni dei 


distretti militari, svolte 
regolarmente e con soler- 
zia, anche presso questa 
Caritas diocesana. L'ulti- 
mo sopralluogo del di- 
stretto militare di Udine 
risale martedì 9 novem= 
bre». Dunque tutti san- 
no dove sono gli obietto- 
ri di coscienza. 

«Per quanto riguarda 
le missioni umanitarie 
degli obiettori - ha ag- 
giunto il delegato regio- 
nale della Caritas - esse 
non hanno nulla di para- 
gonabile ai costi econo- 
mici delle missioni uma- 
nitarie. militari di cui 
monsignor Santarossa è 
certamente esperto». | 

Don Zanello ha colto 
poi l'occasione, per por- 
Te, invece, «un interroga- 
tivo serio: dove sono co- 
loro. che hanno affossato 
in Parlamento una legge 


adeguata sull’'obiezion@ 
di coscienza». Don Zanel* 
lo, ricordato che l'obie- 
zione di coscienza vien? 
riconosciuta dalla Chie 
sa, ha definito «sconcer” 
tante che un sacerdot@ 
benchè in struttura mill 
tare, in nome di un ma 
linteso pregiudizio mill” 
taristico, si presti a cam” 
pagne contro gli obiett9” 
ri di coscienza). 
«Profondamente add0? 
lorati perquestiattéggià 
menti dirompenti la co: 
munità ecclesiale, il dele” 
gato regionale della Carl: 


tas segnala il proprio di” .. 


sagioall'ordinario milita” 
re, monsingor Marra, 
presidente della confe: 
renza episcopolae trieve” 
neta, cardinale Marc0 
Cé, e all'arcivescovo di 
Udine, monsignor Alfre; 
do Battisti. 


RIVELAZIONI SU UN ATTENTATO FALLITO A TRIESTE NEL ’69 CONTRO UNA SCUOLA SLOVENA 


Unattentato contro la minoranza 


Secondo il quindicinale cattolico «Dom» dietro quella operazione c’era la regia di Gladio 


CIVIDALE — Mentre gli 
ex, appartenenti ‘alla 
struttura riservata «Stay 
Behind» si sono costitui- 
ti in associazione, la le- 
gittimità della sua attivi- 
tà clandestina viene an- 
cora tenacemente conte- 
stata. Questa! volta con 
documenti alla mano. A 
gettare. ombre sinistre 
su questa organizzazio- 
ne da tempo si sta prodi- 
gando il quindicinale cat- 
tolico espressione della 
minoranza slovena in 
Friuli, che s'intitola 
«Dom», una cui lunga in- 
chiesta che esce a punta- 
te ha chiamato in causa 
«Gladio» per alcune non 
del tutto chiarite vicen- 
de del recente passato. 
In particolare, il perio- 
dico della minoranza slo- 
vena si sofferma su un 


documento datato aprile 


1966 che riguarda 
un'esercitazione a cui è 
stato attribuito il nome 
in codice «Delfino». Ad 
essa «Dom» ricollega il 
fallito attentato del 4 ot- 
tobre 1969 contro la 
scuola elementare slove- 
na di San Giovanni del 
capoluogo giuliano. 
L'esercitazione avreb- 
be interessato i gladiato- 
ri del Friuli-Venezia Giu- 
lia e sarebbe stata diret- 
ta a gettare discredito 
verso i «filoslavi» anche 
attribuendo loro «inter- 
venti che arrivano fino 
agli attentati», si legge 
nell'inchiesta del foglio 
cividalese, circa l'atten- 
tato alla scuola slovena 
triestina, «Tutto fa pen- 
sare — sostiene "Dom” 
— che il fallito attentato 
del 4 ottobre 1969 debba 
essere inquadrato in que- 
sto disegno che mirava 


ad invelenire i rapporti 
tra l'Italia e la Jugosla- 
via, a provocare la mino- 
ranza slovena in Italia e 
ad alimentare la tensio- 
ne sui confini orientali e 
nel Paese». 

L'ordigno piazzato nel- 
la scuola fu confeziona- 
to con 6 chili di esplosi- 
vo e non scoppiò solo 
perché l'umidità della 
notte aveva messo fuori 
uso la batteria e il siste- 
ma di accensione. 

«Dom» afferma che 
l'esercitazione: «Delfino» 
è stata «una vera scuola 
d'eversione». Tra i com- 
piti «decisamente inquie- 
tanti» assegnati ai gladia- 


«libertatem»). 


DATCWOED\ 
Il generale Inzerilli con la torta di Gladio sulla 


quale campeggia il detto latino trascritto in 
modo scorretto («liberatem» al posto di 


tori in quel documento 
del'66 figuravano secon- 
do la ricostruzione del 


periodico: «il controllo . 


dei sacerdoti ritenuti fi- 
loslavi, le schedature, la 
divulgazione di notizie 
personali sugli avversari 
politici (soprattutto del- 
la minoranza slava), il 
"disturbo. di comizi e 


manifestazioni”, le 
"azioni di 
intimidazione”, la 


"costituzione di gruppi 
di sorveglianza e prote- 
zione delle aziende” con- 
tro gli scioperi, azioni di 
sabotaggio 
mascherato”, "eventuali 
atti di terrorismo da at- 


DI 


tribuire all'insorgenza’”». 

«Se come noi ritenia- 
mo — conclude "Dom" 
— le indicazioni conte- 
nute nell'operazione 
"Delfino" sono state ap- 
plicate nella realtà, allo- 
ra si comprendono e di- 
ventano più chiari tanti 
episodi e manifestazioni 


di intolleranza nei con- - 


fronti di organizzazioni, 
di iniziative culturali, re- 
ligiose e  politiche,, le 
campagne denigratorie 
contro il clero negli anni 
70». 

Prove certe dunque o 
ennesima espressione di 
«vittimismo» della mino- 
ranza slovena residente 
in Friuli? «Dom» promet- 
te di pubblicare nel pros- 
simo numere nuovi par- 
ticolari  sull'operazione 
«Delfino» a sostegno del- 
le sue tesi, 


Ss. p. 


TRIESTE — In uma foto 
che è apparsa ieri sulla 
prima pagina del «Cor- 
riere della Sera» - fa no- 
tare in una dichiarazio- 
ne Falco Accame, ex 
presidente della com- 
missione Difesa della 
Camera - il generale In- 
zerilli si compiace di 
una torta su cui c'è 
scritto «silendo libera- 
tem servo». 

Il detto latino - sotto- 
linea Accame - è però 
«silendo libertatem ser- 
vo». Ha sbagliato il cuo- 
co che non conosce il la- 


«I golpe dagli occhi blu» 
Un libro sul caso Di Rosa 


UDINE - Sarà tra breve in libreria e in edico- 


la «Il Gol; 
Vu di Udi 


dag i occhi blu», (edizioni Kappa- 
), l’instant book del giornalista 


Marco Pacini dedicato alla complessa vicen- 
da della coppia Di Rosa-Michittu. ‘ 
libro si muove tra i molti interrogativi e 


le possibili chiavi di lettura del caso Di Rosa. 
Nelle 104 pagine viene tracciato un profilo 
dei protagonisti della vicenda in cui si parla 
di golpe e traffico d'armi gestiti da alti uffi- 
ciali ell’Esercito (alcuni dei quali indagati 
per alto tradimento dalla procura militare). 

Nel «Golpe dagli occhi blu» vengono anche 

ubblicati il primo memoriale che Di Rosa e 
il marito hanno consegnato al procuratore ca- 
po di Firenze Pierluigi Vigna (per la prima 
volta nella versione originale) e ampi stralci 
dei verbali della denuncia del generale Fran- 
co Monticone contro Donatella Di Rosa. 


STAY BEHIND: GAFFE SUL MOTTO LATINO 


La torta boccia Gladio 


tino come gli eruditi gla- 
diatori del nostro 'intel- 
ligence'? Oppure è un 
semplice e banale lap- 
sus freudiano, ora che i 
‘servitori della Patria’ 
vengono rimessi in li- 
bertà? 

Intanto un'interroga- 
zione alla giunta sull’as- 
sociazione degli ex ap- 
partenentiall'organizza- 
zione GladioStay 
Behind è stata presenta- 
ta in consiglio dal consi- 
gliere di Rifondazione 
comunista Fausto Mon- 
falcon. Monfalcon chie- 


de che quella dei «gla- 
diatori» non sia mai ri- 
conosciuta tra le asso- 
ciazioni d'arma. 

Da parte sua infine, il 
generale Giuseppe Ci- 
smondi ha chiesto anco- 
Ta all'ex presidente Cos- 
siga di accettare l'incari- 
co di presidente onora- 
rio ed ha ringraziato tut- 
ti gli organi di informa- 
zione «per il rilievo da- 
to alla manifestazione e 
per la corretta, leale ed 
esauriente relazione tra- 
smessa alla pubblica 
opinione». 
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AL TERMINE DELLA PRIMA UDIENZA. A PORTE CHIUSE PER LA VICENDA DEL TOMMASEO 


Coca, tre condanne 


Le pene patteggiate vanno da un anno a un anno e sei mesi conla condizionale 


Marestano da definire le posizioni di altri dieci imputati. 


Il«pentimento» del gestore dello storico caffè gli vale un forte sconto nella richiesta 
delsostituto procuratore de Nicolo: cinque anni e due mesi contro gli oltre 20. 
Possibili, Opposta la posizione di uno dei finanziatori del traffico di droga, 

per il quale è stata sollecitata dal p.m. la condanna maggiore, cioè 

10:anni di carcere: non avrebbe accettato di collaborare con gli inquirenti 


Servizio di 
Claudio Emè 


Pene basse per i pentiti. 
Mano dura per chi non 
ha voluto ‘collaborare’ 
nelle indagini sul traffi- 
co di cocaina. E‘ questo 
il significato della prima 
udienza del processo che 
prende il nome dal caffè 
Tommaseo. Il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo, il magistrato che 
ha diretto tutta l'inchie> 
sta, è stato di parola. Per 
il principale imputato 
ha chiesto 5 anni e due 
mesi di carcere quando 
la legge gli avrebbe con- 
sentito di chiederne più 
di venti; Claudio Monte- 
duro, gestore dello stori- 
co eis ‘abito blu e codi- 
no sulla nuca, ha sorri- 


Co ; 5 
Il suo "pentimento 


' sbocciato subito dopo 


l'arresto effettuato il 28 
a 1992, ha dato 
i suoi frutti. Dolci per 
lui, velenosi per altri. Le 
chiamate in correità, le 
conferme a ciò che le in- 
tercettazioni telefoniche 
e - ambientali avevano 
fatto supporre, probabil- 
mente gli hanno evitato 
anni e anni di carcere. Il 
premio lo potrà ritirare 
alla fine del dibattimen- 
to quando il giudice per 
le. indagini preliminari 
Raffaele Morway legge- 
rà la sentenza. 

Un altro ‘premio’ ieri 
è stato offerto dall'accu- 
sa a Roberto Cormons e 
a Paolo Bonazza. Con- 
danne proposte rispetti- 
vamente 5 e 6 anni. Di 
fronte ai 20 comminabili 
in astratto: Anche loro, 
come Monteduro, sono 
accusati di aver costitui- 

0 un'associazione a de- 
quere allo scopo di 
trafficare in cocaina. La 
0ga arrivava da Mila- 
no, veniva venduta a Tri- 
este e sulla costa istria- 


na. Il gestore del caffè . 


avrebbe promosso l'ini- 
Zlativa, contattando i 
fornitori e cercando allo 
Stesso tempo nuovi soci. 

'Onazza si sarebbe occu- 
Pato delle vendite al mi- 
Nuto e in un'occasione 
avrebbe anche finanzia- 


Claudio Monteduro, 
il principale imputato 


Le richieste 
dell’accusa 


per gli imputati 


«minori» 


to l'acquisto della cocai- 
na. 

Dieci anni di carcere 
invece per Stefano Lo- 
renzetto, per l'accusa 
uno dei finanziatori del- 
l'impresa. La condanna 
proposta è pesante e fa 
supporre un suo manca- 
to coinvolgimento nelle 
chiamate in correità. 
Con la Procura il silen- 
zio non è mai d'oro. 

Davanti al Gip Raffae- 
le Morway sono compar- 
si, sempre nell'ambito 
dello stesso processo ma 
con accuse meno pesanti 
altre 9 persone coinvolte 
nello scandalo, Il caffè 
fu chiuso alla fine di no- 
vembre di un anno fa e 
per mesi i carabinieri fe- 
cero trattenere il respiro 
a decine e decine di per- 
sone. Furono emessi più 
di 50 avvisi di garanzia. 


Tra i tredici imputati, 
tre hanno ottenuto di 
patteggiare, La pena più 
lieve è stata applicata a 
Riccardo Albanese, 40 
anni, via Corti l. Il pri- 
mo ‘fagotto’ dell’orche- 
stra del teatro “Verdi” se 
l'è cavata con un anno 
di carcere, mitigato dal- 
la condizionale e dalla 
non menzione. Era dife- 
so dagli avvocati Guido 
Primavera e Alfredo An- 
tonini. 

Un anno e 4 mesi di 
carcere con la condizio- 
nale sono stati applicati 
a Nadia Musso, 37 anni, 
residente a Visco, in pro- 
vincia di Udine. E' la mo- 
glie: di Claudio Montedu- 
ro ed era difesa dall'av- 
vocato Luigi Colaleo. Un 
anno e 6 mesi, sempre 
con la condizionale, per 
Francesco Pecorari, 36 
anni, via Commerciale 
48, assistito dall’avvoca- 
to Giorgio Borean. Per 
questi tre imputati il 
processo è concluso. 
Escono di scena in pun- 
ta di piedi dopo esservi 
entrati sotto i riflettori. 

E veniamo alle richie- 
ste dell'accusa nell'ambi- 
to degli altri riti abbre- 
viati. Quelli degli impu- 
tati minori. Il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo ha proposto che 
Gianfranco Dorci, 38. an- 
nì, Scala Santa 121, sia 
condannato a 5 anni e 4 
mesi di carcere e 30 mi- 
lioni di multa. Due anni 
e 6 mesi e 26 milioni di 
multa per Manuela Mas- 
simiani, 38 anni, Santa 
Croce 428. Un anno di 
carcere e 5 milioni di 
multa per Fabio Albane- 
se, 39 anni, via Maiolica 
7. Stessa pena per Rober- 
to Bonasia, 28 anni, via 
dell'Istria 39. Infine 6 
mesi di carcere e 3 milio- 
ni di multa per Stefano 
Busechian, 29 anni, via 


- Lazzaretto 12. 


Per Roberto Saul, 38 
anni, via Carpison 14, il 
difensore avvocato Lu- 
cio Calligaris, ha chiesto 
il proscioglimento. Non 
vi sarebbero le prove 
per condannare. Prossi- 
ma udienza, sempre a 
porte chiuse, lunedì 22. 


Stefano Lorenzetto, per cui è stata chiesta dal pm la pena di 10 anni di 
reclusione, mentre viene portato in manette dal giudice. Dietro a lui 
Roberto Cormons (Foto Balbi) 


Uuzy) 


308060 — 


COMUNITÀ EDUCANTE 


UN SISTEMA ARTICOLATO 
DI SCUOLE 


INSPIEGABILE INCIDENTE A MATTONAIA 


Muore in Vespino 
contro un’auto 


É morto ieri in sella al- 
la sua Vespa 50. Massi- 
mo Bainville, 29 anni, 
via Orsera 1, è sbanda- 
to sulla sinistra della 
careggiata e si è 
schiantato contro una 
"Audi 80” che procede- 
va in direzione oppo- 


sta. Erano le 18.30 e il” 


traffico si è ‘bloccato 
sulla strada che porta 
dalla “Mattonaia” ver- 
so Domio. 

Il giovane era a ter- 
ra privo di conoscenza. 
Non portava il casco. 
Quando è arrivato il 
medico della Cri era 
già morto. 
“Sfondamento della ba- 
se cranica” si legge sul 
referto che sarà allega- 
to al rapporto dei cara- 
binieri destinato al so- 
stituto procuratore Da- 
rio Grohmann. Il medi- 
co legale, il dottor Ful- 


Massimo Bainville 


vio Costantinides, ha 
esaminato il povero 
corpo e la zona adia- 
cente. "Non vi sono 
tracce di frenata. E' 
sbandato senza alcuna 
ragione: forse andava 
al Cim di Domio che lo 
assisteva da tempo”. 
Bainville, di profes- 
sione cuoco, è più vol- 
te entrato nella crona- 
ca cittadina. La sua 
tossicodipendenza 


l'aveva portato ripetu- 
tamente davanti ai giu- 
dici non.solo triestini. 
Di recente era stato 
condannato a 2 anni e 
mezzo per. stupro. 
"Sono innocente” ave- 
va sempre sostentuto 
con l'orgoglio di chi ha 
provato il carcere e sa 
che su questi reati il 
Se giudizio viene 

ai compagni di cella. 
Un Reato più duro di 
quello dei magistrati. 
Al Coroneo l'avevano 
assolto. 

Bainville a causa del- 
l'eroina aveva perso 
tre dita. "E' stata la 
cancrena. Mi ero iniet- 
tato una dose nell'arte- 
ria e il chirurgo ha do- 
vuto amputare”. Non 
faceva mistero della 
sua vita difficile. "Una 
vitaesagerata” l'avreb- 
be definita Vasco Ros- 
si. 


INSEDIATA LA COMMISSIONE INTERNAZIONALE PER LA PROTEZIONE DEI FANCIULLI 


«Strage di 2.700 bimbi in Bosnia» 


i 


LEGGENDE URBANE SULL’EX ASSESSORE GIANFRANCO CARBONE 


Da politico rampante a gelataio in Costa Rica 


Dura la vita, per i politi- 
ci travolti da Tangento- 
poli. Anche quando sono 
usciti di scena, basta 
una voce a far fiorire sto- 
rie sufficientemente ve- 
rosimili da divenire in 
breve tempo di dominio 
‘pubblico. In questi casi, 
si sa, la fantasia popola- 
renon ha limiti, e si sca- 
tena con particolare ac- 
canimento. 

Ricordate il caso del- 
l'ex sindaco di Milano, 
Paolo Pillitteri, che la 
scorsa estate venne pre- 
so a borsettate dai ba- 
gnanti di una spiaggia 
ligure? Non era vero. E, 


Fiesta 1.li 


predisposizione radio 


colore rosso 


‘per restare im ambito so- 
a, .la notizia del- 

‘ex ministro degli e. i 
De Michelis vela SL 
maleodoranti calli vene- 
ziane dai suoi stessi elet- 
tori? Non era vera nean- 
che questa. E il caso del- 
l'ex ministro della sani- 
tà, De Lorenzo, preso a 
sputi in faccia nel cen- 
tro di Napoli dopo le no- 
te vicende delle tangenti 
ricevute dalle case far- 
maceutiche? Neanche 
questa notizia corrispon- 
deva a verità. 

“Anche la Tangentopo- 
li triestina, fra tante tri- 
sti vicende di soldi e cor- 
ruzione, vede ora nasce- 


re le ipotesi più fantasio- 
se sulle future attività 
dei politici «azzerati». E' 
così che un'assenza di 
tre settimane dell'ex as- 
sessore regionale sociali- 
sta Gianfranco Carbone 
è bastata a far circolare 
la storia che si fosse re- 
cato in Costa. Rica per 
impiantare una fabbrica 
di gelati, e che il suo 
nentro in città fosse li- 
mitato al tempo necessa- 
rio per sistemare le ulti- 
me cose e trasferirsi defi- 
nitivamente nel Paese 
dell'America. centrale. 
Non è vera neppure que- 
sta. 


Almeno stando a 


rim Fiesta 1.3i 
Cayman 3P4 


radio 2003R, col. rosso 


paraurti in tinta 


UE 


quanto ha dichiarato il 
diretto interessato. Di- 
versamente, del resto, ie- 
ri pomeriggio non si sa- 
rebbe trovato nel suo stu- 
dio di avvocato in via 
Zanetti, intento a lavora- 
re ai casi affidatigli dai 
clienti. «Sono andato tre 
settimane in vacanza 
con un amico ha rispo- 
sto con tono piuttosto 
seccato - in un Paese do- 
ve si può vivere con die- 
ci dollari al giorno». E 
per sottolineare di non 
dover rendere conto del- 
la sua assenza ha ag- 
giunto: «Sono andato a 
riposarmi, credo di aver- 
ne diritto». 


Gianfranco Carbone 


; 


La denuncia all’Istituto dei diritti dell’uomo di via Cantù - Progetto di un Tribunale con sede all’Aia 


Un momento della riunione del Comitato all'Istituto dei diritti dell'uomo 
(Italfoto) 


Esperti a confronto sui 
diritti dell'infanzia. Si è 
svolta ieri all'Istituto in- 
ternazionale di studi sui 
diritti dell'uomo la pri- 
ma riunione della com- 
missione permanente 
per «la protezione inter- 
nazionale dei diritti del 
fanciullo» presieduta da 
Adam Lopatka e compo- 
sta da rappresentanti 
del mondo giuridico, isti- 
tuzionale, medico e reli- 
gioso. Trieste in partico- 
lare era rappresentata 
dal presidente dell'istitu- 
to Guido Gerin, dal diret- 
tore scientifico dell'ospe- 
dale Burlo Garofolo Ser- 
gio Nordio e da Gigliola 
Della Marina del comita- 
to provinciale dell'Uni- 
cef. 

«Obiettivo principale 
di questa commissione 
— ha sottolineato Guido 
Gerin — è la verifica del- 
la concreta applicazione 
della Convenzione sui di- 
ritti del fanciullo stipula- 
ta nel 1989 e già ratifica- 
ta dall'Onu, Un compito 
quanto mai importante 
soprattutto in un perio- 
do storico di grande sof- 
ferenza. Proprio nei vici- 
ni Paesi dell'ex Jugosla- 
via i bambini muoiono a 
migliaia. Solo nel conflit- 
to della Bosnia ne sono 
periti finora 2700. E in 
questi giorni stiamo assi- 
stendo a violazioni inam- 
missibili. 

«Due giorni fa a Saraie- 
vo i bambini sono diven- 


FIESTA "94 


OFFERTA LANCIO 


La guerra. 
nei Balcani 
e la convenzione 
del1989. 


tati un bersaglio prima- 
rio da colpire, non più 
vittime per errore. In 
questa guerra che non ri- 
sparmia nessuno, si è 
giunti a sparare perfino 
sulle scuole. L'istituto 
— ha ricordato Gerin — 
ha predisposto da tempo 
un progetto per un tribu- 
nale internazionale che 
è stato approvato dalle 
Nazioni Unite ed ha tro- 
vato la sua sede all'Aia». 

Nelle due giornate di 
studio previste dalla 
Commissione permanen- 
te si cercherà di accerta- 
re se gli Stati abbiano o 
meno emanato le norme 
di attuazione della con- 
venzione che prevedono 
l'adozione di misure legi- 
slative e amministrative 
necessarie a garantire ai 
bambini il massimo di 
protezione, soprattutto 
nel caso di orfani o ab- 
bandonati, per evitare la 
prostituzione, la vendita 
degli organi, il contagio 
da Aids. 

«Sarà quindi necessa? 
rio rilevare — ha prose- 


guito Gerin — se il Comi- 
tato previsto dall'artico- 
lo 43 della Convenzione 
possa creare una rete 
d'informatori sulle situa- 
zioni esistenti nei singo- 
li Paesi e se le Nazioni 
Unite debbano interpre- 
tare in modo più incisi- 
vo le funzioni dello stes- 
so Comitato. Temiamo 
infatti, che il quadro in- 
formativo riportato dal- 
le relazioni ufficiali sia 
troppo debole rispetto ai 
drammi reali». 

Durante la cerimonia 
di inaugurazione dei la- 
vori è stato inoltre pre- 
sentato il volume, pub- 
blicato dall'Istituto, che 
raccoglie gli interventi 
dei relatori presenti al 
convegnosulla «Protezio- 
ne dei diritti del fanciul- 
lo» svoltosi l'anno scor- 
so in collaborazione con 
l'Unesco. Relativamente 
alla situazione italiana, 
Aldo Bompiani, ex mini- 
stro degli Affari sociali, 
ha sottolineato come il 
nostro Paese si stia dimo- 
strando molto attento al- 


le problematiche dell'in- 


fanzia. 

Della difesa dei diritti 
dei minori si occupano 
infine gli stessi organi 
d'informazione attraver- 
so la recentissima costi- 
tuzione di un Comitato 
regionale di garanzia 
promosso dall'Ordine re- 
gionale dei giornalisti e 
dall'Associazione della 
stampa. 

Erica Orsini 


COSTITUITO 


Informazione 
sui minori: 
un comitato 
digaranzia 


Giornalisti, volonta- 
ri, medici, toa 
funzionari di enti 
pubblici che si occu- 
pano di questioni re- 
lative all'infanzia, 
compongono il comi- 
tato di garanzia per 
l'informazione sui 
minori e i soggetti de- 
boli del Friuli-Vene- 
zia Giulia, che si è co- 
stituito a Trieste per 
iniziativa dell'Ordine 
regionale dei giornali- 
sti e dell'Associazio- 
ne della stampa, in 
collaborazione conLi- 
nea Azzurra e la fede- 
razione regionale del 
Movimento volonta- 
rio italiano. Il nuovo 
organismo — come 
ha spiegato Silvano 
di Varmo presidente 
dell'Ordine regionale 
dei giornalisti — ha 
tra le sue finalità 
quella di stimolare la 
crescita di una cultu- 
ra dell'infanzia. 

Del nuovo organi- 
smo fanno anche par- 
te, in qualità di esper- 
ti, il direttore scienti- 
fico dell'ospedale in- 
fantile «Burlo Garofo- 
lo» di Trieste, Sergio 
Nordio, che è anche 
membro del Comita- 
to nazionale di bioeti- 
ca, l'amministratore 
delegato delle edizio- 
ni E. Elle Orietta Fa- 
tucci, e il docente di 
diritto privato del- 
l'Università di Trie- 
ste Paolo Cendon. 

L'attività del comi- 
tato dei garanti sarà 
presentata nel corso 
di una manifestazio- 
nein dicembre a Trie- 


radio 2008R, col. rosso 


v. metallizzata 


Via Caboto 24, Tel. 040/3898111 


mivI Sar UNI 


Via Giacinti 2, Tel. 040/411950 


tetto apr.,:verde tormalinak; 
v. metallizzata 


radio 2003R, col. verde 


v. metallizzata 


col. rosso novello 


v. metallizzata 


| È [12] Il Piccolo - Trieste 4 Elezioni 
I CANDIDATI SINDACO INVITATI DALL’ASSOCIAZIONE VENEZIA GIULIA E DALMAZIA 


Tre aspiranti dagli esuli 


° Martedì 16 novembre 199 


SI L'INTERVENTO |M 
L'idea socialista 
è sempre attuale, 


} “Ma 


VERDI 
Pratesi 
rilancia 
Il Parco 


Confronto di Minin, Spetic e Staffieri sul problema del riconoscimento dei diritti e su Osimo delC percio ci candidiamo 
| el Uarso x 
| i ___- —Serviziodi platea: sono sloveno e fattore positivo per la ri- si Le difficoltà che in questi ultimi mesi hanno travoli Nor 
{î Arianna Bona comunista - dice - ma proposizione di un modo _ | to il Psi, rischiano di farlo scomparire a Trieste co del 
E 3 non compio l'errore di d'essere e di relazionare me a Roma. Usciti di scena i personaggi coinvolti ii Pia 
Arrivano nell'ordine sottrarmial dibattito po- della città con tuttala re- tangentopoli, per i quali attendiamo che sia lamagi Poli 
| Stojan Spetic, Ladi Mi- litico, non importa se gione limitrofa. Dopo stratura a chiarire eventuali responsabilità, è croll@:. nin 
| nin e distanziato da una qui non guadagnerò vo- l'incipit rassicurante, un to un sistema partitocratico che ha messo a nudi rel: 
| manciata di minuti Giu-. ti, anzi se proprio non fattore di preoccupazio- AI] D lità ei i limiti la F 
lio Staffieri. Riccardo Il- ne ho. Trieste, per Spe-, ne. Il tempo non ci è fa- ala sua fragilità ei Seal A. idea tec 
ly invia una lunga nota, tic, senzaslovenie istria- vorevole - prosegue Staf- Si è scoperto, così, che dietro ai cosiddetti «lea rio 
i trattenuto altrove dalla ni, sarebbe comunque fieri - e penso ai proble- der» si era formato, in questi lunghi anni di predo: fatt 
(RI sarabanda elettorale di una realtà irriconoscibi- mi di accelerazione che minio e di potere socialista, un codazzo di pseud&® su: 
(Ji questi ultimi giorni. Cau- le, nel bene e nel male, Vengo da fuori città, a compagni non certo disinteressati, che il crollo del lazi 
sa il susseguirsi freneti- mafinchè stesaspereran- livello di Cee, di rapporti Ò sistema ha smascherato inaspettatamente. con 
Î co di faccia-a-faccia, caf- no gli animi la soluzione bilaterali. Il futuro sin- “Il parcofdel Catsore Gli artefici di un errato modo di interpretare wa dell 
| fè e chiacchiere, pellegri- dei problemi non potrà:  daco avrà difficoltà ain- p RA politica e in particolare il socialismo, dopo averlo di sen 
i naggi nei luoghi del disa- | che allontanarsi neltem- tervenire tempestiva- | Una DS È pe del fatto fuorviato dai suoi obiettivi di difesa dello stato c 
giotriestino diognigene- po. Giulio Staffieri non mente e fattivamente se RE GE KS ME o e portato sulla strada degli interessi indivi. dei 
Te, all'appuntamento ha difficoltà con un udi- da Trieste non partirà cm biente SlOSviuE A rn degli intrighi e della trasversalità; hanno ab: Vec 
con soci e simpatizzanti | torio che simpatizza. La un segnale forte-in que- Po economico, NPA: | pandonato la barca della burrasca cercando rifugio. Pola 

i di Venezia Giulia e Dal- componente di origine sta direzione. ticolare turistico e. ; 4 


Nell'Italfoto i candidati sindaco all'incontro con gli esuli istriani e dalmati. 


LE PROPOSTE FISCALI DI ASQUINI (LEGA) 


Anchele sigarette 


mazia hanno preso parte 
solo in tre dei sei aspi- 
ranti alla poltrona di sin- 
daco. Obiettivo. dell'in- 
contro, moderato da Ren- 
zo de Vidovich, è cono- 
scere il candidatopensie- 
To su molti aspetti del 
problema degli esuli. So- 
no ottantaduemila quelli 
arrivati in città tra il ‘45 
eil'54, un terzo della po- 
polazione triestina lega- 


dalmata, istriana e fiu- 
mana - dichiara - è un 


LISTA 


Alleanza. 
protesta: 


De Vidovich coordina 
all'insegnadell'imparzia- 
lità, ma la direzione che 


. imboccherà il dibattito è 


già nell'aria. La lettera 
i Illy, succintamente 
(troppo) esposta dal mo- 
deratore, suscita le risa- 
tine di Codarin e Marini. 
La dichiarazione di una 
presunta origine istriana 
della famiglia dell'im- 
prenditore viene forse 


agricolo di qualità”. 
Così si è espresso il 
parlamentare verde 
Fulco Pratesi, nel cor- 
so della manifestazio- 
ne organizzata dai 
Verdi a sostegno del- 
la proposta di Parco 
del Carso, fatta pro- 
pria dal programma 
del candidato sinda- 
co Riccardo Illy e da 


in altre aggregazioni rese possibili dalla nuova rifor: 
ma elettorale. 

Campioni di trasformismo e di opportunismo, rie: 
scono già a presentarsi come il «nuovo», portatori 
di un rinnovamento, che richiesto ad alta voce dal: 
l'alto della loro esperienza, sanno ben interpretare 
lasciando a quelli che rimangono, a quelli che noi 
hanno mai potuto alzare la testa, a quelli che noti 
sono mai stati interpellati, benché veri rappresen: 
tanti dei problemi della società, il peso di portare la 
croce e di pagare colpe che non hanno e avevano as 
solutamente bloccata la dialettica interna. x 


Forse è bene che sia finita così, ora tutto è più 


; bi È iudicata una blandizie Alleanza per Trieste. % È 1 È È (hi 
1a a queste Gaio: de Vi- campagna pi po' ingenua. "In tutta IO la pro- | Chiaro. Si è capito chi erano i millantatori e gli op- di 
ì VA CL ESITO SCE Conza, à Su Osimo e Osimo bis ini- |  portunisti. Si è fatta pulizia nel vero senso della pa- ell 
| meri che danno il polso scorretta 1 - 1 posta del Parco, ini 3 n si tà ae Chia 
Aalimiont zan ee Staffieri ha gioco facile. zialmente accolta rola e quelli che sono rimasti, nella loro umiltà, nei R: 
. TRO Cota DE puaionaione gli Si con diffidenza - ha ag- la povertà, ma nella loro dignità e ritrovata ricchez- cen 
à i i re lo spunto, chiedendo : STRASS Ce ST) PEAS ‘| € 
Benzina e sigarette da ven- sione finanze della camera | . dalmata nel voto del 21 Alleanza per Trieste che o si possa fare giunto Pratesi - sì è ri- sa Ga SELE St E 1 sro SER auto, ci Te Cio ( 
dere in città a prezzi con- — destinata a coprire le novembre. Ma questo denuncia la grave per garantire ancora la velata un volano ric- | | Perare e rilanciare un ideale che con i suoi valori " fich 
correnziali rispetto a quel- spese statali generali, da aspetto buona parte dei scorrettezza" perpe-: presenza politica della co e prezioso per tut- stituisce patrimonio insostituibile per la nostra so to v 
li praticati in Slovenia, ca- ridurre comunque drasti- candidati sembra averlo trata dalla LpT, che LpT come vigilante” del ta l'economia delle cietà. DAS PSE IZan: con 
sinò da aprire nella nostra camente. Un'imposta ma- | ben presente. . | distribuisceunvolan- | trattato bis. Minin met- | areesottoposteatute- Il termine «socialista» assume per noi il significa" vate 
regione per impedire la fu- cro-regionale diversa per Prima domanda. Gli tino che riproduce un te in guardia sul perico- la. Si tratta, a questo to di altruista, di una «solidarietà» con i deboli, con. Seri 
ga di capitali italiani verso le gatie aree del paese, per: | esuli hanno una funzio- | fac-simile della sche- | lo della strumentalizza- | punto, di. sbloccare IREDoia o Die stanzica conoscere i) diritto allego “De: 
i tavoli verdi della Repub- c e ha AO ne “ponte” orappresenta- da elettorale in cui, zione degli esuli, ma il questa proposta an- libertà, al lavoro, a una convivenza civile; obbliga d Si LI 
blica Slovena, risorse fi- fe A core no un “blocco” per una mentre a fianco del termine non suscita trop- che con un mutato at- impegnarsi per la difesa dell'ambiente, ad adoperar: n 
nanziarie da realizzare in ER aLanoona ‘utura HAtalve ooo, nome di Staffieri so- pi consensi. Spetic solle- | teggiamento dell'am- | si per la salute e una migliore qualità della vita dei A 
sede locale con una tassa- È Jastessa di Palermo, E infi- a dE pan SI RAI no raffigurati tuiti i | vaunaltroallarme:l'eu- | ministrazione comu. | cittadini. d SLA 5 ; 5 ‘ici 
zione specifica, per dotare «focne. MioTE n : le c( € ILCINDI simboli che lo sosten- roregioneistro-quarneri- le triesti he h: La conservazione e la difesa di questi valori sono È 
lc di una comple- Ca È è ne un'imposta comunale, ì | italiane? L'esordio dei re- na e della Venezia Giulia | PAle triestina, che ha d ; Poli 
; ‘omune di una ra rale UNO degli obiettivi princi- cui proventi siano da affi- latori offre già pesi e ruo- gono, a fianco del no- ha il fiat Tcollo deli chiacchierato molto un dovere culturale al quale non possiamo sottrarei che 
n AIDA, GE SE ° pali della Lega Nord — ha dare al sindaco, che dovrà li che la discussione me di Illy è raffigura- de 1200) Do rin) ma non ha fatto e peri quali dobbiamo ancora trovare la forza di lot: Ri 
Le: a iu pus i Dure detto Asquini —, da con- Servire ai fabbisogni loca- | = ictatamente eviden: | to solo il simbolo del DO SI SS Gen nulla”. tare. Anulla sono valsi i tentativi di fermarci, perpe. mat 
i di politica SR e da cretizzare dividendo intre lb. ; TI Todi Minin Sile. | Pas: tralasciando | 78 SD: RSE BO, nre DE All'incontro sono | trarti, purtroppo, dagli ex compagni. dell' 
SCE n Nono semplici tronconi gli attua- AS ha poi confer- Atollo quelifdellaSDefcfa;i Abi N iicrceedun, inervenuti i candid: Messi fuori da via Trento abbiamo riaperto und com 
attuare a Trieste, si è arti li ii ivi Nelfu. Matol'intenzione della Le- grafico, dice che È AT: "Quando la pro- Alle 19.05 arriva Fede- inervenuti i candida- di 1 ; dizionat adi no 
colato ieri sera l'incontro li canali impositivi. Nelfu- 2 *ord di attuare un pro. contro è venuto soprat- SE D rica Seganti. Il ritardo |ti Verdi al Comune nuova sede con le nostre forze, condizionati a Ri 
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hanno detto i candi- Si sta lavorando con molta umiltà ed entusiasmdi Gi 


dell'incontro al quale 
parteciperà l'onorevole 
Achille Occhetto, segre- 
tario nazionale del Pds. 


rà sul tema «Le riforme 
istituzionali e le mino- 
tanze». Giovedì infine al- 


nen : - 3me—]i . | dati - propongono da.| ma con la dignità e l'orgoglio di essere, EEA nom 
P È «tempo un parco inter- tutto, socialisti. Partecipare a questa competizioni ria 
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fragole», nel comprenso- 
rio di San Giovanni. 

LA RETE. Oggi nella 
sua campagna di soste 


le 20.30, gli esponenti gno al candidato Illy, al- 
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Il Piccolo 13] 


RISO | UNA GIORNATA CONI CANDIDATI A SINDACO /2. 


Illy, al di fuori delle etichette 


Secondo l’industriale «le ideologie non hanno più senso» e la macchina Comune va semplificata 


La Seganti critica 
gli errori politici 
di Andreatta 


Federica Seganti, candidato sindaco della Lega 
ord. Destano stupore - ha detto - le dichiarazioni 
€l ministro degli Esteri Beniamino Andreatta. Sul 

Piano politico non ha saputo cogliere il significato 

Politico della richiesta fattagli dal presidente Fonta- 

relati consultazione e partecipazione della Regione, 

A ativamente alla definizione dei nuovi accordi fra 

tec ©Pubblica italiana e quella di Slovenia. Sul piano 

i ‘Nico - ha aggiunto Seganti - al ministro è necessa- 

fat Cordare la legge costitutiva della Regione. Se in- 

si dl ‘Governo può chiedere il parere della Giunta 
la Questioni di interesse generale, “deve farlo in re- 
ta Zlone alla elaborazione di trattati di commercio 
dsl Stati esteri che interessino il traffico confinario 

ella Regione e per tutte le problematiche relative ai 

Servizi di trasporto e comunicazione. 

di Cristiano Popolari. Antonio Perossa, candidato 
€1 Cristiano Popolari per San Giacomo-Barriera 
ecchia e Franco Stefani, candidato dei Cristiano Po- 

polari per Barriera Nuova-Città Nuova San Vito-Cit- 
tavecchia invitano i cittadini a non disertare le pros- 
Sime elezioni e ricordano che in questa tornata si po- 
Tà finalmente votare non per un simbolo preordina- 
to, con candidati imposti da “saggi” o "soloni” della 
Vecchia politica, ma una “persona” scelta personal- 
Mente e inequivocabilmente da ciascun elettore e 
che a ciascun elettore dovrà rendére conto per 1 
Prossimi quattro anni delle sue azioni e comporta- 
menti. Lancia 
Unione Socialisti Europei. Antonio. Farinelli, 
candidato al consiglio comunale e al consiglio circo- 

Scrizionale di Gretta, Barcola, Roiano, Colonia Scor- 
cola, inivta le forze e gli uomini in corsa per la cari- 
ca di primo cittadino di Trieste e Muggia ad adope- 
Tarsi per affrontare e dibattere l'annoso, problema 
elle antenne felovisiye TiDatitoni della Fininvest, a 

ampore e Conconello. di ® 
Riccardo Illy, candidato sindaco del cartello di 
centro-sinistra. Continua a ritmi intensi l'approc- 
cio diretto di Riccardo Illy alle complesse problema- 
tiche dell'assistenza degli anziani. Dopo aver visita- 
to villa Serena, il candidato si è incontrato anche 
con gli anziani ricoverati in alcune case di riposo pri- 

Vate Illy assicura il suo impegno prioritario per una 
Serie di urgenti provvedimenti nel settore: completa- 
mento e utilizzo delle strutture già in fase di costru- 
zione o ultimazione, rivalorizzazione di quelle esi- 
Stenti, rapida attuazione di nuove, intervento del Co- 
Mune' (sin qui*- ha detto Illy - tronpo latitante) in 
Materia di assistenza privatizzata e di assistenza do- 

‘miciliare integrata. Alle parole e alle promesse della 
Politica - conclude il candidato sindaco - è tempo 
che seguano i fatti. : i 

‘Rifondazione comunista. Se è vero quanto affer- 

mato dalla candidata leghista sui temi del lavoro e 

dell'occupazione - dichiara Marino .Galcinari, della 

commissione economia e lavoro - gli elettori avran- 
no più di un motivo per non votare la formazione po- 

‘litica che la signora Seganti rappresenta. Irretire i di- 

soccupati con la demagogia, proporre le ricette della 

signora Thatcher che ha smantellato lo Stato sociale 

in Inghilterra, ricordare che le aziende chiudono e 

c'è la cassa integrazione a go-go, per poi concludere 

con lo stereotipo del dipendente comunale (o pubbli- 

co) assenteista e da licenziare, infine invitare... alla 
speranza, altro non è che demagogia e di bassa lega, 
appunto, 
Gircolo Dossetti. Il circolo Giuseppe Dossetti a 
nome dei Popolari di Mario Segni comunica la pro- 
ria adesione al programma elettorale di Riccardo Il- 
ly, che - dice il presidente, Maurizio Fanni - appare 
idoneo a favorire la ripresa economica della città e il 


‘: dialogo fra tutte le componenti politiche, sociali e 


culturali che in essa operano. 

Lega Presidenzialista, Il segretario, Tullio 
Mikol, comunica che i presidenzialisti voteranno al- 
© prossime comunali per il candidato della LpT, Giu- 

O Staffieri. Inoltre verrà appoggiato il segretario 
Facginciale della Lega presidenzialista, Giuseppe 
Oglia. . Ò 

Alleanza Nazionale. I candidati Francesco Serpi 

Ò Franco De Mori hanno tenuto alcuni comizi nel 
Orso dei quali hanno illustrato agli elettori le pali 
aratterizzanti del programma presentato per il Co- 

RAEE Serpi si è soff'eranato sull'inderogabile necessi- 

Ni il dare alla città un nuovo Piano regolatore gene- 
ale. De Mori ha stigmatizzato la pesante situazione 

degrado degli edifici scolastici, la cui manutenzio- 

d compete al Comune, rilevando anche lo stato 

P, andono in cui versano i ricreatori comunali. 
AI Stelio Spadaro, segretario della Federazione 

ic Stina, intervenendo sul problema del traffico ha 
Menalto che il caos di questi giorni, i provvedi- 
voli ti adottati e poi ritirati, attestano ancora una 

È ta la responsabilità delle precedenti giunte comu- 
ni che hanno COMO Roule trascurato la questio- 
Urbana e la qualità della vita in città. Giorgio De 

s ‘osa, capolista alle comunali, è intervenuto invece 

li la tanto dibattuta questione degli uffici comuna- 

- “A vedere certi programmi - dichiara - sembra 
che il palazzo stia crollando. Certo, problemi ce ne 
Sono, ma si tratta di recuperare negli uffici le capaci- 
tà e le competenze, che ci sono, valorizzarle e spin- 
gere perchè il lavoro di gruppo diventi la regola. I 
guasti avvenuti assi anni, le spinte politiche o di 

arte, vanno cancellati. Umberto Laureni, candidato 
indipendente del Pds alle comunali, rileva infine co- 
me nelle questioni ambientali il Comune dovrà farsi 
carico di avviare con criteri del tutto nuovi le fasi 
d'informazione dei cittadiri, in modo da consentire 
un reale contributo partecbatio al processo decisio- 

Nale. 

Ladi Minin, candidato sindaco per i Socialisti 
europei. Le leggi 142 e 241 del '90 rappresentano 
elementi di profonda innovazione istituzionale. Lo 
ha sostenuto Ladi Minin nel corso di una riunione 
del nucleo aziendale socialista del Comune. Ma l'esi- 
stenza di queste leggi - secondo il candidato sindaco 
- non è condizione sufficiente per la loro applicazio- 
ne. Occorre che esse siano gestite e che ne vengano 
costituiti i processi di attuazione da una amministra- 
zione che abbia una-mentalità aperta e innovativa, 
unitamente a una grande credibilità nei confronti 
dei dipendenti comunali e della città. 


Servizio di 
Furio Baldassi 


«Le tende? No, non le ab- 
biamo proprio messe. Mi 


. piace vedere fuori». Ric- 


cardo Illy butta l'occhio 
oltre la vetrata, mentre 
all'esterno la prima bora 
stagionale di una certa 
consistenza sferza il 
sommacco e i noccioli. 


No, non ci sono drappi , 


nè broccati nè semplici 
tendine a listarelle, nella 
villa “Le Avellane” («E' il 
nome antico di nocciole, 
lo sapeva»), il buen reti- 
ro dell'industriale inca- 
stonato in mezzo all'Opi- 
cina più segreta. Un pa- 
lazzo di vetro, questa ca- 
sa tutta tinte pastello e 
sedie hi-tech spagnole, 
“lito” alle pareti e un ge- 
nerale senso di calore. 
«L'ha arrédata tutta mia 
moglie Rossana, ma ce 
la godiamo poco, anche 
se ci offre una tranquilli- 
tà e un'aria impagabili. 

Dovesse scendere in 
Città più spesso, magari 
per fare il sindaco, Ric- 
cardo, Illy quest'aria e 
questa trasparenza Vor- 
rebbe portarsele dietro. 
«Al Comune, certo, per 
renderlo più semplice, e 
non accentrato in manie- 
ra sovietica com'è ades- 
so. Ma lo sa che per cam- 
biare una lampadina in 
una scuola ci vuole una 
carta del Municipio? E' 
aberrante». RUDI 
aberrante”, Riccardo Il- 
ly, ha trovato parecchio, 
in queste settimane di 
folle corsa elettorale. Re- 
azione logica, immanca- 
bile quasi. Per ‘un rappre- 
sentante della Trieste 

sommersa”, la città che 


Nelle immagini di Marino Sterle, abbiamo 
voluto ricostruire alcuni momenti 

delle 24 ore di Illy. Qui a lato lo vediamo 

nel suo ufficio in azienda, a colloquio 

col presidente uscente della circoscrizione 
Altipiano Est, Silvana Moro, e al centro 

in famiglia con la moglie Rossana ela figlia Daria 


lavora e raccoglie profit- 
to, sbarcare sul pianeta 
Piazza Unità deve essere 
un po' come atterrare su 
Marte. E altrettanto ri- 
schioso. 

Lui al momento am- 
micca, con una di quelle 
espressioni che gli han- 
no rugato ai lati gli oc- 
chi. Rughe che, di qui al 
21 novembre e, probabil- 
mente, al 5 dicembre, ri- 
schiano di farsi più mar- 


cate. Stavolta la competi- 
zione elettorale è un'are- 
na dove ogni colpo è con- 
cesso. Ma Illy, al primo 
espresso della giornata 
(«Non ci crederà, ma pri- 
ma bevo un tè»), replica 
con un'insospettata iro- 
nia. «Ho letto che Gam- 
bassini era molto turba- 
to dal fatto che io abbia 
una piscina in giardino. 
A parte che è piccolissi- 
ma, se posso contribuire 


Lo spot fa arrabbiare il vescovo 


Dopo grande viabilità e 
fognature, passate dei 
giorni scorsi al setaccio 
critico dei verdi Alberto 
Russignan e Paolo Evan- 
’ gelisti, candidati alle 
prossime comunali nelle 
liste di Alleanza per Trie- 
ste, ieri è toccato ai par- 
cheggi di piazza Perugi- 
no, a quello di via Salem 
e agli alberi dell'Itis, tre 
questioni ancora aperte 
sulle quali si punta l'indi- 
ce accusatore degli 5 
bientalisti. ca 

Vediamo i particolari: 
per quanto riguarda l'eri- 
gendo parcheggio di piaz- 


I Verdi per 


za Perugino, Russignan 


ed Evangelisti non avan-, 


zano pregiudiziali specifi- 
che, ma rilevano la neces- 
sità di mantenere lastri- 
cato, pendenza e albera- 
zione originali, criticano 
l'esiguità della quota par- 
cheggi a disposizione del 
Comune (soltanto il 10 
per cento, il resto a com- 
fio appannaggio. del- 
‘impresa) auspicano 
l'istituzione di tariffe age- 
volate per i residenti con 
posti riservati per porta- 
toriì di handicap, 
Netta opposizione han- 
no espresso i due in meri- 
to al progettato parcheg- 


Stavolta il vescovo si de- 
ve essere arrabbiato di 
brutto. Chiamato più vol- 
te in causa in merito al- 
le “comunali”, alle quali 
l'elettorato cattolico si 
presenta a dir poco spac- 
cato, Bellomi aveva fino- 
ra demandato la questio- 
ne alla coscienza dei sin- 
goli. La messa in onda 


.su una tv privata di uno 


"spot" dei cristiano-po- 
polari costruito attorno 
alla figura di un sacer- 
dote deve aver costituito 
la classica goccia che fa 
traboccare il vaso. î 
In una nota la Curia 
definisce il filmato «una 
strumentalizzazione mM- 
propria e di cattivo gu- 
sto», censurando il suo 
“messaggio”. «Se avesse 
lo scopo - si legge - di 
suggerire o sottintende- 
re una adesione della 


gio di via Salem, un ba- 
stione di cemento alto po- 
co meno di 30 metri che 
oltre a non risolvere il 
problema dei posteggi, fi- 
nirebbe — sostengono 
Russignan ed Evangelisti 
— per rendere ancora 
più caotica la nai 
Giacomo. 
DART gli alberi del- 
l'Itis: nulla di nuovo ri- 
spetto ai primi (i agosto, 
quando l'alternativa più 
verosimile sembrava 
quella di far ruotare la 
nuova palazzina legger- 
mente più a Sud, salvan- 
do gli alberi e «confinan- 


intanto, a 


Chiesa a una specifica 
formazione politica, que- 
sta iniziativa deve esse- 
re intesa come inaccetta- 
bile e fuorviante». 

Ma cos'hanno dunque 
combinato di tanto gra- 
ve gli ex “contras” della 
Dc che fanno capo a Fu- 
sco, Codarin e @ 
"Gianburrasca” Marini? 
In pratica hanno affida- 
to al video le motivazio- 
ni politiche e ideologi- 
che che li hanno portati 
alla frattura. Il sacerdo- 
te, infatti, un attore bel- 
loccio che a molti ha ri- 
cordato il padre Ralph 
di "Uccelli di rovo”, vie- 
ne fatto vedere durante 
un ipotetico giro di Trie- 
ste in compagnia di un 
giovane, diciamo così, 
pieno di dubbi. Quali? 
Quello, ad esempio, di 
dover votare per una Dc 
che indica come candi- 


do» su un'area messa a 
disposizione dal Comu- 
ne: delibera pronta per 
l'esame in Giunta, poi lo 
scioglimento del Consi- 
glio comunale che blocca 
tutto; vane anche le nu- 
merose richieste di incon- 
tro con il commissario La 
Rosa fatte pervenire dal- 
lo stesso Evangelisti e 
dairappresentanti del Co- 
mitato spontaneo per la 
difesa degli alberi. Oggi, 
le 15.30 i due 

candidati verdi effettue- 
ranno un sopralluogo al- 
l'inceneritore di via Mon- 
te San Pantaleone. î 
gl 


Egli esercenti vogliono promesse chiare 


La Confesercenti 
La ( Centi aveva 
Invitato tutti i candida- 


ti sindaci, ma alla fine, 
î 


no fatto Illy e la Segan- 
ti, con un organismo 


all'incontro dedicato al 
futuro del commercio 
del turismo e del terzia- 
Tlo a Trieste, ne sono 
Venuti soltanto due: Fe- 
derica  Seganti (Lega 
Nord) e Riccardo Illy 
(Dc. Pds, ApTt). L'impor- 
tanza e l'attualità dei 
temi dibattuti e la viva- 
Cità dello scambio di 
Opinioni hanno dato 
torto agli assenti, che 

anno perso un'ottima 
Occasione per confron- 
tarsi, come invece han- 


che rappresenta una 
componente pulsante e 
più che mai attiva del 
tessuto produttivo loca- 
le. : 
Giuseppe Giovarri- 
scio ed Ester Pacor, il 
primo. recentemente 
eletto presidente della 
Confesercenti triestina, 
la seconda segretaria 
dello stesso organismo, 
hanno presentato il lo- 
ro documento elettora- 
le, in sostanza un pia- 
no di sviluppo per l'eco- 
nomia della città. 


«Sono necessari un 
quadro di strumenti le- 
gislativi e di pianifica- 
zione certi — hanno 
sottolineato Giovarru- 
scio e la Pacor — che 
favoriscano una mag- 
giore integrazione eco- 
nomica, sociale e cultu- 
rale fra tutte le compo- 
nenti del territorio. 

«Elementofondamen- 
tale per realizzare que- 
sto progetto è il nuovo 
piano regolatore, che 
dovrà essere allestito 
rapidamente — hanno 
ribadito — sentendo il 
parere delle categorie 


produttive e delle forze 
sociali». 

Ma Giovarruscio e la 
Pacorhanno parlato an- 
che di un piano com- 
merciale destinato a 
riordinare la giungla 
delle licenze, di uno 
per i parcheggi, di una 
soluzione per il traffico 
e una per la viabilità. 

«La futura ammini- 
strazione comunale — 
ha risposto Riccardo Il- 
ly — dovrà garantire 
l'esistenza di un am- 
biente favorevole per 
lo sviluppo delcommer- 
cio, predisponendo pro- 


grammi. Gli assessori 
dovranno percio essere 
competenti nelle singo- 
le materie, proprio per- 
ché bisognerà entrare 
nello specifico delle di- 
verse componenti pro- 
duttive del sistema eco- 
nomico cittadino. — 
«Posso comunque ga- 
rantire i commercianti 
— ha concluso il candi- 
dato Dc, Pds. APT — 


che le aliquote fiscali . 


di competenza comuna- 
le a loro carico saranno 
le minime». 

Federica Seganti ha 
accentrato il discorso 


sul porto («che è già in- 
ternazionale per meriti 
storici — ha detto — 
ma deve tornare a es- 
serlo anche sul piano 
operativo») e sugli scot- 
tanti temi della lotta al- 
l'inquinamento: «Sono 
contraria alla chiusura 
del centro storico — ha 
affermato — mentre s0- 
no favorevole alla rea- 
lizzazione di nuovi ser- 
vizi pubblici di traspor- 
to e di parcheggi da col- 
locare nella periferia 
della città, utilizzando, 
per esempio, gli spazi 
delle cave». . 
U. Sa. 


dato a sindaco un prote- 
stante (chiaro il riferi 


è mento a Illy), che per 


giunta è espresso anche 
dal Pds. Siamo tra demo- 
nio e santità, insomma, 
osserva il giovane, men- 
tre sullo sfondo'fa un'ap- 
‘parizione proprio Bruno 
Marini, capolista dei cri- 
stiano-popolari per il Co- 
mune. Lo spottelenovela 
(5 minuti o giù di lì) si 
chiude con il prete che 
davanti all'altare perde, 
guarda caso, proprio un 
“santino” dei cristiano- 
popolari, nello sbalordi- 
mento (?) del suo pupil- 
lo. Visto il contesto (Ma- 
rini e gli altri appoggia- 
no Staffieri e il city ma- 
nager Rovis), quualcuno 
ha già ironizzato sullo 
spot, ribattezzandolo, se- 
duta stante, "Uccelli di 


£.b. 


‘GOL 


‘AUT.MIN. 6/2671 


a farlo star meglio preci- 
so che ne ho anche una 
all'interno della casa. Mi 
hanno operato di ernia 
al disco nell'88, e nuota- 
re mi fa bene...». 

In un angolo la moglie 
Rossana non perde una 
battuta. Gli eventi l'han- 
no proiettata sulla ribal- 
ta suo malgrado. Lei ha 
reagito con una grinta 
che le ha fatto guadagna- 
re il soprannome di 
"Illyry”, anche se, preci- 
sa il marito, «la moglie 
di Clinton è più presen- 
zialista, la mia più.di- 
screta». Destino inedito, 
quello di Illy. In poche 
settimane si è trovato ad 
essere l'industriale più 
amato dagli ex comuni- 
sti, l'italiano più stimato 
dagli sloveni, il non poli- 
tico più vezzeggiato dai 
partiti. A dirla tutta, un 
uomo e un candidato 
non etichettabile. Un ve- 
To dramma, per chi a cer- 
ti stilemi della politica 


È aveva ormai fatto il cal- 


lo. Lui ci ride sopra. 
«Parlare ancora di ideo- 
logie - taglia corto - non 
ha alcun senso». 

Nella fosca luce autun- 
nale si fanno largo gli in- 
confondibili U 2 di 
"Zooropa”, diffusi da un 
impianto stereo invisibi- 
le. Gli scaffali testimo- 
niano di una passione 
equamente divisa tra Be- 
ethoven e i Pink Floyd, 
Mozart e i Genesis, con 
escursioni che si spingo- 
no fino ai crepuscolari 
Gure e ai Simple Minds. 
Scelte che, potenza della 
paternità a 22 anni, Illy 
può probabilmente con- 
dividere con la figlia Da- 
ria, 16 anni proprio oggi 
(ieri ndr). 

La lenta discesa verso 
lo stabilimento in zona 
industriale nell'ovattato 
silenzio della Audi 100 
offre'un eccellente prete- 
sto per una visione gene- 
rale del candidato Illy. 
Non si viaggia però a li- 
velli di «se fossi sinda- 
co», ma, al massimo di 
«io la vedo così», anche 
se fatalmente le due co- 
se devono coincidere. Ec- 
co dunque l'immagine di 
una città «dove le corsie 
preferenziali devono es- 
sere realmente tali e si 
deve pensare seriamente 
a recuperare tram e filo- 
vie», un centro vivibile, 
ma solo a prezzo di solu- 
zioni tecnicamente rea- 
lizzabili, un'emergenza 
anziani legata a doppio 
filo con quella economi- 
ca, «perchè se i soldi non 
arrivano dal mondo pro- 
duttivo, alle casse del Co- 
mune, da dove arriva- 
no0?». 

‘| L'entrata in azienda è 
un blitz. Un pacco di let- 
tere da visionare, alcune 
firme vergate a velocità 


supersonica, un sorriso 
a 32 denti di fronte al 
grafico delle vendite più 
recenti, una breve di- 
scussione su un torrefat- 
tore americano che ha 
nettamente plagiato la 
forma delle tazzine da 
collezione della Illy, la 
constatazione che, legal- 
mente, non c'è niente da 
fare. L'efficientissima si- 
gnora Annamaria snoc- 
ciola la lista delle emer- 
genze procrastinabili e 
non. Da spulciare c'è 
ben poco. Alle 11 e 301a 
Confesercenti vorrebbe 
sapere il punto di vista 
dei candidati a sindaco 
su: terziario e commer- 
cio, Si deve accontenta- 
re, oltre a Illy, della sola 
Seganti. Silvana Moro, 
presidente della circo- 
scrizione Est riesce inve- 
ce, alle 12, ad avere il 
candidato tutto per se, 
edèun'eruzione vulcani- 
ca. Se Trieste piange, 
Opicina e l'altipiano non 
ridono, e fino a scelta 
contraria è il Comune a 
doverci pensare. Si parla 
di fognature, allaccia- 
menti, centro civico. Pro- 
blemi che Illy vive due 
volte, da papabile a sin- 
daco e da residente di 
Opicina. 

Alle:138 e 30j=1a 
"quiche Lorraine” e alcu- 
ni imperdibili peperoni 
di mamma Rossana fe- 
steggiano degnamente il 
compleanno di Daria e 
un raro momento di re- 
lax di Riccardo. La gio- 
stra deve ricominciare, 
«Se si vogliono conosce- 
re i problemi - precisa 
l'Illy pensiero - l'unica è 
toccarli con mano». E lo 
fa. In azienda alle 15, al- 
la “Marittima” alle 16 e 
30, per promettere ai 
preoccupati tifosi della 
Triestina riuniti in. as- 
semblea quantomeno un 
rinnovo della sponsoriz- 
zazione, all'occorrenza. 
La macchina è già in mo- 
to. E' tempo di rituffarsi 
nel contatto diretto con 
gli elettori, alle 19 al San 
Marco. Si parla di asses- 
sori («Li sceglierò non 
lottizzati»), traffico, pro- 
gramma in generale, pri- 
ma di finire alle 20 da- 
vanti agli artigiani. Al- 
l'indomani, altro giro, al- 
tra corsa. Sarà vincente? 
Discorso relativo. Illy, 
forse, vuole applicare an- 
che qui la tattica che 
usa per leggere, quella 
dell'elefante. «Come si 


può mangiare un'elefan-' 


te, un pezzo al giorno, 
così si può leggere un li- 
bro a poche pagine alla 
volta». E, magari, ammi- 
nistrare la città. E' una 
roulette russa, d'accor- 
do, ma non quella del 
suo film-culto, "Il 
cacciatore”. Se non vin- 
ci, in fondo, la vita va 
avanti lo stesso. 
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L’ALTRA NOTTE INVIA DELLA CATTEDRALE 


tetto. (Foto Sterle) 


La casa di via della Cattedrale della quale l’altra notte è crollata parte del 


Piove, tira vento di bora 
e la città frana e cade a 
pezzi: dopo la frana di 
domenica in via Udine 
ieri è crollato il tetto di 
una palazzina di via del- 


la Cattedrale 14, e un uo- © 


mo è rimasto senza casa. 
Intantola situazione nel- 
la palazzina di via Udine 
35 è sotto controllo, an- 
che se i tecnici del Comu- 
ne non hanno ancora fat- 
to il sopralluogo: «Non 
ci sono pericoli per l'in- 
columità pubblica - spie- 
gano al Municipio - e 
quel terreno è di un pri- 
vato, del proprietario 
dello stabile, . Ferruccio 
Mazzon: sarà lui a prov- 
vedere». 

Ma, con l'arrivo delle 
nuove piogge e del ven- 
to, sono state decine ieri 
gli. interventi dei vigili 
del fuoco. A. cominciare 
appunto da via della Cat- 
tedrale. Lì l'altra notte, 
in una vecchia palazzi- 
na, è crollato parzial- 
mente il tetto. Dentro 
proprio al piano alto, 
dormiva l'unico inquili- 


Numerosi 


interventi 


dei vigili 
del fuoco 


no dello stabile, che per 


fortuna è rimasto incolu- 
me. Ma le autorità han- 
no emesso un'ordinanza 
di sgombero, e l’uomo è 
rimasto senza casa. Un 
alloggio provvisorio glie- 
lo ha trovato l'Ufficio di 
assistenza del Comune. 
E quella di via della 
Cattedrale non è stata 
l'unicaemergenza: a par- 
te le decine di interventi 
dei vigili del fuoco per 
cornicioni pericolanti e 
per camini incendiati 
(surriscaldamento causa 
l'accensione degli im- 
pianti di riscaldamento) 
in via Silvio Pellico si è 
staccata una lastra di ve- 


PRESUNTE «ANOMALIE» FISCALI | SBANDA E INVADE LA CORSIA OPPOSTA 
La «Mari e Mazzaroli» 
nell’obiettivo 

della Guardia di finanza 


Un esposto presentato da un'impresa concorrente su 


asserite ‘anomalie’ fiscali e contabili. Così è iniziata 
l'inchiesta della Guardia di finanza che coinvolge i 
vertici della "Mari e Mazzaroli”, la società che da an- 
ni opera in stretta collaborazione con l'Acega. Un di- 
pendente dell'ufficio contabilità della stessa società 
edile è stato interrogato a lungo negli uffici della Tri- 
butaria di via Giulia e ha fornito al magistrato che 
dirige le indagini, il sostituto procuratore Antonio 
De Nicolo, notizie più che interessanti. Il magistrato 
ha ora in mano una completa mappa dei rapporti in- 
tercorsi tra la “Mari e Mazzaroli” e altre ditte talvol- 
ta a lei collegate in subappalti. Tra esse la "Sinedil” 
di Monfalcone che ha ristrutturato la villetta del di- 
rettore generale dell’Acega, l'ingegner Gaetano Ro- 
manò. Chi abbia pagato questi lavori, al momento 
non è ancora chiaro. Sono costati tra i 30 e i 40 mi- 
lioni. Certo è che la Tributaria esamina la contabili- 
tà della "Mari e Mazzaroli” e della "Sinedil”, nonché 
della “Termoidraulica San Giacomo”. 

«Al momento non ho ricevuto alcun avviso di ga- 
ranzia. Posso solo dire che nella mia abitazione di vi- 
colo del Castagneto e nel mio ufficio all'Acega, gli in- 
Vestigatori hanno cercato alcune fatture» ha spiega- 
to il direttore generale della Municipalizzata. Altre 
perquisizioni sono state effettuate nelle abitazioni 
di Riccardo Mari e Antonio Barca, dirigenti della 


“Mari e Mazzaroli”. 


Chiave di interpretazionme 


il trattamento che il Cim 


avrebbe dovuto assicurare 


all’anziana ammalata 


Cooperazione in omicidio 
colposo, E‘ questa l'accu- 
sa da cui deve difendersi 
lo psichiatra Giuseppe 
Dell'Acqua, già primario 
del Cim di Barcola, ora 
candidato del Pds alle im- 
minenti comunali. Il pro- 
cesso è iniziato ieri da- 
vanti al Tribunale presie- 
duto da Vincenzo Colarie- 
ti. Dopo l'interrogatorio 
di numerosi testimoni ii 
dibattimento è stato rin- 
viato al 29 gennaio. 

I fatti all'origine di 
questa inchiesta risalgo- 
no al marzo ‘87 e all'epo- 
ca, per lo scalpore solle- 
vato, riaprirono in città 
il mai sopito dibattito sul- 
la legge 180. Ieri il clima 
in tribunale era molto di- 
verso, scevro da passioni 
e molto lontano da con- 
trapposizioni ideologi- 
che. Ecco la tragica vi- 
cenda di cui si è discus- 
so. 
AI centro del caso vi è 
la morte della signora 
Marta Verginella, vedova 


' Glari, una donna anzia- 
. na, affetta dal morbo di 


Alzeheimer. I parenti 
l'avevano affidato al Cim 


perché cercassero di cu- 


rarla. Lei, eludendo la vi- 
gilanza di medici e infer- 
mieri, il 2 marzo ‘87 uscì 
indisturbata dal centro. 


Aveva indosso una vesta- 
glietta. Non era la prima 
volta che scappava ma 
quel giorno faceva molto 
freddo. Per 5 giorni nes- 
suno seppe più nulla di 
lei. Poi la signora fu tro- 
vata assiderata tra i ce- 
spugli al margine di via 
Ulderico Moro, a pochi 
metri da Strada del Friu- 
li. Due infermiere, Lilia- 
na Borri ed Elena Busi- 
nelli, furono rinviate a 
giudizio. Il tribunale le 
condannò per cooperazio- 
ne in omicidio colposo a 
8 mesi ma la Corte d'ap- 
pello ha annullato la sen- 
tenza. Durante il dibatti- 
mento erano però emerse 
alcune asserite responsa- 
bilità del primario Giu- 
seppe Dell'Acqua. Da'qui 

rinvio a giudizio del 
medico e il processo. 
Chiave di interpretazio- 
ne è il trattamento cui 
avrebbe dovuto essere 
sottoposta l’anziana. “Mi 
avevano assicurato che 
sarebbe stata guardata 
24 ore su 24” ha sostenu- 
to la figlia. "Non attuere- 
mo mai una forma di con- 
tenzione. Cercavamo di 
stimolare la sua 
socializzazione” aveva 
detto nel processo alle in- 
femiere il primario finito 
ieri sulla panca degli ac- 
cusati. 


Violento «frontale» in via Brigata Casale 


Casa scoperchiata 


tro dal palazzo che ospi- 
tava la sede del «Picco- 
lo»: per un pelo non ha 
colpito un passante. 

«E' la solita storia», 
commenta Giorgio Kre- 
cic, responsabile dell'Uf- 
ficio concessioni edilizie 
del Comune, il reparto 
incaricato di effettuare i 
controlli ogni qualvolta 
si verificano’ crolli e 
smottamenti che possa- 
no essere di pericolo al- 
l'incolumità pubblica. 
«Il problema - spiega 
Krecic - è riconducibile 
alla scarsa manutenzio- 
ne degli stabili da parte 
dei proprietari, chiun- 
que essi siano». Troppe 
case vecchi e a Trieste, 
continua il funzionario, 
troppo incuria, e troppi 
problemi dovuti: al cli- 
ma: giornate di bora, 
pioggia e gelo sono al- 
trettante sferzate su tet- 
ti dimenticati e muri pe- 
ricolanti. «E dire - con- 
clude Krecic - che secon- 
do legge i proprietari de- 
vono provvedere alla 
messa in sicurezza delle 
strutture pericolanti». 


L’«Invincible» al Molo VII 


E' giunta ieri mattina a Trieste la portaerei inglese «Invincible», 
che a partire dalla prossima settimana sarà impegnata 
nell'operazione di embargo nei confronti dei territori della ex 
Jugoslavia. L'«Invincible», che sostituirà l'unità gemella «Arc 
Royal», resterà attraccata al Molo VII fino a sabato mattina. Conta 
un equipaggio di oltre mille uomini, è dotata di due elicotteri e otto 
aerei a decollo verticale. Sono state organizzate per i militari gite a 


Lipizza e a Venezia, mentre per la squadra di cali 


calendario degli appuntamenti. (Foto Balbi) 


(cio è già fitto il 


In condizioni preoccupanti una signora di San Donà di Piave - Prognosi di venti giorni per un triestino 


La Volvo familiare e la Mercedes recuperate dai carri attrezzi dopo lo scontro in via Brigata Casale. (Italfoto) 


DEVE RISPONDERE DI COOPERAZIONE IN OMICIDIO COLPOSO 


I guai dello psichiatra Dell’Acqua 


Rievocata la tragica morte di Marta Verginella Clari - Processo rinviato a fine gennaio 


TRIESTINI DENUNCIATI PER TRUFFA E RICETTAZIONE 


Fecero acquisti in due negozi 


pagando con assegni rubati 


Avevano fatto la spesa nei negozi «Hervis»y e «Tutto 
Chicco» del Centro Giulia acquistando merce per un 
valore complessivo di 1 milione e mezzo di lire, ma 
‘per pagare avevano usato un blocchetto di assegni ri- 
sultato parte. del bottino di un furto in appartamen- 


to. 


E la polizia li denunciati alla Precura presso la Pre- 
tura per truffa, falsità materiale e ricettazione, Si 
tratta di Giuseppe Condello, di 31 anni, residente in 
via Machlig 22, e di Giuliano Milotti, di 24 anni, via 


San Pelagio 5. 


Le prime indagini effettuate dopo la segnalazione 
degli acquisti fatti con assegni rubati, avevano per- 
messo alla polizia di risalire a Giuliano Milotti, il 
quale aveva però sostenuto di essere stato indotto, in 


buona fede, da Giuseppe Condello ad effettuare gli 
acquisti con quegli assegni nei negozi del Centro Giù- 


lia 


La polizia ha allora eseguito una perquisizione a 


casa di Giuliano Milotti, dove si trovava in quel mo- 
mento anche Condello, cui è stato sequestrato quan- 
to rimaneva del libretto di assegni. ; 
Nel corso della perquisizione la polizia poteva re- 
cuperare una buona parte della merce comprata con 
gli assegni. Sempre durante la perquisizione dell'ap- 
partamento di via San Pelagio, veniva rintracciata 
anche Viviana Vascotto, di 22 anni, residente in via 
Machlig 25, che aveva con sé 1,5 grammi di probabi- 
le sostanza stupefacente, presunta eroina. Viviana 
Vascotto è comunque risultata estranea alla truffa. 


Spettacolare scontro 
frontale ieri mattina in 
via Brigata Casale tra 
due auto di grossa cilin- 
drata, Nell'incidente so- 
no rimasti gravemente 
feriti Flavia Camillo, di 
54 anni, residente a San 
Donà di Piave (Venezia), 
e Furio Curiel, di 39 an- 
ni, residente a Trieste in 
salita di Contovello 10. 
La donna è ricoverata in 
prognosi. riservata al- 
l'ospedale di Cattinara 
in seguito: alle gravi feri- 
te riportate, mentre l’uo- 
mo ha riportato ferite 
guaribili in venti giorni, 
L'incidente è avvenu- 
to poco dopo, le 11.30. 
Furio Guriel, a bordo del- 
la Volvo familiare targa- 
ta Ts 305950, scendeva 
lungo la via Brigata Ca- 
sale - nei pressi di Rio 
Corgnoletto - in direzio- 


Coinvolte 


due auto 


di grossa 
cilindrata 


ne del centro città, men- 
tre la Mercedes targata 
Go 176385 con a bordo 
Flavia Camillo procede- 
va nella direzione oppo- 
sta. 

Ad un tratto, per cau- 
se in corso di accerta- 
mento, la Mercedes ha 
sbandato invadendo la 
corsia opposta. In quel 
‘momento  sopraggiunge- 
va la Volvo con a bordo 


‘il triestino e l'urto è sta- 


to inevitabile e violento. 
Sul posto sono interve” 
nute le ambulanze del 
118, la polizia stradale € 
i vigili del fuoco, ché 
hanno dovuto usare le te- 
naglie idrauliche per riu: 
scire a liberare i ferit! 
dalle lamiere contorte. 
Garicati sulle ambu- 
lanze i due feriti son0 


stati subito trasportat! | 


all'ospedale di Cattin8” 
Ta, e dopo le prime CUSe 
sono stati ricoverati! 

Preoccupanti sono ap: 
parse in particolare le 
condizioni della donna, 
che ha riportato trauma 
cranico e fratture espo” 
ste. I medici si sono ri- 
servata la prognosi. 

I rilievi dell'incidente 
sono stati effettuati dal: 
la polizia stradale, che 
ha cercato di capire le 
cause, che hanno fatto 
sbandare la Mercedes. 


ARRESTATI DUE FRIULANI 
Inseguimento notturno 
all'automobile rubata 


Spettacolare . insegui- 
mento l'altra notte ‘per 
le vie della città, al ter- 
mine del quale sono fini- 
ti in manette e quindi al 
Coroneo due uomini, 
Francesco Nevio, di 35 
anni, e Stefano Roman, 
23 anni, ambedue resi- 
denti a Cervignano. 
Tutto è iniziato poco 
dopo la mezzanotte di 
domenica, quando al 
centralino del 113 è arri- 
vata una chiamata di 
soccorso: un uomo ave- 
va avuto la macchina 
danneggiata in via Ti- 
gor. Secondo il suo rac- 
conto, un'auto con a bor- 
do due scalmanati ave- 
va perso il controllo ur- 
tando sia la sua sia altre 
macchine in posteggio. 
Sul posto è stata dirot- 
tata una pattuglia della 
Stradale, che però arri- 


Colluttazione 


con gli agenti 


poi scattano 


le manette 


vata in via Tigor non ba 


trovato l'automobile ‘Che. 


aveva causato il danno, 
E' iniziata la ricerca, e 
dopo un po' l'automobi- 
le è stata rintracciata. 
Con i numeri della targa 
via radio i poliziotti han- 
no rapidamente accerta- 
to che l'autombile era 
stata rubata qualche ora 
prima a Terzo d'Aquile- 
ia. Gli agenti della Stra- 
dale hanno così intima- 


to l'alt ai due uomini, 
che invece di fermarsi si 
sono dati alla fuga. E' 
iniziato un inseguimen- 
to sfrenato, e alla fine la 


pattuglia è riuscita -al 


bloccare l'automobile in 
fuga. Ma non era finita: 
appena scesi dall'auto 
Francesco Nevio e Stefa- 
no Roman hanno ingag- 
giato una violenta collut- 
tazione con gli agenti, 
che hanno riportato feri- 
te guaribili in venti gior- 
ni. Nonostante ciò i poli- 
ziotti della pattuglia so- 
no riusciti ad ammanet- 
tare i due scalmanati e 
ad arrestarli per furto 
aggravato, lesioni e resi- 
stenza a pubblico uffi- 
ciale. : 

I due uomini sono sta- 
ti prima portati in caser- 
Ima e interrogati, e quin- 


di trasferiti nelle carceri \ 


del Coroneo. 


ce Caso 


i 


Giampaolo Costanzo 


i 


«Il quadro si sta facendo 
orami sempre più chia- 
To, specie per quanto ri- 
guarda le responsabilità 
dell'accaduto». Gli inqui- 
renti sono certi di essere 
arrivati molto vicini alla 
parola «fine» nel «caso 
Vicig». Oggi il sostituto 
procuratore della Repub- 
blica Antonio De Nicolo 
interrogherà Giampaolo 
Costanzo, amante di An- 
namaria Vicig, la vitti- 
ma, e di Elena Giraldi, 
l'assassina. 

Costanzo è indagato 
per omicidio colposo, in 
quanto si ritiene possa 
aver avuto un dominio 
psicologico sia sulla Vi- 


cig sia sulla Giraldi, ma 
negli ultimi tempi i lavo- 
ro degli investigatori si è 
concentrato proprio su 
eventuali ulteriori re- 
sponsabilità a carico del 
giovane. 

Dietro le coltellate in- 
ferte ad Annamaria Vi- 
cig, insomma, potrebbe 
esserci ben altro che un 
gesto inconsulto di gelo- 
sia. Il confronto di oggi 
con il magistrato potreb- 
be essere decisivo in que- 
sto senso, Poco alla vol-- 
ta gli inquirenti hanno 
ricostruito l'ambiente, il. 
clima, in cui è maturato 
il delitto. Un ambiente 
fatto di festini a luce ros- 


sa, produzione di mate- 
riale video-fotografico a 
contenuto pornografico, 
giri e frequentazioni di 


amicizie equivoche. E il ; 


ruolo di Costanzo, in 
questo contesto, sarebbe 


stato. non da comprima- - 


rio. Gli accertamenti 
svolti negli ultimi gior- 
ni, compreso l'interroga- 
torio del fratello di Co- 
stanzo, Edoardo, avreb- 
bero aggiunto ulteriori 
particolari al «puzzle» 
pazientemente ricostrui- 
to dalla polizia. E oggi il 
confronto con l'indagato 
potrebbe: portare alla 


conclusione della vicen- 
da. 


Ladro sì, ma con «fair- 
play». E' successo l'al- 
tra notte in via Colleo- 
ni 5, dove abita Giorgio 
Uboni, sindacalista del- 
la Cgil. Verso.l'una la 
moglie di Uboni si è sve- 
gliata: dai rumori rite- 
neva che il marito si 
fosse svegliato. Ma ad 
un esame più attento 


TENNE pr NPI VE, o REREP. VIENNE 


Vicig»: si sta completando il”puzzie” 


Scopre un ladro nell'appartamento 
ma deve urlare perfarlo scappare 


nell'oscurità si è accor- 
ta che l'uomo nella ca- 
mera non era suo mari- 
to. La donna ha urlato, 
e un giovane sui 25 an- 
ni, capelli lunghi e giub- 
botto idi pelle, sicura- 
mente triestino, è sceso 
al piano di sotto inse- 
guito da Uboni. Calmis- 
simo, il ladro aveva ac- 
ceso tutte le luci e si 


«era messo a cercare 


qualcosa da portare 
via. «Veramente . non 
mi sembrava proprio lu- 
cido», ha raccontato 
Uboni, che a forza di 
gridare alla fine è riu- 
scito a far uscire l'inde- 
siderato visitatore. Che 
si è portato via 10 mila 
lire e un orologio di 
marca Casio. 


DA) 


PI 


Martedì 16 novembre 1993 


BCOLOGISTI 


Chiesto 
Unpiano 
diemergenza 
antismog 


Non era adeguato il 
Provvedimento delle 
targhe alterne a risol- 
vere il problema del- 
lo smog a Trieste, ma 

eno Larosa è sta- 
to l'unico ‘a interveni- 
Te per cercare un ri- 
Medio. Suona come 
Una difesa quella del- 
e associazioni am- 
biantaliste e per i di- 
titti di Trieste nei 
confrontidelCommis- 
Sario in Comune, ma 
l'incontro organizza- 
. to. ieri non aveva qua- 
Sto scopo. Cammina- 
Trieste, il Comitato 
per la sicurezza € i di- 
Titti del pedone, la Le- 
ga ambiente, Traffico 
‘80, gli Utenti traspor- 
ti pubblici, il Wwf e 
Italia nostra ieri han- 
no dato l'ultimatum 
perrisolvere il proble- 
ma dell'inquinamen- 
to a Trieste. E chiedo- 
no un piano straordi- 
nario per la gestione 
e manutenzione del 
territorio e delle aree 
urbane oltre a un 1m- 
mediato piano  ‘ 
emergenza per la cit- 
tà. Una chiusura tota- 
‘le definitiva del cen- 
tro alle automobili, 
mon occasionali e inu- 
tili blocchi, 

G'è di mezzo la vi- 
vibilità dei cittadini, 
la loro qualità della 
vita per cui “Nessuno 
- si accusa - ha fatto 
sinora qualcosa. so- 
pratutto con la politi- 
ca dello scaricabarile 
di chi ha governato 
sinora”. Si chiede lo 
Stato di emergenza 
antismog ma non so- 
lo, anche il potenzia- 
mento dei vigili urba- | 
ni o magari l'uso dei 
Militari per dare una 
mano e una seria poli- 
tica che privilegi fi- 
Dalmente il trasporto 
Pubblico. 

* Tra le richieste an- 
che più piste ciclabi- 
li, più corsie preferen- 
2iali per il trasporto 
pubblico, più tutela 
perle aree verdi urba- 
ne. Tutte le associa- 
zioni inoltre hanno 
aderito alla Campa- 
gna nazionale anti- 
smog promossa da Le- 
ga ambiente: si invi- 
ta la gente a esporre 
un lenzuolo bianco al- 
le finestre o a esporlo 
nelle zone a rischio- 
smog della città. E 
poi a portarlo in se- 
gno di protesta nelle 
vie e nelle piazze. E 
una manifestazione 
con un lenzuolo bian- 
co giganté si terrà sa- 
bato 27 novembre, Si 
partirà da piazza del- 
la Borsa alle 10 e i 
manifestanti si spo- 
steranno alle 10.15 in 
via San Nicolò, alle 
10.45 in piazza San- 
t'Antonio e alle 11 in 
via Battisti, punto di 
forte densità smog, 
sarà occupatato sim- 
bolicamenteilpassag- 
gio pedonale dal viale 
| XX settembre fino al 
Giulia. 


Scuola, si rinnovano gli organi del 18.0 distretto 


Sì avvicina la n 
elezioni per il melo 
coll organi collegiali 


1 i dicembre si vote- 
dist elle scuole del 18.0 
de Tetto: docenti, non 
Ocenti, genitori e stu- 
enti sceglieranno i Tap- 
Presentanti che andran- 
ca SRI il nuovo 
0 sc i i- 
streitule olastico di: 
termini per la presen- 
tazione delle a So 
ho chiusi sabato, mentre 
leri pomeriggio la com- 
missione elettorale (desi- 
gnata dal Provveditore) 
ha esaminato la regolari- 
tà delle procedure adot- 


- di silenzio. Dopo le conci- 


tate giornate della scorsa 
settimana, sfociate nella 
contestata (e rinviata) or- 
dinanza del commissario 
alComune, a palazzo mu- 
nicipale. nessuno cono- 
sce le prossime mosse di 
Larosa. L'unica cosa cer- 
ta sono i dati dell'Usl, 


: che in relazione a sabato 


e a domenica indicano 
valori del monossido di 
carbonio inferiori al limi 
te (rispettivamente 6,7 e 
7,6 mg/me). 

Oggi quindi si circola 
liberamente, e.così si do- 
vrebbe continuare fino a 
quando la bora prosegui- 
rà la sua opera di «depu- 
ratore» dell'aria cittadi- 
na, 0 finchè il commissa- 
rio non firmerà l'ordinan- 
za «modificata» che ha 
preannunciato sabato 
SCOrso. 

Teri intanto, sotto le 
raffiche di bora e una ge- 
lida pioggia, è iniziata in 
piazza dell'unità la rac- 


Trieste come Napoli? 
Sembra di sì. Sarebbero 
infatti 15 mila gli evaso- 
ri che non avrebbero pa- 
gato la tassa di circola- 
zione per l'auto relativa 
al 1990, e che in questi 
giorni vengono tallonati 
‘dai messi comunali con 
.ingiunzioni di pagamen- 
to. Ma tale numero pare 
un po’ eccessivo. Non 
sarà che nella generale 
confusione anche il 
«computerone» dell'Aci 
di Roma, da cui è parti- 
to l'input, sta perdendo 
colpi? 
«Mah!» dice il diretto- 
re dell'Ufficio registro e 
attigiudiziari dell’Inten- 
denza di finanza Cesare 
Leone: «La segnalazione 
che abbiamo ricevuto 
da Roma corrisponde 
appunto a 15 mila tar- 
ghe. A seguito di ciò, ab- 
biamo iniziato a.fare le 
notifiche, che appunto 
stiamo terminando in 


i 
I SINDACATI PROTESTANO PER LE ANNUNCIATE DECISIONI DEL COMUNE ACCUSANDO DI "TRADIMENTO" I COMMERCIANTI | 


Bollo auto, 


. Eperora 


si continua 


acircolare 


senza limiti 


colta di firme per la revo- 
ca dell'ordinanza, orga- 
nizzata dalle conferdera- 


. zionî sindacali autonome 


Cisal, Cisas e Confsal. So- 
lo nell'arco di un'ora e 
mezzo, 250 cittadini si 
sono fermati per dimo- 
strare con la propria fir- 
ma il dissenso verso il 
provvedimento del com- 
‘missario. Anche i più di- 
stratti e frettolosi, appe- 
na sentivano che poteva- 
no firmare «contro le tar- 
ghe alterne» non aveva- 
no difficoltà a dare il lo- 
ro assenso scritto. 

Ieri sera intanto la rac- 
colta, che proseguirà nei 
prossimi giorni in vari 


questi giorni, C'è da di- 
re che il 50 per cento 
delle persone colpite so- 
no difficilmente rintrac- 
ciabili. Si tratta di gente 
che ha cambiato abita- 
zione, residenza, e tal- 
volta si tratta di perso- 
ne ormai defunte... Per 
noi, un lavoraccio». 

Ma c'è chi è stato in- 
vece trovato in casa dai 
messi. E per un pelo 
non gli è venuto un acci- 
dente. Tra i verbali di 
pagamento ce. ne sono 
alcuni che toccano appe- 
na le 50 mila lire, multe 
dovute a sbagli nei ver- 
samenti o a dimentican- 
ze (nel ‘90 si poteva an- 
cora pagare la tassa di 
circolazione dilazionata 
in quadrimestri). Ma ci 
sono anche ingiunzioni 

.salatissime, con cifre 
cheraggiungono il milio- 
ne. : 

Tutti gli inadempienti 

si trovano a dover paga- 


da 


CR Mib PAPI PARE E. 


RARI I REPERITI 


Trieste / Città 


punti della città (come 
del resto quella del Ver- 
di), aveva già raggiunto 
quota 500. Secondo Ci- 
sas, Cisal e Confsal, le 
cause reali dell’inquina- 
mento sono da ricondur- 
re all'abuso dell'auto per 
motivi futili, all'utilizzo 
di combustibili di catti- 
va qualità e all'inadegua- 
tezza degli impianti di ri- 
scaldamento. È 
«La soluzione delle tar- 
ghe alterne - sostengono 
questi sindacati oltre 


che inefficace, comporte- ‘ 


rebbe sacrifici solo per i 
lavoratori triestini, la- 
sciando via libera ai vei- 
coli, altrettanto inqui- 
nanti, con targhe di altre 
province o altri stati. 
Per «smuovere le ac- 
ey, in attesa che venga 
fissata la data di una riu- 
nione tra il commissario 
e le categorie interessa- 
te, la Confederazione re- 
gionale dell'artigianato 
‘ha inviato a Larosa un te- 
legramma chiedendo un 
incontro urgente. 
gi. pa. 


ACcIA 


re il doppio della tassa 
(tempo 60 giorni) e in 
più gli interessi di mo- 
ra. Ovviamente, per le 
grosse cilindrate e per 
quelle soggette alla «su- 
per tassa», son dolori. 
Un bel guaio anche 
per il signor Silvano Pa- 
lese, un ‘pensionato al 
quale, alla vista del mes- 
so e della relativa in- 
giunzione, per poco non 
è venuto un colpo. Già, 
perché lui la tassa di 
proprietà (quella che 


una volta si chiamava ’ 
tassa di circolazione): 


l'ha già pagata. «Il 2 feb- 
braio ‘90 ho mandato al- 


la demolizione la mia. 


vecchia Simca. All'ini- 
zio, visto che la tassa 
scadeva due giorni pri-. 
ma, il 31 gennaio, ho 
pensato di glissare. Ma 
poi sono stato raggiunto 
da un avviso dell'Aci e 
ho finito per sborsare il 
dovuto», dice sbandie- 


Un passante, ripreso men! 
targhe alterne organizzata 


a 15mila evasori 


rando la sua ricevuta 


pagata in un ufficio po- “ 


stale che porta la data 
del 30 marzo ‘92. «Sono 
matti — conclude — 
ora perla stessa macchi- 
na che non ho più da an- 
ni mi chiedono 223 mila 

e». 

«Niente paura», spie- 
gano all’Intendenza di 
finanza, mon neghiamo 
che possano esserci an- 
che degli errori o delle 
sviste. Siamo in balia 
dei computer. Chi fosse 
a posto e avesse già pa- 
gato non deve far altro 
che venire nel nostro uf- 
ficio con la ricevuta...». 

E se qualcuno, a tre 
anni di distanza, l'aves- 
se persa? «In questo ca- 
so — spiegano — l'uten- 
te dovrebbe recarsi al- 
l'Aci per farsi rilasciare 
un'attestazione dell'av- 
venuto pagamento, che 
poi dovrebbe farci per- 
venire). 

Daria Camillucci 


Mac 


MINISTERO DELLE MINANZE. 
AMMINISTRAZIONE PERFERICA. 
DELLE TASSE È Nin. SUGLI AFFARI 


| LIVELLI DI INQUINAMENTO BASSI GRAZIE ALLA BORA, MA DAL PALAZZO NON TRAPELA NULLA 


tre aderisce alla raccolta di firme contro le 
dai sindacati Cisal, Cisas e Confsal. (Italfoto) 


PER I CONTRIBUENTI 


W06. 312 (rame) 


te 
PROCESSO VERBALE DI ACCERTAMENTO 
E AVVISÒ DI LIQUIDAZIONE 


UFFICIO DEL REGISTRO DI 
TRIESTE - BOLLO DEMANIO RADIO 


ii sottoscritto DIRETTORE 
constatato’ che, dai riscontri effettuati 


ASSAI 


1 
to pet» c 
pagamento PAL: AUTOVEICOLO ngi della Legge 24.1.19/8 N. 27 @ successivi Modificazioni, redige 


Il presente verbale a carico di. 


NA10/A TRIESTE 
RESIDENTE IN, 


Per tale viplazione, oltre al iributo evaso e agli Interessi di mora maturati e maturandi, sono dovuto le 
‘sanzioni previste dalla citata Legge N. 27/78; come modificate dall'art. 5 comma 49 del D.L. 30.12.1982 
N. 953, convertito nella Legge 28.2.1983 N. 59. giusta la seguente liquidazione: 


TASSA 87.520 
SOVRATTASSA 
INTERESSI (08/93) 
DIRITTI DI NOTIFICA 


il versamento può essere effettuato direttamente alla Cassa di Questo Ufticio esibendo Il presente 
Procsaso verbale, oppure con vaglia ordinario, indicando nella ciusale li numero 90003351 


.0890'erbale e la targa 


del 
dol processo verbale e 18 18408 ire uu gurni da quello della notifica gl presenta processo verbale 


sì darà corso agli atti esecutivi. 


AVVERSO IL PRESENTE AVVISO NON E* 
AMMESSO RICORSO. 


SONE 1 EAARF amenti dello tasso automobllstche, 31 rileva © 


PROCESSO VERBALE 


10/05/93 N 90003351 


. per l'anno 1990 


TL 10.10.23 
36125 TRIESTE 


TOTALE” 
87.520 
87.320, 
47.260 
750 


TOT. 223,050 


IL DIRETTORE 
LEONE_CESARE 


Il Piccolo [_15] 


IN POCHE RIGHE 

Una balena in città: 
Greenpeace contro 
lacacciaai cetacei 


Una balena in piazza Sant'Antonio. A simboleggiare le 
sorti Cipe cetacei minacciati di estinzione sarà do- 
mani, le 9 alle 13, un pallone pressostatico lungo 16 
metri. Naturalmente targato Greenpeace. L'iniziativa si 
înserisce nella campagna di Dolopicanio nei confronti 
della - Norvegia, responsabile, secondo l'associazione 
ambientalista, di aver violato la moratoria alla caccia 
alle balene decretata lo scorso anno dalla Commissione 
internazionale baleniera (Iwc). «Con l'occasione verrà 
allestito un tavolo per la raccolta di firme — spiega il 
responsabile del gruppo d'appoggio triestino, Lucio Rul- 
lì — anche per riportare l'attenzione sul boicottaggio 
del baccalà, uno dei prodotti che l'Italia importa quasi 
interamente dalla Norvegia». 


Editoria: «Trieste Oggi» 
assente dalle edicole 


® 

Il quotidiano «Trieste Oggi» non sarà oggi in edicola per 
uno sciopero proclamato ieri dall'assemblea dei redatto- 
ri. «Tale azione, che seguiva alla dichiarazione dello sta- 
to di agitazione — rileva un comunicato del Cdr — si è 
resa necessaria per l'inesistenza, per larga parte della 
giornata, delle condizioni oggettive necessarie per far 
Uscire unprodotto dignitoso. Si lamentava infatti — si 
legge ancora — sia l'assenza dell'impianto di riscalda- 
mento, dovuta a un deprecabile contrattempo, sia l'as- 
senza dei tastieristi e dei dimafonisti, impegnati in 
zi sindacale. Il tardivo intervento della pro- 
prietà — conclude il Cdr —ha di fatto aggiunto difficol- 
tà a difficoltà, in un clima di relazioni sindacali non cer- 
to idilliache». Il comitato di redazione — conclude il co- 
municato — ha «sollecitato e ottenuto un incontro con 
l'editore n l'esame dei problemi complessivi che con- 
cernono il futuro della testata». 


Corso intemazionale sugli ultrasuoni 

în ostetricia e ginecologia 

Particolare attenzione verrà dedicata, in occasione del 

16.0 corso di ultrasuoni in ostetricia e inecologia della 

inter-University School, al problema della diagnosi del- 

le malformazioni fetali, al precoce riconoscimento e al 

trattamento conservativo RE) tubarica, 

agli aspetti della emodinamica embriofetale e alla carat-. 
terizzazione dei tumori pelvici femminili e della mam- 

mella. Il corso avrà luogo al centro congressi dell'Ente 
fiera dal 17 al 20 novembre; 35 argomenti di grande at- 

tualità verranno illustrati da noti cultori della materia 
italiani e stranieri. Questo importante appuntamento si 
è sempre tenuto fin dal primo corso a Ragusa, sede del- 

la Inter-University School intitolata a Jang Donald, pro- 
fessore di ginecologia a Glasgow e padre della diagnosti- 
ca ultrasonora in medicina. Gli attuali conflitti nella zo- 

na balcanica hanno reso impossibile proseguire l'inizia- 

tiva a Ragusa. i 


Premi: a Piero Angela il «Rovîs» 

perla divulgazione scientifica 

Il Premio internazionale «Primo Rovisy 1993, di 20 mi- 
la dollari, per il settore della comunicazione scientifica 
e multimediale è stato assegnato dal comitato promoto- 
re al giornalista Piero Angela. Nella motivazione si rile- 
va che Angela «ha inventato la professione di divulgato- 
re scientifico multimediale capace di coinvolgere milio- 
ni di persone, non soltanto allo scopo di informarle, ma 
di formarle». Il premio, attribuito dal filantropo triesti- 
no Primo Rovis, sarà conferito a Piero Angela durante 
le manifestazioni che si svolgeranno dal 22 al 28 no- 
vembre al teatro «Miela», nell’ambito della prima Setti- 
mana della cultura scientifica, promossa dalla Cee, e al- 
la quale Trieste partecipa con un progetto del Laborato- 
rio dell'Immaginario scientifico, unica istituzione scel- 
ta dalla Cee a rappresentare l'Italia. 


Superiori: il 22 novembre la pubblicazione 

dei nomi degli abilitati all'insegnamento 

Il 22 novembre saranno ENTE mediante affissione 

all'albo della Sovrintendenza scolastica regionale, la 
‘aduatoria di merito e l'elenco degli abilitati, approva- 
con decreti, dei concorsi ordinari a cattedre e per il 

conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento nelle 

scuole secondarie superiori. 


Negozi, è già polemica sulle deroghe perle feste 


tate in merito alla sotto- 
scrizione delle liste, al- 
l'accettazione delle can- 
didature e al numero de- 
gli stessi candidati. 

Dodici in tutto le liste 
fra cui gli elettori saran- 
no .chiamati a scegliere: 
due quelle dei genitori 
delle scuole statali e non 
statali, una degli studen- 
ti delle superiori, due 
del direttivo della scuola 
statale, una per il diretti- 
vo della scuola non stata- 
le, due per il personale 
non docente, quattro 
quelle dei docenti delle 
scuole statali. 

Hl 18.0 distretto — nel- 
la cui competenza rien- 


trano le scuole comprese 
dall'area di San Giacomo 
fino ai Comuni di Mug- 
ia e San Dorligo — è 
"unico dei tre distretti 
cittadini nei quali si vo- 
ta per il totale rinnovo 
degli organi collegiali: la 
durata in carica del con- 
siglio (tre anni) risulta 
infatti sfasata rispetto. 
agli altri due a causa del 
commissariamento che 
il provveditore aveva di- 
sposto qualche anno fa, 
quando . a più riprese 
non si era raggiunto il 
numero legale nel corso 
delle sedute. 

Un dato indicativo del- 
la situazione in cui ver- 


Negozi aperti per le festi- 
vità di dicembre, scop- 
piano le polemiche sulle 
deroghe. Da una parte 
sindacati e dall'altra le 
associazioni di categoria 
dei commercianti. Dal 
Comune si aspetta a gior- 
ni l'ordinanza con date e 
orari, e sembra che ci sa- 
ranno grosse novità. Al- 
cune indiscrezioni sono 
giunte ieri a margine del- 
la riunione della Gom- 
missione commercio con 
il vice commissario Ver- 
gone. Contrariamente 
agli altri anni dicembre 
‘93 vedrà l'apertura tota- 
le dei negozi: un non 
Stop (25 e 26 a parte) che 
durerà fino al 31 dicem- 
bre. Non era mai succes- 
so che'le attività com- 
merciali tenessero aper- 
te le saracinesche un me- 
se intero senza un gior- 


sano gli organi della de- 
mocrazia scolastica, da 
molti ormai ritenuti or- 
ganizzanti? A dare una 
risposta bastano le paro- 
le di Antonio Rodriguez, 
segretario provinciale 
della Uil scuola che uni- 
tariamente a Cgil e Cisl 
ha presentato le liste per 
la rappresentanza di do- 
centi e non docenti negli 
istituti statali, contrasse- 
gnati dal motto «Insieme 
per. costruire» (le liste 
dello Snals si distinguo- 
no invece per le denomi- 
nazione «La forza delle 
tue idee». 


A chiedergli quale sia 


il programma della lista, 


no di riposo. A. quanto 
pare il vicecommissario 
sembra orientato ad ap- 
plicare la legge regionale 
37 che concede deroghe 
dal primo ( 
bre. Da parte del sinda- 
cato si grida al tradimen- 
to: erano stati concorda- 
ti 2 lunedì di riposo, il 6 
e il 13 e ieri i rappresen- 
tanti dei commercianti 
in commissione comuna- 
le, si accusa, hanno igno- 
rato l'accordo. 

«Abbiamo fatto un sac- 
co di incontri con l'Unio- 
ne commercianti - dice 
Gherbaz della Fisascat 
Cisl (il settore Commer- 
cio) - abbiamo discusso 
sulle domeniche, sui 
giorni fesdtivi e abbia- 
‘mo raggiunto UN compro- 
messo. Ieri il 
#tradimento: Chi sono 
ora i nostri interlocutori 


Rodriguez fa notare co- 
me, in ogni caso, «ci sia 
poco da programmare, 
finché non Sì arriverà a 
una riforma Serla). 

Mentre il Segretario 
provinciale dello Snals 
Giuseppe Ughi sottoli- 
nea l'importanza opera- 
tiva di un rinnovato con- 
siglio in quell' unico di- 
stretto che, 2 fronte di 
un'effettiva e5ìgenza ri- 
levata dalle singole scuo- 
le, non ha ancora dispo- 
sto la ripartizione dei 
fondi regionali, a disposi- 
zione degli studénti per 
il diritto allo studio, 


A rafforzare l'opinio-. 


ne di Rodriguez, intanto, 


al 31 dicem-. 


se quell'accordo firmato 
non vale nulla?». Gher- 
baz è preoccupato: «C'è 
poca serietà da parte del 
Comune e ‘dei commer- 
cianti - accusa - e che 
non ci accusino di osta- 
colare il lavoro: per di- 
cembre nessuno ha as- 
sunto temporaneamente 
del personale a parte 
una grossa azienda (si 
parla di 14 persone)». Il 
sindacalista della Cisl ha 
annuciato che presente- 
rà una lettera al Prefetto 
e all'Ispettorato del lavo- 
ro per controllare i com- 
mercianti che non rispet- 
tano il settimo giorno di 
festa. 

Franco Milan, segreta- 
rio generale dell'Unione 
commercianti cerca di 
arginare la frattura: «E" 
chiaro che per noi è un 
regalo inaspettato quello 


è il caso del 17.0 distret- 
to. Anche qui sabato so- 
no scaduti i termini per 
la presentazione delle li- 
ste, in questo caso non 
si trattava di eleggervi 
l'intero consiglio, ma so- 
lo due delle sue compo- 
nenti, l'una del persona- 
le direttivo delle scuole 
statali e l'altra del perso- 
nale docente delle scuo- 
le non statali. Il consi- 

lio però rimarrà privo 

lei rappresentanti di 
queste . due categorie. 
Nessuna lista è pervenu- 
ta alla sede del distretto: 
le elezioni, qui, non si fa- 


ranno proprio. 
p.b. 


che sembra prospettarsi 
dalla decione del Comu- 


ne - commenta - ma mi . 


rendo conto dell'accordo 
firmato con i sindacati. 
Un'intesa faticosa costa- 


ta riunioni e riunioni.- 


Abbiamo deciso per il 6 
e per il 13, ed è la stessa 
proposta inviata alla 
commissione per il pare- 
re di Vergone. Cconfer- 
miamo l'accordo siglato: 
in commissione, tra i 
commercianti, ci saran- 
no stati diversi punti di 
vista». 

«In genere - conclude 
Milan - durante le festi- 
vità nei negozi si ferma 
il titolare con alcuni fa- 


. miliari. Eventualmente 


indicheremo agli associa- 
ti di non utilizzare dipen- 
denti il 6 e il 13. Peri 
piccoli andrà bene, i pro- 
blemi ci saranno per la 
grande distribuzione». 


Quest'anno nessuno stop a dicembre (era previsto il 6 € il 13): le serrande resteranno aperte tutti i giorni fino a Natale 


UN DOCUMENTO CGIL 
Vertenza lavoro 
e occupazione: 

decisioni subito 


Vertenza sul lavoro e i problemi dell'occupazio- 
ne, una questione tutta aperta e da gestire: la 
Cgil ne discute e vota un ordine del giorno. 
«L'ampia mobilitazione sindacale che si è svilup- 
pata in questi mesi - è stato rilevato - ha imposto 
l'apertura di un tavolo di confronto con il gover- 
no e l’inizio di negoziati sui punti di crisi più acu- 
ti (Ferriera, Lloyd triestino, Arsenale San Marco, 
Porto) acquisito il riconoscimento di Trieste nel- 
le aree di degrado industriale da inserire nel- 
l'obiettivo 2 della Cee e ottenuto l'impegno ad av- 
viare rapidamente i lavori cantierabili». 

«Ora - dice la Cgil - bisogna acquisire rapida- 
mente, con una stringente trattativa di merito, 
gli obiettivi prefissati per risanare l'apparato in- 
dustriale e predisporre le azioni per lo sviluppo 
futuro dell'economia. Il Governo deve approvare 
il piano per la Ferriera, deve decidere sulla modi- 
fica del piano Finmare per salvaguardare la pre- 
senza armatoriale a Trieste e sul ruolo interna- 
zionale del porto partendo dalla soluzione dei 
problemi legati agli organici e alla cassa integra- 
zione». La Giunta regionale, spiega la Cgil, deve 
essere coerente con i documenti sottoscritti e 
non eludere il confronto con il sindacato mentre 
l'Assindustria deve assumersi la responsabilità 
sulla gestione del mercato del lavoro e far emer- 
gere una progettualità per il risanamento dell'ap- 
parato industriale. Si ricorda che l'apertura del 
confronto e l'avvio dei negoziati apre una fase 
nuova e decisiva per la soluzione della vertenza 
e che questa deve essere sorretta con uma forte e 
articolata mobilitazione politico-sindacale par- 
tendo, in primo luogo, dai settori în crist. È 
, A tal proposito il Comitato direttivo della Cgil 
impegna tutte le sue strutture a dare un'ampia 
informazione dei risultati della mobilitazione e a 
verificare con Cisl e Uil le iniziative da attuare a 
sostegno dei negoziati. n 
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MUGGIA /ULTIMATA LA FERROVIA DELLE NOGHERE. 


Perora il tratto è usato per le merci, ma in futuro potrebbe trasportare anche passeggeri 


DUINO AURISINA /LICENZE AINUOVI PROPRIETARIENTRO DUE SETTIMANE 


Hotel Europa: verso una soluzione 


Si avvia verso una solu- 
zione il problema del- 
l'Hotel Europa. Le licen- 
ze alberghiere e di risto- 
razione potranno venir 
rilasciate alla società ro- 
mana che gestisce la 
struttura di Marina Auri- 
sina fra un paio di setti- 
mane. Cessato allarme 
quindi per i rappresen- 
tanti dell'Europa Inn Ho- 
tels, che temevano di 
non poter più riaprire lo 
splendido albergo sulla 
strada costiera. Da qual- 
che mese infatti, i rap- 
porti dell'impresa roma- 
na con la Regione, pro- 
prietaria dell'albergo, si 
erano deteriorati, dato 
che i nuovi gestori ave- 
vano scoperto di aver 
preso in affitto una gran- 
de struttura alberghiera 
completamente priva di 
licenze commerciali e tu- 


ristiche. 

«Nonostante ilcontrat- 
to prevedesse esplicita- 
mente — aveva spiegato 
Garlo Falagiani, legale 
della società — la validi- 
tà di ogni licenza neces- 
saria per riavviare l'atti- 
vità . dell'albergo, dopo 
tre mesi i miei clienti si 
sono accorti che la Regio- 
ne aveva lasciato scade- 
re tutti i permessi. Natu- 
Talmente, in queste con- 
dizioni la società non ha 
ritenuto di poter partire 
nemmeno con i lavori di 
ristrutturazionerifiutan- 
do anche il pagamento 
stabilito. per il canone 
d'affitto. 

«Se la situazione verrà 
risolta — aveva conclu- 
so Falagiani — l'impresa 
non ha alcuna difficoltà 
a iniziare gli interventi 
di manutenzione, ma de- 


ve avere la certezza di 
poter aprire l'albergo e 
tutti i servizi annessi». 
La Regione, dal canto 
suo, aveva passato la pa- 
tata bollente al Comune 
di Duino-Aurisina, che 
dal 1988 risulta compe- 
tente in fatto di licenze. 
E in effetti per un perio- 


‘do l'Hotel Europa ha ri- 


schiato di non poter più 
riaprire i battenti. Il nu- 
mero delle autorizzazio- 
ni «disponibili» presso il 
Comune di Duino-Aurisi- 
na risultava «saturo» e, 
solo dopo numerosi con- 
tatti tra il commissario 
prefettizio e i funzionari 
regionali, è stata trovata 
una soluzione soddisfa- 
cente. 

«Abbiamo deciso di 
estendere il numero del- 
le licenze commerciali 
— spiega il commissario 


MUGGIA / SVILUPPO COMMERCIALE 
«Per Aquilinia è necessaria 
una pianificazione urbanistica» 


«Lo sviluppo commercia- 
le di Aquilinia dev'esse- 
Te. accompagnato da 
un'adeguatapianificazio- 
ne urbanistica». Lo affer- 
ma Claudio Grizon, can- 
didato de «L'Unione», 
che in qualità di presi- 
dente uscente del consi- 
glio rionale di Zaule Stra- 
mare-Rabuiese, esprima 
«piena concordanza» sul- 
l'analisi economica della 
zona contenuta nel nuo- 
vo piano commerciale 
del Comune, in via di ul- 
timazione. 

«Nel corso della sua at- 
tività — afferma Grizon 
— il consiglio circoscri- 
zionale ha affrontato det-. 
tagliatamente le necessi- 


tà e le prospettive di svi- ‘ 


luppo del territorio, por- 
tando proposte concrete 
all'amministrazione co- 
munale e sensibilizzan- 


do gli enti competenti 
sulle potenzialità della 
zona industriale . delle 
Noghere nel contesto del 
Comune di Muggia». 

Secondo Grizon «biso- 
gna rilevare che l'intero 
abitato di Aquilinia, sor- 
ta agli inizi degli anni 
Trenta, si è sviluppato 
in modo scoordinato. An- 
che a causa delle sue ca- 
ratteristiche morfologi- 
che, la circoscrizione 
non ha un vero centro, 
con una piazza e dei ser- 
vizi tipici di un paese o 
di una comunità. Negli 
anni passati sì è pensato 
solo ad edificare, senza 
guardare gli aspetti urba- 
nistici qualificanti di un 
centro abitato. 

«Oggi quindi — sosie- 
ne Grizon — va rivisto il 
piano regolatore conte- 
stualmente a quello 
commeciale, pianifican- 


MUGGIA /CLIMA TESO 
Spray anarchico 
contro leghisti 


i 


Scritte anarchiche all'en- 
trata della sede muggesa- 
na della Lega Nord (nel- 
la foto: Balbi). Un'altra 
angheria subita dal Car- 
roccio locale in poche 
settimane, e a pochi gior- 
ni dal voto, Probabilmen- 
te i «soliti ignoti» — una 
sorta di costante di que- 
sta campagna elettorale 
— hanno usato una bom- 
boletta spray per colora- 
re e sporcare di nero la 
facciata della sede in 
piazzetta Galilei. Il movi- 
mento deve decidere se 
presentare denuncia con- 
tro ignoti alle autorità 
competenti. 

Paolo Tutta, il candi- 
dato alla carica di sinda- 


‘ co della Lega, lamenta 


pure che mostri manife- 
sti, affissi a Santa Barba- 
ra negli spazi regolari, 
sono stati completamen- 
testracciati. Ci rivolgere- 
mo al comitato di tregua 
elettorale». 

«Questi episodi — af- 
ferma Tutta — dimostra- 
no ancora una volta il 
clima di intolleranza e 
prepotenza che coloro 
che anche a Muggia vor- 
rebbero mantenere al po- 
tere i partiti ladri e cor- 


rotti, intendono creare 
contro chi, come la Lega 
Nord, vuole cambiare 
completamente modo di 
fare politica. Non vor- 
temmo — ‘rileva Tutta 
— che dietro a questi 
estremisti, gente che usa 
la vigliaccheria e la vio- 
lenza, si nascondessero 
le stesse forze che si pro- 
clamano tanto modera- 
te». 

«La palese bassezza 
della campagna elettora- 
le — conclude Tutta — 
non fa altro che testimo- 
niare come gli altri parti- 
ti non abbiano effettiva- 
mente più nulla da dire. 
E non saranno certo le 
bombolette spray a fer- 
marel'avanzata della Le- 
ga. Anche a Muggia». 

Nelle. scorse settimane 
— dopo la denuncia con- 
tro ignoti per la copertu- 
ra di spazi elettorali al- 
trui con manifesti leghi- 
sti — lo stesso movimen- 
to del Carroccio aveva 
trovato strappati altri 
propri cartelli e l'entrata 
della sede era già stata 
bersaglio di intemperan- 
ze. Sempre da parte dei 
«soliti ignoti». 

Luca Loredan 


do a medio-lungo termi- 
ne lo sviluppo del territo- 
rio». Per il candidato de 
«L'Unione» vanno consi- 
derati i progetti già av- 
viati o in programma: il 
centro commerciale di 
Monte d'Oro, il trasferi- 
mento dell'Ente fiera 
(«solo dopo una riorga- 
nizzazione a livello re- 
gionale delle strutture 


espositive»), con il con- 


corso di società private 
(«come proposto dal pro- 
etto dell'allora presi- 
lenza Marchio»), e il 
completamento degli in- 
sediamenti in zona indu- 
striale, recentemente ur- 
banizzata. «Per tutto ciò 
— conclude Grizon — vi 
è la necessità di inter- 
venti coordinati e siner- 
gici tra diversi enti, ol- 
tre che da parte dello 

Stato». 
LI 


di Duino-Aurisina Mat- 
tia Neri — in modo da 
poter rilasciare anche le 
autorizzazioni richieste 
dai gestori dell'Hotel Eu- 
ropa. La questione è sta- 
ta sottoposta alla Provin- 
cia e le delibere sono già 
state assunte. Ora è ne- 
cessario l'ultimo giudi- 
zio da parte del comitato 
di controllo e poi non ci 
sarà più nessun proble- 
ma). 

In pratica il «caso Eu- 
ropa» è già stato risolto, 
ora il tutto si riduce ad 
una semplice procedura 
burocratica. Il destino 
dell'albergo costiero po- 
trebbe cambiare soltan- 
to se il comitato di con- 
trollo dovesse. pronun- 
ciarsi negativamente, 
ma l'ipotesi sembra da 
escludere. 

Erica Orsini 


Ferrovia delle Noghere 
al via. Ultimati i lavori 
per la posa dell'arma- 
mento, mancano solo le 
ultime finiture, ma il 
tronco ferroviario che 
dalla stazione di Aquili- 
nia giunge in prossimità 
dell'Ospo è già agibile e 
utilizzato dall'Ezit per il 
trasporto su rotaia di 
‘materiali. 

L'opera, dalla lunghez- 
za di circa tre chilometri 
e dal costo complessivo 
di 6 miliardi e mezzo, do- 
vrebbe servire a collega- 
re gli insediamenti pro- 
duttivi di Valle delle No- 
ghere alla rete ferrovia- 
ria nazionale tramite la 
stazione di Aquilinia, 
che ne costituisce il ca- 
polinea orientale. 


«Visto che si tratta di‘ 


un binario unico, percor- 
ribile in 5 minuti — spie- 
ga Diego Gullini, diretto- 
Te tecnico dell'Ezit — la 
frequenza massima ipo- 
tizzabile è di un convo- 
glio merci ogni 5-6 minu- 
ti. I limiti certo ci sono, 
ma ricordiamoci che an- 


che il tratto Trieste-Ve- 


‘nezia fino a una decina 


di anni fa funzionava, 
senza problemi a binario 
unico». E poi, rimarca 
Gullini, è già in fase di 
progettazione il lotto 
successivo, che dovreb- 
be partire dalla parte 
centrale della valle (at- 
tuale capolinea del tron- 
cone ferroviario) e segui- 
re il corso dell'Ospo fino 
alla foce, dove è prevista 
una. stazioncina per 
un'eventuale uso metro- 
politano. Pur’ essendo 
stata costruita per treni 
merci, la linea possiede 


‘infatti requisiti tecnici 


tali da poter sopportare, 
dietro opportune modifi- 
che, una movimentazio- 
ne più frequente e veloci- 
tà più elevate, proprie 
dei convogli passeggeri. 
Il sogno del metrò leg- 
gero, capace di collegare 
Muggia e il capoluogo e 
alla rete nazionale, non 
è quindi più tanto distan- 
te dalla realtà. E potreb- 
be risolvere molti proble- 
mi di viabilità. «Con i fi- 


nanziamenti —  prose- 
gue il direttore tecnico 
— si prevede di iniziare 
i lavori del quinto lotto 
già il prossimo anno». A 
completamento dell'ope- 
ra ferroviaria l'Ezit sta 
predisponendo zone ver- 
di, come barriere di im- 
patto ambientale per ri- 
durre gli effetti di distur- 
bo, visivo e acustico, de- 
rivati dal traffico dei tre- 
ni, 
Del tutto ultimati an- 
che i lavori di urbanizza- 
zione della Valle delle 
Noghere nella parte a 
mare, Su un'area di 50 
ettari è stata realizzata 
una rete di strade inter- 
ne e di attraversamento, 
dotate di tutte Ie neces- 
sarie infrastrutture, dal- 
l'illuminazione alle con- 
dotte fognarie, dall'ac- 
qua al gas, ai servizi 
Enel e Sip. «E' un inter- 
vento dal costo comples- 
sivo di 8 miliardi e 800 
milioni — conclude Gul- 


. lini — uno tra i più im- 


ponenti nella regione». 
Barbara Muslin 


MUGGIA / VICINO ALLA CHIESETTA DI SAN ROCCO 


C'è un'altra strada a pezzi 


Con le piogge il manto sta cedendo e sotto c’è la scarpata 


MUGGIA /INCONTRO CON L’ASSESSORE ARDUINI 


Gpl, sindacati preoccupati 


Venerdì incontro alla Regione coni responsabili dell’Eidos 


MUGGIA 


“Bordon: 
«Siamo stati 
buggerati 
troppe volte» 


Riceviamo e pubbli- 
chiamo. 

La vicenda dell'in- 
sediamento dei depo- 
sìti di Gpl a Trieste è 
vecchia, ma sempre 
attuale. E con essa 
non si risolve il dram- 
ma di chi vede il pro- 
prio posto di lavoro 
messo a repentaglio. 

La mia posizione è 
nota. Allo stato attua- 
le delle conoscenze 
non esistono le condi- 
zioni per quell'inse- 
diamento: sono, in- 
fatti, evidenti le im- 
plicazioni di impatto 
ambientale e la peri- 
colosità per l'incolu- 
mità pubblica delle 
movimentazioni di 
Gpl stesso. Né è pos- 
sibile prevedere cor- 
rettivi che siano affi- 
dati a promesse futu- 
re o futuribili. i 

Troppe volte sia- 
mo stati già buggera- 
ti. Ciò non esime, ov- 
viamente, nessuno 
dal farsi carico del 
problema occupazio- 
nale ‘per impedire 
che siano quei lavora- 
tori a pagare più di 
tutti. 

on.Willer Bordon 


Sindacati delusi dopo 
l'incontro di ieri con l'as- 
sesore regionale Ardui- 


ni, per la questione gpl.‘ 


Il timore - dicono è quel- 
lo di vedere allontanarsi 
i tempi di una decisione, 
per il parere che la Re- 
gione deve dare al mini- 
stero. 

Domani alle 15, nella 
sede dell'ex Aquila, si 
terrà un'assemblea gene- 
rale dei lavoratori, con- 
vocata dai sindacati. Gio- 
vedì, alle 12, nella sede 
dell'Ansa, —. conferenza 
stampa di Cgil, Cisl e 
Uil, che giudicano la si- 
tuazione molto grave. 

Venerdì,intanto, l'uffi- 
cio di piano della Regio- 
ne riunirà per un con- 
fronto i responsabili del- 
l'«Eidos» di Lodi (a cui 
sono stati commissiona- 
te le due fasi dello stu- 


MUGGIA 
Candidati 
a confronto 


Candidati a confron- 
to mentre si avvicina 
l'appuntamento con 
le elezioni del sinda- 
co e del consiglio co- 
munale di Muggia. 
La sezione cittadina 
della Cgil organizza 
stamattina, alle 11, 
nella sede locale del- 
l’Udi e di Lega Am- 
biente, in via Dante, 
un incontro con i can- 
didati alla carica di 
sindaco. Sono statiin- 
vitati Sergio Milo, Pa- 
olo Tutta e Luisa Ste- 
ner. 


dio «Artis», cioè l'analisi 
dei rischi per Trieste nel- 
l'industria e nei servizi) 
e i direttori regionali di 
industria, sanità, am- 
biente, pianificazione 
territoriale, viabilità e 
protezione civile. I risul- 
tati di quest'incontro sa- 
ranno quindi portati al- 
l'attenzione della giunta 
regionale, che dovrà 
emettere il suo parere 
(consegnandolo al mini- 
stero dell'ambiente) sul- 
la realizzazione dei depo- 
siti costieri di gpl. — 
Sono queste le infor- 
mazioni che l'assessore 
regionale alle finanze 
Pietro Arduini ha comu- 
nicato ieri alle orgamizza- 
zioni sindacali Cgil, Cisl 
e Uil, nel corso di un in- 
contro svoltosi nella se- 
de dell'ufficio di piano a 
Trieste. 
= 
Trasporti 
pubblici 
Rilancio del traspor- 
to pubblico; soluzio- 
ne per la stazione del- 
le autocorriere _ 
Muggia; approvazio- 
ne del nuovo statuto 
dell'Act; situazione. 
creditoria dell'Act. 
Questi i temi discussi 
in un incontro, l'al- 
tro giorno, tra il can-, 
didato sindaco de 
«L'Unione», Luisa 
Stener e Massimo Go- 
bessi, . responsabile 
della LpT-LpM per i 
problemi del traspor- 
to pubblico. 


L'assessore Arduini e i 
suoi collaboratori hanno 
inoltre reso noto ai rap- 
presentanti dei lavorato- 
ri che le direzioni regio- 
nali della protezione civi- 
le e della viabilità hanno 
trasmesso il loro parere 
sulla realizzazione dei 


' depositi gpl, consiglian- 


do la rimeditazione del- 
l'ipotesi di una «pipeli- 
ne», che si diparta dal- 
l'area di stoccaggio e 
sbocchi in un comune 
della cintura. triestina, 
al fine di eliminare i flus- 
si di traffico su strada. 

La direzione regionale 
dell'ambiente, invece, 
evidenziandolapossibili- 
tà di sorprese geologiche 
negli scavi in terreno 
«flyschoide», ha rilevato 
comunque la maggior ac- 
cettabilità del progetto 
Seastock. 


ELEZIONI 
Socialisti 
e liberali 


In vista delle elezioni 
di domenica, due no- 
te . rispettivamente 
del Psi e del Pli. 

I socialisti, non es- 
sendo presenti a 
Muggia con una loro 
lista, danno indica- 
zione di votare per la 
lista «Insieme per 
Muggia» (e in partico- 
lare. per il capolista 
Giuseppe Ferraro). 

I liberali, a Duino 
Aurisina, appoggiano 
invece la lista «Aria 
nuova». 


Muggia, strada Fortez- 
za: c'è un tratto di via 
pericolante. 

Una decina di fami- 
ni abitanti le case sul- 

‘a salita vicino alla chie- 
setta di San Rocco, se- 
gnalano una situazione 
di pericolo che permane 
ormai da due anni. 

A metà strada, l'unica 
percorribile per i resi- 
denti, ilmanto sta ceden: 
do e sotto c'è una scarpa- 
ta. 

Le frequenti piogge 
hanno aggravato ulte- 
riormente la situazione 
e “gli abitanti temono 
adesso che sotto il peso 
delle automobili il tratto 
di strada possa cedere. 

Qualcuno deve farsi 
male — dicono le fami- 
glie interessate — per- 
ché il Comune si decida 
a intervenire? 

(foto Balbi) 


A MUGGIA E DUINO AURISINA 


Il sogno di un metrò leggero Sulle schede 


così schierati 


SERGIO MILO 


CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO 


PAOLO TUTTA 


CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO, 


LUISA STENER 


CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO 


TIZIANA FERLUGA 


CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO 


GIORGIO DEPANGHER 


CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO 


RAIMONDO CARLI 


CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDAL ico 


FRANCO BUTTAZZONI 


[CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO 


ALTIPIANO /GAMBASSINI REPLICA 
«Convivenza é il rispetto 
dei diritti di ognuno». 


‘Riceviamo e pubblichia- 
mo. 


Ad un attacco del presi- . 


dente del Comitato per 
gli usi civici di Opicina 
Paolo Milic non è possi- 


bile non replicare, non° 


tanto per l'attacco di pes- 
simo gusto a me perso- 
nalmente, ma perl'attac- 
co alla convivenza etni- 
ca ch'esso rappresenta. 
Convivenza significa, a 
mio avviso, rispetto dei 
reciproci diritti e doveri 
senza forzature unilate- 
rali o rivendicazioni pa- 
rossistiche, che inevita- 
bilmente costringono la 
controparte a reagire 
per difendersi: è questo 
il tipico esempio del ri- 
corso al Tar deciso dal 
Comitato per gli usi civi- 
ci per rivendicare la pro- 
prietà giuridica di tutti i 
suoli dell'Altipiano Est 
attualmente appartenen- 
ti al Comune di Trieste 
quale patrimonio dema- 
niale dello Stato italia- 


| NO. 


Sono arrivato a Trie- 
ste nel 1950 e per più di 
venticinque anni, fino al 
Trattato di Osimo -del 
1975, non mi ero mai 
nemmeno posto il pro- 
blema della convivenza 
etnica, pur avendo sem- 
pre frequentato assidùa- 


| mente il Carso e avendo 
‘avuto amici sloveni che 


non ho mai considerato 
diversi nemmeno sotto 
il punto di vista etnico. 
Poi, in quel sereno e fra- 
terno rapporto di convi- 
venza tra le due etnie, è 
stato introdotto a bella 
posta il «tarlo» della poli- 
tica: comunisti da una 
parte e missini dall'altra 
ne hanno fatto il loro ca- 


vallo di battaglia, ina- 
sprendo sempre più il 
contrasto man mano che 
questo si trasformava in 
serbatoio di voti, con 
l'Unione Slovena costret- 
ta asua volta, per nonri- 
manere completamente 
spiazzata, ad adottare 
un oltranzismo culmina- 
to nell'incredibile «auto- 
gol di farsi rappresenta- 
re addirittura da un Sa- 
mo Pahor e dalle sue cer- 
vellotiche e controprodu- 
centi manifestazioni, 

E' in questo quadro 
che il presidente degli 
usi civici di Opicina 
deciso di ricorrere al Tar 
per una rivendicazione 
giuridica di per sé gravis- 
sima, ma che implicazio- 
ni ancora più gravi com- 
porta nel momento in 
cui è in corso l'azione 
della minoranza slovena 
per cercare di staccare 
da Trieste Opicina e far- 
ne un comune indipen- 
dente, con una vasta rac- 
colta di firme su tutto 
l'Altipiano. . Evidente- 
mente non è dunque un 


caso se una documenta-. 


zione (fondata o meno 
che sia) ed una situazio- 
ne che lo stesso Milic at- 
testa risalire a dopo la 
prima guerra mondiale e 
aver dormito finora, vie- 
ne ora rispolverata e vie- 
ne portata ufficialmente 
davanti al Tar, carican- 
dola di un significato 
che-è e rimane prima-di 
tutto politico, indipen- 
dentemente da quella 
che possa poi essere la 
sentenza. 

E' certamente vero 


‘che l'Altipiano è in gran 


parte di proprietà di cit- 
tadini italiani di madre- 


' lingua slovena. E' anche 


vero che per lungo tem- 
po sono stati concessi 0 
negati i permessi di co- 
struzione secondorigoro- 
si criteri etnici e che an- 
che ora i proprietari ita- 
liani delle ville sparse 
sull’Altipiano sono consi- 
derati ospiti. E' infine 
vero che già ora nulla ac- 
cade sull'Altipiano che 
*la minoranza non vo- 
glia, come tante passate 
vicende hanno dimostra- 
to, non ultima quella del 
Sincrotrone, bloccato 
* per un anno e mezzo da 
un'opposizione alle cui 
condizioni è stato gioco- 
forza sottostare (prezzo 
di esproprio dei terreni 
quatro volte superiore al 
valore di mercato e 24 
miliardi concessi con la 
l.r. 16/92 per lo sviluppo 
del Carso). Richiedere 
ora anche il riconosci- 
mento formale della pro- 
prietà dei suoli è vera- 
mente un po’ troppo. 
Per quanto ‘riguarda 
Milic, non concluderò 
con così cattivo gusto co- 
me ha fatto lui nei miei 
confronti: il suo odio ver- 
so gli italiani lo ha con- 
dotto ad intraprendere 
un'azione gravemente le-' 
siva per la convivenza e 
che non potrà non provo- 
care le inevitabili reazio- 
ni della maggioranza. Al- 
la quale però mi rivolgo, 
con particolare riguardo 
ai cittadini di lingua ita- 
liana che abitano sull'al- 
tipiano, per richiamare 
la loro migliore attenzio- 
ne su quanto accadrebbe 
e al clima che verrebbe 
provocate se alle elezio- 
ni amministrative vin- 
cesse. un certo fronte 
piuttosto che un altro. |. 
Gianfranco Gambassini 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


‘ Martedì 16 novembre 1 de 


Acli 


Centro 


ORE DELLA CIT 


Art 


Rotary Club 


«Fanin» 


Il corso di taglio e cucito 
per principianti o esper- 
te al circolo Acli «Fanin» 
di campo San Giacomo 
15 inizia mercoledì, alle 
16. Ulteriori informazio- 
ni al numero 281645. 


Comi 
L’operetta 
alCca 


Oggi, alle 18, nella sala 
del museo Revoltella — 
galleria d'Arte Moderna, 
via Cadorna 26, per il ci- 
clo dedicato alla storia e 
geografia dell'operetta, 
Quirino Principe presen- 
ta: Franz Von Suppè: un 
creatore dell'operetta. 
La conferenza è organiz- 
zata dal Circolo della cul- 
tura e delle arti in colla- 
borazione con l'Associa- 
zione festival internazio- 
nale dell'operetta. 


Gircolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Gircolo della stampa 
alle signoreedorganizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, domani, alle 16.45, 
nella sede di corso Italia 
13 (sala Paolo Alessi, I 

.) verrà presentato il li- 

ro «Arte e nobiltà in cu- 
cina» (Ed. Danubio) di 
Giuliana Fabricio Dei 
Rossi. 


Unione 

ciechi 

Prosegue il ciclo d'incon- 
tri promosso dall'Uni- 
voc, l'associazione volon- 
taristica dell'Unione ita- 
liana ciechi, nella sede 
provinciale dî via Batti- 
sti 12, II piano, con ora- 
oggi la 
dott.ssa Luciana Delli- 
santi segretaria dell'Uni- 
voc, affronterà il seguen- 
te tema: «Come porsi nei 
confronti del non veden- 
te». 


Corsi 
Ircop 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsì invernali di ope- 
ratore al computer e vi- 
deoscrittura, presso 
l'Istituto regionale corsi 
professionali. Per iscri- 
zioni e informazioni, ri- 
volgersi all'Ircop, viale 
XX. Settembre, 37 - 


esclusivamente dalle 
14.30 alle 17 (sabato 
escluso). 


PICCOLO ALBO 


Cane piccola taglia ba- 
stardino, maschio, pelo 
corto, marrone, smarrito 
zona via Orlandini. Ri- 
sponde nome York. Chi 
avesse notizie è pregato 
di telefonare al 764586. 


STATO CIVILE 


NATI: Durastante Ales- 
sandro, Coslovich Simo- 
ne, Doljak Tiasa, Batta- 
glia Luca, La Licata An- 
drea, Bagedda Marco. 
MORTI: Loguasto Brigi- 
da, di anni 83; Lattanzio 
Filomena, 75; Marussi 
Mercedes, 81; Giraudo 
Maria, 75; Pizziga Gio- 
vanni, 63; Quarantotto 
Giacomo, 95; Canciani 
Riccardo, 84: Pellicioli 
Garlo, 90; Sustar Elena, 
85; Damiani Stefano, 85; 
Malipiero Fabrizio, 72; 
Marcuzzi Luciano, 72; 
Cociancich Maria, 76; 
Sodomaco Giovanni, 93; 
Selmi Vittoria, 80; San- 
germano Attilio, — 
Lombardo Mario, 76; 
Pretto Cristino, 81; Bo- 
nin Giordano, 63; Licon 
Edvige, 78. 


COMPERA ORO 


Corso Italla 28 


promozione 

Sono aperte le iscrizioni 
per bambini e adulti ai 
corsi di flauto traverso e 
dolce a tutti i livelli, pia- 
noforte per principianti, 
compreso teoria e solfeg- 
gio. Rivolgersi all'asso- 
ciazione «Centro Promo- 
zione» via S. Pelagio 6/b 
(tel. 350320). 


Maestri 
cattolici 


Oggi alle 18, nella sala 
dell'Aimc di via Mazzini 
26, i prof. D. Coccopal- 
merio, N. Fumo e don Zo- 
vatto parteciperanno a 
una tavola rotonda sul- 
l'enciclica «Veritassplen- 
dor». 


Scout 

Cngei 

Penetrare nel mondo del- 
lo scoutismo. Per infor- 
mazioni e iscrizioni: Cn- 
gei - 7.0 gruppo, via Cia- 
mician 10, mercoledì dal- 
le 18 alle 19.30; sabato 
dalle 15.30 alle 18; oppu- 
re telefonicamente tutti 
i giorni dalle 20.30: alle 
21.30 ai numeri: 946941 
- 826039 - 55448. 


Ordine 

dei medici 

L'Ordine dei medici chi- 
rurghi e degli odontoia- 
tri della provincia comu- 
nica che le ‘graduatorie 
degli aspiranti a incari- 
chi ambulatoriali per il 
1994 nella provincia so- 
no a disposizione presso 
gli uffici di segreteria. 
Gli interessati ‘possono 
inoltrare istanza di riesa- 
me delle suddette gra- 
duatorie a mezzo racco- 
mandata a.r. entro il 25 
novembre, da indirizza- 
Te al presidente del comi- 
tato, Usì n. 1 Triestina, 


via Farneto 3. 


‘ Gallery 


Resterà aperta fino a° 


mercoledì 24, all'«Art 
Gallery» di via San Ser- 
volo 6, una mostra del 
pittore Franco Batacchi. 
Orario per il pubblico: 
giorni feriali, 
10.30-12.30 e 17-19.30; 
festivi, 11-13. 


La Palestra 
di Delben 


Giorgio Delben, artista 
triestino ha studiato una 
formula di sicuro succes- 
so per far conoscere le 
sue opere alla città. Ha 
deciso infatti di tappez- 
zare un caffè triestino 
con i suoi quadri, che fi- 
no al 30 novembre saran- 
no esposti al caffè Le 
Roi di via del Toro 16. Il 
titolo di questa curiosa 
mostra-ricerca è la Pale- 
stra. 


Circolo 

ufficiali 

Questa sera, alle 18, al 
Gircolo ufficiali di presi- 
dio di via dell'Università 
8, si proietteranno diapo- 
sitive sulla grotta Gual- 
tiero Savi sita nel parco 
della Val Rosandra a cu- 
ra della Commissione 
grotte Eugenio Boegan. 


L'Ordine dei medici chi- 
sr hi e degli odontoia- 
lla Provincia comu- 
5 che è stato bandito 
un concorso per due la-' 
vori di studio dell'impor- 
to lordo di L. 18.000.000 
ciascuno,dall'Associazio- 
ne delle malattie del san- 
\e Friuli-Venezia Giu- 
la, con scadenza 30 no- 

vembre 1993. Gli interes- 
sati possono rivolgersi 
alla segreteria dell'ordi- 
ne per delucidazioni. 


RISTORANTI E RITROVI 


Grande festa 


in galleria Tergesteo. Vi aspettiamo sabato 20 al- 
le ore 22. Ci immergeremo nell'atmosfera greca 
con cena, vino e musica dal vivo. Prenotazioni: 
Caffè Tergesteo - Caffè degli Specchi. 


La cattiva lavandaia 
non trova mai la pie- 
tra giusta. 


Temperatura minima 
7; temperatura massi- 
ma 8,8; umidità 62%; 
pressione 1011,9in au- 
‘mento; cielo nuvolo- 
so; vento da E-NE bo- 
ra 22 km/h; raffiche 
80 km/h; mare molto 
mosso; temperatura 
del mare 16 gradi. 


ggi: alta alle 9.54 con 
cm 47 e alle 23.39 con 
cm 31 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 4.09 con cm 14 e 
alle 16,52 con cm 62 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
‘ma alta alle 10.25 con 
‘cm 39 e prima bassa 
alle 4.50 con cm 8. 
Falassograico del Co ala iazio: 
‘ing Meteo dell'Aeronautica Militare). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 15.11 
al 21.11.1993 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: piazza della 
Borsa © 12, tel 
367967; via L. 
Stock 9 (Roiano), 
tel. 414304; piazza- 
le Monte Re 3/2 
(Opicina), tel. 
213718 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
della Borsa 12; via 
L. Stock 9 (Roiano); 
via Rossetti 33; 
piazzale Monte Re 
3/2 (Opicina), tel. 
213718 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via Rossetti 33, tel. 
633080. 

Per consegna a do- 
‘micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, 
si svolgerà la riunione 
conviviale al Jolly Ho- 
tel. Sarà relatore della 
serata il dott. Adriano 
Agnati, direttore edito- 
riale del Touring Club 
Italiano, che affronterà 
il tema: «Le guide turisti- 
che in Italia». 


Sette 
sere 


Il campeggio Obelisco in 
unione con la Federazio- 
ne speleologica triestina, 
organizza per questa se- 
Ta in via Guido Reni 2/c, 
allo Speleovivarium una 
serata di musica e canto 
corale. Partecipano il co- 
To Primavera Gioiosa di 
Opicina e il campione 
mondiale di categoria 
Denis Novato di 17 anni 
alla fisarmonica diatoni- 
ca, Inizio alle 18.30, en- 
trata ad offerta in favo- 
re della Associazione 
amici del cuore. Presen- 
ta Digo Witz. 


L’Alpina sul 
Carso di Comeno 


Domenica 21 novembre 
il Cai Società Alpina del- 
le Giulie effettuerà una 
gita con traversata da Li- 
pa a S. Daniele del Carso 
lungo la fascia di rilievi 
che delimitano il Carso 
di Comeno dalle valli del- 
la Branizza e del Vipac- 
co, passando per il mon- 
te Terstel (644 m), le Por- 
te di Ferro, il paesino di 
Pedrovo e le pendici del 
monte Rabot. Partenza 
alle 7 da piazza Unità 
d'Italia, con rientro alle 
19.30. Programma e 
iscrizioni presso la sede 

via Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 al- 
le 20.30, sabato escluso. 


Amici 
della 
L'Associazione Amici 
della lirica «Giulio Vioz- 
zi» organizza per i giorni 
7 - ll dicembre 1993 
una gita a Vienna per as- 
sistere alle opere «Fide- 
lio» e «Don Giovanni». 
Per informazioni’ telefo- 
nare al 301812. 


CORSO 


Ultrasuoni 
e ostetricia 


Da domani al 20 no- 
vembre si terrà al 
centro congressi del- 
l'Ente Fiera, il 16.0 
Corso di ultrasuoni 
in ostetricia e gine- 
cologia della Inter- 
University Schoolin- 
titolata a Ian Do- 
nald, professore ‘di 
Ginecologia a Gla- 
sgow e padre della 
diagnostica ultraso- 
nora in medicina. 
Questo importante 


avvenimento si è 
sempre tenuto fin 
dall'inizio a Dubrov- 


nik, sede della Inter. 
University School. I 
recenti avvenimenti 
bellici hanno reso 
impossibile o poco 
consigliabile conti- 
nuare l'iniziativa 
nella stessa sede. 
Pertanto, fin dallo 
scorso anno, i due di- 
rettori della scuola, 
professor Asim Ku- 
rjak di Zagabria e 
professor Giampaolo 
Mandruzzato di Tri- 
este, hanno deciso 
di interrompere la 
tradizione e tenere 
il corso a Trieste. 
Ciò è stato reso pos- 
sibile anche grazie 
al contributo finan- 
ziario a tal fine ero- 
gato dall'Istituto per 
l'Infanzia «Burlo Ga- 
rofolo». 


Lega per 
Pambiente 

Per il tradizionale ap- 
puntamento di metà me- 
se un'insolita proiezione 
di diapositive nella sede 
del circolo Verdeazzurro 
Legambiente di via Mac- 
chiavelli 9. Oggi alle 
20.30, il sig. Sandro Mi- 
chelani intratterrà i pre- 
senti con immagini dia 
scattate nello stato suda- 
fricano dello Zimbabwe. 
La proiezione e il com- 
mento saranno a cura 
dello stesso coadiuvato 
dal sig. Franco Manzin. 
Ingresso libero. 


Università 
Terza età 


Oggi: aula A: 10-12.15 
sig.ra A. Flamigni: Lin- 
gua iriglese: conversazio- 
ne e II corso; aula B:; 
9.45-12: dott.ssa M. 
Mazzini: Lingua spagno- 
la: corso unico; aula A: 
16-17: geom. F. Forti: 
Acque sotterranee del 
Garso; aula A: 
17.30-18.30: prof. R. 
Rossi: Aspetti di vita pra- 
tica in Roma antica; au- 
la B: 16-18.15: prof.ssa 
G. Franzot: Lingua fran- 
cese II e III corso. 


Gite 
XXX Ottobre 
La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 21 no- 
vembre . un'escursione 
del rifugio Nordio (1210 
m) all'Alpe  Bistrizza 
(1710 m), Madonna della 
Neve (1750 m) e ritorno 
al Nordio. Programma: 
partenza da via Fabio Se- 
vero, di fronte alla Rai, 
alle 8; alle 19.30 arrivo a 
Trieste, in tempo per vo- 
tare. Informazioni e pre- 
notazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 17.30 alle 20.30, 
escluso il sabato. 
—— 


Lega 

Nazionale 

La Lega Nazionale, in oc- 
casione delle prossime 
fetività natalizie e di fi- 
ne d'anno, organizza 
‘una «Cena di Natale» per 
lo scambio di auguri, 
che si terrà sabato 18 di- 
cembre, con inizio alle 
19.30, al ricreatorio «Sci- 
pio Slataper» di Aurisina 
(Aurisina Gave 26). L'in- 
vito è esteso a tutti i soci 
e agli amici e le prenota- 
zioni si accetteranno en- 
tro e non oltre il 10 di- 
cembre. Per informazio- 
ni rivolgersi alla segrete- 
tia del sodalizio, Corso 
Italia 12, tel. 365343 
(orario 10.12, 17-19, sa- 
bato escluso). 


Iniziative 

scout 

L'Amis (Amici fniziative, 
scout) organizza per do- 
menica 21 novembre 
‘una gita nella zona di 
Rupinpiccolo con rien- 
tro all'Ostello IRCoUt «Al- 
pe Adria» di Campo Sa- 
cro, per una lieta Sorpre- 
sa. Come sempre l'invito 
è rivolto a tutti i soci 
adulti e non, loro Pparen- 
ti e amici, Prenotazioni 
e informazioni lunedì e 
mercoledì 18-20 sede so- 
ciale di via del Castello 
3, 0 telefonicamente all’ 
812678 (F. Zadro). 


|_MOSTRE | 


Sala Comunale d'arte 
ALDO FAMA” ‘ © 
00000000000000000 
Il Giulia 
UGO CARA' 
50 opere 
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Galleria Cartesius 
FEDERICA GALLI 


Acqueforti 1990 - 1992 
Inaugurazione ore 18 


— In memoria di Carla e 
Carlo Mazzoleni per l'ono- 
mastico dalla figlia 20.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
30.000 pro Frati Montuzza 
(pane poveri). 

— In memoria di Nives 
Amigoni in Cernigai nel IN 
anniv. (7/11) dal marito Fer- 
ruccio e figli Serena, Chiara 
e Fulvio 200.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di zia Maria 
per il suo 100.0 complean- 
ho (8/11) da Nellie 20.000 


: pro Ass. Amici del cuore. 


— In memoria della mam- 
ma Santina Svizzero nel VII 
anniv. da Carmela 30.000 
pro Lega tumori Manni. 


.—In memoria di Liliana Co- 


bau in Franco nel I anniv. 
(13/11) da Silvio, Giuliano e 
Silvia Franco 500.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 


merini). 

— In memoria di Evelina 
Godina nel I anniv. (15/11) 
dalle sorelle Maria e Anto- 
nietta 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Ada Bra- 
daschia a 34 mesi dalla 
scomparsa (16/11) dal mari- 
to Vittorio 20.000 pro Itis. 
—,,In memoria di Antonio 
Del Ben nel II anniv. dalla 
molle e figlia 50.000 pio 


= In memoria di Alberto 
Lugnani nel XVII anniv. 
(16/11) dalla figlia Graziella 
e dal genero Aldo 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
i 
— In memoria di Maria Ma- 
linek ved. De Laurentis nel 
XIV anniv. dalla figlia 
30.000 pro Astad. 
—In memoria di Ermenegil- 
da Penco nel II anniv. 


(16/11) dalle figlie e nipoti 
50.000 pro Chiesa Sacro 
Guore di Gesù. 

— In memoria di Sisi Ruz- 
zier per il compleanno 
(16/11) dalla figlia Manuela 
e fam. 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Gianni 
Tersar nel IX anniv. (16/11) 
dalla moglie e figlia 70.000 
pro «La casa di Fulvio». 

— In memoria di Vittorio 
Stradi da Bernes, Boschin, 
Germel, Dal Piero, Dezorzi, 
Ive, Kimenz, Matcovich, 
Mattarelli, Mazzaroli, Mon- 
dellini, Mreule, Salvagno, 
Starz, Stolfa, Tlustos, Tra- 
van, Verdelli, Zuretti 
190.000 pro Airc; da Rugge- 
ro e Leda Ive 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria del prof. Ma- 
rio Ventura dai condomini 


di via F. Severo 71/1 
200.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Anna Za- 
ne dal figlio Aldo 50.000 
pro Sweet Heart. 

— In memoria di Fabio Ze- 
nari dagli amici 83.0 Gr Chi- 
rassi, Placereano, Colombis 
e Speroni 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria dei proprica- 
ri defunti da Carla e Fulvio 
Berton 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— Dal gruppo «Fie de Capo- 
distriay. 200, 000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini ce- 
rebrolesi). 

— Dagli Amici della pressio- 
ne 55.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di zio Attilio 
e zia Pina da Alba e fami- 
glia 50.000 pro Pro Senectu- 
te, 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Luciano 
Barbo dalle famiglie Bussa- 
ni, Cigliani e Zucchiatti 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Luciano 
Bremini da Laura e Adriano 
Tibaldi 30.000 pro Dumos 
Lucis Sanguinetti; dalla 
fam. Ferluga, Cristiana Bob- 
bio, Francesca Fortunato, 
Carlo e Sabina Degano, De- 
borah Berton, Rachele Lom- 
bardi e Maurizio Scrignari 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Mario Ber- 
cich dalla moglie 100.000 
‘pro Centro tumori Lovena- 
ui 


— In memoria di Riccardo 


Canciani dalle famiglie Bi- 
doli e Stendardi 50.000 pro 
Divisione cardiologica 
(prof. Camerini), 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


A TRIESTEI”MATCH” DI IMPROVVISAZIONE TEATRALE = 


«Gioc-attori» sul ring ‘i 


Uno spettacolo dimostrativo venerdì al teatro San Giova! !9 


Prendete 12 «gioc-atto- 
Ti» in completa tenuta 
da hockey, metteteli su 
di un «campo» ben illu- 
minato che riprenda, in 
piccolo, il «patinatoir» 
dell'hockey su ghiaccio. 
Trovate ‘poi un arbitro 
teatrale, in perfetta tenu- 
ta bianconera a strisce e 
munito di fischietto, che 
chieda alle due squadre 
presenti in campo di re- 
citare, . improvvisando 
sul posto, «La pantofola 
di papà» alla maniera 
della tragedia greca, op- 
pure «La banana» alla 
maniera dell'horror; o 
ancora, lasciate che sia 
il pubblico a decidere la 
prima battuta, possibil- 
mente strampalata il più 
possibile, sulla quale le 
squadre dovranno imba- 
stire le loro improvvisa- 
zioni. Poi fate fischiare 
all'arbitro dei falli di 
«cliché» (l'attore improv- 
visa riferendosi a qualco- 
sa di troppo banale o pre- 
vedibile), dei falli di fuo- 
rigioco (l'attore perde di 
vista il soggetto dell'im- 
provvisazione) o di «ru- 
dezza» (l'attore è troppo 
fuori misura o con riferi- 


mento troppo labile per 
essere compreso). Se, 
per finire, darete al pub- 
blico una ciabatta con la 
quale esprimere, lancian- 
dola in campo, il proprio 
apprezzamento o il rifiu- 
to dell'improvvisazione 
o di una certa decisione 
arbitrale, ecco allora che 
avrete il match di im- 
provvisazione teatrale. 
Si narra che esso sia 
nato in Canada negli an- 
ni ‘70 per opera di un 
gruppo di attori esaspe- 
rati nel constatare come 
la gente disertasse i tea- 
tri per le partite di hoc- 
key su ghiaccio. Essi lan- 
ciarono la sfida utiliz- 
zando proprio il «patina- 
toir», il campo di ghiac- 
cio, trasformato in una 
specie di ring per le sin- 
golari tenzoni.. Fu un 


. successo travolgente. In 


Ganada, e nei Paesi fran- 
cofoni in generale, i ma- 
tch sono diffusissimi. 
Qui in Italia si sono già 
tenuti (in tre campionati 
nazionali) e ora gli sforzi 
della Lega italiana per 
l'Improvvisazioneteatra- 
le mirano alla costituzio- 
ne di nuove squadre in 
rappresentanza di varie 


‘mostrativo 


L'iniziativa, lanciata dal Teatro ; delle Bolle, ha in programma la costituzione di una squadra triestina 
peril prossimo campionato di improvvisazione teatrale in programma nel gennaio prossimo. 


città italiane. 

L'idea di costituire 
‘una squadra che rappre- 
senti Trieste al prossimo 
campionato nazionale, 
che inizierà il 30 genna- 
io prossimo, è venuta a 
Roberto Leopardi, burat- 
tinaio titolare de «Il Tea- 
tro delle Bolle», unica at- 
tività professionale di 
spettacoli itineranti di 
burattini della città. Il 
primo approccio a que- 
sta disciplina è previsto 
per venerdì 19 novem- 
bre: al teatro S. Giovan- 
ni, in via S, Cilino 101, si 
terrà una conferenza 
stampa dei rappresen- 
tanti della Liit con inizio 
alle 17.30. Dopodiché ap- 
puntamento allo stesso 
teatro alle 20.30 per assi- 
stere allo spettacolo di- 
intitolato 
«Juke-box»; il pubblico 
potrà intervenire deci- 
dendo quale testo, o qua- 
le battuta o posizione fi- 
sica l'attore dovrà utiliz- 
zare per dare il via alle 
varie improvvisazioni. 

‘A questa prima inizia- 
tiva seguirà, verso metà 
dicembre, uno stage te- 
nuto dagli attori della Li- 
it per far ben assimilare 


__ 


agli aspiranti ian 
il regolamento piuttosto) 
rigido, la gestualità del 
l'arbitro, i «trucchi» pe!’ 
caricare di falli gli avver 
sari e così via. E' intes0! 
che gli aspiranti (c'è giò! 
qualche nome ma altr 
candidati sono benvenu?| 
ti) devono già possedert| 
di proprio una forte cd; 
pacità di improvvisare 


di divertirsi e di «strafa. 
re». 
Seguirà l'iscrizione D) 


campionato nazionalé 
con relative trasferte 
glorioso Zelig di Milano) 
dove si terranno tutti gli 
incontri. A questo propo; 
sito gli organizzatori fall 
no appello per trovaié 
uno sponsor che finan! 
in esclusiva la prepara 
zione ai match e relative) 
trasferte a Milano, è che 
sia interessato a «espor-| 
tare» il prestigio della 
Trieste teatrale. 

Lo sbigliéttamento pf 
lo spettacolo «Juke-bof) 
inizierà una volta term! 
nata la conferenza sta 
pa alla biglietteria del te 
atro. Per maggiori info” 
mazioni si può chiamal? 
il 360217, dalle 9 alle 21 
tutti i giorni. 


INIZIATIVA DEGLI OPERATORI DI BARRIERA VECCHIA 


Un rione che vuole vivere 


Oggi la prima assemblea per riqualificare il quartiere degradato 


La qualità della vita riona- 
le sta arrivando a preoccu- 
panti livelli di guardia? 
La pubblica amministra- 
zione è inerte o, peggio an- 
cora, assente? La burocra- 
zia mette i bastoni fra le 
ruote all'insegna del «no 
se poly? Alcuni operatori 
commerciali di Barriera 
Vecchia hanno detto ba- 
sta e si sono da tempo riu- 
niti per por fine a questo 
stato di cose. Ora il «Grup- 
po Vecchia Barriera» esce 
allo scoperto e, ottenuti il 
riconoscimento e l'assi- 
stenza burocratica ed or- 
ganizzativa dell'Associa- 
zione Commercianti al 
dettaglio della nostra pro- 
vincia, ha indetto la sua 
prima ‘assemblea per oggi, 
alle 19.30, nella sala Coop 
di largo Barriera 18, I pia- 
no. 

Piazza Barriera Vecchia 
e le sue strade limitrofe, 
pur così centrali, hanno 
un aspetto degradato da 
estrema periferia — spie- 


Si intende lanciare programmi 


di tipo sociale a favore di 


invalidi e anziani; studiare 


nuovi arredi urbani e nuovi spazi 


ga Fabio Donda, del Comi- 
tato promotore —. Noi in- 
tendiamo riqualificare e 
valorizzare l'area, trasfor- 
mandola da zona di scorri- 
mento a centro commer- 
ciale vivibile». 

Al di là delle iniziative 
pubblicitarie e promozio- 
nali gli operatori intendo- 
no portare avanti pro- 

rammi socialmente vali- 

. Primo fra tutti, il pro- 
retto di abbattimento del- 
le barriere ‘architettoni; 
che nell'area: 24 raccordi 


ai marciapiedi dei vari at- 
traversamenti pedonali 


nel tratto dal Mercato co- > 


perto e da corso Saba a 
piazza Garibaldi. Il percor- 
so, una volta realizzato, si 
unirà a quello comunale 
già in parte esistente, e 
renderà percorribile tutto 
il centro a disabili, invali- 
di ed anziani. È prevista 
poi la creazione di arredi 
urbani e vari spazi attrez- 
zati per i pedoni; l'orga- 
nizzazione, in particolari 


momenti dell'anno, di 00‘) 
casioni d'incontro e di di:| | 
battito; l'attivazione 
nuovi parcheggi aj pico 
do i parchimetri; instal 
lazione di un semafor0 
sele iazza. 
ruppo Vecchia Bar: | 

i vuole operare anc! 
Gr ed | 
ganizzando corsi di form?’ | 
zione fa: imprenditori £| 
dipendenti su tecniche 
vendita, vetrinistica, ge 
Stione aziendale; forme” 
do poi la possibilità di par: | 
ticolari convenzioni co. 
Istituti di Credito e forni | 
tori di materiale d'uso co” 
mune. Un programma el 
complesso izioso, che 
intende esser stimolo adi 
un abbinamento tra l'in! 
ziativa privata e quella, 
pubblica 

Boni obiettivo in ta! 
senso è l'invito al Comun? 
a sbloccare i lavori di 11") 
strutturazione e riamm0”| 
dernamento del Mercat0| 
coperto. 
Anna Maria Naveri | 


Casson, testimone dei tempi 


Trieste come palcosceni- 
co del dibattito sul nuo- 
vo che avanza nel Paese. 
Il circolo "Ercole Miani” 
rivendica, da tredici an- 
ni ad oggi, questo ruolo 

grimaldello per la 
comprensione dei grandi 
temi culturali, sociali e 
politici che agitano la co- 
munità locale e naziona- 
le. Dopo l'appuntamento 
della scorsa settimana 
con il giudice milanese 
Gherardo Colombo, del 
pool di Mani pulite, ve- 
nerdì prossimo, ad appe- 
na 48 ore dal voto.a Trie- 
ste, un altro testimone 
di questi anni, Felice 
Casson, grande esperto 


1 stragismo e dei ser- 
vizi segreti in Italia, sa- 
tà ospite all'Excelsior 


‘del circolo Miani per ten- 


tare di far luce su una 
delle pagine più inquie- 
tanti della storia della 
prima Repubblica. Dopo 
di lui, in un incontro già 
fissato per l'11 dicem- 
bre, sarà la volta di Gian- 
carlo Caselli, Procurato- 
Te capo a Palermo. 
Questi interlocutori 
vanno ad aggiungersi a 
una lista già lunghissi- 
ma che, negli anni, ha 
abbracciato tanti settori 
di analisi: da Tortora a 
Muccioli, da Nando Dal- 
la Chiesa a Staino, a Leo- 


inda Orlando, a padre 
Pintacuda, ai grandi no- 
mi dell'informazione 
Gianni Rocca, Gianfran- 
co Funari, Giuliano Fer- 
rara, Giampaolo Pansa, 
Antonio Lubrano. Tanti 
personaggi, un unico 
obiettivo, come precisa 
il presidente del 
"Miani", Maurizio Fo- 
gar: "dare ai cittadini 
uno strumento di com- 
prensione della realtà. 
Noi non siamo mai stati 
emanazione di partiti, o 
peggio, di correnti di par- 
tito - puntualizza Fogar 
- al contrario, contando 
solo sulle nostre forze, 
abbiamo. perseguito un 


Rascho, programma di il” 
‘ormazione —cercani 
sempre di dare ai cittad! 
ni un ruolo dinamico n° | 
nostri incontri. In s0 
stanza, poche chiacchi@ 
re e molto spazio al bol” 
ta e risposta tra gli inte!” 
locutori e la gente”. E, 
esto proposito, il pre 

sidente del Miani rico!” 
da con una punta di pole” 
mica come tutti i can 
dati che oggi, in cli? 
elettoralistico. si rie 
piono la bocca con il GU 
cetto di “nuovo” e 
“società civile” non 518° 
no mai venuti ad ascolto” 
re le opinioni di chi 2 
no di voler rappresen! 
re. 
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Il Piccolo 


VISASIILIZITIIIIAVITILITIII ZI CIEL LILRINIINII 


Vaccino antipertosse Quei gioielli dell’Areonautica italiana 


g LA «GRANA» . PRODUZIONE BELLICA / TECNOLOGIE 


LI n (i 
T| f Î Con riferimento alla let- "a l'abito non fail monaco, interni, delle richieste 
al geni lori I vogliono tera pubblicata nella ru- Quando karto Et quest’ultimo si faceva delle esigenze dei nuovi 
Bi brica «Segnalazioni» del MON ha importanza desiderare, però il tutto nuclei famigliari. Que- 


essere rassicurati 


Vittorio, Rita e Bruna, Quest'ultima è mia madre, che 
proprio oggi compie 78 anni. 


Serena Sauli 


x - 
PISTIIT 


24 ottobre, condivido ed 
approvo pienamente ciò 
che è stato scritto dal si- 
gnor Attilio Redivo in 
merito alla sua persona- 
le testimonianza relati- 
va alla dotazione bellica 
della Regia Aeronautica 


Questo mio intervento si 
riferisce agli edifici di 
via Vergerio 24-22-20 e 
18-16-14, sorti nel lonta- 
no 1911, che portano an- 
cora sull'arco d'ingresso 
al complesso la primiti- 
va scritta «Icam». Si trat- 


dava un certo tono di- 
gnitoso. all'edificio e a 
chi vi abitava. Edifici co- 
munque eseguiti a rego- 
la d'arte, tanto è vero 
che hanno resistito di- 
gnitosamente sino a 0g- 
gi e in modo tale che ef- 


sta volta poi «si è curato 
il monaco» mentre le 
sue parti esterne, il vesti- 
to, pur rimanendo inal- 
terato nelle sue forme e 
risanato con grande ma- 
estria nelle sue decora- 
zioni è stato rovinato e 


italiananelsecondo con- ta di uno dei primissimi fettivamente la loro ri- deturpato nella sua par- 
flitto mondiale. interventi (1902-1911) strutturazione nonhari- te cromatica del colore e 


Pur essendo un giova- 
ne studente universita- 
rio, mi interesso molto 
di tali argomenti e posso 
confermare quanto è sta- 
to fatto trasparire dalle 
righe della lettera alla 
quale faccio riferimento. 

L'Italia, c'è da dire, a 
queltempo non ebbe nul- 
la da invidiare in fatto 
di tecnologia ingegneri- 
stica aeronautica rispet- 
to ai progettisti tedeschi 
edangloamericanii qua- 
li, per contro, poterono 
contare su ben maggiori 
mezzi finanziari e strut- 


spetto agli altri paesi 


partecipanti. A fronte ‘ 


della Germania nazista, 
la cui produzione belli- 
ca aeronautica raggiun- 


‘se nell'ultimo anno di 


nove anni dopo la nasci- 
ta dell'Istituto: alloggi 
minimi, quasiminimissi- 
mi, composti da ingres- 
so - stanza (che aveva le 
funzioni di soggiorno, 
pranzo, letto e cucina) 
un piccolo gabinetto con 
un wc e un piccolo la- 
vandino. Sistemazioni 
‘precarie, ma necessarie, 
perché le coppie alle 
quali vennero assegnati 
ebbero dei figli renden- 
do problematica la loro 
sistemazione. 

Con tutto ciò, il proget- 
tista di quel tempo, nel 


con una varietà di 
espressioni di stili che si 
sono mantenuti sino a 
oggi sia nella struttura 
che nella loro tonalità 
di colore. Certamente 


chiesto l'uso di particola- 
ri tecnologie, salvo quel- 
le che oramai sono rite- 
nute indispensabili e di 
uso moderno. Quindi un 
plauso per l'intervento, 
che portava un titolo di 
alto prestigio all'ente at- 
tuatore, l'Iciap, del qua- 
le ho fatto parte come re- 
sponsabile nel campo 
della progettazione. Eb- 
bi l'incarico di progetta- 
retutte le nuove sistema- 
zioni interne di tutti e 
due i complessi, con se- 
vero rispetto a tutte le 
norme attuative vigenti 


Vengo al dunque: si è 
dato al vecchio comples- 
so edilizio una parte fisi- 
càinterna corrisponden- 
ne delle di- 
degli spazi 


delle sfumature. Ben sa- 
‘pendo che al tempo del- 
la progettazione, per 
non dimenticare questi 
particolari cromatici, si 
era presa particolare cu- 
ra di fotografare il tutto 
(dicembre 1986) sino ai 
minimi particolari, cosa 
che ha comportato an- 
che una certa spesa, for- 
se anche non necessaria 
vista l'evidenza delle le- 
sene; dei marcapiani, 
delle decorazioni in alto- 
rilievo, delle piane e dei 
contorni dei fori di fine- 
stra tutto evidenziato 


d. n us gu n SCI A 4°” sistemare il tutto pensò igienico-sanitarie, im- con gradazioni tenue di 
Nonna Italia con I fi Di de bene di dare a quegli edi-  piantistiche e soprattut- abbinamento di colori. 
j SoloVed cs elsivamento fici una piacevole sem- toquelleriguardanti del- Tutto questo doveva es- 

del Ù 7 Itali: PESA dovuta alla diversa po- bianza, forse anche fuo- le persone aventi diffi- sere scrupolosamente ri- 

In questa foto del 1916 sono ritratti nonna Italia con i figli tenzialità produttiva ri- ri luogo a quel tempo, coltà motorie. fatto con la nuova tin- 


teggiatura o coloritura. 
Ma, sorpresa... i fun- 
zionario l'ufficio respon- 
sabile competente han- 
no pensato invece di da- 
re tutta una tinta. Evi- 
dentemente era più faci- 


ill = E CUPERO O DISTRUZIONE? | Pensioni quorralomigliaa diuni. | prezezz ar 
tosto { ? P Pi È : IIILITTE Re aiba ; 
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è gi. Fino ad oggi credevo che Tredici Casade, con tutto Ho letto con attenzione l'articolo pubbli, ic- 5 s guire il dovuto lavoro? 
alt dietro “lla polemica ‘sul quello che si trova sotto. ja O colo» a firma del cav. Francesco poco gicamente molto, ma O come scusante si'è op- 
en’ recupero di Cittavecchia Da quelle pietre cr parla- 5 î lo dell'aeronautica militare in pensione. molto più b SI 5 tato per la soluzione più 
det si_voccondesse il solito no i nostri nonni, e, pri Sono rimasta sbalordita | All'ex combattente sarebbe pervenuta dalla dire- SL SOT È cita economico? Fatto ‘sta 
e CA male di questa nostra Tri- ma di loro, i nostri ante” dalla cir a del cacciato. | zione provinciale del Tesoro una richiesta di recupe- di l'invidia, Ma a che così facendo si è ap- 
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re dì blcedare quanto proposto bene pubblico abbiano po- _ chiede il perché si voglia | Tte non solo del cav. Fichera, ma anche di altri colle- Grottaglie nei ss olo conservato. — 
nalé| della controparte, era di- ‘tuto dimenticarlo? Saran- proibire la caccia. Secon- | ghi nel ricevere la citata comunicazione, nonché del nostro Sp Ha 100 Una cosa mi meravi- 
te dl sposto a tutto, anche a no le ruspe che faranno do me la caccia non è so- | l'amarezza di coloro che per far fronte alle necessi- Macchi 205 o dell'ancor glia, che gli uffici comu- 
lan0| permettere ché la città tacere quelle voci, che ci lo, come dice lui «cammi- | tà di sostentamento devono basarsi esclusivamente migliore Reggiane 2005 nali competenti, 0 la so- 
ti gli continuasse a marcire. parlano di una Trieste, NATO, Come, Sia e la | sulla pensione. «Sagittario», veri gioielli printendenza alle belle 
‘©p®| Perquesto motivo ho vi- piccola forse, ma tanto campagna, le paludi, 1 00 | Tuttavia sul merito della questione, mi preme sot- della progettistica aero- arti, in quanto si tratta 
‘fan sto con grande soddisfa- grande nel suo saper esse- ecc, maè TOTI e soprat: tolineare che il governo in occasione dell'esame del- nautica italiana. o di edifici con più di 50 
war€ zione che l'Università, en- re «libera» e orgogliosa tutto Uccidere. Se così | 19 legge finanziaria 1994 ha presentato il seguente Questi ultimi però, anni non.se ne siano ac- 
janzi te scientifico per eccellen- delle sue tradizioni? non fosse, sarebbe meglio | emendamento inteso. a eliminare gli inconvenienti | Lon poterono influire in corti. Ho sentito dire che 
vara” zae quindi al di sopra del- Come perla finale ho andre nei boschi, paludi, | e le rimostranze derivanti dalle richieste del rimbor- modo considerevole sul- il cromatismo verrà ri- 
brughiere armati non di le sorti del conflitto, a solto con i nuovi serra- 


so, avanzate dalle direzioni provinciali del Tesoro: 


ativel le parti, organizzava una . appreso che. parte A ; + h irri. ì Î 
E aiosita È 39 di si de CORRI e dele fucile ma di macchina fo- | «La disposizione di cui all'articolo 3, comma 4, del | Causa del numero irriso- menti, che saranno di 
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Pe la tua casa puoi avere un arredamento da 


sogno, con le più belle soluzioni che trovi nelle 


riviste di settore. L' importante è scegliere una 


grande organizzazione, come Zerial, che ti offre 


tutto ciò che desideri al prezzo più conveniente. 


{notte Zerial è a Trieste, e può seguirti da 


vicino. con un' assistenza completa che va dal 


progetto al montaggio, e che è sempre a tua 


disposizione, anche dopo l' acquisto. È un 


grande vantaggio, che rende tutto più facile. 


ZERIAL 


MOBILI D 


I QU A 
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Il Piccolo 


MARTEDÌ" 16 NOVEMBRE —S. MARGHERITA 
7.06 Lalunasorgealle 9.46 


LL. Temperature 
._ nel mondo 


Il sole sorge alle 


Battuti due esponenti del- 
la criminalità organizzata 
da un eroico bastardino, 
Rocky, dei fratelli poco 
più che ventenni Calogero 
e Aurelio Loria. Un pome- 
riggio, nel cortile della lo- 
ro casa di Camporeale, nei 
pressi di Palermo, fecero 
irruzione, Filippo Mulè, 
42 arini, e un suo figlio di- 
ciottenne Castrense per 
farla pagare cara ai Loria, 
la cui famiglia ha un'anno- 
sa TUSEnE con la loro. Inu- 
tile Ile intenzioni dei 
Mulè, il cane si è messo 
‘ad abbaiare furiosamente 
e quando i due hanno 
estratto la pistola, si è but- 
tato davanti ai padroni, i 
proiettili lo hanno centra- 
to in pieno, stendendolo a 
terra in un lago di sangue. 

I malavitosi sono fuggi- 
tima poco dopo sono stati 
catturati e denunciati per 
tentato omicidio. I, Loria 
si sono affrettati a soccor- 
rere il loro Rocky, lo han- 
no portato da un veterina- 
rio, che lo ha salvato. I 
due fratelli narrano com- 
mossi la coraggiosa azio- 
ne del loro bastardino, 
che ora coccolano ancor 
più di prima e non gli lesi- 
nano leccornie di ogni ge- 


Ilbastardino Rocky 
ha battuto la mafia 


nere. Una riconoscenza 
più che comprensibile se 
si pensa che gli devono la 
vita. I Mulè sono triste- 
mente noti: un fratello di 
Filippo sta scontando l’er- 
gastolo per avere fatto 
parte del commando che 
‘nel ‘77 uccise il col. Rus- 
so, comandante del nu- 
cleo dei carabinieri di Pa- 
lermo. 
ua 


Un pastore tedesco ma- 
schio e un alano grigio 
femmina, entrambi di 4 
anni, sono spariti tra Lati- 
sana e Lignano. Chi li no- 
tasse è pregato di telefona- 
re allo 0431/53367: sarà ri- 
compensato. 

Da un'auto in sosta al 
centro Giulia, a Trieste è 
stata rubata, con un'auto- 
radio, anche Eva, una ca- 
gmetta tricolore, di 9 mesi, 
taglia piccola con il nume- 
To 75 impresso sotto un 
orecchio. Chi avesse sue 
notizie è pregato di chia- 
mare lo 040/761762, o 
729236: sarà ricompensa- 
to. 

Un mite e domestico 
Gao nero con le punte 

lelle zampe bianche e il 
muso chiazzato di bianco 
si aggira da alcuni giorni 


in via Damiano Chiesa, a 


Trieste. Se qualcuno lo 
cerca telefoni allo 
040/568448. 


Sono aumentati a 24 gli 
ospiti del canile dell'UsÌ, e 
tra le bestiole che attendo- 
no un padrone buono ci 
sono ben 6 cuccioli, oltre 
a pastori puri e meticci, 
‘un setter e una maremma- 
na non purissima. Chi vo- 
lesse adottare uno di que- 
sti trovatelli chiami tuttii 

iorni, domenica esclusa, 
alle 7 alle 13 lo 
040/820026. 
In via Veronese, a Trie- 
ste, è stato raccolto un 
atto tigrato, taglia me- 
ia, mite ed educato. Se 
qualcuno lo avesse perdu- 
to chiami lo 040/943391 o 
391152. 


CRI 


Anche la scomparsa di un 
gatto può essere fonte di 

‘ande dolore come quel- 
[o che stanno vivendo i pa- 
droni di Minù, micio nero, 
taglia medio/piccola, co- 
sce incavate. Il 4 ottobre 
scorso, di ritorno dalla be- 
nedizione degli animali, 
Minù si spaventò per 
un'auto che stava sgom- 
mando e fuggì dal conteni- 


tore. Il suo padrone lo ha 
cercato e continua a cer- 
carlo ovunque, ha affisso 
manifesti, ha sensibilizza- 
to gli abitanti del quartie- 
re ma inutilmente. Anche 
se non naviga nell'oro è 
pronto a donare un milio- 
ne a chi gli farà riavere 
Minù. Se qualcuno lo ve- 
desse è pregato di chiama- 
re lo 040/3047283. Due so- 
no le ipotesi ancora possi- 
bili: il gatto si è rintanato 
in uno dei giardini della 
zona 0, nascostosi nel mo- 
tore di qualche macchina, 


è finito chissà dove. Al. 


momento'della scomparsa 
aveva un collarino anti- 


pulci blu. ù 
Nuova ondata di spietati 
avvelenamenti in’ due 


artieri di Trieste: in sa- 
lita Trenovia quattro mici 
sono stati uccisi con una 
sostanza tossica, e in via 
Pittoni altri undici hanno 
fatto una misera fine. Per 
SUente riguarda la secon- 
la strada, uno sconosciu- 
to (si fa per dire) ne ha col- 
piti due a randellate, spez- 
zando loro la colonna ver- 
tebrale tanto che un vete- 
rinario ha dovuto porre fi- 
ne alle loro sofferenze con 
‘una morte eutanasica. 
Miranda Rotteri 


e.tramonta alle -16.34 


TRIESTE 7188 
GORIZIA 6 10 
Bolzano 31 
Milano 69 
Cuneo 210 
Bologna 412 
Perugia 311 
L'Aquila 18 
Campobasso 310 
Napoli 716 
Reggio C.. 15 21 
Catania 823 


vamente, al centro. 


le regioni orientali. 


e cala alle 19.00 


Temperature minime e massime per l’Italia 


MONFALCONE 5,1 9,8 
UDINE 610,7 
Venezia 511 
Torino 111 
Genova 11 15 
Firenze 314 
Pescara 215 
Roma 3 14 
Bari 815 
Potenza 413 
Palermo 15 19 
Cagliari 6 18 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni Nord- 
orientali, sullaToscana e sulle Marche cielo molto 
nuvoloso 0 coperto con precipitazioni sparse, local- 
mente anche nevose rilievi ‘al di sopra dei 1000 
metri. Sulle restanti zone centro-settentrionali, sul- 
la Sardegna e sulla Campania, ad iniziali condizio- 
ni di cielo parzialmente nuvoloso seguirà un rapido 
aumento della nuvolosità, con precipitazioni anche 
a carattere di rovescio e nevoso sull'Appennino. 


Temperatura: in diminuzione al Nord e, successi- 


Venti: moderati Sud-occidentali al centro e al Sud, 
tendenti a disporsi da Nord-Ovest, rinforzando. 
Mari: mossi, con moto ondoso in generale aumen- 
to, ad iniziare dai bacini settentrionali. 
Previsionia media scadenza. —— 

DOMANI: sulle regioni Nord-occidentali condizioni 
di variabilità. Sul settore Nord-orientale irregolar- 
mente nuvoloso, con locali precipitazioni, anche 
nevose oltre gli 800 metri. AI Centro e al Sud cielo 
nuvoloso con precipitazioni sparse. 


Temperatura: in ulteriore diminuzione, specie sul- 


Venti: ovunque Nord-orientali, tra moderati e forti. 


sereno variabile 


3 N) i ; stovena 
LVATASA 


Amin ia 7 
‘ D ( 


M, Adriatic 


nuvoloso, 


2 TMX10/13 7 
Tmin 5/8, 


_ nebbia 


Nord 


tali. 


reno 0 poco nuvoloso 
su tutta la regione con 
temperature in diminu- 
zione. Moderato vento 
di bora lungo la costa 
e sulla bassa pianura. 
Possibile nuvolosità re- 
sidua sulle zone orien- 


Atene 
Bangkok 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


Caracas 
Chicago 


Helsinki 


Honolulu 
Istanbul 
I Calro 


Kiev 
Londra 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Amsterdam 


Barbados, 
Barcellona 


Bruxelles 
Buenos Alres 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Johannesburg 


Los Angeles 


Montevideo 


Stoccolma 


nuvoloso «1 8 
variabile 9 16 
‘sereno 24 33) 
pioggia 26.30 
‘sereno 3.18 
nuvoloso +2. 2 
pioggia 5 0 
sereno 16 25 
nuvoloso 2.7 
nuvoloso 12. 19 
sereno 19 34 
‘sereno 6 8 
nuvoloso 1 6 
Variabile 5 12 
pioggia 712 
sereno «10. -3 
sereno. 22 25 
sereno 22 30) 
pioggia 74% 
‘sereno 14 26 
sereno . 13 18 
nuvoloso. +9 -3 
sereno 4,9 
sereno 11 20 
‘sereno 9/21 
nuvoloso 25 32 
variabile 21 35 | 
nuvoloso: 12 
pioggia 3 14 
nuvoloso -15 +8 
nuvoloso 12.22 | 
pioggia 4 12 
7 nuvoloso 2 5 
“sereno 69 
sereno. 16 29 
‘sereno 20 39 
nuvoloso 12 20 
pioggia 23 30 
nuvoloso 8 22 
Variabile 419 33 
nuvoloso 10 15 
pioggia 23 32 
variabile -3. 4 
‘sereno 18. 24 
pioggia 8 14 | 
pioggia 57 
nuvoloso -10, -3 
neve 14 25 


Massimiliano in Usa 


gurante l’imperatore sarà battuta all’asta a New York 


‘Rara moneta raffi 


Nata nel 1958 per iniziati- 
va di un gruppo di uomini 
di cultura, studiosi di nu- 


mismatica, «ricchi solo di - 


entusiasmo e di speran- 
ze», l'American Numisma- 
tic Society mantiene anco- 
ra oggi intatti lo slancio e 
le Open iniziali, con 
«qualcosa» in più: una se- 
de in Manhattan, un mu- 
seo che raccoglie un milio- 
ne di oggetti fra cui mone- 
te, medaglie e cartamone- 
ta, Dl di 100.000 libri, pe- 
riodici, manoscritti e cata- 
loghi e uno staff di curato- 
vi specialisti in numisma- 
tica greca, romana, islami- 
ca, medievale e moderna. 

La società pubblica li- 
brieriviste, organizza mo- 
stre e conferenze, semina- 
ti di studio. Nota a livello 
mondiale, è un'organizza- 
zione privata senza scopi 
di lucro, sostenuta da con- 
tributi privati e pubblici, 
dalla vendita di libri e dal- 
le quote associative. 


Per celebrare'i 135 ‘anni 
della fondazione e per rac- 
cogliere fondi, la società 
GREERiEzA domani, nella 
sala delle feste del Radis- 
son Empire Hotel di New 
York la sua prima Gala Be- 
nefit Auction, una festa di 
beneficenza con cena, 
asta e trattenimenti vari. 
L'ingresso alla manifesta- 
zione costa 100 dollari e 
tutti i presenti sono invi- 
tatia partecipare «entusia- 
sticamente» all'asta per 


aggiudicarsi i pezzi offerti 
dai donatori e battuti da 
Stark's che ha offerto il ca- 
talogo. 

numero 93 del testo 

è in vendita una graziosa 

scatola ERI ri- 

cavata da una rara mone- 
ta d'oro da 20 pesos conia- 

ta nel 1866 a Città del 

Messico durante il breve, 

tumultuoso regno di Mas- 

similiano (1864-1867). Il 

dritto mostra la testa del- 

l'imperatore a capo sco- 


erto rivolta a destra. In 

asso, in un nastrino, i co- 
gnomi del maestro inciso- 
Te Navalon e dei suoi allie- 
vi Deore e Spiritu. At- 
torno al bordo la leggen- 
da: MAXIMILIANO EM- 
PERADOR. 

Al rovescio, nel campo, 
compare lo stemma impe- 
riale messicano coronato, 
con il gran collare dell'Or- 
dine messicano dell'Aqui-. 
la, sorretto da due grifoni. 
In basso, in un CREGio: il 
motto: EQUIDAD LA 
JUSTITIA. In alto, attor- 
no al bordo, IMPERIO 
MEXICANO. In basso il 
valore, la data e la zecca. 

Lo stile del rovescio è 
molto simile ai contempo- 
ranei pezzi da 100 franchi 
oro Napoleone III. Il 
pezzo da 20 pesos, conia- 
to in 8.274 esemplari, pe- 
sa 33,841 grammi, ha il 
diametro di 35 millimetri. 
Lega: 875 oro, resto rame. 

Maria M. Dossi 


RITI ANTICHI 


5 
ei Ariete. AK Gemelli 
21/3 20/4. 20/5 20/6 
Attualmente è possibile Ancora una volta un cer- 


che la salute sia un set- 

tore delicato e' sarebbe 

bene rimandare ogni im- 

pegno eccessivamente‘ 
pesante e troppo fatico- 

so alla prossima setti- 

mana. Urano, Nettuno, 

e la Luna vi consigliano 

prudenza. 


cad 


Toro 
21/4 19/5 
Interessanti occasioni 
sociali nel vostro giro si 
susseguono l'una all’al- 
tra, e avrete il piacere 
di constatare che tutti 
si fanno in quattro per 
invitarvi. Approfittate- 
ne e farete ‘conoscenze 
che potranno agevolar- 
vi in parecchi settori. 


to passato, decisamente 

i ico e brillante, fa 
‘capolino nei vostri ricor- 
di e vi rende allegrissi- 
mi e pieni di sprint. Il 
confronto con la più mo- 
desta realtà non è nep- 


(i 


OROSCOPO 


22/7 
Le novità in campo fa- 
Miliarè si susseguono a 
ritmi vertiginosi: chi si 
vuole sposare, chi an- 
nuncia un prossimo 
bebè,:chi vuole cambia- 
re lavoro e chi vuol cam- 
biar casa. 


‘Non prendete, quest'og- 
gi, decisioni importanti 
e vincolanti anche per il 
futuro perché gli astri 
vi consigliano di riman- 
darle a data da destinar- 
si. Urano e Nettuno vi 
propongono di attende- 


Leone É'% Bilancia &È Sagittario 
23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 


Mettete in previsione 
er la giornata di oggi 
urrasche nel settore af- 

fettivo, dovute alla gelo- 

sia del partner, che at- 
tualmente non sopporta 
che nessun'altra perso- 
na vi guardi, vi ammiri, 


©é Aquar 
21/1 198 
Interessanti spunti Di 
la vostra professione. 

Sole è ostile a Saturn! 
che da tempo è ospif 
del vostro bel segno, | 
‘per voi una certa inso! 

disfazione per il lavo! 
attuale e quindi orta! 


pure lontanamente pro- Tutto contemporanea- re, Perché non dar retta e vi esprima considera- . fare nuove, definitil 
ponibile. mente! agli astri? zione, scelte. i 
d ol Du & Ba w ezio 

Sane cancro di Vergine ME Scorpione pe: Capricorno sa&< Pesî 
21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 208 


Cercare di raggiungere 
troppi obiettivi in que- 
sto momento non fareb- 
be altro che disperdere 


‘le vostre energie e le vo- 


stre forze. E' bene che 
vi concentriate per ora 
solo sul ciò che conside- 
rate indispensabile e 
che ha la priorità. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


Dovrete rivedere, am- 
pliare e in una parola 
perfezionare un proget- 
to, prima che passi al- 
l'impegnativa fase di re- 
alizzazione, pratica. Co- 
sì come l'avete in mente 
adesso, risulta inattua- 
bile e poco duttile alle 
circostanze. 


Niente da dire: siete nel 
giusto, avete ragione su 
tutta la linea ele vostre 
deduzioni sono in linea 
con la logica e coni vo- 
stri sacrosanti diritti. 
‘Ma ogni tanto ragionare 
con il cuore, piuttosto 
che solo con la mente, 
vi gioverebbe. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 
risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 


mezzo indispensabile per acquistare, per-vendere, 
per fare affari. 


‘Ricercate l’aiuto di ami- 
ci per concludere un af- 
fare proficuo ma di por- 
tata finanziaria superio- 
te alle vostre forze a 
tambur battente. Vi da- 
ranno il loro Gppo! sto) 
concreto per concludere 
ciò che vi sta a cuore al 
‘più presto. 


Vi sarà facile intuil! 
una macchinazione E; 
vostri danni e, con l'alli 
to dell'energia che jmol 
ti pianeti attualmen 
positivi verso le vos! i 
valenze celesti 5: 
esprimere, sventerti 
ogni piano per dann 
GEA Sul Ra eno; È 


I giolelli del faraone 


I più famosi, anche se noni più belli, sono quelli indossati da Tutankhamon 


Per la loro bellezza, alcu- 
ni tipi di oreficeria egizia- 
na, come i pettorali a tem- 
pietto, furono imitati, so- 
prattutto dal Nuovo Re- 
gno in poi, anche nella zo- 
na siro-palestinese, specie 
a Biblos, che da tempo 
molto antico intratteneva 
rapporti commerciali con * 
l'Egitto. Furono proprio i 
Fenici, in particolare, a ri- 
prendere molta della sim- 
bologia egiziana di gioiel- 
leria, simbologia che, si ri- 
corda, era trasmessa non 
solo dalle raffigurazioni, 
ma anche dai colori e dal 
materiale, e che era in gra- 
do di neutralizzare le in- 
fluenze negative. 

I gioielli, per una sorta 
di «scongiuro», possono ri- 
trarre quegli stessi anima- 
li nocivi di cui si voleva al- 
lontanare il pericolo, co- 
Ime se colui che li indossa- 
va si fosse impadronito 
dell'essenza dell'animale 
Stesso e potesse quindi do- 


minarlo. Oppure, al con- 
trario, i gioielli (in questo 
caso assimilabili ad amu- 
leti veri e propri) poteva- 
no proteggere le parti più 

lerabili del corpo (il 
collo, il petto, la gola, il 
cuore) attraverso immagi- 
ni benefiche, di cui si atti- 
ra la protezione. 

I gioielli forse più famo- 
si, anche se non necessa- 
riamente i più belli, della 
storia egiziana, sono quel- 
li di Tutankhamon. Gerta- 
mente stupefacenti per li- 
vello di magnificenza, es- 
sisono però spesso sovrac- 
carichi e pesanti, nonché 
un po' trascurati nella la- 
vorazione. Dietro l'appa- 
Tenza fastosa, ad esempio, 
vediamo che il collante de- 
borda sulle pietre, mentre 
negli esemplari più anti- 
chi la precisione nell'inse- 
rire gli elementi è millime- 
trica. Ciononostante vi so- 
no molti bei pezzi: ad 
esempio un anello con ca- 


stone, su cui è una straor- 
dinaria scena, a tutto ton- 
do, del sovrano che adora 
«il dio sole fra due babbui- 
ni. Oppure, molto raffina- 
ti sono alcuni pezzi creati 
per l'incoronazione del 
giovane e sfortunato fara- 
one, come il pendente che 
raffigura un grande avvol- 
toio ad ali spiegate, simbo- 
lo di Nekhbet, col corpo in 
lamina d'oro e le ali in 
smalto vetroso. 

Anche Tutankhamon, 
come gli altri sovrani del 
Medio e Nuovo Regno, 

ossedeva molti braccia- 
letti da braccio e da polso, 
mentre il diadema resta, 
come in tutto il Nuovo Re- 
gno, relativamente sempli- 
ce (una benda d'oro con 
l'ureus e la testa d'avvol- 
toio). Più bella di tutto è 
poi la celebre maschera 
d'oro posta sul viso del re, 
la quale beneficia della 
grande tradizione sculto- 
rea dell'epoca. 


TRIESTE - ARRIVI 


Diverso il discorso per 
alcuni dei numerosissimi 
pettorali trovati all'inter- 
no del sarcofago, come 
quelli della dea Nut in for- 
ma di avvoltoio, o con lo 
scarabeo: nonostante al 
cloisonné, è evidente una 
certa pesantezza nel dise- 
gno rispetto ai più armo- 
niosi e spazieggiati petto- 
rali del Medio Regno. An- 
che i pettorali con Isis, 
Neftis e altre dee protettri- 
ci poste ai lati di un ele- 
mento centrale, maschera- 
no una certa mancanza 
d'ispirazione col prolifera- 
re degli elementi e la forte 
policromia. 

Celebri, perché compli- 
cati da pendenti di notevo- 
le spessore, gli orecchini 
di Tutankhamon; in que- 
st'epoca anche per le don- 
ne se ne usano di più com- 
plicati, come i larghi di- 
schi d'oro che coprono 
perfino parte della guan- 


cia. 4 
Franca Chiricò 
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TRIESTE - PARTENZE | 
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Nave 
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Capodistria 49 
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* ES Sider Rada/Siot 
Falconara SS.1 
Tartous Adriater 


CERIANO 


Data| Ora |__ Nave 


| Orm.__|Destinaz. 


14.00. Pa NORASIAM. 
16.00. Ma BUZET 
18.30. Tu EXONBURY 
sera Cy. PERGAMOS 
sera Ue MEZHGORIE 
21,00‘ Gr KYDON 
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Sera It MARE ORIENS 
sera Ue PYOTRAL. 
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ORIZZONTALI: 1 Regna in un'oasi - 5 A for- 
ma... di palla - 12Arrabbiatissima - 14L'atto- 
re Reed - 15 Giungere sul posto - 17 Arre- 
sta la marcia - 18 Il Monti che tradusse l'Ilia- 
de - 19 Punto epidermico - 20 Salvò il padre 
Anchise - 21 Recipienti dogati - 23 Sigla di 
Belluno - 24 Guardia di finanza - 25 Polvere 
per profumieri - 26 Mezzo ramo - 27 In tem- 
pi inesistenti - 28 Armato.ha la torretta - 29 
Inizio d'anno - 30 Attraversa la Savoia - 31 
Colleghi di Tomba - 33 Colpevoli - 34 Un se- 
sto di diciotto - 35 Una serie completa - 37 Il 
noto «King» Cole - 39 Far cambiare di po- 
sto - 43 Fa una serenata nell’«Iris» - 45 Il fo- 
ro per il bottone - 46 Distingue il campione. 
VERTICALI: 1 Il fiume che... mormorò - 2 
Apostrofare... la folla - 3 Eseguivano pene 
capitali - 4 La filosofia che studia la morale - 
6 Contenevano tesori - 7 La Brigliadori dello 
spettacolo - 8 L'inizio della riforma - 9 Il can- 
tautore Graziani - 10Dire messa - 11 Riz, 
noto compositore di musica leggera - 13 Il 
‘saluto dei gladiatori all'imperatore - 16 Un 
carbone fossile - 22 Fu cara a Tristano - 25 
Pari sulla schedina - 27 La Laurito della Tv - 
32 Jacopo della letteratura - 35 Segue fa - 
‘36 Donna senza precedenti - 37 Vale «den- 
tro il» - 38 Volano divertendosi - 40 Mese 
senza pari - 41 Mezzo... uovo - 42 Il centro 
dei cerchi - 44 Poco ospitale. 
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VERSO USA ’94 
Maradona e soci 
allo spareggio 
con l'Australia 


BUENOS AIRES - Le Nazionali dell’ Argentina e 
dell’ Australia sono impegnate negli ultimi alle- 
Namenti in vista dell'incontro di domani per la 
promozione ai mondiali negli Usa. Si giocherà al- 
le 21 locali (l'una di giovedì in Italia) nello stadio 
Monumentale del River Plate e poichè la partita 
di andata a Sidney si è conclusa 1-1 e le reti in 
trasferta valgono doppio in caso di parità, all'Ar- 
gentina può anche bastare lo 0-0. 

.Ed è proprio tenendo presente questo vantag- 
gio che il ct della nazionale biancoceleste Alfio 
Basile ha detto: «Non ci butteremo all’ attacco 
dato che in questa occasione non partiamo da 
uno svantaggio come quando abbiamo affrontato 
la Colombia. Insomma l’obiettivo prioritario è la 
qualificazione». D'altra parte, il tecnico argenti- 
no contro l'Australia potrà schierare due giocato- 
ri dell'importanza di Oscar Ruggeri e Diego Sime- 
one, assenti a Sidney perchè squalificati, Marado- 
na lamenta qualche acciacco ma sarà ugualmen- 
te della partita. È lui l'elemento che încute mag- 
gior rispetto agli avversari. È 

Quanto all'Australia, anch'essa può contare su 
un importante recupero: Frank Farina, che gioca 
in Francia nello Strasburgo ed è considerato il 

iglior attaccante australiano in attività e che 
aveva saltato il confronto di Sydney. I «canguri», 
Però, dovranno fare a meno di un paio di infortu- 
Nati; il portiere Mark Bosnic ed il centrocampi- 
sta Ned Zelic. L'allenatore australiano Edward 
Thompson ha già annunciato che farà marcare 
Maradona da due uomini perchè «uno solo non 


basta» 


Irlanda del Nord-Eire, 
alta tensione a Blefast 


LONDRA — Dal giorno d'avvio delle eliminatorie 
mondiali Jackie Charlton, inglese allenatore del- 
l'Eire ha avuto il presentimento che per la sua 
squadra la gara decisiva sarebbe stata quella con- 
clusiva con l'Irlanda del Nord. Mercoledì mentre 
a Siviglia Danimarca (18 punti nella classifica 
del gruppo 3) e Spagna (17) daranno vita a un ve- 
To e proprio spareggio per uno dei due posti vali- 
di per la qualificazione, a Blefast l'Irlanda del 
Nord, già eliminata, tenterà di negare il visto per 
Unsa ‘94 all'Eire (17 punti). Ma Jackie Charlton 
non poteva immaginare che le vicende politiche 
e sociali dell'Ulster, già problematiche, si sareb- 
bero ingarbugliate ulteriormente facendo assu- 
mere toni di grande tensione alla partita. La 
fiammata di violenza nell'Ulster che ha prodotto 
24 morti negli ultimi mesi, e in particolare l'at- 
tentato rivendicato dall'Ira del 23 ottobre che ha 
Ucciso nove protestanti hanno reso la situazione 
Sociale a Blefast incandescente. Persino ovvio 
che il clima che precede la gara ne risenta: infat- 
ti la federazione internazionale, sollecitata dal- 
l'Eire, ha tentato di spostare la gara su campo 
neutro, ma ha trovato netta opposizione nella fe- 
derazione nordirlandese. Quest'ultima ha garan- 
tito «assoluta sicurezza» per i giocatori delle due 
Squadre, e così alla Fifa non è rimasto che accet- 
tare il verdetto del calendario: Irlanda del Nord- 
Eire si giocherà nello stadio di Windsor Park. 


Il Galles si affida a Rush e Giggs 
Per domare a Cardiff l’undici rumeno 


ROMA - Saunders (Aston Villa), Rush (Liverpool) 
© Giggs (Manchester United), stelle gallesi del 
Campionato inglese, tentano domani nelle file 
della loro Nazionale contro la Romania quello 
che sembra ormai impossibile ai loro compagni 
di prima divisione. «E' il più importante appunta- 
mento della mia carriera - ha detto Sounders è 
l'occasione della vita per partecipare alla Coppa 
del Mondo». Il ct Terry Yorath, 43 anni, conta 
sul sostegno dei tifosi: «Voglio che tanta gente ci 
incoraggi». Sugli spalti ci saranno anche il difen- 
sore Aizlewood e il centrocampista Hughes, squa- 
lificati. 

Nella Romania Lacatus, leggermente infortuna- 
to al ginocchio sinistro, non ha partecipato agli 
ultimi allenamenti di Ostenda (Belgio), dove la 
nazionale è in ritiro da qualche giorno perchè la 
Romania è coperta dalla neve. L'attaccante, co- 
‘munque, dovrebbe farcela ad essere in campo a 
Cardiff dove i romeni cercano il pari per andare 


in America. 


ll «Daily Mirror» offre milioni ai polacchi 
Se riusciranno a sconfiggere l'Olanda 


LONDRA - Cosa non si fa peri colori calcistici na- 
zionali, nella fattispecie quelli dell'Inghilterra a 
Tischio di esclusione da USA 94. Il quotidiano 
Daily Mirror ha escogitato una iniziativa proba- 
bilmente senza precedenti nella storia del calcio 
Internazionale: promette un premio equivalente 
a 22 milioni di lire a testa ai giocatori della nazio- 
nale polacca se mercoledì batteranno l'Olanda in 
ARdo da permettere all'Inghilterra di qualificar- 
Der 1 mondiali dell'anno prossimo. 
gli on bastando però la sola vittoria polacca su- 
Tarclandesi ma essendo necessario un contempo- 
7 reto Cappotto inglese al San Marino per almeno 
n zero, il giornale promette agli uomini del- 
ire CNale bianca un premio pari a 22 milioni 
iiscir_ ‘Sta per ognuna delle 7 reti che si spera 


Dai Marino riceve Finghilterra 
i il «colpaccio» storico 


NO - «Ci entusiasma l' idea di essere l°. 


TÈ della bilancia del girone, di dover decidere, 
In hi Se non da soli, delle residue speranze dell' 
Shilterra di arrivare a Usa ‘94, Noi, come sem- 
pregi eTemo il massimo». Giorgio Crescentini, 
= ‘ente della Federazione calcistica sammari- 
sì Td Una delle più piccole d' Europa, «legge» co- 
ai Ultima partita del gruppo 2 di qualificazione 
n Mondiali, quella sfida con l' Inghilterra che do- 
Ri sera a Bologna deciderà, assieme a Polo- 
o se in Usa andranno gli inglesi o gli 
SÌ, ) 


Signori domani ci sarà. 


Sport 


@uniao5, DA VIGILIA DEGLI AZZURRI IN VISTA DELL’INCONTRO COL PORTOGALLO 


FIRENZE — L'ora X si 
avvicina e il grande ti- 
moniere è placidamente 
asserragliato sul suo 
ponte di comando, assa- 
pora orgogliosamente il 
pensiero di potersi gode- 
Te queste lunghe ore di 
attesa per uno spettaco- 
lo che sarà televisto da 
200 milioni di persone. 
Chi poi è consumato dal- 
lo stress farebbe bene a 


farsi da parte. Il messag- 


gio a Queiroz è indiretto 
ma efficace: chi pensa 
che non ci sia onestà, lo 
Stesso si deve fare da 
parte. Ma Arrigo Sacchi 
dà poco credito a queste 
schermaglie prepartita, 
stima il tecnico e la squa- 
dra portoghesi, ma di- 
spensa scampoli di otti- 
mismo sostenendo che 
oggi come. oggi sono gli 
avversari ad essere fuo- 
ri. è 
Sacchi crede ciecamen- 
te ai suoi pupilli. Più che 
a loro, pedine istruite 
nel laboratorio di Cover- 
ciano, crede al gioco, al 
modulo. Nulla di strano, 
paradossalmente, che do- 


po avere impostato per 
due anni la squadra sul 
centrale Albertini, nel- 
l'occasione topica gli pre- 
ferisca Donadoni. 

Fatta terra bruciata in- 
torno ai giocatori con 
più spiccata personalità, 
nessuno ha più voglia di 
dire ciò che realmente 
pensa. Così è se vi pare, 
ma se c'e scarsa sinceri- 
tà nelle vigilie con Malta 
ed Estonia, non può esse- 
re altrimenti ora, nei din- 
torni del traguardo ago- 
gnato, L'ultimo dubbio è 
sciolto, gioca Signori e 
non Evani, ma Sacchi 
non cambia: a entrambi 
avrebbe chiesto le stesse 
cose. 

Neanche l'attestazio- 
ne del coraggio dimostra- 
to con la conferma di 
una squadra dalle spicca- 
te caratteristiche offensi- 
ve, scelta coerente che 
lo rende diverso da qua- 
si tutti i tecnici italiani, 
spinge Sacchi ad assapo- 
rare l'elogio: «So bene 
che Signori ed Evani 
hanno caratteristiche di- 
verse, ma io a entrambi 
chiedo le stesse cose, 


quindi la scelta dell'uno 
o dell'altro non ha una 
valenza tattica. D'altron- 
de non rientra nei miei 
principi fare entrare un 
difensore al posto di un 
centrocampista perchè 
basta un pareggio. Farei 
torto al rapporto di fidu- 
cia creato con i giocato- 
ri. Perchè Stroppa e non 
Albertini? Stroppa è un 
destro naturale adattato 
a sinistra, quindi a de- 
stra può giocare benissi- 
mo. Capirei l'appunto se 
avessi deciso di iImpiega- 
re Evani a destra». 
Sacchi e il Portogallo, 
una storia che parte da 
lontano, ma che eveca 
elementi positivi: «Quan- 
do conobbi. l'esito del 
sorteggio storsi la bocca 
perchè mi resi conto del 
pericolo di dover affron- 
taretutte squadre allena- 
te da tecnici da me sti- 
mati e in possesso di un 
Fiore capace di crearci 
ficoltà. Abbiamo gio- 
cato due volte con il Por- 
togallo ‘e non ci siamo 
trovati male: negli Usa 
abbiamo pareggiato 0-0 
e abbiamo avuto la possi- 


bilità di vincere, nella 
gara di Oporto ci siamo 
Imposti», 

Sacchi fa poi pacate 
concessioni  all'ottimi- 
smo; «Affrontando la ga- 
ra di mercoledì partiamo 
contre vantaggi: giochia- 
mo in casa, possiamo 
contare su due risultati 
su tre, abbiamo l'oppor- 
tunità di dimostrare che 
siamo più bravi di loro. 
Mi auguro che il diavolo 
sia stato dipinto più 
brutto del previsto, ma 
indubbiamente il Porto- 
gallo è una squadra di li- 
vello internazionale, ha 
conquistato: 14 punti co- 
me noi, di cui 11 nelle ul- 
time sei gare, ha segnato 
15 gol nelle ultime cin- 
que partite. Sono proba- 
bilmente diventati più 
spavaldi, ma è un rifles- 
so condizionato, psicolo- 
gicamentespiegabile per- 
chè dopo il 3-0 con 
l'Estonia non hanno più 
nulla da perdere: oggi co- 
me oggi sono loro ad es- 
sere fuori». 

. Come vive Sacchi l'at- 
tesa per la partita e per 
il ritorno a Milano? «Sia 


TRIESTINA /SFUMATA LA TRATTATIVA PER LA CESSIONE DELLA SOCIETA” 


Precipita la cordata Belrosso 


TRIESTINA 
L’assetto 
di marcia 


TRIESTE — Una Tri- 
estina che non ve- 
dremo più. Non è 
una perentoria pre- 
visione, ma solo la 
deduzione che una 
squadra così votata 
al contenimento, 
Buffoni non la ri- 
| proporrà. L’allena- 
tore spera nel rien- 
tro di alcuni gioca- 
tori capaci di offri- 
re qualche momen- 
to tecnico più scin- 
tillante, crede in 
una manovra d’at- 
tacco più costante. 
A Carrara aveva bi- 
sogno assoluto di 
non perdere la par- 
tita e mancavano 
Romano, Casonato, 
oltre a Soncin e La 
Rosa: ovvio, con le 
forze a disposizio- 
ne, che schierasse 
una Triestina ope- 
raia. Per questi mo- 
tivi non vedremo 
più una Triestina si- 
mile. 
Mica vogliamo di- 
sprezzare i giocato- 
ri normali e punta- 
re tutto sui talen- 
tuosi. Serve una mi- 
scela degli uni con 
gli altri. Stavolta 
mancavano gli al- 
tri, come in prece- 
denza gli uni erano 
troppi. 
| Uscita dallo sta- 
dio dei Marmi im- 
battuta, la Triesti- 
na cerca di recupe- 
rare un assetto di 
marcia smarrito do- 
po la batosta inter- 
na col Fiorenzuola. 
Per domenica è at- 
teso al Rocco quel- 
l'Empoli che sta de- 
ludendo in esto 
campionato dopo es- 
sere stato la rivela- 
zione nello scorso 

torneo. 
b.l 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - «Questa sto- 
ria delle cordate è come 
una telenovela brasilia- 
na». Raffaele De Riù era 
più cupo del solito ieri 
pomeriggio quando è en- 
trato nella sala della Sta- 
zione marittima dove si 
è tenuto un summit sul- 
la Triestina. Con lui 
c'era tutto lo stato mag- 
giore alabardato: Giaco- 
mini, Buffoni e Milocco, 
De Riù aveva ricevuto 
da poche ore una mazza- 
ta sotto forma di telefo- 
nata. Dall'altra parte del 
filo c'era Gianni Belros- 
so, il rappresentante dei 
due abi friulani 
(uno è di San Giovanni 
al natisone, l'altro di 
Manzano> che avrebbe- 
ro dovuto rilevare la Tri- 
estina. «Caro Raffaele, 
ha detto Belrosso, non 
se ne fa più niente». Un 
malinteso (chiamiamolo 
così) ha fatto precipitare 
anche questa cordata. Si 
riparte ancora una volta 
da zero. 

Il presidente alabarda- 
to ieri ha ripercorso le 
tappe della trattativa. 
«Belrosso si era fatto 
avanti To in giugno so- 
stenendo di poter fare 
grande la Triestina con 
l'ausilio di due amici mi- 
lanesi. Poi ha preso tem- 
po e l'affare è slittato a 
ottobre. Circa un mese i 
è ripresentato con altri 
partner, i due friulani. 
Gi siamo incontrati a Re- 
dipuglia e io ho avanza- 
to le mie richieste. Otto 
giorni fa mi hanno for- 
mulato una contropropo- 
sta: tre miliardi subito e 
a giugno avrebbero deci- 
so quali giocatori tenere 
e quindi pagare. Io avrei 
dovuto, intanto, conti- 
muare a gestire la società 
fino al primo luglio per 
cederla pulita senza de- 
biti e senza crediti. Ho 
accetto però con una ri- 
serva: dovevano dirmi 
subito quali giocatori in- 
tendevano comprare. 
Non chiedevo la luna da- 
to che ero disposto a ce- 
dere una società comple- 
tamente risanata, in pa- 
reggio. Un Belrosso ama- 


Teggiato e addolorato sta- 
mane mi ha spiegato che 
1 suoi soci avevano capi- 
to male. Pensavano di 
pagare solo tre miliardi 
e che in quel prezzo fos- 
sero compresi il titolo 
sportivo, ì 27 giocatori 
della rosae il settore gio- 
vanile. Capirete, solo il 
titolo sportivo vale più 
di 2 miliardi... Lui stesso 
a questo punto ha am- 


messo che era meglio la- © 


sciar perdere. Del resto 
questi stessi signori l'an- 
noscorso avevano tratta: 
to l'acquisto dell'Udine: 
se. L'affare era sfumato 
eil presidente Pozzo ave- 
va dovuto pagare anche 
le spese del commerciali- 
sta». Fine delle telenove- 
la friulana. E adesso? De 
Riù da solo non intende 
governare la barca ala- 
bardata, chiede un sup- 
porto economico. 

«Altrimenti lo ribadi- 
sco, sarò costretto a fare 
come Del Sabato che con- 
segnò la squadra al sin- 
daco Cecovini. Dopo die- 
ci anni ho diritto di mol- 
lare. Non faccio politica, 
non ho onori ma solo 
oneri». 

De Riù si è lamentato 
per il numero degli abbo- 
namenti (ma 6 mila tes- 
sere dopo il fallimennto 
della scorsa Stagione 
non sono poche) ma an- 
che per gli ostacoli che 
la Triestina continua a 
trovare in città. «Con 
l'ex assessore allo sport 
De Goia avevamo firma- 
to un accordo soddisfa- 
cente per la gestione del- 
lo stadio e per la liquida- 
zione dei debiti che la so- 
cietà ha con il Comune. 
Sono solo 200 milioni 
che ci eravamo Impegna- 
ti a restituire a rate men- 
sili. Ora invece ll com- 
missario pretende cifre 
folli per l'utilizzo del 
«Rocco», perchè la sua 
gestione dell'impianto 
costa 5 miliardi all'an- 
no, Il Comune ha perfi- 
no minacciato la confi- 
sca degli incassi, Se è co- 
sì, andremo a giocare in 
piazza Unità 0 a Monfal- 
cone o semplicemente 
torneremo al Grezar. Ci 
sono in definitiva mille 
motivi per dire basta», 


TRIESTE — Parole, pa- 
role, soltanto parole. 
«Son andà baul, son tor- 
nà casson», ha detto ar- 
gutamente in vernacolo 
un tifoso abbandonan- 
do la sala. Ma del resto 
non poteva essere:diver- 
samente. L'Sos lanciato 
dal Centro di coordina- 
mento dei Triestina 
club è stato recepito, co- 
m'era logico, solo dai 
sei pretendenti alla pol- 
trona di sindaco ‘e dai 
sostenitori alabardati. 
La sala Vulcania della 
Stazione Marittima ieri 
sera era gremitissima, 
ma degli imprenditori 
triestini neanche trac- 
cia. 

I politici hanno colto 
al volo l'occasione per 
sfruttare questo fuori 
programma della loro 
campagna elettorale. 
Un fuori programma 
che ha preso corpo in 
seguito all'appello lan- 
ciato recentemente dal 
presidente De Riù. «So- 
lo non ce la faccio più, 
se non si fanno avanti 
nuove forze consegnerò 
la squadra al sindaco». 

I sei candidati sono 
così stati chiamati a mi- 
surarsi ariche sul piano 
sportivo. Un boccone 
ghiotto per i candidati, 
visto che l'ambiente ala- 
bardato può trasformar- 
si in un ampio serbato- 
io di voti. Al di là dei 6 
mila abbonamenti sotto- 
scritti quest'anno, più 
di mezza città ha a cuo- 
re le sorti dell'Unione. 

La «caduta» della cor- 
data capeggiata da Gian- 
ni Belrosso ha dato an- 
cora più elettricità e at- 
tualità al confronto. Il 
presidente del Centro di 
Coordinamento dei Trie- 
stina club Federico Di 
Vita ha introdotto il di- 
battito. «L'allarme lan- 
ciato da De Riù ha spa- 
ventato i tifosi che ci 


hanno tempestato di te- 
lefonate. Volevamo allo- 
ra sentire dai candidati 
quello che potrebbero 
fare qualora la squadra 
fosse consegnata al sin- 
daco». 

In realtà nessuno di 
loro ha ricette magiche. 
Ma promettere non co- 
sta nulla. Ognuno si è 
espresso secondo il pro- 
prio dogma politico. 

L'avvocato Giancarlo 
Lo Cuoco, candidato del- 
l'Unione di Centro, è 
partito in pole position 
perchè doveva scappare 
subito via. «Purtroppo 
il sindaco può far poco 
in questa situazione», 
ha affermato, «Il primo 
cittadino può solo esse- 
re un elemento di coa- 
gulo, un catalizzatore, 
un promotore, il cervel- 
lo di un'operazione. Ma 
la questione non può es- 
sere risolao da una sola 
persona. In questa città 
si può formare una cor- 
data di imprenditori. I 
problemi semmai sorge- 
ranno quando bisogne- 
rà firmare le fidejussio- 
ni...» 

Stojan Spetic di Rifon- 
dazioene comunista si è 
dapprima scusato per 
non essersi mai fatto ve- 
dere allo stadio («ma 
non vedo il pallone, ho 
un difetto della vista»), 
poi ha interpretato la si- 
tuazione in chiave qua- 
si marxista: «Lo sport 
per me è un'altra cosa,. 


TRIESTINA /IL DIBATTITO ALLA STAZIONE MARITTIMA 
La palla passa al futuro sindaco 


è volontariato associati- 
vo. Purtroppo quando 
le cose vanno bene i me- 
riti vanno al padrone, 
quando vanno male il 
padrone invece scarica 
i problemi. Critico chi 
ha gestito la Triestina 
ma anche la classe im- 
prenditoriale che lati- 
ta». Qualcuno in sala ha 
rumoreggiato, dal fon- 
do della sala hanno gri- 
dato: «Parla della Trie- 
stina». Spetic non si è 
scomposto, anzi ha gua- 
dagnato il consenso 
quando ha avanzato la 
proposta dell'azionaria- 
to popolare per salvare 
la Triestina. «Voi tifosi 
dovete salvarla». Un 
esperimento già com- 
piuto anni fa. 

Giulio Staffieri ha su- 
bito raccolto l'involon- 
tario assist di Spetic. 
«Se partirà l'azionaria- 
to popolare, personal- 
mente sottoscriverò ti- 
toli per 5 milioni. In 
qualità di sindaco, inve- 
ce, avrei il compito di 
acchiappare gli impren- 
ditori che scappano». Il 
comandante però si era 
preparato bene il compi- 
tino, al punto di meri- 
tarsi il plauso di De Riù 
per questa proposta: 
«Dato che fra poco le so- 
cietà perseguiranno lo 
scopo di lucro, qualche 
industriale potrebbe ti- 
rare fuori i soldi che ser- 
vono, dai 2 ai 3 miliar- 
di, che la Triestina si 


«trattativa andrà pur a 


Il Piccolo [21] 


nori incampo, Albertini fuori 


io che i giocatori siamo 
tranquilli, concentrati, 
naturalmente sentiamo 
l'importanza della parti- 
ta, ma anche i giocatori 
sono abituati a queste vi- 
gilie decisive. Tornare a 
Milano mi emoziona 
sempre, ma non avrò il 
tempo di pensare al- 
l'emozione. Quanto allo 
stress, se uno fa questo 
lavoro e non sa sopporta- 
re l'attesa di un evento 
importante, se comincia 
a parlare di tensione 
vuol dire che deve chiu- 
dere. Sono fiero di poter 
vivere l'attesa di una 
partita che vedrà mezzo 
mondo. Fra 10 anni vor- 
rei di vivere ancora 
vigilie così importanti». 

Indispettisce Sacchi il 
ricorso a eventi esterni: 
«Le polemiche sull'arbi- 
tro? Non ne so niente, so 
solo che noi allenatori e 
FIocgon dobbiamo par- 
are il più possibile di 
calcio, se pensiamo che 
qualcuno non è onesto 
allora vuole dire che an- 
che noi siamo poco one- 
sti e dovremo andare 
via». 


impegnerebbe arestitui- 
re a giugno una volta ot- 
tenuta la promozione. 
In serie B la Lega garan- 
tisce cospicui finanzia- 
menti». E già, ma se gli 
alabardati non ce la fan- 
no? In quel caso i soci 
dovrebbero restare nel- 
l'ambito societario in at- 
tesa della restituzione. 
La proposta è piaciuta 
fin troppo a De Riù che 
l'ha fatta sua. 

Più a disagio in mez- 
zo al mondo dei pallona- 
ri Federica Seganti, rap- 
presentante del Carroc- 
cio. «Il mio impegno 
eventualmente sarebbe 
rivolto non solo al cal- 
cio ma a tutta la società 
sportiva. Potrei però 
adoperarmi fare pertro- 
vare qualcuno da inseri- 
re nella società». La Se- 
ganti ha invece boccia- 
to l'azionariato popola- 
re perchè alla fine ver- 
rebbe a mancare l'utile. 
«Si può però chiedere ai 
cittadini una sponsoriz- 
zazione a fondo perdu- 
to». 

, Ladi Minin dei Socia- 
listi europei punta sul- 
l'entusiasmo che il sin- 
daco può generare attor- 
no alla squadra. Un en- 
tusiasmo che potrebbe. 
sviluppare l'azionariato 
popolare. 

Per ultimo la palla 
l'ha toccata Riccardo Il- 
ly, La sua azienda ha 
già sponsorizzato la Tri- 
estina nella stagione 
90-91. «Personalmente 
sono fiducioso, qualche 


buon fine. Il problema 
della Triestina non ap- 
proderà in Comune. Mi 
interesserò per reperire 
finanziatori in regione 
ma anche in altre parti 
d'Italia. Una soluzione 
la troveremo.» Direbbe 
Dante, lasciate ogni spe- 
ranza o voi che entrate. 

Maurizio Cattaruzza 


Serie C:i tre punti drogano la classifica 


TRIESTE — Tre vittorie 
casalinghe, ben sei spar- 
tizioni della posta, nessu- 
na Vittoria esterna: que- 
sto il bilancio della deci- 
ma giornata, del resto 
perfettamente conforme 
alle precedenti, a mate- 
matica riprova dell'esat- 
tezza delle critiche con- 
tro i Soloni della Lega 
per un'innovazione che 
porta solamente confu- 
sione. Dopo 10 giornate 
la classifica comincia ad 
assumere un volto defi- 
nito: Fiorenzuola (punti 
21) e Spal (29) a duellare 
per il ruolo di battistra- 
da; Como (che ha giocato 
ben sei volte in trasfer- 


ta), Bologna (capace co- 
munque di ribaltare uno 
0-2 casalingo con il Pra- 
to della difesa di burro), 
Mantova (con i suoi sei 
pareggi — tanti quanti 
la Pistoiese (che ‘non ha 
ancora mai vinto) e la 
sorprendente Pro Sesto 
a lottare per tre posti da 
play-off. Spezia (che in 
casa ha già giocato sei 
volte), Leffe, lo stesso 
Prato e il Palazzolo ora 
come ora ai play-out; Pi- 
stoiese in C-2. diretta- 
mente. 

Vediamo come sareb- 
be «l'altra» classifica, 
quella con i tradizionali 
(e validi per tutti gli altri 


campionati!) due punti 
per vittoria: Fiorenzuola 
e Spal 15; Como e Man- 
tova 12; Bologna, Triesti- 
na, Pro Sesto 11; Masse- 
se, Alessandria, Carrare- 
se, Chievo 10; Carpi 9; 
Empoli, Spezia e Leffe 8; 
Prato 7; Palazzolo e Pi- 
stoiese 6. 

‘Tante dunque le diffe. 
renze: la regola dei tre 
punti impedisce la pari- 
tà in testa tra Fiorenzuo- 
la e Spal così come in co- 


da quella tra Palazzolo e - 


Pistoiese; ina È 
quarto posto ex aequo ii 
Mantova che sarebbe 
terzo con il Como; e so- 
prattutto relega a metà 


classifica. la Triestina, 
che senza di essa sareb- 
be quinta ex aequo con 
Bologna e Pro Sesto. Ov- 
vio, del resto: è penaliz- 
zato chi pareggia di più, 
e gli alabardati lo hanno 
già fatto 7 volte su 10. 

Il migliore attacco ri- 
mane quello del Carpi 
del superbomber Protti, 
che dopo dieci giornate 
continua a marciare a 
una media superiore a 
quella che nel 1983 per- 

rise a De Falco di segna- 
re 25 reti. Quelli peggio- 
ri restano appannaggio 
di Alessandria, Chievo, 
Empoli e Spezia con sei 
reti segnate, a secco an- 


che nella decima; poi c'è 
il Palazzolo con 8, e 
quindi solo 5 squadre 
hanno segnato meno del- 
la Triestina, le cui nove 
reti per quasi metà risal- 
gono alla goleada con la 
Massese. La miglior dife- 
sa ce l'ha invece la Spal 
con solo 5 reti al passi- 
vo, e la Triestina segue a 
ruota con sei, mentre 
sempre il Carpi è anche 
la squadra più perfora- 
ta, già 16 volte. 

La Triestina ha dun- 
que la seconda difesa del 


‘ campionato, e presenta 


la peculiarità di aver su- 
bito in casa 4 gol in 5 
partite, contro le soltan- 


to 2 patite nei pari impe- 
gni esterni. A titolo di cu- 
riosità va segnalato che 
dei portieri (entrambi 
sempre tra i migliori in 
campo) Drigo ha subito 
2 gol in 4 gare e Facciolo 
4in 6, ed allo stesso tito- 
lo notiamo che egual- 
mente prima del rientro 
di Cerone i gol subiti era- 
so 2 in 4 gare, dopo 4 in 


Mai dati più deficitari 
dell'alabarda sono altri. 
Quando si vincono solo 
2 partite su 10, non può 

Stare pareggiarne ben 
7 delle rimanenti 8, e 
nemmeno l'essere l’uni- 
ca squadra (oltre alla 


Spal, sola imbattuta in 
assoluto) a non aver sof- 
ferto sconfitte in trasfer- 
ta. Del pari è difficile col- 
tivare proficuamente 
ambizioni segnando, di 
media meno di un gol a 
incontro (9 in 10)..A pre- 
scindere dalla regola dei 
tre punti per vittoria, va 
detto che una media di 
1,1 punti a partita (qua- 
le sarebbe quella della 
Triestina secondo i com- 
puti ordinari) porta a un 
risultato finale di 37 
punti, insufficiente a 
produrre la promozione 
nelle precedenti 14 edi- 
zioni della C-1. 
Giancarlo Muciaccia 


| 
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NAZIONALE /IN VISTA RADUNI E TORNEI PER CEMENTARE UN GRUPPO COME A NANTES NELL’83 


x 


Imminente la trasferta negli Usa 


degli Under 20. In cantiere 


due amichevoli della sperimentale 


e forse allenamenti ogni lunedì. 


BUDAPEST Ettore 
Messina dice di non 
averlo fatto apposta nel- 
l'identificare il suo idea- 


le di Nazionale con quel- chè nullo. E cercare di mula prevede che le prime due di ciascun gi- i n i Rorzo all pr :degeasore «basket» lasciando 
la di Nantes ‘83 ma che stare insieme il maggior rone siano ammesse a disputare gli Europei A DOdE De Ciopadlo di Melgana ale gui de quindi al Carroccio il 
«sì, il paragone è natura- numero di volte, in mo- ai quali sono già qualificate di diritto la Gre- a: aisi si o «Al s t ù ga RR copyright della sigla Le- 
le perchè il concetto di do da creare un gruppo | cia, in qualità di Paese ospitante, e la Germa- Leoni ia nie oe Ione Ri coil ga 


base è di avere giocatori 
molto duttili, come li 
aveva l'Italia di 10 anni 
fa. Non a caso Fucka, 
per fare un nome, si sta 
conquistando un suo 
spazio proprio perchè è 
utilizzabile in più ruoli». 
Il ct azzurro pensa al- 
la partita di domani con 
l'Ungheria, terzo appun- 
tamento di andata delle 
qualificazioni agli Euro- 
pei, come ad un altro 
momento di assemblag- 
gio di una squadra che è 
davvero ancora da «lavo- 
ri in corso». La gara con 
i magiari (ancora a zero 
punti nel girone e, secon- 
do quel che dice il loro 
allenatore Imre Pato- 
nay, «senza l'esperienza 
che contraddistingue le 
squadre più forti»), oltre 
. che da vincere per mette- 


possibili per elevare 
quel tasso di esperienza 
internazionale che, in al- 
cuni giocatori, è presso- 


omogeneo e integrato». 
Così ha programmato, 
da qui a marzo, un lavo- 
ro a ritmo intenso: a par- 
te la trasferta americana 
della Under 20; due ami- 
chevoli della Nazionale 
«A» senza i giocatori im- 
pegnati nell’ Euroclub 
(la prima a metà gennaio 
con la Russia, forse a 
Reggio Calabria, la se- 
conda il 9 febbraio con 
avversario e in sede da 
* designare, magari Pisto- 
ia), una serie di minira- 
duni con partite conclu-" 
sive contro squadre di 
serie «A» di una Naziona- 
le cosiddetta «sperimen- 
tale» in cui ci saranno 
gli azzurri che non di- 
sputano Coppe. 
E intanto qualche gio- 
catore, come dimostra- 
zione di un nuovo corso, 


NAZIONALE /EUROPEI 
Incredibile Finlandia, 
dopo la Russia 

cade anche l'Ucraina 


‘TRIESTE - Le qualificazioni per i campionati 
europei del ‘95 a Atene domani vivranno il 
terzo atto della fase d'andata. I gironi sono 
cinque, di quattro squadre ciascuno. La for- 


nia, campione continentale in carica. 

Gli incontri di ritorno sono in programma i 
giorni 9, 12 e 16 novembre del prossimo in- 
contro. L'Italia affronterà, quindi, nuovamen- 
te la Francia contando stavolta sul fattore 


campo. 


La corsa verso Atene '95 


GIRONE A 
Slovacchia - Croazia 
Belgio - Svezia 
Svezia - Slovacchia . 
Croazia - Belgio .. 
Slovacchia - Belgio . 
Svezia - Croazia ... 


CLASSIFICA: Croazia, Svezia 4 


GIRONE B 
Lituania - Estonia .... 
‘Lettonia - Slovenia 
Estonia-Lettonia ... 
Slovenia-Lituania 
Lituania-Lettonia 
© Slovenia-Estonia 
CLASSIFICA: Slovenia 


mi5291 


.. 90-92 
56-62 
91-65 
92-58 
17411 
1741 
Belgio e Slovacchia 0. 


..297-74 
.78-100 


L- 


Gentile durante l'incontro con la Francia. 


A DECINE I GIOCATORI TRIESTINI EMIGRATI 


Quanti quintetti con la valigia 


Una «colonia» a Porto Sant Empedocle con Rosignano, Scabini e Quadrelli 


TRIESTE - Chi ha pau- 


ni dell'«All.Star Game» 
Tomano, merita di esse- 
resegnalata la dichiara- 
zione del presidente 
della Lega di serie A, 
Giulio Malgara. 

Nel parterre il presi- 
dente ha parlato a ruo- 


to che l'audience televi- 
siva sta premiando in 
questi mesi il basket 
italiano, e poi, tra un 
argomento e l'altro, ec- 
co la «chicca». 

La Lega basket vuole 
cambiare il marchio al- 
la sua organizzazione 
per non confonderla 
con la Lega Nord di 


ra della Lega? Ai margi- - 


SERIE A1/ ESPLODE UN CASO 
«Bossi è un’altra Lega» 


Bossi. Malgara ha di- 
chiarato: «Ci vogliamo 
differenziare. Lo sport 
è lo sport. Nella politi- 
ca stiamo andando ver- 
so un periodo caldo». 
Una puntualizzazio- 
ne. che, tuttavia, può 
prestarsi anche a un 


socialista Gianni De Mi- 
chelis. 

Nei. prossimi mesi, 
dunque, verrà abbando- 
nato il marchio attuale 
(un pallone arancione 
con la dicitura «Lega», 
palesemente ispirato al 
logo dei Los Angeles 
Lakers). 

Ma non basta, La Le- 


+ Petrucci. Un interroga- 


Azzurri, ritorno al futuro 


ga avrà un nome nuo- 
vo di zecca. Su questo 
tema, tuttavia, Malga- 
ra è abbotonatissimo. 
«Ci sono diverse ipotesi 
allo studio. Vedremo». 
Stando a indiscrezioni, 
per la sua prossima im- 
magine l'attuale Lega 
privilegerà la parola 


Si ignora il commen- 
to del presidente della 
Federbasket (anzi, Fe- 
derazione italiana pal- 
lacanestro, il nome non 
è mai stato cambiato) 


tivo: l'esempio di Mal- 
gara verrà seguito an- 
che dalle Leghe delle al- 
tre discipline sportive? 
Ro.De. 


re pressochè al sicuro la azzarda che «ci si potreb- TRIESTE — L'erba del no onore in giro per la ba, il quale rappresenta L'elenco può inua- divari l TRIE 
L x i 3 de ov può continua- divario fra Stefanel e i 
qualificazione, può rap- be vedere ogni lunedì, GIRONE C 3 vicino è sempre più ver- aloni il E dell'altra fac- re: Gianpaolo Drocker è | cosiddette consorelli da 
presentare un momento come facevano i greci Finlandia - Russia 98-96 de, si usa dire, per quan- berto Tonut, neo-papà- cia di Bologna. un giovane sul quale possa essere colmato sacra 
di sintesi del lavoro fat- | l'anno prima degli Euro- Bosnia - Ucraina “. 87-83 to il concetto nel basket bis di un vispo maschiet- Quantoaivalidiricam- Lucca punta a occhi altra maniera. Giaice 
to finora e un punto di pei che poi vinsero». at Ucraina - Finlandia 01-111 vada collegato al fatto to, è la bandiera che bice ne sonoa bizzeffe. chiusi, Cenderelli e Peliz- Im Passeggio Sant'Al” appui 
partenza per il futuro. Questa è una squadra Russia - Bosnia 97-77 che, talvolta, è la terra sventola più in alto (c'è La fucina di Trieste ha  zaro hanno trovato esti-  drea stanno facendola fi passe 
L'obiettivo è sempre giovane (24,1 Fetà di Finlandia - Bosnia 17411 bruciata vicino a noi a già chi fantastica un suo sempre sfornato buoni matori a Taranto, Borto- la per offrire merce pro atleti 
quello: arrivare agli Eu- quella di Pau), ‘cui vete- Ucraina - Russia 17.11 spingerci lontano. Si sa, ritorno in modo da ren- prodotti, merito anche. lot a Porto San Giorgio e veniente da altre zone ®  nuta: 
ropei e ottenere un risul- rani Gentile e Pittis han- CLASSIFICA: Finlandia 0 da una costola di Trieste dere ancorpiùconsisten- dei ricreatori (dice nien- l'irriducibile Lorenzi in ciò se da unlato testim0' liano 
tato che garantisca la no 26 e 25 anni. Sono lo- è nata la grande pallaca- te la formazione bianco- te tale Romanutti?) seb- Sardegna. E che dire, nia la consistenza dir ja vo 
partecipazione alle Olim-  rol' anello di congiunzio- GIRONE D nestro partendo da Mila- rossa sulla scena euro- bene negli ultimi anni si poi, di Ritossa, che ha ri- sultati, dall'altro dewi strani 
piadi di Atlanta. ne fra recente passato e Spagna - Rep. Ceca 107-67 no e ancora oggi sono at- pea) ma la «Banda Bas- siano verificate fughe . preso i ferri del mestiere spronareaunareciproc' il liv 
Per farcela occorre futuro. Non c'è l'anzia- Turchia - Israele .. 81-87 tuali le storielle di prota- sotti» (Attruia-Gianmar- senza seguire un filo lo- per esibirsi nella nostra tà di intenti in modo classi 
una «squadra vera» che, no, tipo Ostrowski nella Israele - Rep. Ceca 106-86 gonisti e antesignani, ivi co Pozzecco) non è da gico. Un esempio: Rosi- regione. dare la possibilità nizza 
nella testa del coach, ri- Francia, a fare da lega- Spagna - Turchia . 74-63 compresa quella del fa- . meno,.prova ne sia che gnano, ora con Quadrelli Nel discorso entrano guùardareinvarie direziò ria he 
calca. appunto quella me. Si è parlato spesso Rep. Ceca - Turchia 17.11 moso «ratto dei muli» staentusiasmandoLivor- e Scabini a Porto San- didiritto dirigentie alle- ni. Altrimenti si corre # colto 
d'inizio anni Ottanta. Ar- di recuperare alla causa Israele - Spagna 17.11 cui presero parte, inruo- no. Lo stesso Vecchiato, : t'Empedocle, inB2, èsta- natori. Citiamo Volsi, di- solito rischio di una «687 ne m: 
rivarci non è semplice azzurra, con un ruolo da CLASSIFICA: Spagn. , Turchia 0. | li diversi, Rubini, Pieri, a dispetto delle 38 pri- to valorizzato, patrimo- rettore generale a Porto na rivalità» che porta là ne 
anche perchè Marzorati, definire, gente carismati- Tellini e Vecchiato. Item- mavere, vive la terza età  nialmente parlando, al- San Giorgio, Giampiero limbo dello scontato. S#" tutto 
Meneghin, Villalta, Sac- ca a livello internaziona- GIRONE E pi cambiano, le esporta- cestistica a Forlì, dove lorché militava nel pro-  Hruby, coach a Desio, rebbe un peccato che Prodo 
chetti, Gilardi e compa- le: come Meneghin o Ungheria - Francia zioni continuano, a ogni fa il vice-Dawkins e Lo- fondo Sud. Un altro; Ste- Gierardini, impegnato «Fuffo» Fortunati di tu! stico 
gni univano talento, Brunamonti, o come po- Italia - Bulgaria .. livello, e bastano le per-. kar dirige l'orchestra di fanoZudetich, momenta- sul fronte femminile. no non fosse consentit! Barbi 
esperienza, carisma e teva essere. Villalta pri- Bulgaria - Ungheria. . formances degli ex per Trapani. Aggiungete a neamentek.o.(aproposi-  Nessunacritica, per cari- di prendere il volo e, peg‘ infori 
convinzione nella ma- ma che avviasse l'azione Francia - ITALIA imbastire disparati questi giocatori un tan- to, auguroni) non era de- tà, se tanta gente trova gio ancora, che un Maf: cini a 
glia azzurra. giudiziaria contro il suo Ungheria - ITALIA . amarcord. , dem straniero e si potrà gno della parchina in considerazioneecolloca- co Ban dei nostri gio delle 
Come fare, allora? ex-club che di fatto gli Bulgaria - Francia . n Non dispiace vedere avere un cocktail da Promozione e adesso è zione significa che a Tri- rimanesse nel suo orti la Ta 
Messina ha una ricetta ha tagliato i ponti col CLASSIFICA: Francia 4; ITALIA, Bulgaria 2; Ungheria 0. tanti ambasciatori della grande squadra, magari diventato un pezzo pre- este si lavora con serie- cello per troppo tempo. Minn 
semplice: «più. partite movimento. 1 palla a spicchi che si fan-  conin panchina Sciarab- giato nel meridione. tà, tuttavia ci pare che il Sf fe 


SERIE A1 DONNE /DOPO DUE ANNI DI INATTIVITA’ 


Il ritorno di «mamma» Pollard 


Da Bari una proposta d’ingaggio alla straniera che fece grande la Ginnastica 


Servizio di sottoscritti cale Usa di 
RPoharto Danracei == Stanzainitalia. —. —. 
Roberto Degrassi Quei quattrini , però, 


TRIESTE - Ha 34 anni, 
da due anni non disputa 
incontri ufficiali e gli ul- 
timi mesi li ha trascorsi 
a fare la mamma a tem- 
po pieno. Ma Lataunya 
Pollard, anche se a corto 
di fiato e «imborghesi- 
ta», fa gola comunque a 
un club di serie Al. 

A chiederle l'ennesimo 
miracolo è il Bari, anco- 
rato nei bassifondi della 
classifica. In Puglia fino- 
ra le straniere hanno fat- 
to la gara a chi ne azzec- 
cava di meno. Esaspera- 
ti, i dirigenti hanno alza- 
to il telefono: «Pronto, 
Tanya, facci la grazia...). 
E lei, come fanno i supe- 
reroi dei cartoni anima- 
ti, ha detto «arrivo» e si 


si rivelarono un investi- 
mento fruttuoso. Dopo 
tre mesi di permanenza 
a Trieste aveva già sgre- 
tolato il muro dei 57 pun- 
ti che resisteva da una 
ventina d'anni. Trenta- 
quaranta punti a partita, 
assist e rimbalzi, a di- 
spetto di nemmeno un 
metro e ottanta di statu- 
ra e una vistosa ginoc- 
chiera. ò 

Chiusa l'effimera nuo- 
va età dell'oro triestina, 
aveva spostato le valigie 
a Schio. E una sera di 
marzo dell'87 Tanya tro- 
vò il modo di farsi ricor- 
dare: da quelle bande ca- 
pitava il Gragnano che 
venne seppellito sotto 99 
punti della «divina». Re- 
cord di ogni epoca nei 


Tra le due lit 


Ti 


iganti gode il Borgonovo 


MUGGIA — Alla vigilia della serie B femminile, il Borgonovo rappresentava l'oggetto E 
misterioso. E, come tale, nessuno lo accreditava dei favori del pronostico, Zitto, zitto, il È 
Borgonovo ha infilato successi a catena e guida solitario la classifica. È diventato, insomina, il 
terzo incomodo tra l'Interclub e la Sgt che sabato hanno dato vita a un derby incandescente. 
La «Pacco» era gremita, (Foto Balbi) 


" . . è Imbarcata sul primo ae- n ne VA 
Don e È italiani, natu- 
Lataunya Pollard in una foto d'archivio, quando infiammava Chiarbola. reo. . i CARIOLA, Ta 
nz il pallone da basket. la Il primato era stato i toli 
1 le- 
N IONALE DONNE /TOURNEE IN BRASILE Pollard aveva svernato DE de STEFANEL/ JUNIORES sa che 
; per Atalcho stagione pro; caratteristiche tecniche i. della 
aZocco ha fatto strada [fx Sa de Ferrara travolta, nonostante gli errori 
Lima peo cu per im lustro siena et Dr 
pt rappresentato l'anti-Pol- : È 3 x (a italo 
TRIESTE - C'è un tocco triestino nella sco 3, Neradova 9. Non è stata impie- se a Ancona e Schio, e ei che, ancor oggg | Ta (Solaria Bel Ha Doe Roe suol empi Drozzabil 3 su 3 dalla di Si 
Nazionale di basket femminile impe- gata, invece, l'altra Case E e era partito proprio come l'antica rivale, con- { 2 4- 6 6 MCO ei colli e ene, Dr i 
gnata in questi giorni in una tournee ta in extremis, la Zucchelli, che ha pre la Trieste, tinua a essere appetita CL " o, 
in Brasile. so il posto della Arcangeli ferita inun | - Dall'83 all'85 era riu. dalle società È te qualche brivido da stra- tutte le annate producono renza sontinna a darla Da men 

Renata Zocco, dell'Ahena Cesena, è | incidente stradale, sia | Sgt nell'impresa dicon: ‘(Se Bari deciderà diffr. |'srer4NEr: Erianon @ ‘fo (gsm Nico diser io  rcazio  C 
una di quelle triestine che hanno tro- Le azzurre guidate da Novarina | vincere anche gli scettici mare Tanya, il basket ita- FEE 5 O: > DO EI nie ere feci senO Succ 
vato spazio e onore lontano dalla pro- hanno poi concesso il bis, battendo | sulle potenzialità spetta- Jiano avrà ritrovato cn a VIa I RR I 0 i Sono 
pria città. Dopo aver dominato a livel- nuovamente la rappresentativa del- | colari della  pallacane- autentico personaggio. | 12, sandrin 10, Pilat 39, campo. Sarà la deconcen- ze. Così il più impegnato è Marco, al di là del consi Sti a 
lo giovanile, ha dimostrato di aver or- l'Inconferacao per 86-60. Miglior mar- | stroinrosa. La Sgt cerca- L'augurio è che mol e 8, trazione per l'aver accu- stato proprio Iellini a fu- stente bottino individual ta?), 
mai acquisito una solida dimensione catrice della Nazionale nel match di | va una giocatrice in gra- non esca ridimensionato Furigo 21 mulato in men che non si ria di raccomandare sche- (39 punti), denota una c@° dei r 
anche a livello di massima serie. Con- rivincita è stata Catarina Pollini, con do di trascinare le altre e da un compito «dispera- ROIO Mae GIGA ON iui i ca che ont tine 
vocata inizialmente come riserva a ca- 19 punti. i riportare il pubblico al to». Il quintetto pugliese | RARA: Raule 23 Caravi- gio, fatto sta che i bianco- ogni caso, per buoni 4' del biamo riscontrato intro? ti, tg 
sa, la Zocco è stata chiamata a far par- La tournee brasiliana (cinque incon- | Palasport. reclama rimbalzi che dif- È i Nieri rossi hanno dato inizio al secondo quarto, la Stefa- pi elementi. Speriamo 5. .Jo) 

Ù ; ; 9 ù 1 che QI | ta 10, Turchetti, Nieri 6, qu Di 5 c Ly 
te della comitiva nazionale sostituen- tri) sostituisce nel calendario azzurro Lo sponsor dell'epoca, ficilmente una giocatrice rali palo parse 6 nellapaiho viatolil ico sinto un'impressioni va 
do la Caselin. la programmata trasferta negli Stati | la Gefidi, non aveva ba- relativamente «piccola», Muraro 12, Campi 4, Or. Qualcuno si è persino di- stro c'è voluto l'ingresso conseguenza di avversi distr 

Nella prima partita, vinta contro Uniti. dato di spese: con trenta ferma da due anni e atle- - landini Bisa Gul n menticato della sacra re- di Furigo, un ragazzino parecchio arrendevoli, ne p 
l'Inconferacao per 68-62, la grintosis- Nel suo club, Renata Zocco gioca in- | mila dollari a stagione la ticamente meno esplosi TRIAL Fnen 2 ra. gola; la prima, della palla-  chehagià annusato lama- | teniamo anche conto CI Dara 
sima giocatrice triestina ha realizzato sieme a altre due emigrate eccellenti, | Pollard, arrivata da que- va di un tempo, potrà ga- ca s canestro, vale a dire pren- glia azzurra dei cadetti, Budine Girone, ieri asse i SS 
7 punti. Altre marcatrici: Pollini 14, Ivana Donadel, a lungo bandiera del- | ste parti con boy:friend rantire. Ma la mano, no, i dere almeno il ferro. per dare un po' di pepe alti, alzano la qualità de SU 


Ballabio 4, Costalunga 7, Paparazzo 
14, Adamoli 4, Arnetoli 6, Strazzabo- 


l'Interclub Muggia, e Federica Zudeti- 
ch, riserva a casa della Nazionale. 


alseguito, vantava il con- 
tratto più ricco tra quelli 


quella, non potrà tradi- 
Te. 


TRIESTE — La Stefanel 
va con l'intensità della bo- 


Colpa del benessere? Se 
lo sarà chiesto coach «Iel- 


match, quindi pure Kriz- 
man ha azzeccato un ap- 


formazione MEO, 


Sport pizvio 23] 
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U: 
PALLAMANO /IL PORTIERE DEL PRINCIPE SIRACCONTA 


Mestriner sotto i riflettori 


ell tri i udo ha ricon- piazza alle spalle della tutti con il t - ni i i h : ; È 
o este di judo ha ric0 DIAZze de) L son il suo terzo po-  nimanca una certa dispo- ha una grande ammira- ornali e per aizzare la più : 
o y sacrato la nostra provin- campionessa austriaca sto nei56 kg. Valida inol- sizione al sacrificio e pre- zione e così pure per il Solemica n dico chela le- Consumo, prg 
2) cia centro per i maggiori Berger; una prestazione tre la Piller — continua feriscono altre attività; grande amico-rivale di zione di Majorca non chiede più ossigeno, su- 
ro appuntamenti; dopo la confortante la sua in vi- la Minniti — seconda nei. da quando ho cominciato Pipin, quell'Umberto Pe- può essere dimenticata bentrano difficoltà fisio- 
a i passerella dei più quotati sta degli imminenti im- +72 alle spalle della Za- sono l'unica rimasta di lizzari, istruttore sub dei se si vuole tornare al gu- logiche e di metabolismo 
pro atletidella penisola avve- portanti impegni di Cop-  nete». «Il judo femminile quella generazione». Pro- vigili del fuoco della sto e alla bellezza nù - che misurano davvero il 
DI nuta nel no ita- pa Italia fissati per il gode insomma di buona prio il sacrificio sembra Lombardia, che da dome- l'immersione pura, alve- valore fisico, sportivo di 
gif LNieno d squalo, è stata prossimo dicembre a salute se consideriamo le essere una delle peculia- nica sta pensando a co- ro sport». ; un atleta». Ma è chiaro 
lall Le ReA Fri O Cena: Rini É . giovani Bernetti e Marti- . rità della judoka Minniti; dor IE ti Ma come? Majol non che in queste condizioni 
DA E o e De Minnie analizza i nelli che hanno ampio il suo palmares inizia nel- tol Dia imitsy 35 E ha dubbi: «Si può parlare estreme I, se 
© ee nel corso margine di miglioramen- l’84, con una Coppa Ita-. de none 123 fietzi, ape Cala RO O SI 
"rn i ci orga- del Città di Trieste: «Na- to. Qualcosa si muove an- _ liajuniores, per prosegui- RE RSS E da Pad ONcO ero nel OE De DIA 
sig pizzata dalla Sgt, La Sti- to come manifestazione che tra i maschi con il re con l'argento ai cam- Da SO ERRO 207 Salatiota cous e usuled gun COSE E 
zi6. ria ha bissato il successo ‘ giovanile, il Trofeo è ora- gi rabiindie: ; 3 lia, all'isola d'Elba, dove conle proprie forze, sen- del «No limits» ci sta abi- 
e ft GS giov ) ofeo è ora- giovane Sponza, ‘ del- | pionati italiani assoluti e abita anche per diversi za mai toccare il cavo di tuando perché è ovvio 
sa 0 nella scorsa edizio- mai un importante ap- I'A&R, piazzatosi terzo Juniores, molte le appari- i all i i Sen i 
È Si, Ne ma il Città di Trieste puntamento internazio- nei 71 kg, anche se gli zioni in azzurro. La saga Majo! Su n au da so, de 
a i 3 n irc pori Rios S ol. Ma ‘ani ec- igli - i sì i 
Cor oi CORTEINDE, ribadito nale; anche quest'anno, manca esperienza». La agonistica della Minniti chOI a se degna do o O 
cd "E to il valore di alcuni nonostante le numerose Minniti allarga poi il te- sembra ancora lontana cialità spinta verso risul- un’invenzione che fa fanno sensazione, che 
rodotti del vivaio agoni- . assenze si sono visti dei ma alla condizione gene- dal concludersi; tra i pro- tati sempre più estremi spettacolo, che fa como- fanno parlare. Negli Usa, 
Stico locale. Assenti la buoni combattenti, sia rale deljudo locale: «Tut- ‘non piace per nulla. do agli sponsor per pre- dove la pratica subac- 
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Martedì 16 novembre 1993 


«Nessuna rivalità con Marion, lo considero un esempio di tecnica») 


} 2 PI n 
| Mestriner e Marion, le saracinesche del Principe. 


"JUDO/TROFEO «CITTA? DI TRIESTE» 


Monica degna del 


La Minniti guarda alla Coppa Italia e conta di tomare da protagonista nel 


TRIESTE — La disputa 
del 16.0 Trofeo Città di 


Barbieri e la Pernich per 


Infortunio e con la Baron- ‘ 


Cini ancora ferma al palo 
elle riflessioni, è. stata 
. campionessa Monica 
imniti a fornire gli acu- 


ti tecnici di rilievo. ‘Moni- 
ca ha colto la seconda 


nel’ settore femminile 
che in quello maschile. 
Reputo positivo il com- 
portamento delle triesti- 
ne in gara, oltre la mia 
prova va ricordata l'im- 


TRIESTE — La pallama- 


sono arrivato a Trieste, li È 

no triestina in fatto di bile. ho trovato dei grandi vita sportiva di Mestri- Dall’inviato PORTLUCAYA—Ilcu- strettamente scientifi- 
portieri non ha mai avu- Quando èiniziatal'av- amici ma soprattutto ner? Roberto Altieri bano Francisco Pipin co». Per chi rimprovera a 
to nulla da invidiare a ventura, Mestriner? dei maestri come Ma- _ «Vestirela maglia del- ni Ferreras è sceso a Majol che anche lui, per 
nessun'altra squadra di «Nell 89 Giuseppe Lo rione Sirotich». l'Italia è prestigioso per FREEPORT (GRAND -125 metri nelle ac- molte stagioni, quando 
campionato italiano. Duca mi vide giocare «L'intuito e la veloci- un atleta. E un traguar- BAHAMA) —: «L'apnea quedi Port Lucaya, al- era giovane sl ndo 

Tuttora il Principe nelle file del Quarto tà non mi maricano - do che tutti seguono fin Da perso RETI Tor le LL eha SL so 2 DO ni nol È 
può annoverare nelle d'Altino, nel campiona- continua nelsuoraccon- da quando muovono i FUESTM sioLi To NEO RE Rita dialedii DAL, fine d'oggi ila grande 


sue fila una coppia di 
estremi difensori, capa- 
ci di allenarsi e alternar- 
si tra i pali in modo da 


garantire sempre un D i e t t ] 
tendimento di alto livel- mediatamente. Il mio valità: noi ci mettiamo te con la formazione az- sconsolato e scende in raggiunto i123 metri. condi, contro i due minu- 
lo. esordio loricorderòsem- al servizio della squa- zuta alla sfida contro campo, Il suo è un appel- Dopo i rinvii dei ti ® 9 di Pipin. Perché 

‘se uno delle due «sara- pre, perché l'avversario | dra e cerchiamo di fare la Russia». lo per un ritorno alle ori-. giorni scorsi, ancora duet ERNST RESA ODA, 


cinesche» non è in gior- 
nata non c'è problema, 
c'è sempre l'altro pron- 


to a colmare il vuoto.  cavaproprio Sorin Safte- «La mitica finalissima l'altro è la sua duecente- 10 £ e ni cli. 
Paolo Marion elvan Me- scu. Elo scontro faceva . scudetto della passata sima partita con la ma- to sulla luna. Diciassette matiche non ottimali. altro non poteva essere 
striner hanno spesso ti- parte dei match di quali- stagione con l'on 5a Si. glia della nazionale) sia- | @Mni dopo lo ritroviamo Poi il cubanojha/deci-  Consicetatanial soltono: 

Agla I” a Port Lucaja sullo stes- so di tuffarsi ugual- nevo, mentre ero ancora 


rato fuori la squadra da 
difficili situazioni. 

Il primo dei due è or- 
mai da anni protagoni- 
sta, mentre il secondo 
appena ventitrenne (al- 
l'anagrafe di Quarto 
d'Altino, suo paese d’ori- 
gine, risulta esser nato 
il 3 maggio 1970) da 
quattro anni ad oggi ha 
messo a segno una scala- 


presa di Elena del Trep- 
po, che ha stupito un po' 


to sostanzialmente ruota 
attorno alla Sgt, e siamo 
fortunati in quanto non 
mancano certe strutture; 
mancano però i ricambi 
nel vivaio». 


ta al successo impensa- 


to di serie C, e mi propo- 
se di venire a Trieste. - 
racconta l'estremo di- 
fensore del Principe Inu- 
tile dire che accettai im- 


era niente po pò di me- 
no che lo Steaua di Bu- 
carest, quello in cui gio- 


ficazione di Coppa dei 
Campioni. Un battesimo 
di:fuoco». 

Da allora cosa è cam- 
biato? 

«E' cambiato che ades- 
so posso vantare 110 
presenze con la massi- 
ma squadra dell'hand- 
ball nazionale e una de- 
cina nella rappresentati- 
va azzurra. Da quando 


«Forse — conclude la 
campionessa — ai giova- 


posti figura il titolo ita- 
iano a squadre, in pro- 
gramma nel ‘94, ma so- 
prattutto l'accesso al po- 
dio per la prossima Cop- 
pa Italia. 

£. card. 
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PATTINAGGIO /CON L’AGIBILITA’ DEL NUOVO IMPIANTO 


Un Jolly da rilanciare 


Tante piccole promesse alla scuola di Elvia Vitta 


TRIESTE — Sono ormai 
Passati venti anni da 
Quando il «Pattinaggio 
Artistico Jolly» ha aper- 
to i battenti (l'attività 
lniziò in im padiglione 
della Fiera il 10 ‘aprile 
1973) e da allora di ac- 


zio militare — spiega la 
signora Vitta, facendo il 
panorama sulle forze at- 
tuali della sua società — 
‘a gennaio sarà trasferito 
alla caserma di Banne e 
speriamo che abbia un 
po' ditempo a disposizio- 


to Mestriner - ma la tec- 
nica che mi serve per 
migliorare posso appren- 
derla solo da loro. Tra 
me e Paolo non esiste ri- 


del nostro meglio quan- 
do serve. 


Il ricordo più bello? 


racusa. Per due anni 
consecutivi, nel ‘9ì e 
nel '92, avevo sfiorato’ 
per pa soffio lo teca 
o. Ma con la grinta e i 

desiderio di ER. do- 
po le squalifiche subite, 
il Principe che ha con- 
quistato lo scudetto del- 
la stella era davvero im- 
battibile». 


L'impegno azzuiro, 


Monica Minniti (al centro), con le compagne della 


che importanza ha nella 


primi passi nel mondo 
dello sport. Io in ciò so- 
no stato fortunato, e 
proprio in questo fine 
settimana ho preso par- 


Continua Mestriner: 
«Nella Teramo di Setti- 
mo Massotti (questa tra 


mo ‘stati sconfitti per 
17-13. Abbiamo, però, 
spesso messo in difficol- 
tà i russi, indubbiamen- 
te superiori fisicamen- 
te, ma contemporanea- 
mente più lenti di noi, Il 
prossimo impegno con 
l'Italia è fissato per 18 


dicembre a Treviso con . 


la Repubblica ceca». 
an. bul 


le austriache 


giro azzuITo 


Sgt Fulvia Piller e Paola Bernetti. 


mo a scendere a 100 me- 
tri sotto il livello del ma- 
re, non ama la polemica 
per la polemica ma sta- 
volta si dice davvero 


gini, forse ormai impossi- 
bile. Nel 1976 la sua im- 
presa lo rese famoso co- 
me il primo uomo sbarca- 


so specchio di mare dove 
aveva realizzato la sua 
impresa e dove, quasi 
per quelle coincidenze 
che solo il destino sa fis- 
sare, domenica pomerig- 
gio ha assistito al nuovo 
record mondiale di im- 
mersione in assetto va- 
riabile «no limits» di 
Francesco Pipin 31 anni, 
cubano di nascita e di na- 
zionalità, sceso a meno 
125 metri sotto il livello 
del mare. Majol, uno dei 
padri storici dell'apnei- 
smo mondiale, è stato 
tra i primi ad abbraccia- 
re Pipin pochi istanti do- 
po il record ma, adesso, 


rina di Port Lucaja, co- 
me ogni «grande vec- 
chio» parla e sa che può 
permettersi di dire quel- 
lo che pensa. 

Per Francesco Pipin 


«L'unica sfida subac- 
quea che possa avere un 
attendibile valore sporti- 
vo — dice — è la discesa 
in assetto costante come 


DOPO IL RECORD DI PIPIN PARLA MAJOL 
«Ma l’apneadi ieri 
era un’altra cosa» 


ne libera in apnea, 
che gli era stato tolto 
l’11 ottobre scorso 
dall'italiano Umberto 
Pelizzari che aveva 


una volta Pipin e la 
sua squadra stavano 
per rinunciare a cau- 
sa delle condizioni cli- 


mente e in 1’29” ha 
raggiunto la quota re- 
cord impiegando poi 
40” a riemergere. Ad 
assistere Pipin in ac- 
qua, in un tratto di 
mare profondo tra i 
600 e i 700 metri di 
fronte all'isola di 
Grand Bahama, una 
squadra di dieci sub 
diretta dal siracusa- 
no Nuccio di Dato. 


la pensò Enzo Majorca». 

Majol, a tanti anni di 
distanza dalle cavallere- 
sche sfide con il sicilia- 
no, non lesina un pubbli- 


i Di ARGO dei One coriconoscimento delva- proprie forse andando su 
‘0 d'al ARE che su &N- lore del suo ex avversa- e giù col duro lavoro dei 
do verso lasplendida ma- rio: «Tutto quello che propri muscoli». 


hanno scritto i giornali 
sui dissapori tra noi due, 
sulle nostre dispute den- 
tro e fuori l'acqua è sta- 


.  tospessotravisato, mani- 


polato per vendere più 


sentare record sempre 
più roboanti, frastornan- 
do la gente con imprese 
difficile da giustificare 
anche sotto il profilo 


vecchio» ha pronta una 
risposta: «Io, nel 67, per 
fare 100 metri ci impie- 
gai un tempo lunghissi- 
mo, tre minuti e 40 se- 


ché proprio per avvalora- 
re la reale portata scien- 
tifica della prova, perché 


in acqua, a tutta una se- 
rie di controlli medici e 
fisiologici che qui, inve- 
cenonho visto, Il risulta- 
to c'è e sicuramente Pe- 
lizzari, l'antagonista di 
Pipin, lo riconoscerà ma 
iCmas, il Centro mondia- 
le delle attività subac- 
quea che ha sede a Pari- 
gi, non è d'accordo su 
questi record. Che senso 
ha andare su e giù in ma- 
re come se si fosse in 
ascensore? Non è facile, 
d'accordo, a quelle pro- 
fondità ma resta pur tut- 
tavia qualcosa di estra- 
neo all'antica nobile sfi- 
da dell'uomo con il ma- 
re, una sfida fatta con le 


Perché lo si fa sempre 
meno? «Perché in questo 
caso i problemi si compli- 
cano davvero; la prepara- 
zione fisica e mentale è 
necessariamente molto 


quea è ancora poco prati- 
cata, esiste già oggi un 
mercato di attrezzature 
che fattura 300 milioni 
di dollari all'anno. 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Da Knifebox a Meadow Prophet 


Rustignè Dra non ha paura di vincere - Gli acuti di Mackay e Overdose 


Montebello: venerdì Tris 
e domenica Gp Regione 


‘TRIESTE — Tris che promette spettacolo quella 
in programma venerdì a Montebello. Venti i ca- 
vali Sr, via, e ben quattro i nastri. Sono queste le 


TRIESTE — Grossi ap- 
‘puntamentinella domeni- 


ca ippica rimasta però - 


senza emozioni. Infatti, 
sia nel Premio Roma a 
Capannelle, che nel «Na- 
zioni» milanese, hanno fi-' 
nito col prevalere i sog- 
getti più attesi, entram- 


pioggia) per mettere il ba- 
vaglio agli avversari, fra 
i quali si è fatto notare 
Herschel Walker per il 
coraggio (che però non 
ha pagato), e il nostro 
‘Metello Om, autore di 
un'ottima chiusa che lo 
ha portato quarto al tra- 


no Belladonna in una cor- 
sa d'attesa che per poco 
non ha dato frutti supe- 
riori alle aspettative. Un 
secondo posto, quello ot- 
tenuto dalla figlia di 
Crown's Cristy, che la- 
scia bene sperare per le 
prove a venire di questa 


tto i ponti, per il da poter dedicare al ; III0O SQRLLE JUcio) ala i È 
Jolly xe iu Di io premesse di una corsa suggestiva, di certo la più | bi, pur essendo le discipli- guardo in linea con il fin- promettente giovane. _ 
mente tanta «David Vitta, dopo l’in- | riuscita degli timi anni, visto anche il ro | ne (chiamiamole così) di- landese Texas Express... I risultati più risonanti 
Sarebbe stato difficile fortunio aitendini, conti- dell'internazionalità che le verrà conferito alla | verse, al termine ica Un palo di risultati "a eri Cao: RIA 

i i i i i ioni ti jesti - | vincenti percorsi e- squillanti nél convegno A 

der Giuseppe Levi, fon- nua la dirigente del Jol- manifestazione dell'ippodromo triestino dalle pre Me SILA i o A Ci 


datore e presidente del 
sodalizio fino a due anni 
Orsono e padre dell'alle- 
Natrice Elvia Levi Vitta, 
Pronosticare alla sua na- 


ly - ha ripreso a gareggia- 
re in occasione dei cam- 
pionati provinciali, Ada- 
ra Coslovi sta svolgendo 
un'attività minima a 


senze dell'americano Japa's Crown, e del france- 


se Vizir de Retz. 
Premio 


Dati Statistici, lire 30.000.000, metri 


20802140, corsa Tris. A metri 2080: 1) Oziosa 


Chic (D. Quadri 


); 2) Marchesina (A. Di Fronzo); 3) 
re (M. Andrian); 4) Furioso Prad (N. Esposi- 


sto Knifebox, diretto dal- 
l'intramontabile Pat Ed- 
dery, che si sapeva sareb- 
be andato subito in testa 
e a nozze sul terreno pe- 


ledri dell'ultima genera- 
zione attorno all'osso più 
appetitoso del pomerig- 
gio. Esito un po' contro- 
corrente in questa corsa 


aver raggiunto a fine sta- 
gione il massimo della 


« forma. La femmina di 


Rossi ha sfiorato per un 
decimo la miglior veloci- 
tà ottenuta nell'annata, e 


i. : causa di alcuni problemi | Li pisa : 5 ij 3 
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i Guerra, diciannove ti- 
europei (tredici di 


un padiglione della Fiera 


per bambini imperniato 


ne e anche le coppie dan- 
za stanno impostando 


A metri 2140: 18) Missouri Bi (V. Sciarrillo); Ja- 


pa's Crown (A. Castiello); 


20) Vizir de Retz (G. 


doppio chilometro, il fi- 
glio di Midyan essendo 


timi 400 metri percorsi 
alla media di 1.17 hanno 


ver, precedute da Madi- 
son Lb che è anche lui un 
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Coppola in consiglio Fia 


capi pre at 


Economia 
VIA LIBERA DELL’ASSEMBLEA AL RIASSETTO DEI VERTICI 


Conil presidente delle Generali debutta anche Giovanni Agnelli junior - Umberto all’Ifi 


Il presidente della compagnia triestina 


ha detto che «siamo entrati nella Fiat 


non per cambiare mestiere ma per fare 


meglio quello che sappiamo fare» 


TORINO — Mentre par- 
te il nuovo corso, la 
Fiat ha completato an- 
che il codice etico che 
regolamenta il compor- 
tamento dei dipendenti 
in azienda. I dipenden- 
ti «non dovranno pro- 
mettere o versare som- 
me o beni in natura di 
qualsiasi entità o valo- 
Te a qualsiasi cliente 
per promuovere o favo- 
rire interessi di una o 
più società del Grup- 
Po...). 

Come previsto, sono 
passate le modifiche 
statutarie che permet- 
teranno a * Giovanni 
Agnelli e a Cesare Ro- 
miti di restare al timo- 
ne dell'azienda anche 
dopo il settantacinque- 
simo anno di età, sono 
passate. le nomine del 
nuovo consiglio di am- 
ministrazione, ridotto 
da 15 a 11 membri e co- 
sì’ formato: Giovanni 
Agnelli (presidente), 
Gianluigi Gabetti (vice- 
presidente), Cesare Ro- 
miti (amministratore 
delegato), Ulrich Weiss 
(Deutsche Bank), Pierre 
Suard (Alcatel), Giam- 
piero Pesenti (Medio- 
banca), Eugenio Coppo- 
la di Canzano (Assicura- 
zioni Generali), Giovan- 
ni Alberto Agnelli, 
Franzo Grande. Ste- 
vens, Michel David- 
Weill (Lazarde), Henry 
Carl Bodmer (della fi- 
nanziaria svizzera Ab 
Holding). 

Colpo di scena annun- 
ciato e assimilato, que- 
sta manovra all'inter- 
no del clan di Villar Pe- 


rosa: fa le valigie Um- - 


berto Agnelli per anda- 
re ad occuparsi a tem- 
po pieno dell'Ifi - finan- 
ziaria cruciale per le at- 
tività della famiglia - e 
coni suoi ventinove an- 


ALBERTO-CREMONA 


L 
(Gressan 


ni irrobustiti da un cur- 
riculum prestigioso ar- 
riva Giovanni Alberto 
junior. 

Uno degli azionisti 
sceglie la domanda di- 
retta per l'Avvocato: 
perchè Giovannino so- 
stituisce suo padre?’ 

«Umberto - taglia cor- 
to il presidente della 
Fiat - aveva il piacere e 
l'interesse di occuparsi 
soltanto dell'Ifi. Suo fi- 
glio entra nel consiglio 
di amministrazione 
non, perchè vogliamo 
abbassarne l'età me- 
dia, ma perchè abbia- 
mo bisogno del suo con- 
siglio». La risposta non 
soddisfa un altro azio- 
nista: il consiglio di am- 


ministrazione della 
Fiat, osserva, «sembra 
diventato il Rotary 


Club, dove si entra per 
prestigio e non per por- 
tare contributi effetti- 
vi» e «Giovannino non 
riuscirà a far niente, 
perchè nessuno lò per- 


mettera». 


Coppola di Canzano 


La 


previdenza 


Non replica l'espo- 
nente della quarta ge- 
nerazione di Agnelli, se- 
duto in sala. Lo fa però 
lo zio Giovanni, con un 
mezzo sorriso: «Mi 
spiace che non abbia 
potuto conoscere bene 
mio nipote. Le assicuro 
però che oggi lui ha po- 


tuto conoscere bene. 


lei». Stringato l'inter- 
vento di Eugenio Cop- 
pola di Canzano, che 
con Giovanni jr. divide 
l'ora del debutto. «Pri- 
ma che le Generali deci- 
dessero di entrare nel- 
l'azionariato Fiat - spie- 
ga - ci siamo detti che 
in una fase così delica- 
ta per il gruppo non 
era buona cosa cambia- 
re timoniere a metà del 
guado». E poi aggiunge, 
prevedendo l'inevitabi- 
le osservazione arcigna 
dalla platea («i compiti 
delle assicurazioni so- 
no altri che non aiutare 
le aziende ad uscire dal 
guado»): «Perchè siamo 
entrati? Non per cam- 
biare mestiere, ma per 
far meglio ciò che sap- 
piamo fare». 
All'Avvocato il com- 
pito di salutare chi arri- 
va e ringraziare chi par- 
te«ma comunque conti- 
nuerà a esserci vicino», 
a lui quello di annun- 
ciare che la vendita di 
azioni ai nuovi soci ha 
portato un utile di 67 
miliardi. è 
Le vere «buone noti- 
zie», invece, spettano a 
Paolo Cantarella, che ti- 
ra le somme sull'esor- 
dio della Punto. 
. InItalia, dice l'ammi- 
nistratore delegato di 
Fiat Auto, fino ad oggi 
hanno prenotato la nuo- 
va berlina 30 mila per- 
sone, mentre gli ordini 
dei concessionari supe- 
rano le 100 mila unità. 
Viviana Ponchia 


PROFILO DI COPPOLA DI CANZANO 
Stratega dei mercati, 
da due anni al vertice 


TRIESTE — L'ingresso 


nel capitale della Fiat ha 


aperto nuovi scenari per 
le Generali di Trieste sot- 
to la guida di Eugenio 
Coppola di Canzano che 
ora entra anche nella 
stanza dei bottoni di Cor- 
so Marconi. Nato a Na- 
poli 72 anni fa, Coppola 
entrò nella compagnia 
triestina nel 1939. Da 
quel momento è iniziata 
una carriera che l'ha por- 
tato al vertice due anni 
fa. Una vita professiona- 
le trascorsa per molti an- 
ni all'estero. Coppola, in 
particolare, ha vissuto 
per sedici anni in Ameri- 
ca Latina. In Ecuador e 
Perù sono nate anche le 
sue due figlie. 

Da ventiquattro mesi, 
salito sul ponte di co- 
mando di una delle più 
grandi roccaforti delle 
assicurazioni nel mon- 
do, Coppola di Canzano 
‘ha seguito numérose ope- 
razioni di spicco (come 
l'acquisizione negli Stati 
Uniti della Business 
men's Assurance) impri- 
mendo una decisa accele- 
tazione per quanto ri- 
guarda la presenza delle 
Generali sui mercati. 
Dall'America Latina al 
Sud-Est asiatico la com- 
pagnia del Leone ha in- 
tensificato la sua attivi- 
tà all'estero. 

Di rilievo, nei primi 


ventiquattro mesi della . 


gestione Coppola, lo 
sbarco della compagnia 
triestina in Spagna (è di- 
venuta il primo azioni- 
sta del Banco Central Hi- 
spano-americano), il raf- 
forzamento in Ungheria 
che segna il grande ritor- 
no nei Paesi dell'Est, in 
Argentina, in Messico, 
in Perù. Coppola ha ripe- 
tuto più volte che questo 
non avrebbe significato 
una diminuzione dell’at- 
tenzione verso l'Italia (il 
nome di Fondiaria è ri- 
suonato spesso nell'ulti- 


10} t:e4p, crac tolovia 


Gianni Agnelli 


ma assemblea), mante- 
nendo tuttavia l'obietti- 
vo di riequilibrare il pe- 
so della presenza nel no- 
stro Paese. 

Anche sul versante fi- 
nanziario le Generali del- 
l'era Coppola si stanno 
rafforzando. Nel maggio 
scorso il consiglio ha an- 
nunciato la complessa 
operazione che ha con- 
sentito alla compagnia 
di tonificarsi  ulterior- 
mente dopo quella già 
varata nel settembre del 
'9] (l'aumento con war- 
rant). Il nuovo aumento 
di capitale della control- 
lata Alleanza, deciso que- 
stanno, consentirà di 
sviluppare i programmi 
della compagnia presie- 
duta da Alfonso Desiata. 

La partecipazione al 
capitale della Fiat non è 
molto rilevante sul pia- 
no finanziario se pensia- 
mo che le Generali posso- 
no contare su di una li- 
quidità di circa 2 mila 
miliardi. Piuttosto può 
essere considerato come 


le 


co 


‘un investimento di gran- 
de qualità in un momen- 
to in cui Corso Marconi 
deve attingere a tutte le 
sue più importanti risor- 
se, soprattutto sul piano 
strategico. 

Il rafforzamento patri- 
moniale della compa- 
gnia-come ha dichiarato 
spesso il presidente- è 
una condizione essenzia- 
le per poter giocare al 
meglio le proprie carte. 
E sembra di capire so- 
prattutto sui mercati 


Italia dove le Generali 
vengono costantemente 
tirate in ballo ad ogni 
stormir di fronda. 

L'ingresso nella Fiat è 
stato visto così da taluni 
come il preludio alla co- 
‘stituzione di un nuovo 
«salotto» buono per'il ca- 
pitale della finanza ita- 
liana. Mediobanca (che 
custodisce il 12 per cen- 
to del capitale Generali, 
buon antidoto ad impro- 
babili scalate oltre al tra- 
dizionale piccolo aziona- 
riato), resta sempre un 
buon punto di osserva- 
zione. Altri hanno inter- 
pretato questa richiesta 
di Agnelli come una mos- 
sa necessaria in una fase 
di crisi complessiva, e 
non solo per quanto ri- 
guarda il mercato del- 
l'auto. î 


E la successiva risiste- 


mazione dei ruoli nella 
«dinasty» torinese, con 
l'ingresso della quarta 
generazione, ha confer- 
mato questa voglia di 
cambiamento. Voglia di 
sicurezza, anche, E di 
questi tempi non è male 
riconquistarne una par- 
te. 

Il fatto che la Fiat ab- 
bia dichiarato recente- 
mente di non voler parte- 
cipare al gran «banchet- 
to» delle privatizzazioni 
è un altro indizio per ca- 
pire le ragioni del nuovo 
assetto societario. 

Def 


"Se amate 


Generali. 


PNT REED NA ATER RITA 


esteri piuttosto che in . 


UNLUNEDI” DIFFICILE 


t La lira perde quota 


L'incognita elezion 


Il marco punta alla quota mille 


e potrebbe rompere gli argini, 


Il biglietto verde si prepara 


atoccare la quota 1750 


ROMA — Ma chi ce lo fa 


fare di investire i soldi 
dei nostri clienti in una 
valuta che. rappresenta 
un Paese in preda a mil- 
le incertezze, che in que- 
sto momento non può da- 
Te garanzie perché non 
sa dove lo porteranno le 
prossime elezioni politi- 
che? 
Deve essere più o meno 
esto il ragionamento 
che gli investitori stan- 
no facendo in questi gior- 
ni. E la conseguenza è 
che la lira sta passando 
dei brutti cinque minuti. 
Ieri è stato un lunedì dif- 
ficile, con la nostra divi- 
sa che ha perso parec- 
chio terreno nei confron- 
ti del marco tedesco. 
Dopo aver toccato le 990 
lire, il marco veniva in-. 
fatti scambiato a quota 
986,75 al momento della 
consueta rilevazione del- 
la Banca d'Italia. La per- 
dita de]la nostra divisa è 
notevole, considerando 
che venerdì scorso il 
marco era stato indicato 
a 978,76 lire. 
«Il mercato sta antici- 
pando il rischio politico 
che potrebbe emergere 
da queste elezioni», com- 
mentava ieri un analista 
del centro studi del Cre- 
dito italiano, «cioè: o il 
configurarsi di una mag- 
gioranza risicata, o l'im- 
possibilità ‘di una coali- 
zione politica stabile». 
Gli analisti, sia italiani 
che esteri, mettono in 
conto per il prossimo fu- 
turo l'eventualità che il 
marco torni a quota mil- 
le lire, magari anche su- 
perandola. «E' un'even- 
tualità che non si può 
escludere»; ha detto Dar- 
ren Williams, economi- 
sta della merchant bank 
londinese Merryl Linch, 
ieri a Roma per un con- 
vegno. 
«Se ciò avvenisse», ha 
continuato, «i tassi di in- 
teresse salirebbero note- 
volmente». Il paradosso, 
riconosciuto dagli stessi 
esperti, è che in realtà la 
lira è sottovalutata ri- 


spetto al marco. In que- 
sti mesi, poi, la situazio- 
ne economica italiana 
sta addirittura ripren- 
dendosi: il deficit di bi- 
lancio liora, le pro- 
spettive per l'inflazione 
sono buone, si stanno re- 
alizzando le riforme del 
mercato del lavoro. 
Quindi per il medio peri- 
odo la situazione si pro- 
spetta rosea. Non altret- 
tanto per il breve, a cau- 
sa appunto delle possibi- 
li tensioni politiche. 
dollaro ieri è stato in- 
dicato sulle 1663,26 lire 
contro le precedenti 
1663,40. In calo ancheri- 
spetto al marco: 1,6853 
sugli 1,70 di ‘venerdì 
scorso. Stagiocandol'in- 
certezza riguardante 
l'esito della votazione 
(prevista per domani al- 
la Camera Usa) sull'ac- 
cordo nord-americano 
Nafta sul libero scam- 
bio. Un suo fallimento 
metterebbe in discussio- 
ne il Gatt e appannereb- 
be la presidenza Clinton, 
Tuttavia, a parte questo 
il dollaro si prepara a di- 


- ventare ancora più for- 


te. Sulla lira è previsto il 
TRIO di quota 


L'incertezza politica re- 
sta anche motivo di fon- 
do di una certa debolez- 
za del mercato seconda- 
rio. I futures sui Btp de- 
cennali si sono mantenu- 
tiin Sona poco sopra 
il ivello di 15 
(115,30-115,40) rispetto 
ad un'apertura più bril- 


lante a ota 115,75. 
«C'è un c a piuttosto, 
vacanziero — spiega 


un'analista della Banca 
di Roma — a fronte di 
un'incertezza diffusa ri- 

ardante l'evoluzione 
el mercato in vista di 
quando si andrà alle ele- 
zioni e di come si an- 
drà». Da qui lo smobiliz- 
zo di alcune posizioni 
che coincidono, spiega 
l'analista, anche con la 
fine dell'anno e il deside- 
rio degli operatori di 
chiudere in attivo il loro 
bilancio. Re 


TESORO 


Battesimo 
coifiocchi ‘ 
peril Buono 
trentennale 


ROMA — Si prospet- 
ta un battesimo con 
i fiocchi per il primo 
Buono del Tesoro 
trentennale italiano. 
Forse, è l'ipotesi che 
circola tra gli addet- 
ti ai lavori, l'asta dei 
primi 2.000 miliardi 
di Btp su questa sca- 
denza in program- 
ma per oggi riserve- 
rà risultati fin trop- 
po premianti per 
l'emittente. Ieri mat- 
tina, sul grey 
market, dovell'attivi- 
tà di scambio in que- 
sti giorni è stata in- 
solitamente fitta, il 
Btp 30 ha registrato 
uno «spread» di una 
quarantina di punti 


base superiore al de- 
cennale, con un prez- 
zo oscillante intorno 
a 94,30 e un rendi- 


mento lordo del 
9,80%. 

Gli esperti spiega- 
no che in questi va- 
lori è presente una 
anomalia destinata 
a rientrare quando 
il mercato di questo 
strumento diventerà. 
più liquido e sparirà 
«d'effetto novità» 
chesta facendo lievi- 
tarei prezzi riducen- 
do il rendimento. 

Del resto, ha spie- 
gato Giorgio Radael- 
li, analista di Leh- 
man Brothers, si 
tratta solo di assisté= 
re ad una correzione 
che porterà la diffe- 
renza di rendimento 
tra le scadenze de- 
cennale e trentenna- 
le su valori analoghi 
a quelli degli altri 
paesi che già da tem- 
po emettono questi 
due bond (la Fran- 
cia, ad esempio, ha 
un margine medio di 
circa lo 0,70%). 


qualcuno ditelo con Gesav." 


Scegliere Gesav è una festa perché 


è un atto d'amore verso se stessi e 


la propria famiglia. Dà subito 


una copertura assicurativa, 


costruisce nel tempo un capitale e 
"i ; 


prepara una rendita integrativa 


rivalutabile per: quando vorrete. 


E con Geval potete scegliere anche 


le principali valute estere e l'ECU. 


Gesav delle Generali: compagnia 


leader in Europa con 7000 consu- 


lenti in Italia e 160 anni di soli- 


‘dità patrimoniale sempre crescen- 


te a garanzia del vostro futuro. 


dieta; 
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-! LLOYD /DOPO L’ANNUNCIO DELL'ASSESSORE POLIDORI: «ABBIAMO IL COMPRATORE» 


Ma Genova aspetta i nomi 


| Finmare incredula - Nell’oroscopo della c 


La Regione stanzia un contributo di 


quasi 3 miliardi in seguito a una commessa 


di container alla Hfe: sarebbe opportuno 


. che andassero a rinforzare il capitale sociale 


TRIESTE — In Finmaré 
Cl sono rimasti male: sa- 


| bato mattina l'assessore 


olidori aveva annuncia- 
to che la Regione aveva 
trovato per il Lloyd un 
‘compratore ufficiale», 


| Che si trattava di un 


| Stuppo. straniero, 


che 
Aveva già trasmesso i de- 

iti fax a Genova e a Bor- 
ghini onde informare del- 
la candidatura i gentili 
erlocutori. Ieri Rosi- 
Na era deluso: tornato 

‘a un fine settimana in 
Piemonte, credeva di leg- 
gere nel comunicato il 
Nome del pretendente e 
Invece ha scorto soltan- 
to una generica allusio- 


| Ne al sullodato e non 
| identificato ‘straniero’, 


con il quale © annuncia- 
Va.il Polidori era stata al- 
Cciata una trattativa. 
A Genova non:si perde 
Occasione - sempre uffi- 
Closamente, | s’intende 
Persorridere delle inizia- 
ve regionali; ma, nel ri- 
SPetto di affettuose con- 
Suetudini, ribadisce la 
Propria disponibilità a 
Incontrare in ogni mo- 
Mento il “candidato”, al- 
b scopo di verificare le 
condizioni di vendita. 
Finmare ride e agisce: 
l'incarico ai broker di 
Diazzare sul mercato 5 
‘Portacontainer (tra 
Lloyd e Italia) è affare di 
giorni. Poi aspetterà l'as- 
semblea, fissata al 12 
gennaio. Intanto ha pra- 
ticamente assorbito In- 
terlogistica, rilevando la 
maggioranza: del: | pac- 
tto azionario che era 
tenuta proprio dal 
Lloyd, 
Teri Polidori non ha po- 
tuto rispondere agli sfot- 
Benovesi, perchè si di- 
©e che sia andato in Au- 
Stria a prendere contat- 


0 con un gruppo di tra-- 


SPortatori disposti a en- 
5 ‘e nella compagnia. E 
@mbra confermato l'in- 


teresse, nonostante lo 
stupore e l'incredulità di 
molti (anche all'interno 
del Lloyd), della Croatia 
Line, che riceverebbe - 
condizionali d'obbligo - 
un finanziamento «ad 
hoc» dalgoverno di Zaga- 
bria. Le ironie genovesi 
non scuotono i leghisti 
autoctoni: ride bene chi 
ride ultimo - diconé in 
via Battisti - a Finmare i 
nomi li diciamo solo 


quando il gatto è nel sac- 
co. I timori di turbative 
di mercato - sostengono 
i leghisti - non sono die- 
trologici. Ma sembra che 
trasportatori austriaci e 


Ezio Alcide Rosina 


Croatia Line siano solo 
gli azionisti di minoran- 
za, perchè nell'ombra si 
muove un alleato poten- 
te. Insomma un bazar di 
voci, che riportiamo per 
dovere cronistico. 

Voci e frastuoni che 
giungono fino a Roma, 
dove l'agenzia Radiocor, 
attingendo a fonti sinda- 
cali, punta su ambo e 
terno: dà per certe le 
avance dell'inglese P&0 
Ferries e della rediviva 
Croatia Line, la quale sa- 
rebbe in grado di appog- 
giare sul tavolo verde 
non dinari croati ma 
marchi tedeschi. Terza 
incomoda la Bibby, una 
società armatoriale di Li- 
verpool, vocata al traffi- 
co rinfusiero ma deside- 
rosa di diversificare la 
propria attività; per ora 
si sarebbe limitata ad ac- 
quisire informazioni. 
Neppure l'Urbe ci di- 
schiude gli orizzonti del- 
la novità e della certez- 
za. Eccettuato un parti- 
colare: Radiocor ritiene 
che ostacolo alle trattati- 
ve siano alcune decine 
di miliardi di aiuti stata- 
li promessi ma non anco- 
ra erogati. 

La Regione sembra 
proprio aver preso a cuo- 
reidestini lloydiani: ma- 
novrando sulla legge 
22/87, è stato concesso 
alla compagnia un con- 
tributo di 2 miliardi e 
900milioni, relativamen- 
te all'acquisto di contai- 
ner; si tratta, più esatta. 
mente, di un ordine com- 
missionato alla gorizia- 
na Hfe. La cosa migliore 
sarebbe alimentare con 
questi denari il malnutri- 
to capitale sociale; se a 
questitre miliardi doves- 
se aggiungersi il fondo 
di5 mld accantonato dal- 
la Regione in Friulia, il 
Lloyd camminerebbe an- 
cora un po' sulle proprie 
gracili gambe. 

Massimo Greco 


ompagnia tre ipotesi: P&O, Croatia Line, Bibby 


LLOYD/PAROLA AL PRESIDENTE RAVERA 
«Finmare pronta a vendere, 
vuole solo essere rimborsata» 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — Nato una 


sessantina di anni fa nel- - 


l'entroterra alessandri- 
no, Giuseppe Ravera, 
dal luglio di quest'anno 
presidente del Lloyd Tri- 
estino al posto di Miche- 
le Lacalamita, ha tra- 
scorso più di trent'anni 
della sua vita nello ship- 
ping pubblico. Dopo la 
laurea in economia e 
commercio e un breve 
periodo di apprendistato 
bancario, Ravera ha pra- 
ticamente attraversato 
l’intero microcosmo Fin- 
mare: dagli esordi nel- 
l'Italia di navigazione al- 
la direzione generale di 
Tirrenia, fino all'espe- 
rienza lloydiana in un 
mtmomento drammatico 
per la società triestina. 
E' presidente di Federli- 
nea. 

Dopo la non rimpianta 
partenza di Alberghini, 
manda avanti il Lloyd in- 
sieme al contestato diret- 
tore generale Vignodelli. 
In estate si disse che era 
venuto a Trieste per ab- 
bassare definitivamente 
la saracinesca della bot- 
tega lloydiana. Per la ve- 
rità non sembra avere 
nè i modi nè l'aspetto 
del killer: è un signore 
garbato, che rifugge pru- 
dentemente da ogni trap- 
pola polemica, che non 
crede troppo al mito del- 
le privatizzazioni, che 
preferirebbe mantenere 


in vita il Lloyd. «L'Italia: 


- è uno dei suoi argomen- 
ti prediletti - spende al- 
l'anno più di 3mila mi- 
liardi di noli. Che senso 
ha, per una importante 
nazione industriale, pri- 
varsi della flotta e au- 
mentare l'onere del tra- 
sporto marittimo? Non 
converrebbe allora risa- 
nare. il settore invece 
che demolirlo?». 
D'accordo, intanto il 
Lloyd sta tirando le 


«Chi può 


acquistare? 


Solo un gruppo 


estero) 


cuoia... 

«La compagnia è chia- 
ramente sottocapitaliz- 
zata. Fatturerà nel ‘93 
circa 350 miliardi, vanta 
oltre 400 miliardi inve- 
Li in navi. Dovrebbe 
in teoria appoggiarsi a 
un robusto Ronde di 
un'ottantina di miliardi: 
invece il capitale nomi- 
nale è di 4,6 miliardi. Al 
30 settembre, causa una 
lenta ma costante emor- 
ragia, ne abbiamo già 
persi un paio. Tra no- 
vembre e dicembre il 
Lloyd avrà esaurito quel- 
la piccola riserva. L'azio- 
Dista Iri non interviene. 
Il “libro verde” sulle pri- 


vatizzazioni riteneva 
non strategico” lo ship- 
ping pubblico». 


3 allora Finmare di- 
* accorpi: de 
Italia E Sun 
.«Finmare ha ancora 
più di 200 mld di capita- 
le sociale, propone la fu- 
sione delle due compa- 
gnie di linea, pensa di 
venderealcuneportacon- 
tainer mantenendo le 
quote di mercato me- 
diante accordi slot char- 
ter. Rimane aperto il pro- 
blema della sede divisio- 
nale, da attribuire a Ge- 
nova o a Trieste. Credo 
sia opportuno ricordare 
che è dagli anni '70 che 
si parla di unificare le 
due società. E penso 
che, invece dell'attuale 
sistemazione del grup- 
po, sarebbe stato meglio 
seguire l'originario pro- 
gramma di Finmare, im- 
postato sulle tre divisio- 


GIORNATA CRUCIALE PER LA DESTRA TAGLIAMENTO 


Zanussi, i tagli in discussione 


Incontri anche sul caso Seleco e sull’Olcese-Filatura Triestina 


PORDENONE — Tre 


&Pppùuntamenti del pano- 

Tama economico-sinda- 

Cale della Destra Taglia- 

Mento sono all'ordine 
el giorno. 

Su tutti spicca l'in- 
Contro romano trai ver- 
tici aziendali del grup- 
Po Zanussi e le organiz- 
Zazioni di categoria che 
Questa mattina avvie- 
Tanno una trattativa 
Sulle modalità con le 
Quali gestire i 1359 esu- 
beri che dovrebbero es- 
Sere esecutivi entro il 
1995, 

In sostanza non si 
tratterà più di discute- 
Te sull'opportunità o 
Meno di ridurre i tagli, 

la sì entrerà nel vivo 

ella discussione. 
.l sindacati si presen- 


tano dopo aver visiona- 
to le 700 pagine di pro- 
gramma stilate dai re- 
sponsabili del gruppo 
sul piano di riassetto e 
potenziamento degli 
stabilimenti. 

E'. presumibile che 
una bella fetta dei 
1359 tagli venga effet- 
tuata proprio nel Porde- 
nonese. 

Si parla di circa 700 
dipendenti. 

C'è poi la questione 
Seleco, nata all'indoma- 
ni di un annuncio di 
un'improbabile uscita 
del presidente Rossi- 
gnolo, che tramite la 
Sofin controlla il 60% 
del pacchetto aziona- 
rio. 

Nei giorni scorsi si è 
parlato di dimissioni 


strategiche in merito a 
un buco di 80 miliardi 
che l'azienda di Valle- 
noncello ha con la pub- 
blica amministrazione. 
L'incontro tra il ma- 
nagement della Seleco 
e l'assessore regionale 
all'Industria Ezio Se- 
dran, cui si deve l’ini- 
ziativa, è mirato alla ri- 
soluzione della posizio- 
ne finanziaria, anche 
in previsione di un in- 
contro con il ministro 
dell'Industria Paolo Sa- 
vona, che il rappresen- 
tante regionale potreb- 
be avere già venerdì. 
Infine, sempre oggi, 
verrà affrontata la que- 
stione Olcese-Filatura 
Triestina, due aziende 
appartenenti al gruppo 
Dalle Garbonare che 


sembra siano le uniche 
destinate a rimanere in 
piedi dopo la decisione 
di svendere per soprav- 
venuti problemi di na- 
tura finanziaria. 

Il faccia faccia, sta- 
volta a Milano, avverrà 
tra le organizzazioni 
sindacali nazionale e lo- 
cali e l'amministratore 
delegato dell'Olcese Du- 
so. 

La ricapitalizzazione 
prevista entro il 28 di- 
cembre e le numerose 
proposte di vendita 
hanno imposto il con- 
fronto dal quale, ci si 
augura, possano scatu- 
rire soluzioni positive 
per le migliaia di dipen- 
denti impegnati nelle 
due unità produttive 
della regione. 

Massimo Boni 


L'assessore Sedran 


ni : lineamassa-cabotag- 
gio, progetto poi abban- 
donato a causa delle resi- 
stenze localistiche». 


Ma immaginiamo lo 


scenario di fine mese: , 


capitale sociale esauri- 
to, cosa succede? 

«Tre le ipotesi valuta- 
bili: la liquidazione vo- 
lontaria prevista dal Co- 
dicecivile, l'accorpamen- 
to in Finmare, la cessio- 
ne. La prima andrebbe 
evitata. La seconda, esa- 
minata anche nel corso 
del consiglio di ammini- 
strazione Finmare del 5 
novembre, presenta alcu- 
ni passaggi procedurali: 
per esempio, la convoca- 
zione del'assemblea. (il 
12 gennaio ‘94 ndr) e il 
parere dell'Antitrust». 

Oppure vendere il 
Lloyd. Realisticamen- 
te, il Lloyd è vendibi- 
le? ; 

«Gli armatori italiani 
hanno già detto chiara- 
mente che a loro le 
aziende Finmare non in- 
teressano. Qualche grup- 
pointernazionale potreb- 
be invece pensarci». 

Un nome o un iden- 
tikit? 

«Forse un grande ar- 
matore non europeo. Es- 
senziale, comunque, 
l'impegno della Regione: 
il Lloyd, insieme ai suoi 
ex alleati del Mafecs, ha 
garantito nel ‘93 il 40% 
del traffico container 
nel porto di Trieste». 

E' più probabile l'ac- 
corpamento in Finma- 
re o la cessione? 


«Sarebbe meglio man- 
tenere l'autonomia socie- 
taria. Ma i tempi sono 
stretti». 

Qual'è il prezzo del 
Lloyd? 

«Finmare chiede di es- 
sere rimborsata della 
sua esposizione finanzia- 
ria, che si aggira intorno 
ai 800 miliardi, La flotta 
vale 390 miliardi, esisto- 
no 200 miliardi di credi- 
ti statali (contributi alle 
navi e alle linee previsti 
dalle leggi 234/89 e 
383/90, ndr); per contro, 
la massa debitoria am- 
monta a 400 miliardi,. 
ma c'è una nave in arri- 
VO...) 

Finmare è effettiva- 
mente disposta a pri- 
varsi della compagnia? 

«Sela soluzione propo- 
sta è valida, non ci sono 
problemi. Rosina ha già 
detto che è pronto ad 
agevolare l'acquirente 
sotto tuttii profili». 

Perchè il Lloyd si è 
ridotto così? 

«L'attività di shipping 
è difficile e rischiosa: re- 
centi statistiche, riguar- 
danti la redditività del 
capitale investito da 


grandi realtà del mondo . 


armatoriale, riportano 
percentuali assai basse. 
Il Lloyd risente dei pe- 
santi costi di struttura, 
da quelli del personale a 
quelli delle navi. Gli one- 
ri della bandiera sono 
molti. L'Italia non ha il 
doppio registro e le 
aziende Finmare non uti- 
lizzano il sistema bare- 
boat, a differenza delle 
compagnie private. Più 
in generale, l'armamen- 
to nazionale è fortemen- 
te frazionato e soffre le 
modeste dimensioni di 
gran parte delle aziende. 
Comunque, il tanto bi- 
strattato Lloyd copre 
commercialmente aree 
geografiche - come 
l’Estremo Oriente o l'Au- 
stralia - dove i privati 
italiani non hanno mai 
messo piede». 


INVESTIMENTI FERROVIARI 
Lubiana riapre 

la strada ferrata 
verso Budapest 


LUBIANA — L'attenzio- 
ne del grosso pubblico in 
Slovenia come anche de- 
gli operatori stranieri è 
concentrata sul piano au- 
tostradale che vedrà 
l'inizio della sua realiz- 
zazione nel prossimo 
1994. Parallelamente pe- 
TÒ già procede un consi- 
stente piano di ammo- 
dernamento della rete 
ferroviaria slovena che 
ha estremo bisogno non 
solo di ammodernamen- 
ti, ma anche di costruzio- 
ne di nuovi tronchi ferro- 
viari. Anche in questo ca- 
so un'importanza prima- 
ria assume il traffico 
merci tra Est e Ovest, 
tra l'Italia nordorientale 
e l'Ungheria. 

Il piano di ammoder- 
namento ferroviario è 
stato approvato già nel- 
l'aprile scorso. Con i 
mezzi messi a disposizio- 
ne dallo Stato le Ferro- 
vie slovene hanno dato 
inizio a lavori di straor- 
dinaria manutenzione e 
ammodernamento della 
rete esistente. In molte 
zone sono già state sosti 
tuiteapparecchiature an- 
tidiluviane che rallenta- 
vano le corse dei treni. 
Parallelamente si è dato 
inizio a uno sfoltimento 
del personale ritenuto in 
eccesso. 1.100 ferrovieri 
sono rimasti a casa, per 
altri 500 il procedimen- 
to è in corso, L'esodo 
continuerà nei prossimi 
anni. Nei primi nove me- 
si del 1993 il deficit del- 
le Ferrovie è sceso a soli 
400 milioni di talleri (cir- 
ca 5 miliardi di lire) il 
che corrisponde a solo 
un decimo delle perdite 
dello stesso periodo del- 
lo scorso anno. A tale ri- 
sultato si è giunti anche 
grazie all'incremento 
dei traffici commerciali, 
che sono aumentati di ol- 
tre la metà rispetto allo 
scorso anno. 

Della necessità di am- 
modernare la rete ferro- 
viaria slovena sulla di- 
rettrice Est-Ovest si è 
parlato anche al conve- 
gno promosso dalla Ca- 
mera di commercio ita- 
lo-slovnea a Udine nei 
giorni scorsi. Il ministro 
Peterlè ha assicurato 
che in Slovenia si opera 
in questo senso. 

Nei piani della vicina 
repubblica sono previsti 


finanziamenti stranieri 
per un totale di 94 milio- 
ni di dollari. 52 sarebbe- 
ro assicurati dalla Banca 
europea per la ricostru- 
zione e lo sviluppo, altri 
42 dalla Banca europea 
per gli investimenti. 
Mentre quest'ultima è 
disposta a concedere su- 
bito il denaro, la Bers esi- 
ge che il piano predispo- 
sto dalle ferrovie abbia 
l'avallo del governo e 
del parlamento sloveni. 
Il governo ha già inviato 
al. parlamento uf pro- 
prio disegno di legge, sta 
ora al parlamento appro- 
varlo. Qualora la legge 
venga approvata nella 
sessione di novembre gli 
accordi tra Lubiana e la 
Bers potrebbero essere 
firmati entro qualche 
mese. I grossi lavori di 
ammodernamento po- 
trebbero avere inizio nel- 
la seconda metà del 
1994. Ci sono però an- 
che altri finanzieri stra- 
nieri, anche italiani del 
NordEst, che hanno inte- 
ressi in questo settore. 

Trieste sarà diretta- 
mente interessata. Nel 
piano è infatti incluso il 
raddoppio. del binario 
tra Capodistria e Divac- 
cia  (l'amministrazione 
portuale di Capodistria 
opera all'estero nelle 
azioni promozionali in 
stretto collegamento con 
l'amministrazione delle 
ferrovie e da quel porto 
partono treni-navetta 
con autotreni in direzio- 
ne dell'Austria e della 
Germania). 

E previsto il completo 
ammodernamento della 
vecchia ferrovia meridio- 
nale da Lubiana in dire- 
zione di Maribor e di 
Graz. È previsto inoltre 
l'ammodernamento del- 
la linea che collega Mari- 
bor a Murska Sobota, un 
centro a poca distanza 
dal confine con l'Unghe- 
ria. 

Con quest'ultima infi- 
ne si sono avuti contatti 
per raccordare le ferro- 
vie slovene e ungheresi. 
Attualmente infatti tra i 
due Paesi si viaggia solo 
su strada. Le vecchie li- 
nee ferroviarie collega- 
no infatti Budapest con 
Zagabria. È sulla direttri- 
ce croata che la Slovenia 
era ed è ancora collegata 
con il vicino magiaro. 

Marco Waltritsch 


PRESENTAZIONE A TRIESTE 


Due nuovi strumenti comunitari 
per le joint venture verso l'Est 


TRIESTE — Si chiama- 
no J.0.p.p. (joint venture 
phare programme) ed 
E.c.i.p. (European com- 


missioninvestment part- , 


ner). Rappresentano l'in- 
novazione più recente 
adottata dalla Comunità 
europea nell'ambito del- 
la tecnologia finanziaria 
finalizzata alla realizza- 
zione dei programmi di 
collaborazione interna- 
zionale fra piccole e me- 
die imprese. 

Di essi ha parlato in 
questi giorni a Trieste 
Giorgio Bialetti, diretto- 
re del servizio reti Italia 
e commerciale-marke- 
ting della Banca Nazio- 


nale del lavoro, istituto ‘ 


che vanta una stretta 
collaborazione con la Co- 
munità europea nello 
specifico contesto dell'in- 
tesa fra imprese di paesi 


diversi: «L'ostacolo da 
superare — ha spiegato 
Bialetti — è la difficoltà 
di accesso alle risorse di- 
sponibili (quelle finan- 
ziarie in particolare) da 
parte delle piccole e me-, 
die imprese. «Questi due 
programmi — ha aggiun- 
to — sono diretti a pro- 
muovere la costituzione 
di joint ventures, o il lo- 
ro rinnovamento in di- 
versi paesi esteri e sono 
gestiti da istituzioni fi- 
nanziarie designate dal- 
la Cee, che, per quanto 
concerne l'Italia, sono la 
Bnl, la Cariplo, l'Imi, il 
S. Paolo, l'Ice e la Si- 
mest». = 

Il J.0.p.p., che riguar- 
da Bulgaria, Repubblica 
ceca, Repubblica slovac- 
ca, Slovenia, Croazia, Po- 
lonia, Romania, Unghe- 
ria, Lettonia, Lituania, 


Estonia e Albania, preve- 
de quattro tipi di inter- 
vento (chiamati anche fa- 
cility o volée dal testo 
originale della Cee): «La 
prima finanzia ricerche 
di carattere generale e di 


‘possibili partner — ha 


precisato Bialetti — e si 
rivolge perciò principal- 
mente a consorzi. 


«Le altre tre, tutte de- . 


cisamenterivolte alla ne- 
cessità delle piccole e 
medie imprese — ha det- 
to ancora — riguardano 


la fase iniziale della ri- . 


cerca per la costituzione 
di joint venturs (spese 
per viaggi, consultazioni 
di esperti, costruzione di 
prototipi, istituzione di 
‘unità produttive pilota e 
altro). «la Cee finanzia 
queste spese — ha preci- 
sato Bialetti — fino al 
100%, con un tetto mas- 


simo di 150 mila Ecu 
(circa 270 milioni di li- 
re)». 

È diverso il campo 
d'azione (i paesi sono Ar- 
gentina, Brasile, Cile, 
Messico, Uruguay, Boli- 
via, Paraguay, Colom- 
bia, Ecuador, Perù, Ve- 
nezuela, Costa Rica, El 
Salvador, Guatemala, 
Honduras, Nicaragua, 
Panama, India, Paki- 
stan, Bangladesh, Sri 
Lanka, Algeria, Cipro, 
Egitto, Israele, Giorda- 
nia, Libano, Marocco, 
Malta, Siria, Tunisia, 
Turchia, Croazia, Slove- 
nia e Albania) ma simile 
nelle - caratteristiche il 
piano Ecip: «Ce si diffe- 
renzia soltanto nelle mo- 
dalità di accesso al finan- 
ziamento — ha concluso 
Bialetti — in questo ca- 
so più articolate». 

Ugo Salvini 
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— 


Di gli italiani Bot significa certezza. Da sempre. Il nostro Paese, però, sta cam- 
biando e anche i risparmiatori stanno modificando le loro abitudini. Più di un mi- 
lione di famiglie ha già investito i propri risparmi in Azioni, quote di proprietà di 
Società il cui valore cresce o diminuisce nel tempo in relazione ai risultati eco- 
nomici ottenuti, agli utili distribuiti, alla crescita del 
suo patrimonio. L'investimento in Azioni, quindi, è 
legato ai destini delle Società e non dà, naturalmente, 
rendimenti certi. Per questo è necessario selezionarle 
accuratamente in base alla serietà e alle prospettive fu- 


ture. Oggi, il progetto più nuovo ed interessante per i 


risparmiatori è la privatizzazione del Credito Italiano. 


Una delle grandi banche italiane di proprietà dell’IRI, ; 
quella che da tempo si è incamminata sulla strada dell’innovazione, dell'efficienza 
e della qualità del servizio. Acquistare le Azioni del Credito Italiano, ci piace chia- 
marle “I Credit”, significa diversificare l'investimento e dare fiducia ad una a 


da che dal dopoguerra ha sempre portato utili ai propri azionisti. E credere nella 


L'Italia che cambia passa all’Azione 


Prima dell’adesione leggere il Prospetto infotmativo che deve essere consegnato da chi propone l’investimento. 


Compra le azioni 
"del Credito Italiano. 
Compra la solidità 
di una grande banca. 


Dabovich Advertising 


ripresa e nel rinnovamento di questo Paese. Infatti il Credito Italiano, che sarà 
la prima vera azienda a proprietà diffusa, con la sua grande tradizione e solidità 
patrimoniale sarà chiamato a dare un contributo importante al rilancio del nostro 
sistema industriale ed economico. Proprio grazie alla fiducia di azionisti fedeli 
(risparmiatori italiani, dipendenti, investitori istituzio- 
nali), che ne condividono le scelte strategiche e che 
vogliono la sua fortuna ed il suo successo. Azionisti 
convinti che oggi il risparmio debba passare all’azione. 
Per il proprio interesse, e per quello del loro Paese. 
Pr maggiori informazioni, basta recarsi dal 15/11 presso una 
sede del Credito Italiano 0 telefonare al 144.11.46.57 (*), 
che fornirà anche i nomi di tute le banche italiane dove 
‘possono essere richiesti i prospetti informativi e sottoscritte le azioni. 
Attenzione: le azioni st ‘potranno acquistare solo nella 
settimana dal 6 al 10 dicembre. 


(*) Lit. 2.540 al minuto +IVA (consultazione media 3/4 minuti). _ 
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G RAIUNO 


7.35 TGR ECONOMIA 
8.00TG1 
8.30 TG 1 FLASH 
9.00.7G1 - 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 IL CANE DI PAPA‘. T.F.. 
10.00 TG 1 FLASH 
10.05 LA PRINCIPESSA LISELOTTE. F. 
ì 19 tempo 
11.00 DA MILANO TG 1 
11.05 LA PRINCIPESSA LISELOTTE. F. 
29 tempo 
14.50 CALIMERO 
12.00 CUORI SENZA ETA". T.F. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 ZEUS 
13.00 MIO ZIO BUCK. T.F. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI ... 
14.00 Prove e provini di SCOMMETTIA- 
MO CHE?... 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG 1- 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.15 NANCY SONNY E CO. T.F. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 3 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG 1 SPORT 
20.40 E.N.G. PRESA DIRETTA. F. 

22.30 IL CASO OSWALD: CHI HA UCCI- 
SO JOHN KENNEDY. 1a parte 
23.40 Su HITCHCOCK PRESENTA. 

TE 

0.05 TG 1 NOTTE - 
CHE TEMPO FA 

0.35 OGGI AL PARLAMENTO 

0.45 DSE - SAPERE 

1.15 SLAMDANCE - IL DELITTO DI MEZ- 
ZANOTTE. F. ; 


RAIDUE 


6.30 NEL REGNO DELLA NATURA 
6.50 CONOSCERE LA BIBBIA 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE fi 


8.20 FELIX. Cartoni 
8.45 TG 2 MATTINA 
9.05 LA PRIMULA ROSSA. F. 
11.20 LASSIE. T.F. 
11.45 DA NAPOLI - TG2 TELEGIORNALE 
12.001 FATTI VOSTRI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG 2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 SUPERSOAP - 
BEAUTIFUL 
14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI 
14.20 SANTA BARBARA . 
15.10 DETTO TRA NOI 
17.15 DA MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 
LE 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 
18.20 TGS SPORTSERA 


‘18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


BILE 
18.45 LAW 
ORDER:I DUE VOLTI DELLA GIU- 
STIZIA.T.F. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG 2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 BALLA COI LUPI. F. 
22.50 TG 2 DOSSIER 
23.50 TG 2 - NOTTE- 
METEO?2 > 
0.00 DSE: L'ALTRA EDICOLA - LA CUL- 
TURA NEI GIORNALI 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 FUOCO INGROCIATO. F. 
1.50 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO- 
NE 


Radio e Televisione 


4“, RAITRE 


8.30 DSE TORTUGA DOC 
9.30 DSE ENCICLOPEDIA 

10.00 DSE MUOVE LA REGINA 

10.30 DSE PARLATO SEMPLICE 

11.30 DSE L'OCCHIO MAGICO 

12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 

12.15 DSE ALFABETO TV 

12.55 DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO 

13.20 DSE LA BIBLIOTECA IDEALE 

113.25 DSE FANTASTICA MENTE 

13.45 TG5 LEONARDO 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 

14.20 TG 3 POMERIGGIO 

14.50 SCHEGGE JAZZ 

19.15 DSE LA SCUOLA SI AGGIORNA 

15.45 SPAZIOLIBERO 

16.05 TGS SOLO PER SPORT 

17.20 TGS DERBY 

17.30 VITA DA STREGA 

18.00 GEO VIAGGIO NEL PIANETA TER- 
RA 

18.35 INSIEME - 
METEO 3 

18.50TG 3 SPORT 

19.00 TG 3 

19.30 TGR. Telegiornali regionali 

19.50 SERVIZI SEGRETI. Di e con Piero 
Chiambretti 

20.05 BLOB 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 

20.30 CHI L'HA VISTO? 

22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 


22.35 TRIBUNE RAI 
23.15 SERVIZI ‘SEGRETI. Di e con Piero 
. Chiambretti 
23.45 FUORI ORARIO - COSE (MAI) VI- 
STE 
0.30.TG 3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
- METEO 3 - 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE : 


1.10 BLOB. DI TUTTO. DI PIU 


(O)IMG 


7.00 EURONEWS 
8.30 AI CONFINI DELL'ARI- 


ZONA. T.F. SHOW. Show 9.15 WEBSTER. T.F. . LA.TN. 
9.30 TAPPETO © VOLANTE. 11.45 FORUM. Conduce Rita 9.45 CASA KEATON. T.F. 9.00 ANIMA PERSA. T.N. 
Cartoni Dalla Chiesa 10.15 STARSKY 9.30 TG 4 
‘| 12.00 EURONEWS 13.00 TG 5. News HUTCH.T.F. 9.45 BUONA —— GIORNATA. 
12.15 DONNE E DINTORNI 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 11.15 A-TEAM.T.F. Conduce Patrizia Ros- 
13.00 TMC SPORT Condotto da Vittorio. 12.15 QUI ITALIA. Attualita' setti 
14.00 TELEMONTECARLO IN- Sgarbi 12.30 STUDIO APERTO 10.80 SOLEDAD. T.N. 
°° FORMA 13.40 SARA' VERO?. Show 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 10.30 SEAL AMORE. Te- 
14.05 DUEVOMINI E UNA DO OO MONA 14.30 NONE LA RAL Show 19-15 QUANDO. ARRIVA 
TE. E: 16.00 A TUTTO DISNEY 16.15 UNOMANIA — L'AMORE. T.N. 
15.50 TAPPETO. VOLANTE. 16.02 BIM BUM BAM 16.45 UNOMANIA MAGAZINE 11.55 TG 4 
Condotto da Luciano Ri- 17.59 FLASHTG5 17.30 MITICO. Show 12.00 CELESTE. T.N. 
i i ; i i ERI 
Spoli 18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 17.20 UNOMANIA MAGAZINE dale SI 
18.00 SALE, PEPE E FANTA- STO 17.55 STUDIO SPORT DE TRA, A 
SIA 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 18.00 SUPERVICKY. T.F. RR 
18.45 TMC NEWS. Telegiorna-' TUNA. Conduce Mike 18.30 BAYSIDE SCHOOL. T.F. an ngoale OSE 
le Bongiorno 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 15/90 Saune coso 
19.00 TAPPETO . VOLANTE. ‘20.00TG 5. News BEL'AIR.T.E n 5 
Condotto da Luciano Ri- 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19.30 STUDIO APERTO 15.55 BUONA GIORNATA 
spoli 20.40 BRAVO BRAVISSIMO!. | 19.50 RADIOLONDRA.Attuali- {°° ; 
19.30 il MonDo DI JOE. Mini Show ta' TESI MIGRT 
i . Mini sì 
sceneggiato 22.45 DIRITTO E ROVESCIO. 20.05 KARAOKE. Show Lo) a DEL 
19.35 SORRISIE CARTONI, ,g LE tao 20.35 Di de CON LA 17.30.76 4.News 
28. Dl ; BEL- 
20.25 O IN x sl HE fa È APPELLO IRE Loto 
4.00 TG 5. News ‘. Spo! 17.45 LUOGO COMUNE. 
20.30 INCIDENTE FATALE. F. ‘0:15 MAURIZIO COSTANZO 0.30 QUI ITALIA, Atala" 175 PRI 
x SHOW 0.45 STUDIO 19.00 TG 4. News 
22.10 ING NEWS. Telegioma- — 1.30 SGARBI QUOTIDIANI 1.15 RADIO LONDRA.Attuali- 19130 PUNTO DI SVOLTA. 
,onduce G. Funari 
22.40 CRONO - TEMPO DI Sgarbi 1.30 STARSKY 20/30 DICRAGAZIOTIE (N Mei 
MOTORI 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA HUTCH. T.E, TRO'.F. 
23.20 UN POSTO PER RIPO- | 2.00TG5 EDICOLA 2.30 A-TEAM. T.F. 22.30 INNAMORARSI. F. 
SARE.F. 2.30 ZANZIBAR. T.F. 3.30 WEBSTER. T.E. 23.30 TG4. News 
1.10 LEOPOLDO FREGOLI. 13.00 TG5 EDICOLA 4.00 CASA KEATON. T.F. 0.40 TG4 RASSEGNA STAM- 
Miniserie 3.30 DIRITTO E ROVESCIO. ‘4.30 STARSKY PÀ 
2.30 CNN Attualita” HUTCH.T.F. 0.50 LUOGOCOMUNE 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA (1.a parte) 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IN COPERTINA (2.a parte) 

14.00 Telenovela: MARIA MARIA 

114.50 ANDIAMO AL CINEMA — . 

15.00 DENTRO LA PITTURA. A cura di 
Vittorio Sgarbi 

15.35 IL CAFFÈ DELLO SPORT 

17.05 Movie: AMORE TRA LADRI 

18.35 Cartoni: BEANY E CECIL 

19.00 Serie: SALTO NEL BUIO 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 Cartoni: BEANY E CECIL 

20.20 ANDIAMO AL CINEMA 

20.30 Film: | MAGNIFICI 7 NELLO 
SPAZIO 

22.10 DENTRO LA PITTURA. A cura di 
Vittorio Sgarbi 

22.45 IN COPERTINA (1.a parte) 

23.15 LA PAGINA ECONOMICA 

23.20 FATTI E COMMENTI 

23.50 IN COPERTINA (2.a parte) 

0.15 Telenovela: MARIA MARIA 


TELEPADOVA 


11.15 ANDIAMO AL CINEMA 

11.30 MUSICA E SPETTACOLO 

12.35 MARIA MARIA. Telenovela 

13.40 CRAZY DANCE 

13.55 NEWS LINE ; 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
novela 

15.20 ROTOCALCO ROSA 

15.50 SPAZIO REDAZIONALE > 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA 

17.45 | CINQUE SAMURAI. Cartoni 

18.15 7 IN ALLEGRIA CON BRIO 

18.20 LITTLE DRACULA. Cartoni 


ua E TRANI PRINCE AMI LD 


Qu ; 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 


18.35 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO 
18.45 THE THUNDERSBIRDS 
19.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA 
19.15 NEWS LINE 
19,30 FBI. Telefilm 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.30 PROFUMO DI MARE. Film 
22.20 NEWS LINE 
22.35 GLITTER. Telefilm 
23.35 SALTO NEL BUIO. Telefilm 
0.05 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 NEWS LINE 
0.30 IL SASSO NELLA SCARPA 
0.45 UN MARITO IN CONDOMINIO. 
Film 


TELEFRIULI 


12.00 STARLANDIA 

113.00 CALIFORNIA. Telefilm 

14.00 TG FLASH 

14.05 PROMOZIONALI 

17.00 STARLANDIA 

18.00 Rubrica. SUPERPASS 

19.05 TELEFRIULISERA 

19.35 Rubrica. PENNE ALL'ARRABBIA- 
TA 

20.30 Documentario. ACQUARIO FAN- 
TASTICO 

21.30 Rubrica. SPORT & SPORT 

22.30 Campionato italiano calcio a 5, 
serie A. ITA PALMANOVA-AVEZ- 
ZANO 

28.45 TELEFRIULINOTTE 

0.15 Rubrica. PENNE ALL’ARRABBIA- 

TA 


RETE AZZURRA 


12.30 AMICA PIERA 

13.30 CARTONI ANIMATI 
14.00 DIARIO DI VIAGGIO 
15.00 SEVEN CARPET 

19.00 RETEAZZURRA NOTIZIE 
20.00 NEWS 

20.30 RUBRICA PEDIATRICA 


6.30 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 


resa 


8.00:3 CUORI IN AFFITTO. 
8.30 PICCOLA CENERENTO- 


21.00 AZZURRA SPORT. Forza Pado- 
‘Va 
22.15 RETEAZZURRA NOTIZIE 
0.05 RETEAZZURRA NOTIZIE 
0.20. FILM 
0.55 NEWS 
1.00 OROSCOPO 


RTA TELEANTENNA 


15.00 CARTONI ANIMATI 

16.00 Film. IL GIELO E' ROSSO 

17.30 Telefilm. GUERRA FRA GALAS- 
SIE 

18.00 Telefilm. GLI INAFFERRABILI 

19.15 RTA NEWS 


—_ 19.40 Telefilm. ALLE SOGLIE DELL’IN- 


CREDIBILE 
20.30 Film. GIOVANE E INNOCENTE 
22.00 Documentario. IL MONDO DE- 
GLI ANIMALI 
22.30 RTA NEWS 
23.00 Film. PRIMAVERA DI SOLE 


TELE MARE 


16.00 UNA STREGA IN PARADISO. 
Film 

17.40 UN MARE DI QUALITA’ 

19.15 TELEMARE NEWS. Notiziario 


19.30 PROFUMI E BALOCCHI. Film 


20.55 IL SOLE SPLENDE ALTO. Film 


Federica Panicucci 
(Italia 1, 16.15). 


PLAZA 


eee ca e 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 17, 19,21, 23. 

9: Maria De Filippi conduce; 
Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno; 10.30: Effetti collate. 
rali; 11.15; 


16: Il paginone, rotocalco 

fa RETE Neri; 
17:04: I migliori; 17.27: Da 
St. Germain-de-Pres' a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Daniela Bastia- 
noni e Roberto Piumini pre- 
sentano: Radicchio; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.20: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Au- 
diobox; 20.02: Pangloss; 
20.20: - Parole 6 poesia; 
20.25: Tgs, Spazio sport; 
20.30: Ribalta; 
retta da... , con Dodi Mosca- 
ti; 22.49 Oggi al Parlamento; 
23.07 La telefonata; 23.28. 
Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 


15.27, 16.27, 17.27, 1827; 
19.26, 22.47. 

Giornali radio: 6.30, 7:30, 
8.30, 9.30, 11:30, 12.30, 
13.30, 15.30, 17.30, 19.30, 
22.30 


8.46: L'eredità Menarini; 
9.07: Radiocomando; 9.46: 


Italiani con la valigia; 9,49: | 


Taglio di terza; 10.15: Tem- 

0 massimo; 10.31: In diret- 
fa da Via Asiago in Roma 
3131; 12.10: Gr Regione — 
Ondaverde; 12.50: Alessan- 
dro Cecchi Paone presenta Il 
signor Bonalettura; 14.15: In- 
tercity; 15: Il male oscuro di 
Giuseppe Berto; 15.45: Italia- 
ni con la valigia; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Ita- 
liani con la valigia; 18.35: Ap- 
passionata; 19.55: Dentro la 
sera; 22.19 Panorama parla- 
mentare; 22.41: Dentro la se- 
ra; 23.28: Chiusura. 

SEE LIE 


Radiotre 
MISE 6.43, 8.43, 


1.43. 
Giornali radio: 6.45, 8.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45; 


23.15. $ 
9: Concerto del mattino; 10: 
Arianna, ritorno al futuro; 
10.45: Enrico Magrelli è 
Francesco Bortolini presenta- 
no: Interno giorno;12.15: In- 
terno giorno (2a parte); 
14.05: L'opera pianistica di 
Franz Schubert; 15.05 Le vo- 
ci della guerra fredda: Radio 
Roma contro Radio Praga; 
16.00 Alfabeti sonori; 16.30: 
| quaderni di Palomar, Sor 
gio quotidiano attraverso le 
scienze; 17.15: Classica in 
compact; 18: Terza pagina; 
19.10: Dse - La scuola SÌ ag- 
iorna; 19.40: Radiotre sui- 
e; 22.30: Radiotre suite; 
23.20, TamTamRock; 23.35 


Il racconto della sera; 23.58: |. 


Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanot- 
te; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 
1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; 
in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicientrenta; 12.30: Gior- 
nale radio; 14.30: I problemi 
della gente; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: La Specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Nordest cultura e die- 
ci minuti con la Bibbia. 
Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale orario, Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Vita e morte nelle 
ultime volontà in una società 
contadina dell'800; 9: Studio 
aperto; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Attualità; 
16: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: 
Dante Alighieri: «La Divina 
commedia: Inferno»; 18.35: 
Pagine musicali: Musica leg- 
gera slovena; 19: Segnale 
Orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 

STEREORAI Hi 
13.20: Stereopiù; 


13.40-15.10-17.10: Album 
della settimana; 14: Gri 
Flash - Meteo; 15.30-16.30 
Gr Stereorai; 16: Dediche e 
richieste; 17: Gri Flash - Me- 
teo; 18.40: Il trovamusica; 
18.55: Ondaverde; 19: Grl 
Sera - Meteo; 19.20: Stereo: 
iù, 21: Gri  Stereorai; 

1.30: Gr 1 Flash - Meteo;. 
22: Pianeta rock; 22.30: Gri 
Stereorai; 22.57: Ondaverde 
23: Gr] Ultima edizione - Me- 
teo; 24: Il giornale della mez- 


zanotte. Ondaverde. Musica | 


e notizie per chi vive e lavora 
di notte? 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete: ogni 
ora dalle ore 7 alle 20. 120 
secondi: Notiziario Triveneto 
ogni ora dalle. 9.45. alle 
19.45; Gr. nazionale alle 
UA DIRO ADR OO ZO: 
19.15; Gr Sport alle: 18.15; 
Gazzettino Triveneto: alle 
7.05; Rassegna stampa del 
«Piccolo»: alle 7.45; 101 
Track: Musica non stop 24 
ore su 24 


1.04: In di- i 


TV/RAIUNO 


VTITE TE NI HI 


Martedì 16 novembre 1993 Martec 


Mistero Kennedy 


Tre puntate, da oggi, dedicate al giallo americano 


Kevin Costner, l'attore che indossa i panni del 
procuratore Garrison nel film «JFK» di Stone. 


TV/TRATTATIVE 


Il gruppo di «Saluti e baci» 
salverà il Tg1 di Volcic? 


ROMA — Un «presera- 
le» di largo ascolto e 
un possibile ripescag- 
gio dei protagonisti di 
«Saluti e baci». Sono 
questi gli obiettivi più 
immediati di Raiuno, 
per arginare il calo di 
ascolti della rete e sal- 
vaguardare il primato 
del Tgl. Ne hanno par- 
lato ieri il vicediretto- 
re di Raiuno, Nino Cri- 
scenti, e il direttore 
del Tgl, Demetrio Vol- 
cic. 

Criscenti ha confer- 
mato l'esistenza di 
trattative con il grup- 
po del «Bagaglino», ad 
alcuni mesi dalla «boc- 
ciatura» di «Saluti e 
baci», che lo scorso an- 
no fece registrare la 
migliore media di 
ascolto della prima se- 
rata. Secondo il leader 
del gruppo del «Baga- 
glino», Pier Francesco 
Pingitore, icontatti do- 
vrebbero portare a «ri- 


sultati concreti» entro 
la fine di novembre. 
Pingitore ha precisato 
che si pensa a un pro- 
gramma di prima sera- 
ta e che non si tratte- 
rà di una riproposizio- 
ne di «Saluti e baci», 
ma di un varietà dalla 
formula profondamen- 
te rinnovata. 

Per  Criscenti, «il 
principale problema 
di Raiuno» è attual- 
mente la fascia prese- 
rale (dalle 18 alle 20) 
che fa da traino ai tele- 
giornali. Secondo Vol- 
cic le cifre del «testa a 
testa» tra Tgl e Tg5 

. parlano chiaro: il tele- 
giornale Fininvest rac- 
coglie il suo maggior 
ascolto proprio nelle 
giornate tra il lunedì e 
il venerdì, quando pri- 
ma, a fare da forte ri- 
chiamo, c'è la seguita 
trasmissione di Mike 
Bongiorno, «La ruota 
della fortuna». 


I FILM 


I segni della crisi sul palinsesto televisivo si comin- 
ciano a vedere: film in prima visione come rarità 
per collezionisti, ricerca di generi alternativi nel 
campo della «fiction» prodotta (ritornano in prima 
serata sempre più spesso i telefilm americani), recu- 
pero ravvicinato di titoli già più volte trasmessi. La 
serata di oggi ha poche eccezioni in questo campo su 
tutte le reti, pubbliche e private. 

«Balla coi lupi» (1990) di e con Kevin Costner 
(Raidue, ore 20.40). Ritorna, nella versione integrale 
divisa in due parti (la seconda si vedrà giovedì) la sa- 
ga etnica ed ecologica di Costner nel Far West. La 
prima parte racconta le avventure del tenente nordi- 
sta Dunbar da quando diviene un eroe della guerra 
di secessione fino alla sua assegnazione in un solita- 
Tio avamposto in territorio indiano e all'incontro 
col lupo «due calzini». Nel cast Mary McDonnell, 
Graham Greene, Red Crown. 

«Slamdance» (1987) di Wayne Wang (Raiuno, ore 
1.15). Uno dei migliori «noir» del decennio con Tom 
Hulce ed E. Mastrantonio. 

«Incidente fatale» (1980) di M. Grant (Tmc, ore 


| 20.30). La psicanalista Sally Kellerman tradisce il 


marito col filoso Stephen Lack, ma poi si pente. Nel 
cast anche John Huston. i 

«La ragazza del metrò» (1988) di R. Scandariato. 
(Retequattro, ore 20.30). Amori e canzoni con le sce- 
neggiate di Nino D'Angelo. 

«Innamorarsi» (1984) di Ulu Grosbard (Retequat- 
tro, ore 22.30). Bob De Niro e Meryl Streep maturi fi- 
danzati. 


Raidue, ore 15.10 
«Detto tra noi» 


Un collegamento da Bovalino, in provincia di Reggio 
Calabria, cittadina che ha subito 18 sequestri di per- 
sona e dove gli abitanti hanno istituito un comitato 
pro Bovalino libero, aprirà la puntata di «Detto tra 
Noi), quotidiano di cronaca e costume in onda su 
Raidue. In studio, l'ospite. di Patrizia Caselli sarà 
Rosanna Cancellieri. In primo piano anche un'inter- 


_‘ wistacon un ventinovenne di Ortona, in provincia di 


Ghieti, che per la sua professione di attore porno ha 
vinto numerosi premi. 


Raidue, ore 22.50 
«Tg2 Dossier» 


«Saipan: l'isola maledetta» è il titolo del reportage 
di Serge Vialet proposto da «Tg2 Dossier», a cura di 
Paolo Meucci, in onda su Raidue. In primo piano, la 
storia e le immagini di un episodio storico poco co- 
nosciuto, risalente al giugno '44,, quando i marines 


ROMA — Un documen- 
tario in due parti e un 
film di grande richiamo 
perricordare il presiden- 
te «più. amato dagli ame- 
ricani», a trent'anni dal- 
la sua scomparsa: è l'of- 
ferta di Raiuno che pro- 
pone una «settimana 
Kennedy» a cominciare 
da oggi, alle 22,30, con 
la prima parte di «Chi 
ha ucciso John Fitzge- 
rald Kennedy? Il caso 
Lee Oswald», per conti- 
nuare sabato, alle 23,10, 
con la seconda parte del- 
l'inchiesta, ‘e lunedì 
prossimo con lo scottan- 
te film «Jfk-Un caso an- 
cora aperto» di Oliver 
Stone, interpretato da 
Kevin Costner che veste 
i panni del battagliero 
procuratore Jim Garri- 
son. 

«Il caso Lee Oswald» 
ricostruisce l'ambigua fi- 
gura di quello che a tut- 
t'oggi è il solo responsa- 
bile accertato dell'assas- 
sinio di John Kennedy, 
avvenuto a Dallas il 22 
novembre 1963. Con in- 
terviste, ricostruzioni, 
un po' di materiale ine- 
dito, il documentario ri- 
percorre la vita di 
Oswald dai primi anni 
segnati dalla morte del 
padre, all'arruolamento 
nei marines, al soggior- 
no in Russia, fino al falli- 
to attentato al generale 
Walker e all'assassinio 
di Kennedy. Costata 
quindici mesi di lavoro, 
prodotta dalla Bbc e dal- 
la Invision per la tra- 
smissione della Pbs ame- 
ricana, scritta e diretta 
da William Cran e Ben 
Loeterman e realizzata 
con la collaborazione di 
50 giornalisti e 30 ricer- 
catori, l'inchiesta filma- 
ta andrà in onda sulla 
Rai in prima mondiale. 

Pur concentrato sulla 
figura di Oswald, il do- 
cumentario affronta 
molti interrogativi inso- 
luti dell'omicidio Kenne- 
dy, e propone anche 
qualche novità. 

«Mentre operazionico- 
me il film di Stone ha 
spiegato Piero De Pa- 
squale presentando il do- 
cumentario. insieme al 
direttore del Tgl, Deme- 
trio Volcic, al vicediret- 
tore di Raiuno, Nino Cri- 
scenti, e al responsabile 
degli speciali del Tgl, 


[TR Due sere da «Lupi» 


Ritorna, su Raidue, il film di Costner 


Paolo Giuntella.- ci han: 
no presentato l'altra fac: 
cia di questa vicenda, 
quella dei dubbi e delle 
perplessità, questa ini 
chiesta. vuole offrire) 
un'analisi meticolosa, fi? 


nora mai realizzata, del] }; 


la figura di Oswald, che, 
nonostante i sospetti sul 


Gia, Fbi, mafia, Kgb, ca‘ | 


stristi, eccetera è l'unico) 
Tesponsabile accertato 
di quell'omicidio». 

Il documentario, fra! 
l'altro, dà per la prima) 
volta la conferma che le 
impronte digitali sul fu-! 
cile che sparò sono pro-' 
prio di Oswald. La con-| 
clusione dell'ennesima. 
ricostruzione sul «caso| 
dei casi» americano non 
vuole avere nulla di defi-! 
nitivo, ma l'ultima di- 
chiarazione è affidata al 
fratello maggiore di 
Oswald, Robert, il quale 
ammette di non poter 
provare l'esistenza di! 
colpevoli diversi dal fra- 
tello. a 

Criscenti ha sottoline- 
ato che questo documen- 
tario è uno dei primi se- 
gni «dell'interesse forte 
della rete a collaborare 
conla testata giornalisti- 
ca su prodotti seri in un 
setteore che Raiuno de- 
verivitalizzare». Sia Vol-1 
cic che Criscenti hanno! 
rilevato come il genere! 
dell'inchiesta filmata 
sia tutt'altro che morto 
nelle tv di tutto il mon- 
do, ma che, con le risor- 
se attuali, la Rai non! 
può realizzarli autono- 
mamente. 

E chiaro che quello 
proposto da Raiuno non, 
potrà che essere un capi- | 
tolo in più sulla vicenda 
dell'assassinio Kennedy.| 
Ma, non certo, il verdet- 
to finale su una storia 
che, da qualunque parte 
la si prenda, lascia tra le 
mani dubbi, sospetti, in-| 
quietanti domande. Co-} 
sì, se il film di Oliver 
Stone. rappresenta ‘'ùngì 
Visione parziale. del pro- 
blema, seppure docù- 
mentata, anche la tra-| 
smissione Rai non vuole 
essere il «Verbo» su una 
vicenda di cui si sono oc- 
cupati i più famosi gior- 
nalisti e scrittori del 
mondo. | 

Forse, prima di rag- 
giungere la verità dovre- 
mo aspettare chissà 
quanto ancora. 


iniziarono l'invasione di Saipan, l'isola del Pacifico 
di importanza strategica. Il forte dispositivo milita-. 
re giapponese venne sconfittò, mentre decine di mi- 
gliaia di militari e civili si suicidarono in massa in | 
preda alla disperazione e per altri motivi tuttora sco-; 


nosciuti. 
Raitre, ore 14 


«Omnibus» sull’invalidità I 


Un'invalida civile, di Roma, con una pensione mini- 
ma di.circa 600 mila lire ogni due mesi, che ha ri- | 
chiesto l'indennità di accompagnamento, sarà il ca- 
so di cui si occuperà «Omnibus-Dubbio», lo spazio di 
approfondimento del «Tg3 pomeriggio» in onda su 
Raitre. Le telecamere di «Omnibus» saranno presen- | 
ti durante la riunione della commissione della Usl, 


che analizzerà la vicenda. In studio si parlerà, inol-| 
tre, delle competenze e dei criteri alla base delle as- | 
segnazioni delle pensioni di invalidità. | 


Retequattro, ore 16 


«La verità» 


Eufemio Del Buono, di professione fa l'ufologo; .Gio- 
vanni Bignami, l'astronomo. In comune hanno solo . 
la passione per lo studio degli astri. Il primo, infatti, 
ripone tutte le sue speranze negli extraterrestri, il 
secondo, invece, fa affidamento solo sui corpi celesti’ 
in grado di essere analizzati. Saranno ospiti oggi di 


«La verità», su Retequattro. 


Italia 1, ore 16.15 


ì 


C'è «Unomania» 


Il tema della giornata di «Unomania» dedicato alla 


meteoropatia, ovvero all'influenza che i cambia- 
menti del tempo hanno sull'umore delle persone. 
Malinconie e depressioni quando piove e nei mesi in- 
vernali, stati euforici, quando c'è il sole e nei mesi 
caldi. Ospite il professor Nappi dell'Università sta- 


tale, specialista in climatologia medica. : 
Aria di mistero domani: argomento della giornata 
la magia, si parla di paranormale, preveggenza, una 
via di mezzo tra il reale e il fantastico, tra l'ordina- 
rio e il miracoloso, tra il fisico e il metafisico, tutto 
ciò che è ignoto e inspiegabile, in studio lo scrittore 


Alberto Bevilacqua. 


Federica Panicucci e Mauro Di Francesco come di 
consueto conducono Unomania, una guida ai tele- 
spettatori sulle manie e le curiosità che caratterizza” 
no il popolo italiano. Federica conduce un gioco mu- 
sicale al quale, telefonando, si può partecipare an- 
che da casa. Ogni venerdì Ringo presenta la super- 
classifica dei dischi più venduti durante la settima” 
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| 
j 
SI 


(TEATRO /TRIESTE 


Storia ironica e tragica 


| «Coriolano» di Shakespeare con Giulio Brogi da domani al Politeama Rossetti 


ni TRIESTE — «Coriola- 


: o), una delle opere più 
i SignificativediShakespe- 


. &le, scritta nel periodo 


| della piena maturità del 


‘| grande drammaturgo in- 
7 &lese, sarà in scena al Po- 


| liteama Rossetti di Trie- 
| Ste da domani a domeni- 
| (a, quarto spettacolo 
i (&ruppo azzurro) del car- 
| tellone di prosa dello Sta- 
| dle del FriuliVenezia, 


val Giulia. 


Diretto da Roberto 
| Guicciardini, per l'inter- 
| Pretazione di Giulio Bro- 
| Ri e Renato De Carmine, 
è «Coriolano» è presentato 
| dal Teatro Biondo Stabi- 
e di Palermo. 

Come altri drammi 
| shakespeariani, il «Corio- 
lano» è ispirato alle «Vi- 
te parallele» di Plutarco 
© mette in scena una pa- 

na della Roma repub- 
licana attraverso la vi- 


‘ cenda esemplare di Caio 


Marzio. 
Fiero condottiero, mal 


‘ tollerato per la sua pro- 


tervia nei confronti del 
Popolo, il nobile Marzio, 
conquistando la città di 
Corioli, da cui il nome di 
Coriolano, riporta una 
decisiva vittoria sui Vol- 
Sci, memici di Roma. 
Osannato dall'aristocra- 
zia, viene però fronteg- 


| Biato dalla plebe, che lo 


costringe ad allontanar- 
Sì da Roma. Nasce così il 
Slo desiderio di vendet- 
‘a, che si concretizza nel- 
l'alleanza con o) Au- 
Idio, capo dei Volsci. 
.Solo la madre Volum- 
, in uno dei monolo- 
Ehi più intensi e celebri 
lella drammaturgia 
shakespeariana, riesce a 
far. desistere Coriolano 
dal suo proposito di tra- 
dimento della . patria. 
Cercherà, Coriolano, di 
ottenere una pace dura- 


‘ tura con il nemico, ma 


troverà sulla sua strada 
la morte per mano di 
Tullio Aufidio, 

Si tratta di un'opera 
Pochissimo rappresenta- 
ta, da molti definita 
‘Una. tragedia nuda» o 


Un «monodramma». Ma: 


«Coriolano» è solo in ap- 
Parenza un monodram. 


Ma perchè, come scrive. 


an Kott, «in ‘Coriolano’ 
hakespeare è stato mol- 
0 più innovatore che in 
Altri drammi di ambien- 
Azione romana; ha in- 
trodotto nella tragedia 


la Roma repubblicana; 
indubbiamente l'ha vi- 
sta filtrata attraverso 
l'esperienza del tardo Ri- 
nascimento, e con lo sco- 
po preciso di cercarvi 
una conferma alla sua 
amara, pessimistica e 
crudele filosofia della 
storia. Coriolano - sotto- 
linea Kott - possiede una 
cupa grandezza, e la sto- 


. ria lo stritola. Ma la sto- 


ria che spezza Coriolano 
non è più la storia delle 
lotte di classe. Nelle cro- 
nache regali e nel 'Mac- 


beth' la storia era un ‘ 


Grande Meccanismo, ma 
quel meccanismo aveva 
qualcosa di demoniaco. 
Nel ‘Coriolano’ la storia 
ha cessato di essere de- 
moniaca, è solo ironica e 
tragica. Per questo ‘Go- 
riolano' ci è contempora- 
neo). 

Oltre a Brogi-Coriola- 
noe a De Carmine-Mene- 
nio Agrippa, della com- 
pagnia siciliana fanno 
parte, tra gli altri, Anna 
Teresa Rossini (Volum- 
nia), Lombardo Fornara 
(Tullio Aufidio), Ireneo 
Petruzzi e Paride Benas- 
si. Scene e costumi sono 
firmati da Lorenzo Ghi- 
glia, le musiche da Giu- 
seppe Greco e Francesco 
Giunta. Le luci sono di 
Franco Caruso, 

Roberto Guicciardini, 
oltre alla regia, firma an- 
che la traduzione e 
l'adattamento del testo. 
E in questa veste Guic- 
ciardini .interverrà al 
convegno europeo su 
«La traduzione in ‘scena 
- teatro e traduttori a 
confronto», in program- 
‘ma alla Stazione Maritti- 
ma di Trieste da domani 
al 19 novembre. 

La prima dello spetta- 
colo è stata spostata di 
un giorno rispetto al ca- 
lendario annunciato a 
causa di problemi tecni- 
ci dello Stabile di Palet- 
mo, 

Due turni di abbona- 
mento subiranno, quin- 
di, delle variazioni: si 
tratta del turno «prime», 
che passa da oggi a do- 
mani, e del turno «mer- 
coledì pomeridiane» che 


‘è spostato da domani a 


venerdì, sempre alle ore 
16. Nella stessa giornata 


° di venerdì è in program- 


ma una doppia rappre- 
sentazione, pomeridiana 
e serale, dello spettaco- 
lo. 


È 


Spettacoli 


Giulio Brogi e Renato De Carmine nel «Coriolano» di Shakespeare, in scena 
da domani a domenica al Politeama Rossetti. (Foto di Tommaso Lepera) 


TEATRO 


I nuovi «Sei» 
di Garella 


BOLOGNA — Andrà 
in scena in prima as- 
soluta oggi al Teatro 
Testoni di Bologna. 
l'edizione prodotta 
da Nuova Scena di 
«Sei personaggi in 
cerca d'autore» di Pi- 
randello. La ‘regia è 
di Nanni Garella e 
tra gli interpreti vi 
saranno Virginio Gaz- 
zolo e Patrizia Zappa 
Mulas. 

«Gi sono differenze 
di stesura e dramma- 
turgia nelle due ver- 
sioniscritte dall'auto- 
re nel 1921 e 1925: si 
scoprono elementi 
tragici che di solito 
scompaiono. negli al- 
lestimenti, e ho pun- 
tato anche su questo: 
aspetto» dice Garella. 


TEATRO /REGGIO EMILIA 


Miserle d'Italia, che ridere 


Piace «Mamma! I sanculotti» di Dario Fo e Franca Rame | 


REGGIO EMILIA — Un magistra- 
to-veterinario e la sua poliziotta 
caposcorta sono i personaggi por- 
tati in scena domenica al Teatro 
Valli di Reggio Emilia da Dario Fo 
e da Franca Rame, in «Mamma! I 
sanculotti», acclamato dal pubbli- 
co con lunghissimi applausi ca- 
denzati, anche a scena aperta. 

Lo spettacolo è come una «bat- 
tuta continua», lunga due ore e 
mezza. A farne le spese sono natu- 
ralmente politici, magistrati, indu- 
striali, mafiosi, terroristi, cioè co- 
loro che negli ultimi venti anni 
hanno riempito le pagine dei gior- 
nali. Dario Fo, che è anche autore, 
regista, scenografo e costumista, 
nella sua consueta introduzione a 
sipario chiuso, ha spiegato di fare 
un po' fatica nel suo lavoro, per- 
chè qualsiasi cosa egli si accinga 
ascrivere o mettere in scena, que- 
sta viene puntualmente copiata e 
tradotta in realtà da questi perso- 


naggi. 


Qui un certo giudice Felice 


MUSICA /FESTIVAL 


MUSICA 
Grande jazz 
aLatisana 


LATISANA — Giove- 
dì 25 novembre, alle 
20.45 al Teatro Ode- 
on di Latisana, è in 
programma una stra- 
ordinaria performan- 
ce della Big Band del- 
la Radiotelevisione 
di Lubiana, una delle 
Diù blasonate forma- 
zioni jazz europee, 
che sarà diretta da 
Alojz Krajncan e pro- 
Porrà brani di Gaina- 
ir, Parker, Kraincan, 
Handy, Privsek, Her- 
bolzheimer, Gregorc, 
Monk, Lobo. 


Prima edizione invernale di Umbria Jazz 


ORVIETO — Dopo aver festeggiato nella piazze, la 
scorsa estate, il suo ventesimo compleanno, Umbria 
Jazz propone per la prima volta un'edizione inverna- 
le. Si tratta di «Umbria jazz winter», che si svolgerà 
a Orvieto dal 28 dicembre al 2 gennaio. La notte di 
Capodanno ci saranno due veglioni: si potrà sceglie- 
re fra il sacro, con due cori Gospel di New Orleans, e 
il profano, con il quartetto di Joshua Redman. 

Frai concerti serali, che come al solito costituiran- 


‘no il clou della manifestazione, si segnalano il duo 


Michel Petrucciani-Dave Holland e il quartetto di 
Gedar Walton il 28 dicembre, Jan Garbarek e il quar- 
tetto Balanescu, con John Surman, il 29, Don Byron 
il 30. Ancora Redman e il trio di Niels-Henning Or- 
sted Pedersen il primo gennaio. Da non perdere, il 
30 dicembre, il concerto «solo» di Surman, sacrifica- 
to però in un orario (mezzogiorno) che poco si adatta 
alle suggestioni notturne della sua musica. . 

Tl ruolo di «resident band» sarà ricoperto dal rin- 


novato quintetto di Roy Hargrove, dal duo Gordon. 


Beck-Tom Harrell e dal gruppo latino« Fort Apache» 
di Jerry Gonzalez, con Larry Willis, hardbopper del- 


la prim'ora, 


‘al pianoforte. Il pomeriggio del 31 di- 


cempre ci sarà un omaggio alla memoria di Picchi Pi- 
gnatelli, la «principessa del jazz», proprietaria del 
«Music In» di Roma, tragicamente scomparsa alcuni 


mesi fa. 


‘ti e danze. 


Chiappa casualmente viene a tro- 
varsi tra le mani un'inchiesta mol- 
to scottante, che porta dritto a 
scoprire la verità su tutte le stragi 
italiane, da Piazza Fontana in poi, 
e sulle varie collusioni con strane 
organizzazioni legate alla polizia 0 
e aimilitari. Una cosa troppo gros- 
sa che alla fine lo travolgerà. 
«Mamma! I sanculotti», inter- 
pretato anche da Fabio Amoroso, 
Francesco Corso, Marina De Juli, 
Mario Pirovano e Matteo Zanotti, 
è un vortice che inghiotte tutti. In. 
una specie di farsa degli equivoci 
si assiste a travestimenti e assur- 
de operazioni chirurgiche in cui a 
un uomo vengono trapiantati gli 
organi surgelati di vari animali, 
mentre con i resti umani viene 
fatto un saporitissimo sugo per 
bucatini: il tutto sostenuto da can- 


Cosi si scopre che la Fiat ha do- 
vuto aumentare la produzione del- 
la Uno bianca, l'auto usata per 
molti attentati, pubblicizzandola 


ta del 


te spos: 


come «vale una bomba». Si ap- 
prende poi che il famoso Ridge di 
«Beautiful», È 
ito anche da Cossiga, finalmen- 
‘a sua sorella rimasta incin- 
padre; e che Fede esulta 
i volta che può annunciare 
uma bella disgrazia della telecame- 
re del Tg4. È 

La satira di Fo colpisce, ovvia- 
mente, molti politici, dagli im- 
mancabili Craxi e Andreotti, a Ci- 
rino Pomicino e De Lorenzo desti- 
natario di un curioso trapianto di 
organi animali. 

Non mancano neppure le frec- 
ciate al presidente Scalfaro e al 
suo recente appello televisivo; co- 
me pure 
giolini. Il finale a sorpresa scopre 
il sempre 
«teatro nel teatro». I comprimari 
si fanno da parte e Fo e la Rame, 


il serial di Raidue se- 


al giudice Curtò e a Pog- 


affascinante gioco del 


tornando nei loro panni, discuto- 


no su quale finale adottare per lo 
spettacolo. Si sceglie una vivace 
canzone scritta con il musicista 
Fiorenzo Carpi. 


LA 


MUSICA 


Peter Gabriel 
tornainltalia 
con«The Secret 
World Tour» 


MODENA — Peter Ga- 
briel comincia il suo 
tour oggi e domani al Pa- 
lasport di Modena prose- 
guendolo venerdì al Pala- 
ghiaccio di Marino, saba- 
to al Palasport di Firen- 
ze, lunedì al Forum di 
Assago. Tornando in Ita- 
lia dopo sei mesi, ripro- 
pone il concerto di «The 
secret world». 

Quello di oggi è un 
concerto straordinario 
(rispetto a quello di do- 
mani era già esaurito) 
per consentire le riprese 
di un video e di un film 
sulla violazione dei dirit- 
ti umani, tema al quale 
Gabriel è sempre stato 
molto sensibile, come di- 
mostrò nel tour per «Am- 
nesty International» con 
Bruce Springsteen e 
Tracy Chapman. 

Per Gabriel il «Secret 
world tour) è stato una 
svolta, perchè all'inse- 
gna degli effetti speciali 
(due piattaforme circola- 
ri collegate tra loro da 
un tapis roulant), anche 
se la musica non è certo 
in secondo piano. 

Accompagnatoda alcu- 
ni suoi fedeli collaborato- 
ri (David Rhodes alla chi- 
tarra, Tony Levin al bas- 
so e Manu Katche alla 
batteria) affiancati dal 
violinista indiano L. 
Shankar, dal tastierista 
Jean-Claude. Naimro e 
dalla corista Paula Gol, 
Gabriel in oltre due ore 
proporrà un percorso 
esaustivo della sua qua- 
si ventennale carriera 
da solista. 

Il concerto riserva am- 
pio spazio ai brani di 
«Us», il disco uscito lo 
scorso anno, il settimo 
da quando il musicista 
esordì nel 1977 dopo ave- 
re abbandonato i Gene- 
sis. 

Prima di Gabriel suo- 
nerà Papa Wamba and 
Molokai, uno dei gruppi 
di musica etnica della 
Real World, etichetta di- 
scografica con cui lo 
stesso Gabriel propone 
dal 1989 artisti dei cin- 
que continenti. 

Per l'artista inglese 


questa sarà la quinta vi-: 


sita italiana: si esibì la 
prima volta come leader 
nel 1980 (come supporto 
i poco più che esordienti 
Simple Minds), poi nel 
1983, nel 1987 e infine 
lo scorso maggio. 


MUSICA /MONFALCONE 


Tra sacro e profano Viktoria di nuovo in coppia 


La violinista Viktoria Mullova accompagnata dal 
pianista Bruno Canino si esibirà domani sera a 
Monfalcone e il 22 novembre a Trieste. (Italfoto) 


MONFALCONE — S'ini- 
zia domani, alle 20.30 al 
Teatro Comunale di 
Monfalcone (dove oggi 
la compagnia dell'Archi- 
volto replica «Il bar sot- 
to il mare» di Benni), la 
nuova tournée in Italia 
della violinista Viktoria 
Mullova, già applaudita 
un anno fa in regione. 

In coppia con il piani- 
sta Bruno Canino, la ce- 
lebre musicista russa 
eseguirà la Sonata n. 6 
in sol minore per violino 
e cembalo (pianoforte) 
BWV 1019 e la Partita n. 
2 di Johann Sebastian 
Bach e la Sonata n. lin 
fa minore per violino e 


pianoforte op. 80 di Ser- + 


gej Prokofiev. 

Il duo Mullova-Cani- 
no farà quindi tappa il 
20 a Firenze e il 21 a 
Imola, mentre lunedì 22 
novembre, al Politeama 


CINEMA/NOVITA” i 


«Piccolo grande amore», un'altra 


doma — Un principato 
so Operetta, un principe 
edovo ‘pieno di debiti 
ti vuole accasare la fi- 
Ilia con un nobile più 
se aroso, unaprincipes- 
@ «ribelle» e anticonfor- 
rosta. I riferimenti alla 
Caltà dei principi Gri- 
caldi sono puramente 

li e la. rivista 
ha ‘ance Dimanche» li 
RIO evidenziati, scate- 
o una piccola pole- 

ica oltralpe. 

val muovo film di Carlo 
ELIO sceneggiato e 
tello otto insieme al fra- 

Enrico, «Piccolo 
9rande amore», rifacen- 


dosi al gioco sempre in 
voga del «chi è?», si è 
guadagnato una antici- 
pata popolarità. Oggi i 
Vanzina, autori di alcu- 
ni dei più grandi succes- 
si commerciali del cine- 
ma italiano (da «Sapore 
di mare» a «Vacanze di 
Natale», da «Yuppies» a 
«Montecarlo gran casi- 
no» fino all'ultimo «So- 
guardo la California») 

nno voluto ribadire 
che il film «è semplice- 
mente una favola, ispira- 
ta alla commedia rosa 
degli anni '50. Lo spun- 
to è "Vacanze romane’ 
con Audrey Hepburn e il 
riferimento è più alla 


principessa Sissi che ai 
Grimaldi». ; 

Non a caso, sottolinea- 
no gli autori, «Piccolo 
grande amore» è stato gi- 
rato a Vienna, lungo il 
Danubio e nel castello 
in Baviera che fu di Lud- 
wig. «Un film rosa :non 
l'abbiamo mai fatto e ci 
sembra che questo gene- 
re, un tempo florido in 
Italia, sia stato dimenti- 
cato, sostituito dai film 
cosiddetti impegnati del 
nuovo cinema italiano. 
Il pubblico però vuole 
anche film di pura eva- 
sione e ‘Piccolo grande 
amore' lo è». 

Barbara Snellenburg, 


19 anni, olandese dagli 
occhi azzurri e i capelli 
biondi, somiglianza va- 
ga con Claudia Schiffer, 
è la protagonista del 
film nel ruolo di Sofia, 
principessa vergine e ri- 
belle che il padre vorreb- 
be sposare a un nobile 
brutto e goffo. Scapperà 
dal castello e con l'auto- 
stop arriverà in. Sarde- 
gna. Troverà un lavoro 
da cameriera e l'amore 
di Marco (Raoul Bova), 
istruttore di windsurf. 
Dopo inevitabili contra- 
sti con la famiglia, Sofia 
e Marco sì sposeranno. 

I Vanzina sperano nel 


tam tam dei giovani, gli 
stessi che' seguono, «Be- 
verly Hills»: la Snellen- 
burg è la classica bellez- 
za da copertina e Raoul 
Bova, sportivo interpre- 
te del film tv sugli Abba- 
gnale, ha già fan accla- 
manti. h È 
Girato in inglese e in- 
terpretato anche da Da- 
vid Warner e Susanna 
York, il film è costato 4 
miliardi e mezzo, sarà 
distribuito dalla Colum- 
bia e trasmesso dalla Fi- 
ninvest. n 
Anticipando le criti- 
che che potrebbero bolla- 
re il film come ‘cretino’, 
\î Vanzina hanno detto: 


favola dei fratelli Vanzina 


«Inostri film ‘cretini’ so- 
no quelli che hanno ri- 
portato la gente al cine- 
ma e che poi hanno per- 
messo ai nostri produtto- 
ri di reinvestire i soldi 


in film come ‘La scorta’ — 


ed'è sempre grazie a que- 
gli incassi che oggi riu- 
sciamo a far distribuire 
e anché coprodurre i 
film dalla Warner Bros e 
‘dalla Columbia». ; 

I Vanzina hanno già 
pronto il prossimo pro- 
getto: «I mitici», ispirato 
ai «Soliti ignoti», con 
Monica Bellucci, Clau- 
dio Amendola, Ricky 
Memphis e Tony Speran- 
deo. 


Il tour della violinista Mullova con il pianista Canino 


Rossetti, sarà ospite del- 
la Società dei Concerti, 
proponendo un program- 
ma diverso, che: com- 
prenderà la Sonata n. 4 
in la minore per violino 


e pianoforte di Beetho-® 


ven, la Partita n. lin si 
minore BWV 1002 per vi- 
olino solo di Bach, la So- 
nata n. l in Sol maggiore 
op. 78 per violino e pia- 
noforte detta «Regen So- 
nate» (Sonata della piog- 
gia) di Brahms e la Sona- 
ta in Sol minore per vio- 


lino e pianoforte di De- | 


bussy. 

Viktoria Mullova ha la- 
sciato l'Unione Sovietica 
nel 1982, dopo aver vin- 
to la medaglia d'oro al 
Concorso Ciaikovski, per 
proseguire in Occidente 
‘una carriera concertisti- 
ca che sta riscuotendo 
sempre maggiori succes- 
Sl. 


CINEMA —. 
La ritrovati » 
aBologna 


È BOLOGNA — «Von 
Morgen bis Mitterna- 
ch», il capolavoro 


espressionista del 
1920 di Karl Heinz 


Martin, aprirà il 21 
novembre la rasse- 
gna «Il cinema ritro- 
vato», in programma 
a Bologna fino al 28 
novembre. Il film è 
inserito nella sezione 
«ritrovati e restaura- 
ti», che: proporrà an- 
che «Assunta Spina» 
(1915) di Gustavo Se- 
rena con Francesca 
Bertini. i 


Il Piccolo [29] 


SÙ TEATRIeCINEMA 


TRIESTE. 


TEATRO. COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE LIRICA 
1993-94. Continua la 
campagna abbonamenti 
per la Stagione Lirica 
1993/94. Ritiro, informa- 
zioni e prenotazioni pres- 
so la biglietteria della Sa- 
la. Tripcovich.. (9-12, 
16-19, lunedì chiusa). Bi- 
glietteria aperta nei giorni 
di spettacolo serale fino 
alle 21. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE SINFONICA 
D'AUTUNNO 1993 - 
LUDWIG VAN BEETHO- 
VEN - LE SINFONIE E | 
CONCERTI. Sala Tripco- 
vich. Venerdì 19 novem- 
bfe, ore 20.30 (turno A), 
Meeresstille und glickli- 
che Fahrt op. 112 per co- 
ro e orchestra; Romanza 
n. 1 in Sol magg. op. 40, 
Romanza n. 2 in Fa 
magg. op. 50 per violino 
e orchestra; Sinfonia n. 7 
in La magg. op. 92. Soli- 
sta: Stefano Furini; diret- 
tore: Lù Jia; maestro del 
coro: Ine Meisters. Or- 
chestra e coro del Teatro 
Verdi. Domenica 21 ore 
18 (tumo B). Vendita dei 
biglietti per tutti i concerti 
alla biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - FE- 
STIVAL TRIO. Domeni- 
ca 21 novembre ore 11 
Sala Auditorium Museo 
Revoltella, via Diaz 27. 
Trio Debussy. In pro- 
gramma musiche di Ca- 
sella e Dvorak. Ingresso 
lire 10.000. Vendita dei 
biglietti alla biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19) e il giorno 
del concerto dalle ore 10 
‘al Museo Revoltella. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA . ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Domani 
ore 20.30, Teatro Biondo 
Stabile di Palermo «Co- 
riolano» di Shakespeare, 
regia di R. Guicciardini, 
con Giulio Brogi. In abbo- 
namento: spettacolo n. 
2A. (azzurro-alternativa). 
Sconto agli abbonati. 
Turno Prime. Prenota- 
zione e prevendita: Poli- 
feama Rossetti (tel. 
54331) e Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063). Prose- 
gue la campagna abbo- 
namenti. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. ORE 
16.30 «Pronto, 
mama?...» di Garpinteri 
& Faraguna. Con Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vec- 
chio, Gianfranco Saletta, 
Ruggero Winter, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Ultime 
repliche. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Conti- 
nua la campagna abbo- 
namenti stagione di pro- 
sa 1993/94. Sottoscrizio- 
ni presso aziende, asso- 
ciazioni, sindacati, scuo- 
i Utat e Teatro Cristal- 
o. 

TEATRO MIELA. Oggi, 


ore 17: ospite Partito De-- 


mocratico della Sinistra, 
incontro con l'on. Achille 
Occhetto sul tema «Trie- 
ste: il lavoro e il sapere 
er lo sviluppo». 

ARISTON. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Misterio- 
so omicidio a Manhat- 
tan» di e con Woody Al- 

. len. Magistrale suspen- 
se, comicità irresistibile, 
Woody scatenato. 3.a 
settimana. di successo. 
Ultime repliche. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 19.15, 22. Tom 
Cruise in «Il Socio» di Si- 


dney Pollack. Combatte- 
te il potere può costare la 
vita. Dal best seller di 
John Grisham. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, 22.15. Sean Con- 
nery e Wesley Snipes in: 
«Sol Levante» di Philip 
Kaufman. Potere o pas- 
sione. Esperienza o istin- 
to. Uno sconvolgente in- 
treccio poliziesco dall’au- 
tore di «Jurassic Park». 

GRATTACIELO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Clif- 
fhanger. L'ultima sfida», 
con Sylvester Stallone. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Pas- 
sioni selvagge». Le più 
dotate, le più tettone in 
un hard da capogiro! 

‘ V.m. 18. ] 

MIGNON. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Nata ieri». 
Una commedia: diverten- 
tissima con Melanie Griffi- 
th e Don Johnson, Dolby 
stereo. ‘ 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «L'uomo 
senza volto» con Mel Gi- 
bson. Top record in Usa. 
Questa volta Gibson su- 
pera se stesso! Dolby 
Stereo. i 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Per amo- 
re solo per amore». Dal' 
best seller più discusso 
un film di cui sentirete 
parlare a lungo. Con Die- 
go Abatantuono e Stefa- 
nia Sandrelli. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 15.45, 
17.50, 20, 22.10: «Il se- 
greto del bosco vec- 
chio». Il capolavoro di E. 
Olmi con P.. Villaggio. 
Premiato a Venezia, Dol- 


by stereo. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Amore con interessi». 
Una risata dopo l’altra 
con Michael J. Fox. Dol- 
by Stereo. Î 
ALCIONE. Ore 18:30; 
21.30: «America oggi» di 
Robert Altman con Tim 
Robbins, Tom. Waits, 
Jack Lemmon, Andie 
McDowell, Bruce Davi- 
son e Fred Ward. Leone: 
d’oro alla Mostra del cine-i 
ma di Venezia. | 
CAPITOL. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Jurassic 
Park» di Steven Spiel 
berg. Il settimana di cre-| 
scente successo. i 
LUMIERE FICE. «L’Euro- 
pa si incontra al cine- 
ma». Oggi, ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: «Le, 
strategie del cuore» 
(Francia '92). Di Diane 
Kurys con Isabelle Hup- 
peri, Lio, Yuan Attal. 
V.m. 14. Domani: «Un in-; 
cantevole aprile». 4 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Gli stalloni di Mary». Lei 
più bestiali depravazioni 
I super porno! V.m. 


TEATRO COMUNALE: Orei 
20.30 il Teatro dell’Archivol- 
to presenta «Il bar sotto ill 
mare» di. Benni. Regia di 
Giorgio Gallione. Turno B.l 


Biglietti alla cassa del Tea-! 
tro $ 


TEATRO COMUNALE: DO-i 
MANI ore 20.30 concerto! 
del duo Victoria Mullova e; 
Bruno Canino. Biglietti alla! 
cassa del Teatro - Utat di 
Trieste - Discotex - Udine. 


VERDI. Chiuso. 

CORSO. 17.15, 19.40, 22: 
«Sol Levante», con Sean 
Connery. Di Philip Kauf-| 
man, autore di «Jurassic! 
Park». : 

+ VITTORIA. 18, 20, 22: «Chi 


non salta bianco è». Con) 
*Wesley Snipes. 


segreteria telefonica 
disposizione subito 
alcun investimento. 


la Tua «Casella Vocal 
Tuo codice di access 


ALLA RICHI 
CODICE SELE 


Telefona al 


VOICE 


Un sofisticato ‘servizio di 


Chiama e fatti assegnare 


144.114.062 


a Tua 
senza 


e e il 
O. 


Non stop 24 ore Trifa L 2540/min.+ IVA «ONE UN Snvio RIONCO- SERVIZI ITALIA Assago - tel. 02/57547.1 


80] Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportellivia Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: Viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- . 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  allinsindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 


«teresse di più persone o enti, 


composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
lie pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
Sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.908). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
=-6-7-8-9-40:-11-12-13. 
-14-15- 16-17-18 -19lire. 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'orì- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
della ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


richieste 


IMPIEGATO 30.enne laure- 
ato ottima conoscenza ingle- 
se parlato e scritto, pratico 
computer offresi anche part- 
time. Tel. 040/5785831. 
(A61529) 

OFFRESI cuoca o aiuto cuo- 
ca pratica piastra e banco- 


niera. Tel. 040/814605. 
(A61714) 
REFERENZIATA seriaoffre- 


si per assistenza e compa- 
gnia diuma e notturna .pres- 
so signora sola. Modesto 
«compenso tel. 040/2289838. 
(A61638) 


offerte 


A. IMPORTANTE  NEGO- 
ZIO jeans fashion cerca 
commessa/o esperta/o nel 
settore. Conoscenza lingue 
slave. Scrivere a cassetta n. 
11/A Publied 34100 Trieste. 
(A099) 

AGENZIA di moda cerca 
ragazze/i da inserire nel pro- 
prio organico. Per informa- 
zioni telefonare al 
040/280260-0336/491124 
ore ufficio. (A61686) 
AUTOMUNITI. minimo 23 
anni residenti GO e provin- 
cia cercansi per lavoro pro- 
grammato. Telefonare oggi 
ore 13.30-14.30 allo 
0481/482484. (C450) 
AZIENDE riunite a livello na- 
zionale selezionano perso- 
nale per apertura nuovi cen- 
tri operativi. Tel. 
0444/380349. (52308) 
CERCASI banconiera bar 
centrale Gorizia possibilmen- 
te con esperienza. Tel. 
0481/32090. (B486) 


CERCASI donna matura 
per assistenza uomo anzia- 
no. Tel. —0433/53078. 
(G51286) 

CERCHIAMO protagonisti, 
stiamo selezionando 15 gio- 
vani da avviare nella moda, 
pubblicità Gorizia-Trieste. 
040-395373. (G809720) 
GRUPPO aziende associa- 
te cerca urgentemente per- 
sonale buona cultura 
25/35enni per apertura nuo- 
ve filiali. Tel. 0425/648111. 
(G400497) 

IL BOTTEGONE offre a ca- 
salinghe gruppi di famiglie la 
confezione di collane a do- 
micilio guadagno 2.550 a 
pezzo no vendita no cauzio- 


ne. Tel. 
06/9701556-9701558. 
(G787832) 

JACQUES Dessange. 


Nell'ottica di uno sviluppo di 
qualità artistico e di servizio 
alla clientela, ricerca perso- 
nale che voglia unirsi in 
un'équipe simpatica e dina- 
mica. Per un colloquio, tele- 
fonare al numero 
040/638041 dalle .9 alle 18. 
(A61654) 


Tuo numero telefonico. 


ALLA RICH 


IMMOBI 


Devi vendere o acquistare una casa? 
Potrai ricevere le risposte al 
Tuo avviso 24 ore su 24 e 7 
giorni su 7, in una casella vocale 
riservata da interrogare dal tuo 
telefono in qualunque momento. 
In questo modo sceglierai tu 
con chi prendere contatto, 
avrai la massima riservatezza e 
non dovrai rendere pubblico il 


144.114,062 


IESTA DEL 
CODICE SELEZIONARE 1 


SALMOIRAGHI-VIGANò 
cerca ottico/a  diplomato/a 
per il proprio negozio di Trie- 
ste. Tel. 040/764521 ore ne- 
«gozio. (A4276) 

SPEDIZIONI trasporti inter- 


nazionali cerca per proprio * 


ufficio Fernetti, referenziato 
pratico traffico mazionale-in- 
ternazionale. Costituirà titolo 
preferenziale la conoscenza 
dello sloveno e/o croato. 
Per eventuali stranieri, aste- 
nersi se sprovvisti regolare 
permesso di soggiorno. Scri- 
Vere a cassetta n. 8/A Pu- 
blied 34100, Trieste. 


SPEDIZIONI trasporti inter- 
nazionali cerca per proprio 
ufficio Fernetti giovane mili- 
teassolto, conoscenzaslove- 
no e/o croato per assunzio- 
ne contratto formazione. Ma- 
noscrivere a Cassetta n. 8/A 
Publied 34100 Trieste. 
STUDIO notarile cerca col- 
laboratore laureato e/o di- 
plomato per svolgimento 
pratiche societarie e relati- 
ve formalità. Indispensabi- 
le esperienza nel settore. 
Scrivere a cassetta n. 
10/A Publied 34100 Trie- 
ste. (A4267) 

UFFICIO amministrazioen 
stabili e vendite immobiliari 
cerca segretaria qualificata 
con esperienza nel settore, 
cuia ffidare mansioni di re- 
sponsabilità. Titolo di studio 
preferenziale laurea. Inviare 
curriculum dettagliato a Cas- 
setta n. 19/A Publied 34100 
Trieste. (A4318) 

VOLTI nuovi diventa prota- 
gonista parteciperai ai ca- 
sting per immediato. inseri- 
mento sfilate servizi fotogra- 
fici pubblicità cinema 


bimbi/adulti. 0721/67002. 


AGENTE provata esperien- 
za settore elettrodomestici 


cercasi per zona 


Trieste/Gorizia. Offresi am- 
pio parco clienti ed incentivi 
di vendita. Telefonare ore uf- 
ficio al 
(A73740) 


0432/45000. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto tel. 


040/566355. (a4345) 
LANCIA Thema i.e. 16v gri- 
gio metallizzato ABS clima- 
tizzatore cerchi in lega luglio 
1991 occasione privato ven- 
de telefonare 0481/410400. 
(C500345) 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Locchi 
- Stadio. Ottimi appartamen- 
ti arredati 2/4 studenti. 
040/371361. (A4312) 

ABITARE a Trieste. Pasco- 


‘li. Mansardina arredata. 


Adatta coppia. Anche resi- 
denti referenziati. 550.000. 
040/3718361. (A4312) 
ABITARE a Trieste. Zone 
semicentrali. Appartamenti 
vuoti medie/grandi dimensio- 
ni. Residenti. 040/3718361. 
(A4312) 

CMT - CIVICA affitta ammo- 
biliato S. PASQUALE salon- 
cino 3 stanze cucina bagno 
poggioli riscaldamento 
ascensore posteggio mac- 
china. Tel. 040/631712 S. 
Lazzaro 10. (A4300) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA centralissimo in pre- 
stigioso palazzo ristrutturato 
con ascensore, ufficio lus- 
suosamente rifinito, circa 
140 mq, quattro stanze, ar- 
chivio, servizi, autometano. 
Tremilioni. 040/366811 
(A01) 

ELLECI 040/7624783 Gretta 
affittasi a studenti soggiorno 
tre camere cucina abitabile 
bagno. (A4309) 

FARO 1040/639639  ROIA- 
NO ammobiliato camera cu- 
cina bagno non residenti 
650.000. (A017) 
MAGAZZINO affittasi 90 
mq, Revoltella accessoriato, 
impianto elettrico, gabinetto. 
040/765819. (A61639) 


[ 


della Borsa 14. 


e "MITA 


re er 


II. PICCOLO 


MONFALCONE: splendidi 
APPARTAMENTI ammobi- 
liati 1-2 camere, completi 
ogni confort, immediata di- 
sponibilità. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 


OBERDAN, palazzo d'epo- 
ca, SIGNORILE, Ill piano, 5 
stanze, servizi, abitazione o 
ufficio, affittasi. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 040/636490. 
(A4308) 


SOCIETA' affitta in zone 
centralissime locali commer- 
ciali 350+190 mg e 170 mq. 
Tel. 7782-256 (ore ufficio). 
(A4087) 

SOCIETA' affitta locali uso 
ufficio zona piazza Oberdan 
in stabili di prestigio metratu- 
re da 130 a 350 mq tel. 
7782-256 (ore. ufficio). 
(A4087) 


A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti finan- 


zi! sa emitesSne Sto 
10.000.000-150.000.000. 
Tel. 0438/900218/9. 
(S21752) 

A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
(521763) 

ATTIVITà da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 


02/33603101. (S52457) 
STUDIO BENCO 


‘040/6309922 


BAR tabacchi cibi cotti ric. 
totocalcio vendo privatamen- 
te zona periferica alto reddi- 
to tel. 040/813270 dalle 12 
alle 13.30. (A4293) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito im- 
mediato.. Basta documento 
identità codice fiscale. Serie- 
tà. Massima riservatezza. 
Fogli analitici in loco. Trieste 
telefono 370980, Monfalco- 
ne telefono 412480. 
(691662) 


CARTA BLU 75 040/54528 


FINANZIAMENTI 
FIRMA SINGOLA 


L. 5.000.600 rate 115.450 
L.15.000.000 rate 309.000 
CESSIONE V DELEGHE 


FINCRAL cessioni quinto sti- 
pendio prestiti fiduciari credi- 
ti personali piazza Unità 7. 
tel. 040/67:1735. (A4086) 
PASTICCERIA-PANETTE- 
RIA tab. VII zona piazza 
Hortis vendesi occasione 
tel. 040/422824. (A61639) 


FINANZIA 


(0) 
IN GIORNATA 


CON BOLLETTINI FIRMA SINGOLA È 
SERIETA' E CORTESIA; 
Es. 6.000.000 

RATE A PARTIRE DA L. 141.200 


TEL. 040/722272, 


PICCOLI-PRESTITI imme- 
diati: casalinghe pensionati 
dipendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna. corri- 
spondenza a casa. Fogli 
analitici in loco. Trieste tele- 
fono 370980, Monfalcone 
412480. (591662) 
VENDESI avviato negozio 
pulitura-pulisecco centro 
Monfalcone. Telefonare ore 
pasti 0481-711073. 
(C50335) È 


acquisti 


A. CERCHIAMO apparta- 
menti centrali liberi o nuda 
proprietà. Disponibilità con- 
tanti 80.000.000. FARO 
0407639639. (A017) 

A. CERCHIAMO 


casette/villette con giardino. 
Disponibilità contanti 
350.000.000. FARO 


040/639639. (A017) 
CERCO appartamento di 
soggiorno 1/2 stanze zona 
semiperiferica anche da si- 
stemare. 040/309788 pasti. 
(A00) 

NOSTRO — cliente 
casetta/villetta 
Eremo/Rozzol . _splendibili 
250.000.000 —Spaziocasa 
040/8369950. (A017) 


cerca 
zona 


AMERADI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRIGOLTURA 


TRIESTE 


AVVISO PER ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 


Questa Amministrazione, ai sensi della Direttiva 92/50/CEE del 20 giugno 1992, 
indice una gara d'appalto, mediante procedura ristretta accelerata per l'aggiudi- 
cazione del servizio di stampa per il triennio 1994-1996 della pubblicazione 
"Bollettino Ufficiale delle società per azioni e a responsabilità limitata del Friuli- 
Venezia Giulia", da svolgersi presso la Camera di Commercio di Trieste - Piazza 


L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 36, primo comma, lett. b) della Direttiva 
92/50/CEE e precisamente a favore dell'offerta contemplante il prezzo più basso. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire all'Ufficio economato della Ca- 
mera di Commercio I.A.A. - Piazza della Borsa 14- 34121 Trieste entro e non oltre 
le ore 12.00 del giorno 26.11.1993. 
Il bando di gara è stato inoltrato per la pubblicazione sulla.Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità europee, sulla Gazzetta Ufficiale italiana e sul Bollettino Ufficiale Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia il giorno 11.11.93. 
Per ulteriori informazioni tel. 040/6701221. 


(on. ing. Giorgio Tombesi) 


A Sistiana impresa vende 
piccola palazzina apparta- 
mento. due camere, cuci- 
na, soggiorno, posto mac- 
china, possibilità taverna 


mansarda. Tel. 
0432/482047. (573754) 
ABITARE a Trieste. Goldo- 
ni. Ufficio da restaurare. 60 
mq. Ottimo stabile. 
040/371361. (A4312) E 
AGENZIA GAMBA, tel. 
768702: Giardino pubblico 
luminoso ristrutturato. sette 
vani cucina servizi tripli giar- 
dino proprio. Trattative riser- 
vate. (A4303) 

AGENZIA GAMBA, tel. 
768702: Gretta recente otti- 
mo terzo piano 110 mq dop- 
pi servizi garage. (A4303) 
AGENZIA GAMBA, tel. 
768702: Opicina recente pri- 
mo piano 130 mq tutti 
comfort giardino condomi- 
niale. (A4308) 

AGENZIA GAMBA, tel. 
768702: Università tre stan- 
ze tinello servizi poggioli 
buone condizioni. (A4303) 
BORA 040-365900 RECEN- 
TE PERFETTO soggiorno, 
cucina, 2 stanze; servizi, ter- 
razzino, luminoso, 
140.000.000. (A4342) 
BORA 040-365900 SAN 
GIACOMO epoca ultimo pia- 
no soggiorno, cucina, matri- 
moniale, bagno. 
75.000.000. (A4342) 

BOX E POSTI AUTO ZO- 
NA TRIBUNALE vende direi- 
famente impresa Iva 4%. 
Tel 040/54831 (A4313) - 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Muggia 90 mq, 
tre stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, due terrazze, po- 
sto macchina, panoramico. 
Tel. 040-630451. (A4320) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Romagna appar- 
tamento tre stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, balcone, 
cantina, posto macchina, 
giardinetto di proprietà. Tel. 
040-630451. (A4320) . 
CASABELLA CANOVA sta- 
bile recente con ascensore 
soggiorno cucinino due am- 
pie camere servizi separati 
terrazzo solo 115.000.000. 
040/639139-2. (A012) 
CASABELLA SAN SABBA 
‘appartamento con mansar- 
da soggiorno cucina quattro 
stanze doppi servizi terrazzi 
box vista mare 
Sis 000 TOSO 08 
040/639139-2. (A012) 
CASABELLA SANTA GIU- 
STINA stabile signorile salo- 
ne ad angolo cucina abitabi- 
le due stanze stanzetta ser- 
vizi Separati cantina 
10975). 0 070/00, 0.0. 
040/639139-2. (A012) 
CASABELLA VIA 
DELL'AGRO ‘appartamento 
in ottime condizioni soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno soffitta 
ISO NONOE TONO 
040/639139-2. (A012) 
CASABELLA VIA DELLA 
VALLE stabile ristrutturato 
soggiorno cucina due came- 
re bagno due ripostigli ter- 
moautono 115.000.000. 
040/6391392. (A012) 
CASABELLA VIALE RO- 
MOLO GESSI esclusivo ap- 
partamento 140 mq salone 
cucina abitabile tre stanze 
doppi servizi due terrazzi vi- 
sta mare cantina posto auto 
libero nel 94 280.000.000. 
040/6391392. (A012) 
CASETTA v. Vigneti, ven- 
do, non accostata, ristruttu- 
rata 110 mq più cortile con 
passo carraio lire 
200.000.000. Tel 
040/946952. (A61510). - 
CEMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende via Guardia due 
Stanze, tinello-cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio, due balconi, 
ascensore. Tel. 
040-630451. (A4320) 

CMT - CIVICA vende CAR- 
LOALBERTO 2 stanze cuci- 
na bagno poggiolo autori 
scaldamento. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A4300) 

CMT- CIVICA vende primin- 
gresso CENTRALISSIMO 
Ottimo rifiniture soggiorno 2 
stanze grande cucina bagno 
autoriscaldamento ascenso- 
re 155.000.000. Tel. 
040/6381712 S. Lazzaro 10. 


CMT - CIVICA vende VIA- 
LE XX SETTEMBRE stanza 
cucina bagno centralnafta 
ascensore 70.000.000. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
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CMT - CIVICA vende man: 
sardina monolocale con ser- 
vizio 30.000.000 zona Maz- 
zini. Tel. 040/631712 S. Laz- 
zaro 10. (A4300) 

CMT - CIVICA vende SET- 
TEFONTANE 3 stanze cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 


CMT - GEOM. SBISA' ap- 
partamenti mq 50 ottimo sta- 
to: D'Annunzio signorile 
90.000.000; Piccardi 
76.000.000. —040/942494. 
CMT - GEOM. SBISA' Ser- 
vola casetta 50 mq restaura- 
re con cortiletto 72.000.000. 
040/942494. (D00) 

CMT - GREBLO propone 
DUINO in costruzione ville 
esclusive Residence Le Vi- 
gne varie soluzioni abitative, 
3 stanze salone taverna giar- 
dino. Informazioni visione 
plastico planimetrie tel. 
040/362486 - 299969. (D00) 
CMT - GREBLO ROTON- 
DA BOSCHETTO ultimo pia- 
no nel verde soggiorno cuci- 
notto bistanze bagno riposti- 
glio poggiolo. Tel. 
040/362486. (D00) 

CMT - GS IMMOBILIARE 
prestigioso primingresso sul 
lungomare di Muggia. Vista 
totale: salone, cucina abita- 
biale, 2 stanze, doppi servi- 
zi, ripostiglio, terrazzo pano- 
ramico parzialmente veran- 
dato, giardino pensile, posto 
macchina coperto. Ottime ri- 
finiture. Trattative. riservate. 
Tel. 040/823430. (DOO) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE posizione centrale 
locale officina di circa 260 
mg, ampio scoperto con 
passo carrabile, accesso ca- 
mion, Informazioni previo ap- 
puntamento. 040/366811 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San giusto apparta- 
mento in casa in fase di ri- 
strutturazione Iva 4%: salo- 
ne, cucina abitabile, tre let- 
to, due bagni, posto auto co- 
perto, grande cantina. Auto- 
metano. 040/366811 (A01) 
ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Università. libero re- 
cente tranquillo soggiorno 
due camere cucina abitabile 
doppi servizi terrazza 
162.000.000. (A4309) 
ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Vico libero buone con- 
dizioni soggiorno due came- 
re cucina abitabile bagno 
90.000.000, (A4309) 
ELLECI 040/635222 centra- 
le libero piano alto soleggia- 
to perfetto due camere cuci- 
na abitabile bagno riscalda: 
mento autonomo 
59.000.000. (A4309) 
ELLECI 040/635222 piazza 
C. Alberto palazzo signorile 
vista golfo salone due stan- 
ze stanzino cucina abitabile 
servizi separati terrazze 
225.000.000. (A4309) 
ELLECI 040/635222 San 
Giacomo libero ottime condi- 
zioni soggiorno due camere 
tinello/cucinino bagno riscal- 
damento autonomo solo 
95.000.000. (A4309) 
ELLECI 1040/635222. San 
Giacomo libero tranquillo 
soggiorno camera cucina 
abitabile bagno 76.000.000. 
Occasione. (A4309) 
ELLECI 040/635222 San 
Giovanni libero buone condi- 
zioni tranquillo soggiorno ca- 
mera cucina abitabile bagno 
70.000.000. (A4309) 
ELLECI 040/635222 Sistia- 
na palazzina recente stupen- 
do soggiorno due camere 
cucina bagno due terrazze 
giardino proprio 
140.000.000 occasione. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) CARLOAL- 
BERTO mq 125, luminoso, 
3 stanze, salone, servizi, cu- 
cina grande, cantina, ascen- 
sore, centralriscaldamento. 
Battisti 4, tel. 040/6396490. 
ESPERIA IMMOBILIARE 


* VENDE CENTRALISSIMO 


mq 150, 4 stanze, salone, 
cucina abitabile, DOPPI 
SERVIZI COMPLETI, soffit- 
ta, ascensore, centralriscal- 
damento. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A4308) 
ESPERIA . IMMOBILIARE 
VENDE LAZZARETTO 
VECCHIO stabile d'epoca, 
SIGNORILE, mq -170, 5 
stanze, stanzetta, cucina, 
servizio, ascensore. Battisti 
4, tel. 040/636490. (A4308) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE NUDA PROPRIE- 
TA' CARLO ALBERTO, si- 
gnorile, mq -125, 3 stanze, 
stanzetta, salone, cucina, 
servizi,  poggioli, cantina, 
‘ascensore, centralriscalda- 
mento. Informazioni: nostro 
Ufficio, Battisti 4, tel. 
040/636490. (A4308) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE POGGI PAESE LO- 
CALE-D'AFFARI mq 260 
servizi, riscaldamento; adat- 
to varie attività. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A4308) 
ESPERIA — IMMOBILIARE 
VENDE SIGNORILE (pres- 
si) OBERDAN mq. 140, 4 
Stanze, stanzetta, cucina 
abitabile, servizi, autoriscal- 
damentometano OTTIMO 
PREZZO, CAUSAPARTEN- 
ZA. Battisti 4, tel. 636490. 
(A4308) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE, CAUSA PARTEN- 
ZA, ALTURA, perfettissimo, 


< 2 stanze, salone, cucina, 


DOPPI SERVIZI COMPLE- 
TI, terrazza, cantina, ascen- 
sore, centralriscaldamento. 
Battisti 4, tel. 040/636490. 
(A4308) 
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FARO 040/639639 GRET- 
TA primingresso 160 mq vi- 
sta mare terrazza giardino 
box. (A017) 

FARO 040/639639 SAN 
GIACOMO ristrutturato sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno termoautonomo 
100.000.000. (A017) 


FIUMICELLO villa singola 
recentissima salone tre stan- 
ze doppi servizi taverna ga- 
rage giardino 325.000.000. 
PROGETTOCASA 
0337/538652. (A099) 

GORIZIA VICINANZE in re- 
sidence con parco soggior- 
no bicamere cucina bagno 
terrazza box 108.000.000. 
PROGETTOCASA 
0337/538652. (A099) 


GRADO "Centro" 
75.000.000 + mutuo 
72.000.000 (11%). Impresa 
vende ultimi appartamenti:ri- 
finitissimi  prontaconsegna 
0337/492420-497133. 
(S22911) 

GRADO CENTRALISSIMO 
appartamentocompletamen- 
te ristrutturato adatto abita- 
zione residenziale, compo- 
sto da: ingresso, cucina abi- 
tabile, due stanze, bagno 
con finestra, ripostiglio e ter- 
razza. Rivolgersi: Agenzia 
d'Affari F. Zuberti - Via Ca- 
prin. 24 - Telefono 
0431/80285. (C00) 


IMMOBILE intero da ristrut- 
turare con giardino vendesi. 
Telefonare 040/3659438 
16-17. (A61401) 

7748|MMOBILIARE BOR- 
SA 040/3868003 adiacenze 
centro tre stanze cucina ser- 


vizi. 75.000.000. trattabili. 
(A4305) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 adiacenze Tea- 
tro Romano nuova costruzio- 
ne saloncino due stanze cu- 
cina doppi servizi terrazzo 
box auto. (A4305) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Borgo Teresia- 
no ultimo piano in palazzo si- 
gnorile salone due matrimo- 
niali cucina bagno riscalda- 
mento autonomo. (A4305) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centro città tran- 
quillo ultimo piano con ter- 
razzo abitabile in palazzo ri- 
strutturato circa 85 metri 
quadrati. Iva 4%. (A4305) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Giardino pubbli- 
co recente buone condizioni 
salone due stanze cucina 
bagno terrazzo. (A4305) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio Revoltella 
soggiorno due stanze cuci- 


na servizi. 95.000.000. 
(A4305) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083. San Vito perfet- 
to completamente. arredato 
soggiorno con angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno ripo- 
stiglio. Solo 75.000.000. 
(A4305) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Scorcola circon- 
dato dal verde salone tre 
matrimoniali stanzino gran- 
de cucina servizi separati 
terrazzo abitabile comfort. 
(A4305) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 servito recente 
ottime condizioni matrimo- 
niale cucina bagno riposti- 


glio poggiolo. Solo 
75.000.000. (A4305) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 via Moreri cir- 
condato dal verde saloncino 
con angolo cottura matrimo- 
niale spogliatoio bagno ter- 


razzo. Solo 125.000.000. 
(A4305) 
IMMOBILIARE ‘BORSA 


040/368003 via Paduina al- ‘ 


loggi occupati di grande me- 
tratura con poggiolo, possibi- 
lità riscaldamento. autono- 


mo. Prezzi. interessanti. 
(A4305) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 via Rossetti re- 
cente ottime condizioni sa- 
loncino tre stanze cucina 
doppi servizi terrazzo abita- 
bile box auto. (A4305) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Vicolo Casta- 
gneto tranquillo soggiorno 
con cucinino matrimoniale 
servizi separati’ poggiolo. 
110.000.000. (A4305) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441: Carducci epo- 
ca ascensore 5 camere ca- 
meretta cucina doppi servizi 
termoautonomo adatto uso 
ufficio ambulatorio. (A4319) 
L'IMMOBILIARE tel.. 
040/734441. Commerciale 
prestigioso vista golfo salon- 
cino 2.camere cucina bagno 
2 terrazzi posti macchina in 
garage ‘condominiale. 
(A4319) 

L'IMMOBILIARIE ’ tel. 
040/734441. Stazione recen- 
te ascensore soggiorno ca- 
mere cucina bagno 2 pog- 
gioli. (A4319) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441. Valmaura lumi- 
nosissimo piano alto ascen- 
‘sore soggiorno camera cuci- 
na servizi balcone. (A4319) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441. Viale epoca ri- 
strutturato ampia panorami- 
ca mansarda al grezzo con 
terrazza a vasca prezzo inte- 
ressante. (A4319) 
MEDIAGEST Altura, recen- 
te, ottimo, nel verde, salone, 
matrimoniale, cucina, ba- 
gno, poggioli, soffitta, riposti- 
glio, ‘. posto auto, 
168.000.000. 040-733446. 
(A024) 
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MEDIAGEST San Giusto, 
‘ampia metratura, piano alto, 
169.000.000. 040-733446. 
(A024) 

PRIVATO vende S. Andrea 
libero molto signorile, salo- 
ne doppio, 2 camere, stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, 
doppio ingresso, ininterme- 
diari, prezzo interessante te- 
lefonare 02-33610961. 
(A6107) 

PRIVATO vende S. Andrea 
libero molto signorile, salo- 
ne doppio, 2 camere, stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, 
doppio ingresso, ininterme- 
diari, prezzo interessante te- 
lefonare 02-33610961. 
(A61607) 


.QUATTROMURA — Gretta, 


panoramico, ottimo, recen- 
te, soggiorno, camera, cuci- 


na, bagno, cantina. 
125.000.000,  040-578944. 
(A4299) 


QUATTROMURA Ponzia- 
na, tranquillo, buono, sog- 
giorno, camera, cameretta, 


cucina, bagno, poggiolo. 
125.000.000. 040-578944. 
(A4299) 


QUATTROMURA S. Dorli- 
g0, costruenda villa con giar- 
dino, saloncino, studio, tre 
stanze, cucina, tripli servizi, 
taverna, — box, poggioli. 
475.000.000.  040-578944. 
(A4299) 

QUATTROMURA S. Giusto 
panoramico epoca, in ristrut- 
turazione, soggiorno, cucini- 
no, camera, bagno, 
110.000.000. 040-578944. 
(A4299) 

RABINO 040/368566 Gret- 
ta Bonomea splendida vista 
golfo primi ingressi finiture 
lussuose. appartamenti con 
giardino e taverna ultimo atti- 
co:con mansarda salone 3 
camere cucina doppi servizi 


terrazze posto macchina co- 
perto da 480.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 libera 
splendida villa liberty Opici- 
na salone con caminetto sa- 
lotto 3 camere cucina doppi 
servizi terrazzo taverna sof- 
fitta box parco 1.000 mq 
800.000.000. (A014) 
RABINO (040/368566 libero 
Gretta via del Collio vista 
mare ingresso indipendente 
soggiorno 2 camere cucina 
bagno poggioloriscaldamen- 
to autonomo 147.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente: luminoso Molino a 
Vento. quarto piano con 
ascensore perfetto soggior- 
no camera cucina bagno 
poggioli 100.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Roiano perfetto salone ca- 
mera 2 camerette cucina ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo ascensore 176.000.000. 


(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
splendido appartamento 


mansardato signorilmente ri- 
messo nuovo via San Mauri- 
zio salone di 45 mq 2 came- 
re cucina doppi servizi soffit- 
ta di 60 mq 200.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 Servo- 
la vista mare città intero ter- 
zo ultimo piano da ristruttura- 
re 120 mq più soffitta trasfor- 
mabile in mansarda collega- 
bile ulteriori 120 mq 
220.000.000. (A014) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Duino palazzina cucina sa- 
loncino bistanze garage  vi- 
sta mare. (A017) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Piccardi recente piano alto 
cucina saloncino bistanze bi- 
servizi occasione. (A017) 


SPAZIOCASA 040/369960 
nuovissimo Roiano cucina 
saloncino bistanze biservizi 


garage (giardino proprio). |: 


SPAZIOCASA 040/369960 
Parini epoca validissimo cu- 
cina ampio salone bagno. 
SPAZIOCASA 040/369960 
Puccini: perfettissimo cucina 
saloncino bistanze bagno È 
terrazzino 198.000.000. | 
SPAZIOCASA 040/369960 
Scorcola epoca cucina salo- 


ne 4 stanze biservizi auto: | i 


metano. {A017) I 
TRIESTE IMMOBILIARE! 
040/661437 Rozzol ottime 

condizioni cucina soggiorno | 
due camere doppi servizi ri- | 
postiglio terrazzino posto | 
macchina coperto. (A09) 
VESTA via  Fizi 4, 
040-636234 vende apparta- 
menti liberi e occupati zona 
piazza Venezia, varie metra- 
ture, da ristrutturare. 
(A4317) | 
VESTA via Fizi 4,1] 
040-636234 vende box mac- 
china, varie metrature, con 
acqua e luce, facile ingres- | 
so. (A4317) 

VESTA via. Filzi 4, 
040-6362384 vende libero 
piazza Carlo Alberto piano 
alto, panoramico, stanza, 
stanzino, salone, grande cu- 
cina, bagno, poggiolo, risal- 
damento centrale, ascenso- 
re. (A4317) 

VESTA via  Fizi 4, 
040-636234 vende libero zo- 
na Gretta, panoramico, quat- 
fro stanze, salone, cucina, 
tripli servizi, poggioli, riscal- 
damento, ascensore, posti 
auto. (A4317) 
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VESTA via Filzi 4, 
040-636234 vende libero zo- 
na Marina, tre stanze, cuci- 
na, bagno, da ristrutturare. 
(A4317) 

VIP_040/631754 MONTE 
CENGIO attico mansardato 
‘panoramicissimo ottime con- 
dizioni saloncino. caminetto 
cucina due camere bagno ri- 
postigli due poggioli terraz- 
za garage 420.000.000. 
(A02) 

ZONA S. Giusto in palazzet- 
to di pregio Ill piano mq 80 + 
cantinalire 120.000.000 ven- 
desi. Esclusi intermediari ed 
agenzie. Tel. 0444/320465 | 
ore 20-21. (A61624) 


ALLEVAMENTO Girasole 
immerso nel verde oltre: 25 
razze che selezioniamo con 
cura per proporvi cuccioli 
più sani. 
(S52404) 


Peri 


0431/60375. 


ld 
44.ENNE scapolo. cerca 
donna pari età anche con fi- 
gliconvivenza eventuale ma- 
trimonio. Scrivere a cassetta 
n. 23/A Publied 34100 Trie- | 
ste. (B50503) | 


MALIKA cartomante risolve 
problemi d'amore in 48 ore 
toglie negatività fatture e ma- 


locchi. Tel. 
(A4298) 

PENSIONE BRIONI loc. 
Lazzaretto 4 Muggia tel. 
273664 dispone posto letto 
camera doppia con servizi 
uomo/donna autosufficienti. 
(DOO) 
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SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


Unità Sanitaria Locale n.1 - Triestina 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Unità Sanitaria Locale n. 1 Triestina, via del 
Farneto n. 3 - 34142 TRIESTE (tel. 040/3995167, 
fax 040-571012) indice una licitazione privata a 
offerte segrete da aggiudicarsi al prezzo più basso 
e non superiore al prezzo base palese, in 
conformità all'art. 36 punto 1 lettera b) della direttiva 
Cee 92/50, ai sensi dell'art. 100, | comma, punto 2), 
lettera a) L.R. 19/1980 e successive modificazioni e 
integrazioni, per l'affidamento in appalto per l'anno 
1994, del servizio di erogazione pasti agli assistiti e 
al personale accompagnatore del Centro di Salute 
Mentale di S. Vito sito in via S. Vito n. 6/1. 

Il prezzo base palese per cadaun pasto è fissato in 
L. 7.800 IVA esclusa, con la precisazione che il 
numero indicativo dei pasti da erogare 
annualmente è di n. 50.000. i 
Unitamente alla domanda di partecipazione, le 
imprese, singole o raggruppate, dovranno 
presentare idonee dichiarazioni bancarie e le 
seguenti dichiarazioni, rilasciate nelle forme di cui 
alla L. 15/1968, successivamente verificabili: 


1) la regolare iscrizione alla Camera di Commercio 
per fa categoria del servizio oggetto dell'appalto 
2) l'inesistenza delle cause di esclusione dalla gara 
di cui all'art. 29 della Direttiva Cee 92/50 dd. 18.6.92 
3) l'importo globale del fatturato negli ultimi tre anni 
(1990-'91-'92) con la precisazione che non 
verranno ammesse alla gara le ditte che non 
abbiano maturato negli ultimi tre anni un fatturato 
complessivo pari almeno a L. 500.000.000 
4) la disponibilità di locali ubicati in un raggio 
massimo di 0,5 chilometri di distanza dal già citato 


Centro di Salute Mentale 


5) la garanzia, per gli utenti e il personale del 
Centro, di un numero di 50 posti a sedere. 


Le domande di partecipazione, in lingua italiana e 
redatte su carta legale, dovranno pervenire a 
questa U.S.L. entro le ore 12 del giorno 24.11.93. 
La domanda di partecipazione non è vincolante per 
l'U.S.L. Il presente bando è stato inviato all'Ufficio 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee il 
giorno 8.11.'93 ed è stato ricevuto il giorno 8.11.'93. 
L'Amministratore Straordinario 


prof. Domenico Del Prete 


040-55406. | 


